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A SUA ALTEZZA REALE ^ 

IL PRINCIPE DI SALERNO 

COMANDANTE GENERALE ED ISPETTOR GENERALE* 
DELLA GUARDIA REALE ec. ec. ec. 

Altezza Reale 


La grandezza e Io splendore delle nazio- 
ni si ottiene precipuamente' per mezzo di 
eserciti composti con avvedutezza , ben di- 
sciplinati , ed agguerriti. Se la storia e 
l’esperienza de’ secoli confermano tale ve- 
rità , non possono certamente i Principi 
Magnanimi negare protezione e sostegno 
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a quanto tende a sì nobile fine. Colla scor- 
ta di tale irrefragabile principio mi sono 
fatto cuore di dedicare a Vostra Altezza 
Keale un’opera del Sig. Nockhern deSchorn 
da me recata dalla francese nell’italiana 
favella, ed arricchita di annotazioni. Essa 
ha per titolo » Sistema generale di tutte 
le cognizioni militari^ o metodo chiaro 
e preciso , per istudiare ordinatamente la 
Scienza della guerra. 

E chi meglio di Vostra Altezza Reale 
poteva incoraggiare questo divisamento , 
che mira al vantaggio della gioventù mi- 
litare? Ella chiamata, con provvido con- 
siglio, dall’ Augusto nostro Sovrano al co- 
mando supremo della parte ' più scelta' 
delle nostre truppe, doveva secondare ì 
suoi alti disegni con favorire e facilitare 
i mezzi onde istruire i giovani uffiziali, 
e per tal modo accrescere sempreppiù il 
lustro ed il decoro dell’ esercito. 



• Quest’ opera dacché vide la luce fu 
sempre molto apprezzata si perchè in un 
volume solo disfiora tutte le parti della 
scienza della guerra, come anche perchè 
offre ' un manuale enciclopedico alto a 
guidare gli ufhziali volenterosi d’istruirsi 
e di distinguersi nella luminosa carriera 
delle armi. 

In tale lavoro non ho che il merito 
di un semplice traduttore , che, veduta la 
rarità di un trattato elementare sonàma- 
inente utile , cerca diffonderlo e renderlo 
più comune. 

*9 ^ . 

Conosco appieno le mie forze per 
non osare di divenire autore, ove molti 
istruiti e distinti militari potrebbero esser- 
lo con più felice risultamento. 

Nullameno le esimie e distinte qua- 
lità dell’ animo generoso di Vostra Altez- 
za Reale hanno saputo indurla a conce- 
dere un benigno compatimento alle plau- 


sibili mie intenzioni , dirette al, miglior 
servizio dell’Ottimo nostro Re , e le han- 

t ' — 

no fatto aggradire la dedicazione di que- 
st’ opera militare. Nel renderle le più di- 
stinte e sincere grazie per tale segnalato 
favore, la prego di accogliere con l’usa- 
ta sua bontà le divote proteste del pro- 
fondissimo rispetto con cui ho l’onore di 
ràssegnaiini. 


Di Vostra Altezza Beale 




Umil'usimo Dtvolissimo Scr%" ore 

• FERDINjìNDO RODRIGUEZ 


PREFAZIONE DEL TRADUTTORE. 


JUare alla luce nel i8a5,Za verdone in lingua 
italiana di un trattato sulla scienea della guerra , 
pubblicato neU'idioma francese fin dal 1783, e corredar 
quest' opera di annotazioni, le quali tendano a render- 
la ne' tempi presenti maggiormenlt vantaggiosa al- 
la studiosa gioventù odi II are , è intrapresa che per 
ischivare la critica di chi che sia richiede di essere 
giustificata- Tale è lo scopo di questa breve prefazione. 

Ho voluto rendere di pubblica ragione questa nna 
traduzione , onde vie più diffondere quest' opera, senz' 
aver ultra pretensione che- quella di rendermi utile ad 
una parte degli ujfizìali del nostro esercito. 

Allorché nel 180^ fui incaricalo di stabilire ed 
Ordinare la scuola militare che ri apri in Pavia nel 
gessato Regno d'Italia , ebbi contezza di questo libro , in 
allora mollo commendalo dalgiornàli militari stranieri. 
Lo lessi attentamente e mi parve adaltatissimo aUf i- 
etruzione de' giovani , che s’incamminano pel nobile 
mestiere delle armi. 


h 
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Se r uffìziale istruito e colto lo percorrerà , n- 
vrà modo di ricordarsi di una parte di quello che 
già sa ed ha studiato j ma colui che non è per an- 
co esperto e brama acquistare un corredo maggiore 
di cognizioni militari per perfezionarsi nel proprio 
mestiere, troverà in quest' opera un libro elementare , 
una guida sicura Onde intraprendere e proseguire con 
frutto lo studio della scienza della giserra in tutti i 
suoi differenti rami. * 

Or questo solamente basta a giustificare le mie 
intenzioni ed a procacciarmi per la scelta di esso 
V indulgenza de' militari , a' quali ho avuto in mira 
di recar giovamento. ' • 

Se però quest'opera fu riputata molto utile , allorché' 
venne pubblicala, a mio avviso , non è oggidì meno pro- 
fttevole alla gioventù militare , quando si voglia con- 
siderare che i principii generali e le basi fondamen- 
tali, della scienza della guerra , non hanno da quel 
tempo in quà sofferto notabili cambiamenti. Ciò nul- 
lameno , era sempre in dovere il traduttore di arricchir-, 
la di alcune aggiunte, le quali vnlessero in qual- 
che guisa ad elevarla a’ tempi nostri , allo stato at- 
tuale delle cognizioni , ed a supplire a ciò. che t au- 
tore non disse , perchè non gli era dato allora di pre- 
vedere i progressi che ha fatto in seguito V arte mi- 
litare in queste adtime gtiérre, le quali se non fos* 
sero state a noi contemporanee , crederemmo forse fa- 
volose , come certamente avverrà per alcuni de’ no- 
stri posteri. 
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Questo lavoro è altresì pregevole , pefvhè tessuto 
con metodo logico e dirò quasi matematico , perchè 
ben inteso nella divisione delle sue parti ; perché dal 
Jacile passa gradatamente al difficile, dal notò al- 
l'ignoto", perchè dando la definizione di tutti i vo- 
caboli tecnici tratta con sufficiente erudizione del- 
lo stato della scienza della guerra e dell'arte militare 
s'i presso gli antichi che nel medio evo , e tra i mo- 
derni. Da ultimo accrescono il suo merito le tavole 
sinottiche in esso contenute , le guidi col semplice 
guardarvi entro rischiarano V intelletto € gli facili- 
tano il modo di comprendere V insieme sistematico di 
tutte le cognizioni , che appartengono a’ differenti ra- 
mi dell' arte. ' . _ 

iSon nego che riducendomi al pretto uffizio di 
traduttore , avrei avuto campo di scegliere in pre- 
ferenza dì questa , parecchie altre opere più degne di 
ammirazione ; ma primamente non ho saputo trovar- 
ne una più elementare e nel tempo stesso più uni- 
versale e vantaggiosa come manuale ^ e secondamente 
scegliendo qualche altra opera dotta , di cui non man- 
chiamo , avrei potuto contentare i soli affidali compiu- 
tamente istruiti , i quali fanno o hanno fatto per lo 
passato parte del nostro esercito , ed amano di stu- 
diare le opere profonde e classiche • mentre il mio dise- 
gno é stato quello di giovare a coloro che non han- 
no ancora terminalo il corso della loro istruzione e 

che bramano di ben percorrere la loro carriera , per 

* 


» 


renderii stisecUibili vn giorno dì comandare con ac- 
corgimento e capacità ■ le nostre truppe. , 

Per accrescere poi quanto per me si poteva V utilità 
di questa opera , ho eziandìo recalo dalV idioma fran- 
cese nell' italiano le lezioni sulla lattica date dal Re di 
Prussia a’ suoi aiutanti di campo , ed alcune massime 
estratte dalle Sue opere sull' arte della guerra, le quali 
servono per dilucidarle. Questo lavoro segue il trattalo 
del Signor Nochhern de Schom , e compisce que- 
st' opera , che prego il lettore di aggradire con be- 
nigno animo, per così contraccambiare la mia buona 
volontà di far cosa che potesse pienamente ricscirgli 
profcìin,^ 
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DISCORSO PRELIMINARE DELL’AUTORE. 


jP rima clic uscissero alla pubblica luce le opere- • eli Mon- 
tecuccoli , di SanlaeSì'oce , di Feuquicres , e dei-celebre caca- 
licre di Folard , l’ arte della guerra fa considerata come un 
semplice mestiere, che poteva apprendersi per abitudine , per 
cieca pratica , e nel tumulto de' campi. Ma in grazia di que- 
sti dotti autori, ed anche piti de’ chiari scrittori de' nostri 
tempi , e segnaUi mente in grazia degli avvenimenti istruitivi 
e cospicui della guerra incominciata nel iq56. si è finalmente 
convenuto che la guerra è una scienza regolare e delle più 
vaste, la quale, come tutte le altre, impara per mezzo 
della teoria ne' ti'/ri , e si perfeziona con l'esercizio e con 
V esperienza ne' campi. 

Ma in che consiste dunque questa scienza della guerra 
esaminata nella sua universalità? Qual è la sua estensione , 
la sua natura ? Quali ne sono le principali cognizioni , le 
parti essenziali , e quale ri è lo scopo ? Quale è i insieme , 
il nesso , e l'analogia di queste parti ? Come , con qual ordine, 
ed in quali libri fa di mestieri studiare questa difficile scienza? 
Tali sono le quistioni preliminari , che si presentano natural- 
mente a chi ambisce meditarla e studiaiia profondamente e 
con metodo , ed ecco precisamente in che P ujffìùale studioso, 
e che abbia incominciato da poco la sua carriera , non trova 
alcuna cosa d" istruttivo e di determinato negli autori s't anti- 
chi che moderni. 

Egli i vero che da trent’ anni in qua l' arte militare ab- 
fvonda di libri , poiché oltre alla quantità innumerabile di 
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libercoli poco stimati , possediamo molle opere realmente ee~ 
celienti ed istruttive felativdmcnte a tàlune parti staccate di 
essa ; ma niuno autore si è avvistato di penetrare a fondo la 
cosa , per ricavarne le differenti cognizioni , per dividerle in 
modo ordinato , e per formarne un’ opera regolare , un com- 
plesso armonioso e metodico di nozioni militari. 

Non solo manchiamo del complesso delle diverse cogni- 
zioni che compongono la scienza della guerra ; ma può dirsi 
altresì che il più istruito ed applicato teorico non saprebbe 
trovare di essa ne' libri una definizione generale giusta ed 
ammissibile. Da ciò nasce , che i giovani uffìziali ne conce^ 
piscOno una idea oscura e falsa. Imperciocché alcuni la fan- 
no consistere negli esercizi e nel servizio giornaliero , altii 
nella disciplina , ne’ particolari economici , « specialmente in 
ciò che oggi chiamasi temila. Vi sono de' militari che la de- 
finiscono per l’ arte di regolare le operazioni campali , e quel- 
le di assedio-, e vi è anche chi la riduce aH'arte di far muo- 
vere , manovrare e combattere le truppe. Il celebre cavaliere 
di Folard , che pretendeva di essere un militare infallibile , 
ilice in qualche parte dd suoi commentari , che la scienza 
della guerra è 1' arte d' ingannare con astuzia il nimico. Nè 
manca fnalmente ehi la restringe alle sole cognizioni neces- 
sarie agl' ingegneri ed agli artiglieri. Ma la maggior parte de’ 
nostri moderni , imitando forse t esempio dell’ Imperatore 
Leone, ha preso il partito di circoscrivere V estesa ed immen- 
sa scienza della guerra al soia e semplice vocabolo di tattica. 

Intanto tutte le idee , tutte le definizioni teste riporta- 
le sono gratuita, improprie e stabilite sul falso , poiché esse 
convengono soltanto ad alcune sole parti della scienza , e 
non abbracciano interamente la sua universalità , la quale se 
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oggi è poco conosciuta, ciò dipende dall’ essersi trascurato di 
determinarne le parti integrali, e di Jbrmame un sistema 
generale e connesso. 

Mi sembra assai straordinario che le altre scienze , co- 
me la giurisprudenza , la matematica , la filosofia , la storia, 
la geografia sieno conosciute e determinate in. tutte le loro 
parti , godano una esistenza metodica , e sieno insegnate con 
precisione nelle scuole pubbliche , mentre la sola scienza della 
guerra , eh’ è la prima e la protettrice di tutte le altre , resta 
incerta ed indeterminata nelle sue principali parli , che molti 
autori sì buoni , che cattivi , hanno trattato ciascuno a loro 
talento. Mi pare altresì sorprendente che mentre le altra 
scienze vengono da’ maestri insegnate con metodo , quella 
della guerra , mancante di scuole e di professori ^ , sia abban- 
donata alle deboli ricerche , ed agli studi superficiali di una 
gioventù, poco istruita ; giacché lo stabilimento delle scuole 
militari in Francia , in Austria , e de' corpi di cadetti in 
altre parti, non è bastante a spanderne ovunque la cogni- 
zione- Ed è perciò che gli uffiziali, trovandosi abbandonati ai 
loro soli lumi ed alle proprie Jorze, senza avere una norma 
per istudiare , e privi di un libro classico ed elementare , che 
possa guidarli nelle loro ricerche , spesso si disgustano di 
ogni studio , o pure altro fruito non ne ritraggono che un 
ammassamento confuso di fatti e di alcune vaghe cognizioni 
malamente comprese , le quali anzi che istruirli , ne op- 
primono la memoria , ne aggravano lo spirito, rienipcndoln di 
pregiudizi , e spesso di una insopportabile presunzione. 

Quale utilità dunque possono conseguire i giovani dal 
loro fervore per la letteratura militare de’ nostri giorni ? Qual 
Jrutto arredseranno loro tutte quelle dotte produzioni , le quali 
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vengono alla Ilice P una dopo P altra è trattano or di efue- 
sta or dì fjtiella parte della nostra scienza? Non sarelh- 
he egli meglio per bene istruirli che si pensasse primamenta 
a determinare e fermare in modo sicuro le parti integrali 
d eli ‘(•scienza ^ che se ne facesse vedere lo sviluppo , il vinco- 
lo, r analogia , e^che finalmente se ne avesse in un' certo 
modo un sistema generale'? Con questi preliminari , i giova- 
ni uffiziali sarebbero in grado di farsi dapprima un’ idea 
chiara e precisa della scienza ; poiché è certo e fuor di dub- 
bio che P ordine solo può riunirne Uitte le parti , in modo da. 
farcele comprendere distintamente , e con una sola occhiata : 
al contrario se questa fosse esposta senza tale soccorso ci 
sembrerebbe cos't imbarazzala e complicata nelle sue materie 
che difficile jarebbe acquistarne un' idea chiara e adequata , 
« le sue differenti parti ed oggetti si confonderebbero facil- 
mente nella nostra mente per mancanza di relazioni stabili e 
determinate. L' ordine ed il sistema solamente sussidiano la 
memoria e rendono f intendimento umano padrone delle ma- 
terie di cui trattasi. 

Ma la sola creazione di un sistema complessivo della 
scienza della guerra neppure basterebbe per P istruzione e 
per regolare i giovani ne' loro stadi, se non fosse eziandìo 
loro additato ed insegnato un metodo chiaro , facile e tale 
da guidarli con ordine ed a ragion veduta neUe loro penoso 
ricerche. 

Quindi credo e sostengo che se le parli di questa scienza 
si assoggettassero a un insieme invariabile ed ordinato , se 
esistesse un buon metodo per istudiarìa negli autori classici , 
i nostri -giovani uffìziali in poco tempo farebbero tesoro di 
molte verità piu facilmente di quello che fin ora hanno fatto 
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per apprendere degli errori \ poiché le verità hanno tra loro 
una relaUone , un legame, de' punti di 'contatto che nc age- 
volano la cognizione e la memoria , qicandocche gli errori «so- 
no sempre isolati e producono tristi effètti. 

Àila imperfezione di ordine e di mètodo che regna nella 
^eoria delia sdem.a milittv^ ransideratA, nella sua ufHversàltta 

0 come si trova ne' libri , si àccóppia ancora un altro difetto 
' che non debbo dissimulare , perchè lo reputo capace di ritar- 
darne i progressi ed esso consiste nella significazione vaga 
ed arbitraria de' vocaboli tecnici , de' quali si patisce molta 
penuria. Da ciò derivano gli abusi delle parole, le espressioni 
equivoche , qualche volta monotone, ed anche contraddittorie ; 
da ciò nascono le logomachie dé nostri polemici, /,e quali 
somigliano mollo a quelle de' sofisti , cioè a dire a vane al- 
tercazioni , a dispute puerili sopra parole vuote di senso ; da 
ciò finalmente procedono le false idee, le definizioni poco esatte 

1 principili nsussistenti o dubbiosi, e per conseguenza de'ragiona- 
menti erronei senza fine. Ora è cosa assai importante nella 
nostra scienza', e specialmente nella parte che concerne la 
tattica , il determinare invariabilmente il vero significato della 
parole e vocaboli tecnici, e sopratutto di non applicare giam- 
mai allo stesso termine un doppio e diverso significato. Io 
sono veramente maraviglialo osservando che questo difetto 
nella nomenclatura militare sia sfuggito all’ attenzione de' 
nostri dotti scrutivi, eccc.ttuatvm soltanto d instancabile au- 
tore della plesione , il quale, nel secondo volume de'suoi fram- 
menti di tattica, si lagna presso a poco nel modo stesso con 
cui il crebre ed accurato Locke si spiega riguardo alle scien- 
ié in generale nel suo Saggio sopra l' intendimento wuano. QUe'- 

C 
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sto stalo disordinato , incerto e precario della tsoria della 
fcienza della guerra mi hà fallo rifletterò , per mia propria 
istruzione , al modo di procurarle una nuova esislenut pik re- 
golare a meglio determinata , e nel medesimo tempo di ritro- 
vare un metodo chiaro e facile per istudiarla ne' libri con 

maggior frutto. ^ 

Mi è sembrato che questo mezzo debba essere antco é 
somministrato soltanto dalla filosofia , non già da quella del- ' 
la comunemente scolastica , ma bensì da quella luce di verità 
e di ragione , la quale nel nostro secolo si è sparsa sul caos 
delle scienze e delle arti , e che, come il soffio delia divinità, 
ha creato un nuovo ordine di cose. Ho creduto dunque , per 
riuscire nel mio disegno, dover far capo dalla prima delle sue 
parti , 'cioè dalia logica. Di fatti questa sana logica è stata 
dagli antichi meritamente cìùamata organo di verità e chiave 
delle scienze , appunto perchè ci apre il loro santuario , c* in- 
segna a fare un uso conveniente delle nostre facoltà in- 
tellettuali , ed a forza di pratica te le sue regole ci procu- 
ra infine quel dono prezioso che chiamasi spirito Jilosofico- 

Affitichè tutti possano bene intendermi credo necessario 
di definire lo spirito filosofico : esso è un’ abitudine di bene 
ordinare le nostre idee , di esaminare , di osservare , di giu- 
dicare , e di riferire ogni cosa ai suoi veri principii, prima di 
credere , di ammettere , di determinarsi , e di agire. 

L influenza,^ benigna « vivificante delle xfunt» filosofico 
mi sembra universale , e tale che si esietuie non solo sopra 
le scienze e le arti , ma altresì sopra le azioni umane ; pe- 
rocch't l uomo sfornito di filosofia manca d’ Idee propiic e 
non ha che quelle degli. autori che legge, o di coloro che 
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Jrtquenta e consulta j egli paisà, parìa , agisce nel senso 4i 
costoro , in veti 'di pensare 7 di parlare , di a^re^ secondo l». 
ragione, i principii , e l' esperiema- delle còse:* ,■ 

Guidalo quindi da questo spirilo ''filosofico e sostenuto da 
qualche esperìenta acquistata in sei campdgtle fatte consecu- 
tivamente , ho calcato per alcuni anni' la via incetta detta, 
teoria militare , ed applicando le regole della tana logica ai 
miei studi ed alte mie ricerche , sono pervenuto a distrigare U- 
caos della nostra vasta sdenta , e fermarne le parti 'integra- 
li ; a ridurle ad un tutto ben ordinato e connesso ; ed a 
trovare finalmente nel tempo istesso un metodo chiaro e cer- 
to per isludiarla con profitto negli autori classici. 

Prevedo che la mia 'idea di studiare la scienza della 
guerra filosoficamente' sembrerà a qualcuno pedantesca e ri- 
dicola ; ma siccome io non ambisco' di ottenere i suffragi di- 
uomini superficiali , o di colorò che strisciano servilmente 
nel fango delle' abitudini , de’ pregiudizi e degli usi ; così nep- 
pure pretendo ammaestrare chi che sia , o di aver colpito al 
segno con le mie idee. Può darsi benissimo che io abbia ma- 
le immaginalo ed anche peggio eseguito ; poiché non sarebbe 
da maravigliare che avessi errato in una- impresa del tutto 
nuova , la quale , per quanto io sappia , niuno ha fin ora 
tentala , ed in cui si tratta di far uscire da un ammassa- 
mento informe ed indigesto una scienza delle più estese , e di 
assoggettarla ad un sistema connesso solido e luminoso. • 
Ordinariamente non si perviene di primo lancio a con- 
seguire lo scopo , o almeno le mie facoltà sono a tal ri- 
guardo assai limitate. In generale i progressi dello spirito 
umano sono lenti , successivi e dipendono quasi sempre dal 
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eoneorso di moUe dreosiànte, le tfuali si combinano solamente 
4i tempo in tempo/. È dunque 'corta assai naturale , e 1‘ espe- 
eterna da un mezza secolo in qua lo conférma, che la teoria 
di una scienza tanto complicata ed immensa come è appiatto 
quella della guerra-, non progredisca e non si perfezioni che 
a passo lento e misurato. Il famoso cavaliere di Folard dice 
in 'qualche parte delle sue opere , che lo spirito dell uomo è 
assai limUato , e-che i nostri posteri àggiungono e tolgono al- 
le nozioni conosciute e per tal modo le arti e le scienze si per- 
fezionano. 

Ben lungi quindi dal pretendere di andare sulle orme 
de' nostri dotti dogmatici, e di prendere il tuono di maestro, 
presento la mia opera. al pubblico militare sollanto-icome ri- 
sultamcnto delle mie opinioni sopra un oggetto, che mi è sem- 
brata altrettanto nuovo , quanto importante , e prego il letto- 
re di considerarla sotto, questo solo parrio di veduta^ 

È tempo ormai di esporre t idea di quest' opera , la 
quale si divide in tre parti. Nella prima procuro di far ve- 
dere cosa sia la guerra e la scienza della guerra ; stabilisco 
con una divisione generale, e ben' intesa le sue parti inte- 
grali , e dopo averle assoggettate ad un insieme ben ordinalo 
esamino a fondo la vera natura della scienza in generale , e 
.finisco con un prospetto storico delle sue differenti vicende e 
dello stato in cui si trova oggidì la Bua teoria , e la sua 
pratica. \ • ... 

Nella seconda parte spiego il miglior metodo, o almeno 
quello che mi è sembrato tale , e di cui mi sono servito con 
profitto per isludiare e meditare la scienza ne’ grandi au- 
tori classici. Indico nel tempo' istesso i libri che credo i più 
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necessari ed i più isiruitM , e per non far perdere a! Rovani 
un tempo prezioso con discussimi futili e perciò di poca ulditit^ 
ho procurato di ridurre ad articoli di speciale ritàra» Cullo ciò 
che merita di essere studiato ed esaminato maturamente in 
ciascuna materia, Finalmenlc per rendere più chiaro il me- 
’todo di studio che propongo , e per , sussidiare la memoria 
degli allievi , ho immaginato alcune tavole metodiche , ìa 
prima delle quali presenta la scienza in tutta la sua esten- 
sione e nelle sue parti essenziali , mentre che le altre sei ser- 
vono per istudiare ciascuna di esse parli. Dopo di ciò , fo 
osservare la gradazione con cui bisogna procedere nello sta- 
dio , ed indico il, tempo in cui sarà permesso ai giovani di 
passare nlla lettura delle storie ^ memorie, e relazioni mili- 
tari. Termino questa seconda parte, raccomandando le scien- 
ze preparatorie ed ausiUarie q quella della guerra. 

Nella terza parla Jìnalmenle espongo alcune nozioni ge- 
nerali , compendiale e fondale sopra i principii di tutte le sei 
parli che contengono le cognizioni principali della scienza ; 
con questo mezzo gli studiosi saranno in grado di formarsene 
dal bel principio idee giuste, ragionale , e d’ intraprendere al- 
lora le loro ricerche ne’ libri con maggior frutto. 

Tale è il contenuto della presente opera , la quale buo- 
na 0 cattiva in se stessa, sarà sempre, per P importanza 
del soggetto', nel numero di quelle , le quali /anno pensare 
agli uomini , la qual _ posa secondo V illustre filosofo di 
Ferntjr costituisce il miglior pregio di un libro. Di fatti 
accade spesse volle che un' idea da principio felicemen- 
te concepita dall' autore , ma non elaborata abbastanza , 
impegni un critico più dotto e pai abile di lui a rettificarne 
i difetti , o pure a rifonderla e riprodurla sotto una forma 
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nuova -e più pèrfella. Questo è ciò che desidero sinceramente 
pel caldo telo che nutrisco per la perjetione della nostra su- 
blime scientf^, e per la buona direzione- e gitila degli tijfi- 
ziali studiosi. Ben lontano dall' essere bassamente geloso di 
vedere le mie proprie idee meglio trattate da qualche militare 
più dotto e più istruito di me , io sarò il primo ad applau- 
dirlo , a fargliene onore , ed a convenire de’ miei errori con 
eguale franchezza e docilità. Imperocché io non ho scritta 
per interesse, nè per ostentazione , o per la vanità incerta di 
essere considerato per qualche cosa nella letteratura milita- 
le : il mio unico scopo è stato quello- di dare Lalla nostra 
scienza un esistenza stabile, sistematica, e nel tempo stesso di 
agevolarne lo studio ai giovani militari con un metodo certo 
e luminoso., - . ' ' t 

Se ho riguardato la scienza dèHq guerra in una manie- 
ra diversa da quella de' nostri dotti scrittori , se ho ardito * 
qualche- volta avere de' sentimenti miei propri , e crearmi una 
teoria melodieu sulla tattica, la quale non esìsteva , se ho ci- 
tato su questo particolare al tribunale della ragione e del- 
l' esperienza alcune opinioni figlie della pratica, ed alcuni usi., 
che sono in voga oggigiorno , se finalmente non mi sono sem- 
pre sottoposto alle autorità , per altro da me infinitamente 
rispettate , ciò non _è stato per un’ audace presunzio/te delle 
mie cognizioni , ni per una critica ingiusta , ma unicamente 
per una inclinazione irresistibile pel vero , pel solido ; e per- 
chè crédo in buona fede, che la ragione, l'esàme e P esperien- 
za delle cose debbono vincere le opinioni , gli Usi , le autorità , 
e tutte le altre considerazióni negU oggetti tanto importanti 
per gli stati , quanto lo ‘sono quelli delia guerra. 
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'Prima di finire quésto discorso, e per prevenire ogni rim- 
provero di plagio , debbo schiettamente confessare 'che quan- 
tunque l' idea , F invemione , e V esecuzione di ^quesl’ opera 
mi appartengano assolutamente , ho nullaineno tolto in pre- 
stito qualche volta frasi e passi di diversi autori senza 
citarli. Rispetto poi allo stile e alla dizione, dirò per mia uni- 
ca giustificazione , che sono militare di professione , e che la 
lingua francese, di cui mi son servilo, non è quella delia mia 
Patria. , 
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. PRIMA parte \ - 

DILLA GCERIU K-, DELEA SCItSZA DELLÀr GCBB^A. 

. • .V V --' 

CAPITOLO I. * : . .. : . • 


Dèlia guerra foasiderata come oggetto del nostro studio. 


I^iccome la guerra è I’ oggetto del nostro studio , cosi 
si rende indispensabile di iormarsene una idea chiara e 
distinta , onde vie meglio intendere ciò che appellasi 
scienza della guerra. 

Articolo I. 

La guerra esaminata sotto quattro differenti aspetti. 

La guerra può considerarsi sotto 1’ aspetto della sua 
natura , della sua forma , della politica , e finalmente del- 
le sue operazioni. 

Nella sua natura , secondo Montecnccoli , la guèrra 
è uno stato violento di parti belligeranti , le quali cer- 
cano di attaccarsi , di difendersi , di nuocersi , di distrug- 
gersi in ogni tempo , in ogni luogo , ed in ogni manie- 
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■ a ■ - 

ra sii» interanlente sia in paria , c 'd» cui la vittoria n’ è 
Io scopo. ' . • • ' ■ • ' 

;La galera; r sotto, l’. aspetto tleila alia foma è'iì mo- 
do di- terminale le liti , p le controversie de’ Sovrani e 
delle Nmìohì. Afa non csscnrlovi un tribunale ove si posr 
sajao piatire tali cause, un Sovrano, uno stato, una. na- 
zione , dopo aver tentato infruttuosamente il mezzo del- 
le negoziazioni , deyono ricorrere alle armi , sia per con- 
servarsi , sia per difendersi , sia por far rendere giustizia 
ai loro diritti ed alle loro pretensioni. 

La guerra considerata poi rispetto alla politica , di- 
cesi ordinaria se si fa fra Sovrano e Sovrano , fra stalo 
e stato ^ chiaiiiasi civile se ha luogo fra i cittadini \ ed 
in ultimo è detta ausiliaria e di soccorso quando tende 
a .sostenere un alleato. 

. Considerando in fine la guerra nelle sue opera- 
zioni , essa è una scienza vasta ehe insegna a pervenire 
con le armi al proprio scopo , e si divide in guerra offen- 
siva o difensiva. 

La guerra è offensiva quando un Generale conoscendo- 
si superiore ne' mezzi , nella qualità e nel numero delle 
truppe, o per sua propria abilità, o dopo qualche av- 
venimento vantaggioso la porta nel paese nimico, vi si 
stabilisce , cerca di prendervi delle piazze forti , di dar 
battaglia , di attaccare con una parte o con tutto 1’ eser- 
cito. La guerra è al contrario difensiva , quando un ge- 
nerale sentendosi inferiore in numero e qualità di trup- 
pe , o per propria incapacità , o per effetto di avvenin 
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menti^ svantaggio^ y o iq fino per ragione di 'guerra o 
di stato y o per ordine del suo Sovrano ,' si'propoiSe sol- 
tanto di'- sostenere gli sfòrzi- e gli attacchi’ del nimico, 
di difendere Itì frontiere, alGune provincia , piazze: o po- 
sti , di evitare gl’ impegni , ,le haftaglie, e idi proteggere 
le fortezze' • • - ’ 

E 'quì è (la osservarsi che’ la gnerra ' offensiva può 
cambiarsi in difensiva per la perdita di una battaglia , di 
un fatto d' armi decisivo , di i^n grande (invoglio , de’ 
magazzini, del treno di artiglieria*, di -una piazza im- 
portante j ovvero per malattie contagiose, per grandi di- 
serzioni , per essere suti abbandonati da un alleato , per 
un ordine del SorTano , o per qualsivoglia altra cagione. 
Similmente la guerra difensiva può divenire offensiva per 
avvenimenti ctwitrarii a quelli già esposti , per l’ arrivo 
di rinforzi , per l’indebolimento del nimico, per l’abili- 
tà del Generale , o finalmente per manovre e marce ben 
combinate. 

A B T. II. 

Della sua origine. 

La guerra deve la-^sua origine all’ingiustizia ed all’ 
ambizione degli uomini. Non, può assegnarsene la vera 
epoca , ma pare probabile , secondo il celebre Presiden- 
te di Montesquieu , che la guerra nascesse poco dopo la 
moltiplicazione del genere umano , e la furniazione del- 
le società e delle colonie. Nella prima età della specie 
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uinaua i padii goverpayano Is }oi '0 fanii^U; • coiu« capi 
spp'reniu luJi le. l'iyniglie riimemlow ; insieme j'er loro 
comodo, e sicuiezzij coiiijnciaroxiQ ^a. formare lè socie- 
tà e poi le '■ctìlpnie ,--le quali furono, dapprima ..gover- 
nale da giudici , o' da aflùlri scelti .di unanime consen- 
so. Il loro uffizio' consisteva nel dure termine idle do- 
glianze , alle querele ed alle pretensioni - degli abitanti , 
nel mantenere ciascuno nel tranquillo, possesso de' suoi 
Leni, de’ suoi diritti, delia sua libertà, e nel difende- 
re con forze riunite la .colonia contro lutti gli attentali 
di vicini inquied , gelosi o intraprendenti. A poco a po- 
co questi .giudici , o arbitri abusarono deirautorità die 
crasi loro affidata j poi 1’ estesero , sia per astuzia , per j 

intrigo , per abilità , sia per la., forza , o anche per con- j 

senso de’ popoli, e cosi da semplici magistrati che erano 
uella .loro istituzione , divennero gradatamente Sovrani 
assoluti. Stabilito il loro dominio non 'tardarono essi ad 
ingrandirsi ed a sottomettere a mano armata altre colo- 
nie c paesi finitimi , che conveniva loro di conquistare. 

Per tale modo, i popoli, le nazioni, gl’ imperi' si 
Sono formali , o la guerra, ha avuto origine. L’ esperien- 
za poi ha dimostrato che in Europa più che altrove do- 
po una pace più o meno lunga, la gelosia. Io spirito 
di conquista, l’ambizione, e l’interesse del commer- 
cio l’ hanno fulta spesso rinascere con maggiore o mi- 
nore violenza. 
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‘ A r t."- iti. •• 

« ^ . 

La guerra coslUuUcg utut tèfchza phsitwa rd immensa. 

Àlxbiam già.Yedylo, che la girerra è di sua natura 
uno stalo violento di parti belligeranti , le qiwli cercano 
di attaccarsi , e di difendersi • in ogni modo., e che ha 
per iscopo la vittoria. * ■*. ' 

Gra per giugnere a qualunque line bisogna 'saperne 
conoscere e preparare i dill’ereuti iiiez/à : fa d’ uojio an- 
cora combinarli col fine proposto; giudicare delle loro 
relazioni, della loro convenienza , della loro sufficienza , 
farne l’applicaaioue a’ tempi , a’’ luoghi , alla natura 
delle truppe e delle circostanze. Si rende necessario in 
fine di prevedere le difficoltà , e gli accidenti, di hilan- 
ciare le cose dubbie , e saper prendere il miglior 'partito 
in tutti gli avvenimenti. 

Tali sono le diverse cognizioni 'che richiede la guer- 
ra. Esse sono tante e così complicale che non potrà ve- 
dersi senza sorpresa qui appresso nelle tavole mctodiclie 
r immensa estensione di tutti i lumi' di cui conviene' fa- 
re acquisto per possedere la scienza della guerra. Ardi- 
sco sostenere di più che la vita dell’ uomo non è bar 
stante per acquistare e saper a fondo tutte le parti , c 
le materie di questa scienza. 
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' . CAPITOLO H. 

/ Della, sei^nta d^a guerra- • • 

Dopo essersi dimostrato che^U ^uqra costjtuùcé una 
scienza positiva e vasta ,' devesl primar^ente beri defi- 
nirla e suddividere j tanto maggiormanté che nefie opere 
degli autori sì antichi,. che moderni hon si- trova una buo- 
na definizione di essa , ,nè una divisione ben ragionata. 

4 R T., I. . ' 

Dejinuione generale della scienza della guerra. 

Affinchè la definizione generale ,di un soggetto mol- 
to esteso e complicato sia precisa bisogna , che con- 
venga egualmente al tutto ed alle sue, parti. In conse- 
guenza di questa regola di buona logica definisco la scien- 
zà delia guerra , un complesso delle .cognizioni di tutto, 
ciò eh' è relativo allo stato ■ militare f e di guanto, de- 
ve farsi in tempo di guerra. 

A E T. n. 

Divisione generale, e, melodica della scienza. 

Dalla definizione di una scienza così estesa devesi 
passare alla' sua divisione, per la ragione che non si 
può ben comprendere ed intendere un gran lutt'o senza 
eoiti)s<'eriie le parli, il loro ne«so , e l’analogia. 
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- > Di sopra si. è già ■ d«^ .che. non abbiamo ima divisio- 
ne generale di qojestà scienza > e che manca tuttora una 
classificaizipae , ed.^w’ insieme' metodÌQO i^élle sue parti 
principali ; sia . percbà- 'ciò non 'entrava -guari nel piano 
delle 'nostre opere tlogiqatiche',,' sia perchè gli autori di 
esse non consideravano là.soenze sotto un -punto di ve- 
duta cbsl., estèso come noi<faremo, sia finalmente per- 
chè i suddetti autori -non curavano l’esattezza didasca- 
lica^ o-Don avevano a sufficienza <|uello spirito d’ ordi- 
ne che ‘si acquista con la sana logica.' 

Montecuccoli , che giustanaente può passare pel mo- 
derno Vegezio , è il solo autore , che nelle sue memo- 
rie compendiale àk una certa divisione della scienza ^ 
nia siccome essa è troppo smembrata-, troppo diffu- 
sa , troppo minuta * cosi non soddisfa lo spirilo, e non 
aiuta la memoria del lettore ^ nè determina abbastanza 
le parti principali e 1 loro' soggetti. ■ ' 

Il dotto^ compenrft'o del famoso Maresciallo di Ke- 
venhùUer trovasi nello stesso caso ; e tutti gli altri scrit- 
tori sì' antichi che modèrni espongono alla rinfusa le diffe- 
renti parti della scienza senza serbare quel legame ed 
ordine di cui hanno d’uopo. 

Da^ciò è nato che la scienza fin ora non ha acqui- 
stato quella perfezione di cui le altre godono con loro 
grande vantaggio. Questa verità è molto elidente c si 
presenta agli occhi di tutti coloro che sono versiti 
nella lettura de' libri militari, e che posseggono sino ad 
un certo punto quello che chiamasi spirito filosofico. 
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;Oso (juinfii credere cT»e Ut divisióne generale « metodi- 
ca che dai-ò (pi ajipresso spargerà molta' lucè «ul caos 
di quesia scienza , e procnreti nd tempo isteseo de’ 
jiuDii di appoggio alla 'memoria de’ giòvanL 

Divido dunque tutta la. scienza, della guerra- in sei 
parti integrali e primariei cioè , - 

La costituzione generale dello stato milhare» 

2 . ® La disciplina. • - • _ 

3. ® La- tattica. 

4 . ® L’ arte dell’ ingegnere , o sia cpella di fortifi- 

care , attaccare ^ e difendere le fortezù , e . le 
opere campali. ■ - . - . 

5. ® L’artiglieria. ‘ - 

6 . ® La strategia, o sia l’arte di comandare e di- 

« rìgere le operazioni di guerra. ' - ’ - 

Queste sei parti costituiscono >la base e tutta la e- 
steusione della scienza militare , ma esse si suddividono 
in una infinità di materie e di argomenti. 

Questa divisione generale sembra plausibile , perchè 
è presa dalla natura della cosa ed è dettata dalle regole 
della buona logica , la quale richiede , 

1. ° Che una divisione generale. comprenda tutte le 
parti di un gran tutto, e niente lasci d’indeter- 
minato o di arbitrario. 

2 . ° Cile siavi una ragione sufficiente per porre cia- 
scuna pane a canto all’ altra , e nella gradatone 
che conviene alla loro natura. 

3. ‘' Che la divisione sia chiara , luminosa , e che 
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conre- nna'spijt-re-Ji carena connèUa* le p titl con 
il lùtTó. . ' 

l\,° Pinalnjenle che sia tale *la soddisfare- 1’ inten- 
dimesto , :'e , impressione' sullo spirito e la 
meiljpfia del léttoce. ' . - 

Cred«, che i ragionamenti contenuti nell’ attieolo se- 
guente ,<Iimostrerhfmo che la, divisione da me. adottata è 
conforme a tutte queste regole. . " * ‘ • - 

Art., III. "f 

Pruovt della bontà della divisione. 

I.® Per fare o sostenere la guerra é evidente che 
vi bisognano uomini, e cose di diversa specie. Questi 
uomini, e queste cose compongono insieme ciò che di- 
cesi stato militare. Gli uomini impiegati per la guer- 
ra formano nella società civile una classe separata f 
ma siccome essi non possono essere iiidistiutainente de- 
stinati alle stesse incumljenze, così si è dovuto dividerli e 
suddividerli in differeuli corpi , ciascuno de’ quali ha 
una composizione ed una destinazione particolare. Simil- 
mente essendo le cose relative allo stato militare c ne- 
cessarie alla guerra di differente uso e natura , si è do- 
vuto disporle sotto diverse classi. Giacché duntpie la 
guerra si fa e si Sostiene con gli uomini e con le coso 
ad essa necessarie , dobbiamo in primo luogo farci un’ 
idea chiara e precisa della costituzione moderna di que- 
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r, e (li queste' diverse- fclassi di cose, 
:oli(wcerne l oggetto e gn usi fi^pettt\i. 


iti corpi di' trooiihr . 

e conviene altresì conoscerne T oggetto e gli' usi riSpetiKi 
Ma ciò nepjjiire ò sufficiente j '-’ tiso'gna 'ancóra esami'nare 
a /(indo i ^eri priflcij)ii per eostitiiire vhhtàg^iosamenlc 
lo stato militare in' geneVale , per q>tov<’etl<5fé "al suo 
imiiileni rilento , e per sapere tutte le dì'sjio^iaioni ne- 
cessarie al suoi lien essere. Tutte queste cognizìoiSi forma- 


no una specie d’ iiitrodazione alla scienza della guerra ^ 
e riguardano la sua prima parte , ossia la -.costi tuzion» 
dello stato militare, . ' 

3.® Niuno’statoi ninna società civile potrebbe sus- 
sistere e sostenersi senza leggi , senza governo , senza 
regolamenti. Lo stato militare con maggiore ragione de- 
ve averne una somma necessità , poiché in esso si tratta 
determinare la- volóntà di migliaia d' individui arma- 
ti , e di disciplinare e tenere in ordine uomini ardenti 
per cfTetto di mille passioni , e (die hanno la forza in 
mano. Nè (juesto basta , conviene altresì istruirli ne’ lo- 
ro doveri e prepararli alla guerra ed' al servizio del So- 
vrano. Queste dilFerenti nozioni appartengono alla secon- 
da parte della scienza o sia alla disciplina militare. 

3.*^ Oltre all’ aver crealo una costituzione solida del- 
lo stato militare e di avere stabilito leggi vigorose d’una 
ragionata disciplina , occorre anche conoscere estesamente 
le proprietà e l’attitudine delle truppe di ogni specie , con- 
viene costituirle vantaggiosamente , ordinarle secondo Ig 
cipcosianzc o dirigerle abilmente sia per corpi particolarij 
sia riimiic in escreato. Ora tutto queste cognizioni si at— 
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tingonQ nella tattLca^ la quale rorma la .terza parie della 
scienia. • . . u ■ 

4-® Per n^ttere uno, stato «1 coverto dalle intrapre- 
se del nimico j per assicurarli^ le' frontiere , ? passaggi , 
i magazzini-, i depositi de' viveri, quelli di artiglieria, 
la cassa militare, o.per procurare un appoggio .agli eser- 
citi ed à’ corpi distaccali si sono edificate le fortezze, 
le cittadelle , i castelli , si sono fortificate le piazze. 
Dippiii entrando in campagna spesso si è nell’ obbligo di 
sostenere un picciolo numero di uomini contro molti , 
ovvero si debbono correggere » difetti del, terreno , e co- 
prire con trinceramenti , con opere passaggière tnippe 
poco agguerrite. - ' ^ 

Dunque se noi operiamo offensivamente, dovremo 
procurare 'di attaccare e d’ impadronirci delle fortezze , 
delle piazze, de’ trinceramenti e di altre opere del ni- 
mico ; se al contrario le nostre sono attaccate, faremo 
ogni sforzo per ben difenderle. Tutte queste differenti 
nozioni sono insegnate dall' architettura militare, la quale 
forma la quarta parte della scienza. 

5." Aon è possibile di attaccare e difendere le for- 
tezze , le piazze, i trinceramenti ed altre opere passag» 
giere , nè di agire efiicacemente in campagna senza ar- 
tiglieria, cioè a dire , senza cannoni , obici, petrieri , 
mortai, bombe, granate, munizioni da guerra, senza- 
mine , pontoni ; senza materiali , macchine , istrnmenti 
ed altre specie d’attrezzi. Ora l’ artiglieria la quale 
tratta di tulli questi oggellT, è quella che ci dà le istru- 
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zioni necessarie sulla loro natura, sol Foro servizio ‘cd If 
loro uso. Essa ci dà una- teorìa luminosa sufla pòlyere 
da guerra c la prrolecnia , essa- c’ insegna lultQ- ilsoccor- 
so die la guerra può 'procacciarsi dalla meccanica j in 
una parola essendo I’ àAìglieria , dopo la fanteria e' la 
cavalleria, la'terza arma attiva, deve entrare oggi quasi 
in tutte io operazioni di guerra , e 'formare pe*r conse- 
guenza la quinta parte della scbnza. 

6: La pace, quel liene prezioso ^che T umanità' tan- 
to desidera , non può sempre sussistere. XDrdinarianierr- 
te In Europa' , dopo Un riposo di dieci iu venti an- 
ni , la guerra si .riaccende in un sito o nell' altro e 
qualche volu diviene generale. Sia che un Sowano,, o 
uno stato divenga aggressore o aggredito , si pubblicano 
i manifesti, i preparativi li precedono , la guerra si di- 
chiara , i piani di operazioni si decidono ne' gabinetti , 
le truppe si riuniscono , gli eserciti si formana, e finali* 
mente la campagna si apre dall’ una & dall’altra parte 
con le prime operazioni. 

S.ipcr dunque creare i piani offensivi e difensivi j 
dirigere le operazioni della guerra secondo la natura del 
paese, dei luoghi , dei tempi , delle circostanze , del 
numero c della qualità delle truppe rispettive ;■ giudica- 
re con uu’ occhiata pronta e penetrante i vantaggio svan- 
taggi del terreno , le mosse , le marce, le manovre del 
nimico; saperne oppone altre all'istante; essere intra- 
prendente, audace con prudenza; far sussistere le trup- 
pe , risparmiare il loro sangue e conservare la loro sa- 
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Jiite j cakoVare i olezzi^ gli eveiui , i rasi, fliihhi , le 
tlistanze , là durala del movinicnli ; profiltare degli or- 
» 9 li del nimico , 'dello occasioni vaniaggiose ; fari* na- 
scere , prevedete, le difEcoltà.., spianarle ; cambiare in un 
attimo il plano offensivo o difensivo, e da ultimo fare 
sopra tutti questi oggetti combinazioni •'ictlc e ben ra- 
gionate^ tutto ciò.' forma la più sublime , la più impor- 
tante parte' della ìimenz» che chiamasi arte di comanda- 
re , o. strategia dal vocabolo greco ftrntcgo che sigiilfica 
capo , o generale. Da questo abbozzo si vede quanto 
cognizioni e quanti talenti bisogna possedere per ;r!usri- 
ro nella grande arte di comandare, e. qngst’arJe Appunto 
o sia j^tralegia ,■ forma la più sublime e. la sesta parte- 
delia scienza militare.' . . . 

Tale è ragionando naluralmbnte Io sviluppo róoiodf- 
co delle parli principali , d delle idee madri die rifinite 
insieme compongono la sostanza e 1’ estensione della scicn- 
aa della guerra. Determinate elio siano queste parti , e 
classificale nel modo esposto , deve la luce succedere .all’ 
oscurità, il certo all’ arbitrario ; e per conseguenza il 
giovane uffiziale abbracciando con una sola occhiata tut- 
ta l’ estensione della scienza vedrà dei-ivare le differenti 
materie dalle loro sorgenti' naturali. 

La somma necessità di assoggettare la nostra scien- 
za ad una divisione generale c metodica si fani maggior- 
mente sentire nel capo seguente , in cui cercasi di svi- 
luppare e di analizzare la sua vera natura. 

Quivi vedremo quanto s’ inganna la maggior parte 


clv’militaTu prendendo il tutfo per le paioli, ' e questa pel 
tutto , ciò che produce fuor dr dubbio un grandissimo 
disordine nelle doro idee >, e rende ancor più ^circoscrÌHa 
la sfera delle loro cognizioni. 

•X ■ C A P I T O L O III, ' ‘ . 

S\Aluppo ed analisi dellcu nature^ della SciengLii., 

* • 

■ S’ intende" per natura di uh oggetto qualunque la sua 
maniera di essere , Je sue proprietà , le sue mQdificazio- 
ni. Ho fatto vedere con là" divisione da me adottata , che 
la scienza d^lja guerra è composta di sei parti pnneipa- 
li o idee madri : or siccome queste in sostanza sono dif- 
ferenti. tra di loro , cesi ne segue necessariamente che 
la scienza in sé stessa e presa 'insieme non può esser 
semplice ed una nella sua. natura , ma devé,camhiare se- 
condo la parte o 1’ argomento di cui si tratta. E da ciò 
nasce eh’ essa ora apparisce schiava delle minuzie , del- 
la semplice pratica e unta dipendente da* regolamenti del 
Sovrano , ora si mostra in alcune sue parti astratta , e 
prettamente meccanica , mentre che in altre occasioni è 
tutta scientifica , profonda , e risplende j>er la sua su- 
bb'raiià. 

Questa mobilità nella sua natura, e nella sua esi- 
stenza ci fa vedere con quale .precau'zione ed in quale 
senso dobbiamo prendere il termine collettivo di scienza 
ed arie delia guerra , che \mz infinità di libri e libcrco- 
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fi assuiDotio potnposatuente per loi o lJiol» ^nerale, pien- 
tre.che essi" nop traltaiip che di u na, sòia parlò ,■ e rjifal- 
che voltó versano sopra lin solo "argomento staccato e di 
poca iiTiportahza. • • . 

E altresì da osservarsi che la scienza in qualche 
sua parte sembra sublime , profonda , e' nel tempo stesso 
di mera pratica e iinimziosa. Per esefripio, nella costifn- 
ziopè de11« stalo militare le «re cognizioni circa le or- 
dinanze del Sovrano sono minute e prettamente ahitnaii, 
come k> sono quelle sópra le manovre delle truppe in 
fatto, di faiticà secondò il sistema adottato dal Principe ; 
^quandocchè le cognizioni de’ veri principii .per forinarp lo 
stato militare , o "per scegliere tra 1« manovre le più so- 
lide e praticabili sono trascendentali e profonda. 

A » T. I. 

. • i 

Della sua teoria > pratica ragionala , esperienza , 

* e pratica abituale. 

Ho dclìnito la scienza della guerra essere nn insic- 
me universale delle cognizióni di tutto ciò che è relativo 
al militare e di quanto deve farsi in guerra. Queste dif- 
ferenti cognizioni si trovano' esposte ne’ libri j e ne sta- 
biliscono la teoria, la quale altro non è che •una rac- 
colta istruttiva delle verità , de’ principii , c delle regole, 
che parecchi militari dotti e pensal|ori «lì ogni secolo han- 
no scoperto nelle rispettive materie, sia colle loro rifles- 
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6Ìont ed osservazioni , sla -cou la pratica ed esperieiira *, 
sia CUI! quésti mezzi riuniti insieme, e che ci hanno poi 
trasmesso nelle loro ojrfcre. - Perciò questi grandi - uomini 
che uniscono ad una j>rofonda teoria una esperienza- ragio- 
nata c lumiuosa sono riguardati giustamente come gli 
oracoli elle dohhlàmo consultare- ne’ nostri studi; Essi 
sono i nostri Newton, i WoUI , i Montesquieu milita- 
ri , il di cni" spiritò creatore ha saputo dare jina ntiova 
esistenza alla teoria della scienza se non compiutamente, 
almeno in alcuna delle sue parti 'o argomenti. 

La pratica ragionata della Scienza consiste ‘nell’ azio- 
ne, nelle operazioni , nella esecuzione istessa delle cose. 
La pratica deila guerra ha esistito prima deUa iua teo- 
ria ; perciocché noi vediamo negli annali di tutti i po- 
poli che nelle scienze e nelle arti in generale gli uomi- 
ni hanno cominciato dall’ agire , dall’ operare, e dall’ 
eseguire , prima di hen conoscere i principi!, "e di stabi- 
lirne le regole con «pere scritte. 

Quando la pratica è ripetuta assai spesso , e con 
uno spirito di osservazione diviene esperienza ragiona- 
ta , la quale è la guida più sicura in tolte-, le cose at- 
tineirti alla guerra , e supera df molto la semplice teorìa. 
Egli è vero che questa insegna i.’'principi{, e dà le idee, 
le quali nmltiplic.ate ed estese ' cottituisrono la scienza; 
ma la pialìr.t è quella che ci conduce. all’ esperienza' ra- 
gionala , e rhe forma abile militare. 

« L’esperienza può distinguersi in due specie, cioè la 
propria e l’ estranea. La prima è quella che .acquistiamo 
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pèrsonalmente con .ojieraaionl , ^^ioni , esGCHzÌ0Vii spes- 
se volte ripeiùfc. Lf estcanea al coutra-rió è quella che è 
stata acquistata da altri , 6 che noi ci appropriamo per 
nostra istrozioire con la. lettura delle storie, delle rela- 
zioni militari , o anche conversando con istruiti ufTiziali. 

La pratica ahiuiale nello stalo militare è quella che 
si acquista ripetendo sjiesso le stesse cose, ma sènza 
discernimento, e senza prestare attenzione alla natu- 
ra degli oggetti, e delle' Circostanze 5: infine .senza prin- 
cipi! e senza riflettere alle cagioni , agli ePfeUi , alle dif- 
ficoltà , ed ai mezzi. In una parola esSa'è una maniera 
di agire, e di esercitare i propri doveri per uso, e per 
imitazione materiale e servile. Essa rende deboli soccorsi 
a chi opera in tale modo , e tutto al più gli jirocura il 
mediocre talento di copiare a "caso un origiu'ale che dif- 
ficilmente saprà imitare. Intanto questa specie di pra- 
tica è quella che costituisce tutta la capacità , tutto il 
sapere tklia maggior jiarte de’ militari. 

Da quanto ho esposto è facile di conchiudere, che per 
riuscire nel mestiere delle armi f.i d’uopo dapprima acqui- 
starne la scienza con lo studio e con meditazioni continue, 
e dappoi procurarsi l’esperienza delle cose con la pratica 
spesso ripetuta , non disgiunta da uno spirito di osser- 
vazione. Ma siccome la guerra non si fii sempre , così 
non Vesta ai giovani altro modo da acquistar pratica ed 
esperienza che quello della lettura ragionata delle storie, 
delle memorie , e dello relazioni militari. In tuia parola 
per divenire veramente capace ed istruito nella nostra 

3 


i8 

nobile professione conviene accoppiare una teoria prolbn- 
dà ad una esperienza ragionate.- . . ' _ ‘ 

■ ■ Art. II. ■ . 

^ Drffprema ira la scienza e l' arie della Riterrà. 

* . ^ 

Io metto una notabile differenza tra la scienza' e 1’ ar- 
te della guerra.- La prima consiste nella perfetta cogni- 
zione della natura degli óggetti , de’ loro principi! mas- 
sime e regole, e si acquista con lo studio e con la 
meditazione. L’ arte al contrario , consistendo'nell’ abili- 
t<à di agire in conseguenza de’ principi! -e delle regole at- 
tinte nella teoria , si cons'egnisce col frequente esercizio, 
e con pratiche ripetute con molta riflessione. 

Quantunque 1’ arte supponga sempre la scienza e le 
sia anche subordinata , non perciò ne convién dedurre che 
si possa mettere ad effetto di primo lancio ciocché l’ ultima 
ci ha insegnato teoricamente. Ad oirta delle cogniziopl 
acquistate con lo studio di gabinetto un uomo può spes- 
so trovarsi novizio e poco destro nelle priilie pratiche , 
salvo che non sia egli fornito di un ingegno straordinario, 
come si farà vedere qui appresso. Non avere let- 

to meditato , studiato molto su di una scienza per riu- 
scire sulùto nella sua pratica , cioè a dire nell’ arte di 
agire.. Mettetevi per esempio a dipingere o a scolpire, 
dopo aver letto e capito i migliori trattati scritti sopra 
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queste due asti, e vi convincerete ImnieJtatarnerjte da 
voi stesso (ir quanto ho assoritot . 

Similmente uno può.essefe molto istruito ed anche 
dottd nella" teoria di alcune'parti della scienza della gnCr- 
ra come la tattica , l’ archi tettiìra militare, l’ artiglieria , 
la strategia , e nel tempo stesso essere imperito e poco 
destro nella loro pratica. La ragione si è che gli maiicu 
l'abilità , la destrezza nell’ eseguire, e che questa' si ac- 
quista con atti spessissimo ripetuti non disgiunti da uno 
spirilo di osservazione. In una jiarola la diflferenza tra 
la scienza e 1’ arte della guerra mi pare essere simile a 
quella che passa tra la teoria e la pratica. 

A n T. IH. 

Gradi di certezza ne’ princi pii e nelle regole della' 
scienza^, e delV arie della guerra. 

1 principi! della scienza sono certi ed invariahili , 
ma le regole che ne derivano, debbono adattarsi ed ap- 
plicarsi nella pratica, o sia nell’arte di agire, alla na- 
tura degli oggetti e delle circostanze , sjiecialinente nel- 
la “strategia. ■ ■ ■ * 

Non avviene per quest’ ultima come per le altre 
scienze, le quali, quando si voglia, possono mettersi in 
pratica e sottoporsi alla pruova dell’ esperienza. Non si 
S» sempre la guerra , è forza aspelUre gli avvenimenti , 
ed inoltre vi sono mille casi non prevediiti , I quali 
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impediscono di vedere ^ con diiarezza , per la' cagione 
che le operazioni sono così rapido’ , i movimenti e le 
manovre sono tanto variate , le aziooi cosi tumultuose , 
che appena si ha il tempo' di scorgere le cose die esige- 
rehbero profondissime riflessioni. 

Lo rijieto dunque , i jvincipii , le prime verità del- 
la scienza ' sono immutabili in tutte' le loro parli, ma 
la moltipliciu'i di regole particolari che tra loro sì oppon- 
gono è infinita , particolarménte nella tattica e nella stra- 
tegia. lni]icrocchè dalla prodigiosa mutabilità ne’ luoghi , 
nelle posizioni , ne’ movimenti, nelle circostanze, nel 
tempo , nella quantità e qualità delle truppe rispettive, 
deve risultarne una tale diversità di combinazioni for- 
tuite nelle disposizioni c nelle manovro , che jiare qua- 
si impossibile di stabilirne regole fisse , e molto meno 
dimostrazioni evidenti. Da lutto ciò non segue pertan- 
to , che sia d’ uopo rimettere le cose alla fortuna , agi- 
re ed eseguire senza regola 5 ma al contrario l’ arte del- 
la guerra e 1’ abilità di un generale consiste appunto nell’ 
apjilicare convenientemente le regole alle circostanze ed 
alla natura degli oggetti. 

In guerra accade spessissimo di non potersi forma- 
re iin piano sojira dati reali, sopra fatti , sopra casi po- 
sitivi. Allora un Generale è obbligato ad amincltcre nel- 
le sue disposizioui le ipotesi ; e ciò forma una specie 
(li lagionamentu e di dimostrazione interamente fiuidata 
sulla j)robal)ilità , che deve fu consegiienza regolare le 
sue risoluzioni e la sua condotta. Kè questo è il 
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lutto giacche , anche qui , occórro mettere a calcolo , 
gU Hcciclenli » i conljattempi , che possono aver luogo 
nelle sue operazioni , nelle suo iutrapresfe , nelle sue 
spedizioni. • 

A cagion d’esempio: un. capo avrà disposto un 
movimento , una marcia , per fare una sorpresa secondo 
tutte le regole dell’ arte 5’ ma intanto un avvenimento 
improvviso, una casualità , un 'accidente qualunque nel- 
la marcia , nel tempo, nella distanza , lo farà giun- 
gere al di lui destino o troppo presto o- troppo tardi , 
e farà anche svanire il suo disegno. Ora- è più die pro- 
babile , anzi quasi certo , eh’ egli si perderà volendo 
continuare l’impresa secondo le sue prime disposizioni, 
tutto che poggiale su regole, incòntraatabili. ' 

Da quest’esempio si scorge, quanta prudenza e cir- 
cospczione si richiede per ben applicare le regole di 
operare alle circostanze ed alla natura delle cose. Aon 
vi ha che l’esperienza, acquistata con una pratica ra- 
gionata e spesso ripetuta , che sia propria ad insegnar- 
ci la buona applicazione delle regole della scienza alle 
operazioni. E questa esperienza non solo forma l’abile 
militare , ma supposte eguali tutto le altre qualità in 
due Generali , colui die ha maggiore esperienza vince 
sicuramente. alla fine quello che ne ha meno, atteso 
che questa maggiore csjierienza procura maggiori cogni- 
zioni , un colpo d’occhio più sicuro « più esteso , un* 
abilità maggiore per profittare delle posizioni , per 
giudicare de’ movimenti , degli andamenti , c delle 
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intenzioni che mostra -avere il nimico , e fìnaloiéaie per 
{teleiiiiinarè a rflgion veduta,- ed istantaneamc'nté' le ilios'- 
se , le disjvosizicjTii , e le manovre da eseguirsi o da cani - 
hiarsi secondo le regole dèli’ arte. .* • - 

• ' A n T.. IV. ••• ' . 

.V. ' . . 

Dell' ingegno e del talento militare. r 

L’ingegno militare è una superiorità- naturale e de- 
cisa nel niudu di vedere , di giudicare, d’immaginare , 
c di operare 'in guerra. Essa é la più bella qualità di 
un militare , di un Generale. Orazio dice ìngenium cui 
sU , cui inens ditinior , eh’ è quanto dire un uomo do- 
talo d’ ingegno e di mente più che divina. Sotto questo 
punto di veduta deve riguardarsi l’iiigegno militare. 

L’ ingegno non si acquista ; ma nasce coU’uomo ; è 
essenzialmente un dono della natura , e dipende da uua or- 
ganizzazione l'elice , dalla delicata disposizione delle fibre 
del cervello, da una immaginazione viva, da forti passioni, 
e finalmente da una irresistibile inclinazione per una scien- 
za , per un’ arte. L’ esperienza di ogni tempo e di ogni 
luogo garantisce la verità di questa proposizione, poiché 
tra centojii'la uomini militari , appena qualche volta se 
ne trova uno il’ ingegno. Egli è vero pertanto che lò stu- 
dio, la pratica e l’esjrerienza possono sviluppare e per- 
fezionare r ingegno , ma non potranno mai darlo a chic- 
chessia a dispetto della natura. 
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Intanto 'senza ingegno. non si puù perveniio al gran- 
de'", ai bello , jil sublime. In fatto di (liscerniiiiento nella 
gnerra.si può essere'un’aquib- o un gufo J un’ aquila quan- 
do si possegga ingegno, uii'gu/o' quando si .inaridii non 
solo d’ingegnò, ma pur anche di talento, ed in quest’ultimo 
caso il'ìnilitare è atto spltanto a’posti suhajtcìni, nè me- 
rita di comandare "in capo, Perocché .in .tiitte le opera- 
zioni si troverà circoscritto, non scorgerà mi^i gli rigetti 
sotto il loro reropnnlQdi veduta, tciin rà in qudla occasione 
in cui dovrebbe essere ^ardilo, intraprendente, ed arrischierà 
I rito in quelle circostanze in cui dovrebbe agire con somma 
cautela; Le sue combinazioni , i suoi calcoli , e le sue di- 
sposizioni saranno falsamente fondate, 9 per dir meglio sarà 
egli incapace di farne , e siccome manca d’ immaginazio- 
ne .per creare idee nuove e per trovare espedienti felici, 
sarà imbarazzalo e perderà il senno al primo accidente, 
al primo avvenimento fortuito e non preveduto. 

. AI contrario n. capo, un generale dotato d’inge- 
gno abbraccia con una sola occhiata gli oggetti sotto i 
loro diversi aspetti ed in tntie le relazioni possibili : egli 
combina con una maravigllosa facilità il tempo , le d'- 
slanzej sa calcolare con certezza gli eventi, i contrattem- 
pi che possono presentarsi nelle operazioni 5 vede , corr- 
prende alla prima occhiala i vantaggi e gli svi.nlag^ de’ 
luoghi , ne profitta por se, o con bene intese disposizio- 
ni li rende inutili al nimico. La sua iiMriaginazione vi- 
va e fecoada gli fa trovare la maniera di riuscire in- tol- 
to , e de’ mezzi per uscire dalle situazioni le più spino- 
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se j fmalnvcnfc per "una forza cieatclce sf vede' ul grado 
d’ iiinaizaTsi alla rJgrone de’ più 'sublimi disegtìi' èd' intrà- 
]uese, peitioccbè vedere'',' gindtcàre , ed esegaire sono 
jier lui la s'iessn cosa e tutte le operazioni si succedo- 
no con maravJgliosa rapidità. Tale è ifh ' getlerale dotato 
d’ingegno inilitare j tali sono stati tra gli antichi Filip- 
po , Alessandro , Scipio'ne , Annibale, Sertorio, Cesare, 
Belisario., e fra i moderni Gustavo , Turena , Condè', 
Mojiteruccoli, Luxembiirgo , Eugenio, Marlbourongh , il 
Conte «li. Sassonia" tali sono a giorni nostri il grande 
Federico, Errico di Prussia, Ferdinando, ed il Duca 
di Bruiibwic, Broglio, Lascy , Laudon, Moellendorf (i). 

Palliamo ora del talento militare j' io lo definisco : 
una facile altitudine ad acquistare collo studio le cogni- 
zioni relative alla guerra. Il talento coltivato coll'ap- 


(t) 1/ fiutare Ji qucit' opera ha scritti) poco prima drli' epoca della rivo* 
lozione di Francia; quindi non poteva parlare de* progressi fatti iirlla scienza 
militare durante le guerre clcherrime avvenute dal 179O sino aggiorni nottrif 
nelle (]uali la strategia specialmente e la tattica pers^eiìnero al più alto grado 
di splt*ndore. Per supplire a tale mancanza ,si è divisato di apporre , ove eoo* 
venga , alcune note tendenti a riferire brevemente i progressi del)* arte delia 
guerra « c per tal modo elevare questo trattato a livello dello stato presente 
delle cognizioni e della scicnia. 

. (jtù converrebbe indicare i Capitani di varie nazìuni che eoo sorprendeu* 
tc avvedutezza e sommo ingegno hanno dilatato i confini dell' arte ed hanno 
nii^iorato il mudo di giict reggiate ; ma siccome lungo siicbhe di eaumerarli 
tutti, c clic, d* altronde rtpoilandone (oltaiitu una parie si correrebbe rischio di 
offendere altri di cui non si faceste menzione) còsi sarà, miglior partito di 
citarli di mano in mano ove la natura dcirargumenlo lo esiga. 

( // iradtttlore ) 
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|ilicazioAe » riscbiarato dà ragioBi(ta esperionz& può 
molto giovare al oùiitare ; ma pon può dargli quello 
spirito creatore e tra^oeudente che deriva unicamente 
dall' ingegnò. 

Col talento si può diventaré buono ùffiziale , ed abi> 
le generale j ma con 1* ingegnò ai diviene m guerra uo- 
mo grande. Il' talento pwò essere nascosto .ed ignorato 
per mancanza di occasione da risplendere e prodursi : al 
contrario l’ingegno si sviluppa, penetra e. si spande mal- 
grado tutti gli ostacoli., precede anc^ lo studio , si. slan- 
cia pef, ugni dove, e domina per fa sua naturale^superiot 
litÀ sopra tutti gli spiriti. Per far vie megUo conoscere 
la diSerenza che passa tra l’ingegno ed il talento mili- 
tare , presenterò due esempi presi nell’ istoria militare de- 
gli antichi ^ e de’ moderni, Mitridate Re . di Ponto ave- 
va talento per far. la guerra , e la fece per qualche tem- 
po contro i Romani con. molta felicità ; Lucullo nomo 
d’ingegnò, ma che non aveva mai comandato in capo , giun- 
ge, in Asia, prende, il comando .dell’esercito Romano, che 
sin allora era stato battuto e mal condotto , e 1’ inge- 
gno del giovane Generale batte ed atterra il talento del 
vecchio Mitridate. Nel secolo passato e particolarmente 
nell’ arino i643. il generale Spagnuolo Melos vecchio guer- 
riero , di talento, faceva nejle Ardenne l’assedio di Ro- 
croi ; il gran Condè allorà Duca di Enghien .molto gio- 
vane e senza esperienza , ma possedendo la teoria ed una 
grande acutezza d’iugegnp per la guerra i arriva coll’aunata 
francese in soccorso della piazza , attacca gli Spoghuoti , 
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manovra con molta ibiiUà > e finUòs con balterfe « di- 
sperdore !’• esercito del vecchio pratico li talento. 

C A P I T -O L 0 ' IV. . . > - '• ■ 

Siiggio sti>rtcp delTq'rigine , xfé’pro^ressi , deile vicende e fi elr 
■ lo stato' atìu4de della sdenta, e dell' arie: delia guerra. 

' D' accordo col famoso Presidente di Montesquieu 
credo essere' probabile che la guerra abbia avuto. origine 
poco dopo la-moltiplicazione del -genere umano. 1 primi 
uomini devono aver guerreggiato a caso , secondo- i loro 
lumi naturali e senza che la scienza o l’arte vi avessero la 
minima influenzai Si vede nella storia de' popoli , che 
ne'prirni tempi del mondo , per qtianto si sa , I padri 
di famiglia avevano una Sovrana ahtorità sopra i loro 
figli e servi , e che ne fonnavano una specie di' truppa 
per difendere le loro possessioni , o per attaccare- i loro 
nimici. Dopo che le famiglie si riunirono per conjporre 
società e colonie, ogni uomo in età di portare Ip armi f 
l’u obbligato a prenderle per'altaccare-'i nimici o per di- 
fendere la patria. Se .ne formavano .piccoli corpi o drap- 
pelli di gente armata a piedi ed a cavallo, che nel prin- 
cipio dovettero comlialiere senza ordine, senza pianò e 
con armi mollò 'semplici. La bravura , 'la forza del cor- 
po , la maggiore o minor bontà delle armi offensive e 
difensive , la superiorità del numero' spedalmeote in ca- 
valleria, decisero in que’ tempi 4’ infanzia del gepere 
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umarto. de* faui <ì’ drmi: a- qaaleb* ;voita< della guerra 
inier*. \ '•'r- ■ • -- - 

A misura, clic le 11 a'zluui ^ed i.domiiiH s’ ingcandira- 
noy ' divenni' i^aggiore rappIicazioRe C! la cura per le 
cose .militari , e la gUetca, 'cominciò , r far^i-còn uiag- 
■giore' ordine-, e con migliore., disegno». Finaimetìté si 
meditò; sopea gli, avvcBimenti sopra le liattitglie ee 
ne ^lódiarono profondameiile ■ le cagioni efficienti, se ne 
dedussero coùsoguenze ed istruzioni per 1 ' avvenire,,. che 
furoli* messe in • iscritto , e per lai" modo à.,ppco *a po- 
co la scienza e l’arte della guetm presero orìgine, ^ • 


. Dal tempo degli antichi' sifio allajinvemione 
della polvere. . 

. La- perdita delle opere degli autori che hanno scrìtto 
nella più ri mota antichità rende impossibile il determinare 
con esattezza l’epoca io cni'la scienz.i , o la teoria della 
guerra ebbe prìneipro.. Ma è (uor di dubbio ohe alcune na- 
zioni tnéno, barbare più bellicose e più riflessive delle altre 
volendo' superare i loro niorìci. o. vicini conobbero il bi- 
sogno di ar*cpe.score |c primo osservazioni de’lorp prede- 
eesSQri'‘'4 è df .applicarsr eòa maggior costanza, alla ricer- 
ca delle cosà -militari. 'Erodoto è 'il più-- antico isterico 
che ci assicura di questo -fatto , e dopo di' lui Omero 
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nella Iliade ci rappreseote uà certo MnesleO) bò«ai àbi> 
Umìioo tatdco C9B «juesti dtfe bèlli versi : ' ' 

fnler morìt^s iUi ruma seeundus ■ 

Fotmaret tpd acias mdius peditwnqHs eqnitiinufue 
cioè che iKm vi vera al mondo' chi sapesse- meglio di 
Bfoesieo disporre in ordine di battaglia le truppe $L di lani 
terià che di cavalleria. Senofonte parimeBl» èi fa Sajfere 
nella tua Gri^dn che Ciro il grande - essendo giocane 
aveva maestri che. gl’insegnavano la teorìa della gneifa'^' e 
che suo padre Cainbise Re di Persia nelle sue spedizk>- 
ni si prendeva perstmalrnenfe la cura d’ istrunlo in quest* 
arte. Vegesio , nella prefazione al terzo libro delle sue 
ktituzioai militari, ci assicura, che gliSpartani furono i 
primi tra i Greci a fare riflessioni e ricerche sopra gli 
avveoinaenti della guerra ^ e che non contenti scriverle 
stabilirono scuole pubbliche.. Ove i maestri davano alla 
gioventù lezioni sopra le differenti parti delia scienza. 
Gli altri papoti della Grecia , come gli Ateniesi i Te-^ 
bani , gli Argivi seguirono il loro esempio^ ma princi- 
palmente i Macedoni, loro gelosi vidni , là' portarono 
tant’ oltre, che sotto i begni di Filippo e di Alessandro 
non solo a Fella loro capitale , ma altresi in altre città 
principali de’ loro stati -vi erano scuole pubbliche , 
nelle quali - i giovani militari suidia vanó a spese dd 
Sovrano. 

- Lo subilimento delle scuole militari presso i Greeì , e 
)* loro ben pronunziata niclinazioiie per le armi , ' doveva 
produrre molte eccellenti opere , dì alcuae delle -quali dis- 
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grazuUBienU non ne conoscUmo cfce i a^n^ici titoli , e 
d’allre la sola ri^utauone dagli autoii. Taii sodo quelle 
di Enea il tattico , di Pirro, di Paflsawa , Ji.Enpole- 
nro., di Evangelo, di Ificinte , de’ due Polibii l* Arcadi- 
co ed a Megalop^hano , l quali tatti bapoo scritto sul- 
U tattica. Le sole opere cbe ci «mo rimaste de^i ami- 
ehi Greci soto, il Poliorceticoo di Enea., la Ciropedia 
di Senotoole * la sua storia della rili»ta -de’ diecimila y U 
suo. trattato sulla cavalleria , e poi i cqmpendii di tattica 
di Eliano e dìArriano. De’ tempi posteriori ci sono rima- 
sti gli sttatagemmi di ^Polieno .ed i Jihri di Onosandto , 
e degli Imperatori Maurizio e I^ne ; ma tutti gli altri 
scritti degli antichi Greci si sooo perduti per l’ incendio 
delle biblioteche , e per la barbara ignoranza de’ se- 
coli. 

La guerra cotniaclò- e-, cootirviò ad essere regolata 
da’ Greci con arte o scientificaineiUe nel secolo di Epa- 
minonda , di Eilippo , di Alessandro e de’ suol succes- 
sori nell’Asia e nella Macedonia. La tauica specialmente 
era .la parte da essi meglio coltivata , di modo che il 
famoso «sterna' della Falange Macedone istituito da Fi- 
lippo. e p.erfezionato da Alessandro fu .quello con- cui si 
vinse la Grecia e l’Asia. 

Ae peròi Greci erano istruiti e dotti nella tattica e nel- 
la strategia , non erano meno abili nell’ arcbiteltura nsi- 
litace -o fortificazione , e nella balistica o artiglieria en- 
trambe in voga lù quel .tempi remoti y e per convincer- 
sene basta leggere attentamente V assedio di Rodi. Ag- 
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giungr^i. a tatto rio tlie ti disciplina’ militare ' «•a presso 
i Lacedemoni somnanincrile onorata. ' 

■ ' In rfnrsto 'SteSso •■secolo ' Tìnlìtare- de’, Qreoi , • i Roma - 
ni cominciairónb .i: ‘fam’ noti pel lòto- spithO'guetrie.fo , 
per ■nna'illsci[iirHa -vigorosissinia j ■'per' 'u ir- sistema ragion 
nato 'di 'tattica , e per una grande' abilità netta strategia. 
I! campo 'di ^^arte*•• a • Kdma serv iva -,per gii esercizii- cbii- 
finiù della gió^'eiittf , e vi erano de' maestri chi.amaii Cam- 
pì doctoiis ì M dire 4Ìpttorl de’ Campi , 1 quali as- 
sùmevano- l’ impégno' -•d’-istruirJa io 'tutto ciò die aveva 
rela'done gilè cose militari ed alla scienza ‘della guerrà. 

I Romani hanno'' sciòlto ‘molto sulla nostra scienza , 
e tra le loro opere furono assai stimate qa'ellìe di Catofie 
l’antico, di Paterno, dì Zielso. Vegezio nella'dedica’ che 
fa del soo terzo libro all’Imperatore Valentinlano confes- 
sa ch’ ègH .aveva compostele sue istitttzioni militan 'gio- 
vandosi ^di nloltìssiine opere dotte' che at suo tenipo'^aiico- 
ra esistevano 5 ■ma di qiieste opere disgraziatamente non’ri 
rimangono che alcuni frammenti dell’ istoria di Tito Livio, 
gli stralagemini di FrorilhiD , le istituzioni del medesimo 
Vegezio , la castrametazione d’ Igino , i ■ coninieniarii di 
Cesate, ed ateuni squarci di Polibio concernenti il ]>a- 
ragone della falange con la legione. 

-L’applic'azioife straordinaria de’ (Ireci e de’ Romani 

alla àcieuz.l -, e le loro continue guerre dovevano alla- fine 
elevare 1» disciprmà’, la larùci , la srratégia a quel punto 
di perfezione che andiè oggi ammirano gK uomini in- 
lell!genti^ Perciò sL videro- risplendere suR’oriztonte mill- 
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ure di questa duq nàuoui'i-p|j)L grand), utonxini^^ i ca- 
.piuai piìt dUtioti) «otnu un Kpaniinoiuda ^ un* Filippo-, 
un ^Alessandro’-» • un £uincne-». uu Pjfopamene An- 
nibale'C|flrtagÌDese»,ui¥).Scipioii)e.,T on LiicuHp, «n Sii- 
la. , .un Seriofio,*;^ fìaaiuaeo.le jjUn^Cesarp., * Kon si pos- 
sono, (eggdre le pnipagne/aUejda qi)tei’.,uUinTo . nelle Gal- 
lie.» nella Spagna ,. neUl Affrica scna.a ),àmniirare altamente 
questo grandp uomo » il quale era senza Contraddizione il 
più forte ingegno militare fra gli ajBlicbi , e che' ai. -gior- 
ni nostri non avrebbe potnto essere eguagliato e forsO an- 
che superato che, dal solo Federico-. il grande,»' corifèo di 
tutti- i . grandi -c<>pitani antichi e modei’ni 

• Intanto la scienza e l’ arte militare presso i' Greci 
cominciarono, gradatamente a decadere dopo- là morte <li 
Alessandro, e dqpo lo smembramento <iel . $uq Impero. 
F’*oponiene generale della lega achea fu l’ultimo egregio 
capitano : e .fìnahuente la scienza e i’ arte si perdettero 
iatei;anietrte allorché la.Gj-ecia' tutta fu ridotta in pro- 
vincia Romana. , ^ • • 

Sottomessa la Grecia e -vinti e domati i Sovrani dell’ 
Asia non vi. furono che i Ruruaiii che potessero con ve- 


(l) 1/ opinióne di-t nuslró Aulure sul" meulu ili FL-ds.-! ico il brande ^lu- 
Ir.-bbe forse mere laCciaIs ilì-q|ialo1ir iiau'latii). P.r-qii iiiln illnitri Minio Hate 
le seria di f|ueaIo famoso Capitano, jurn puu c-’rlain*-iiti' aoaicni-rii cii* egli aln- 
iiu su|«-rato Coart, i di ciii comnirutaiii f.irapno fede alla |iiitXii-la pnau-nl* 
d.l ino iiigcgiio dilla sua proJenia , c'd.,-1 suiiim’» suo ar lire. E pailaiidu di 

tempi a HOT più vicinr è innegabile esiA-vi Statò citi nop MIo hi gareggiato 
scila icicDia militare il. Manate» Prunianof ma che lo lu «hred snperato. 

( Il IraduUort ) 
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rità chiamarsi mHitarij'ed il secolo d! SiBa-, di 'Mario y 
rii Cesare, -di Pompeo fu quello -de' più eccellenri capita- 
ni di Roma. Ma' giur&i luminpsi j^r l’arte della 
gtterra addarono prù o meno, decadendo sotto ^'Impe- 
ratori, e cominciarono ad oscupirsi del tutto' sotto. Co- 
stantino che fu il primo Imperatore' cristiana^ > Allora si 
produsse una compiuta rivoluzione ne’ costami, nel ca- 
ratt^e de’ Romani , i quali guerrieri conquistatori e ma- 
gnanimi divennero pusillanimi , e dispreggevoli sotto 
varìi imperatori che succedettero a Giuliano il grande. 
La disciplina militare si ' rilasciò maggiomicnte , e si 
fecero cambiaraeòti svantaggiosi nelle armi' olfensive e 
difensive. Per compiacere ad una soldatesca effeminata , 
1’ antico sistema legionario fu indebolito e quasi rove- 
sciato interamente con nuove pratiche malamente im- 
maginate } l’ applicazione alk) stadio della scienza si raf- 
freddò perchè si resero difficili gli avanzamenti nella car- 
riera militare, di mmlo che P arte della guerra fìnalnaente 
decadde col decadimento dell’ Impero di occidente. 

Dopo questa epoca memorabile la barbarie e l’igno- 
ranza la più crassa regnò su’ popoli di occiilentej- la 
guerra non fu più una scienza , ma si fece tuinultnaria- 
mente , e senz’ arte. In quei tempi incolli e barbari si 
videro eserciti numemsi composti unicamente di cavalle- 
ria , e le di cui gloriose gesta anzi che ess'-rp operazio- 
ni di gtièrra furono più tosto rnvasioni e saccheggi; còme 
per esempio non possono leggersi senza- indignazione le guer- 
re, o per dir noeglio le devastazioni degli Unni, de’Fran- 
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chi , da' Danesi , de’Jformanni ., de' Goti -, de’ Longo- 
bardi, e quelle deile crociate nelle qu^li inimensi 'eser- 
citi mal compósti ,< male, armati e analainentB comandati 
marciavano in. Siria per farsi battere da’ Saraceni,;, più 
valorosi , e più istHiiti', o purè" fer iàrvisi estenniiiare 
alalie malattie e dalla peste, . , 

. Egli è Vero pertanto che ,’nell’ Impero di oriente' si 
videro comparire un Belisario , un Narscte, ed altri riputati 
capitani , e parimente in occidente-di tempo in tempo vi 
girono alcuni conquistatori j I quali come' Càrlomagao , 
ed Attila menarono molto rumore; e si videro, altresì 
nazioni intere che In fatto di guerra si mostrarono su- 
periori ad altre ; ma ciò fu cflfetto piuttosto delle lo- 
ro -qualità personali , di un coraggio più masjfhio., ^ fe- 
róce, o pure di -un governo meno vizioso^ anziché delle 
cognizioni, della scienza, e dell’abilità loro nel mestie- 
re. In quei secoli tenebrosi d’ ignoranza , tutte le scien- 
ze , tutte le arti caddero quasi generalmente in obblio ; 
e l’istoria c’insegna , che in quei' tempi barbari soltan- 
to i preti ed i monaci sapévano leggere e scrivere , 
quantunque ciò facessero ancora assai radamente. 

Questa stupidità, questa profonda igflpranza nella 
scienza delle armi, sì in occidente, che ia oriente fon- 
data sullo spirilo generale delle nazioty ,' che allora er.v-* 
no avvilite, continuò'a sussistere sino alla, invenzione 
della polvere, avvénuta 'secondo i, migliori storici nel 
qualtordicesimó sècolo , e di cui l’ inventore fu Bertoldo 
ScUwartz monaco francescano Tedesco ed eccellente chi- 

5 
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iriico. Una invenzione tanto 'importante doveva' neressa- 
riarnente far camTiiare a póòó a pSco.'tiiho .H raeécanisrao 
dejia guerra', far nascere njiòvi sistemi tii -iàtlica dt ar^ 
chileftHrà militare, tli artiglieria, 'è -fare risòrgeroMa 'parte 
strategica;' In fine ques^ejioea.moho uotaliile dèlf i-nvenzio- 
ire 'della polvere e delle- àrmr da fuoco Tia prodotto" un' 
modo 'di far la giièrra assai 'diverso da quello degli an- 
tichi Ored- e Romam | ,e rlel tempo stesso' ha costretto -le 
nazióni ad applicarsi con maggiore studio e con riiiglio'r 
rh'etodo alla scienza" delle armi. 

Sino- a quel tempo esistette in occidente solo la mi- 
lizia fendale. Indi a questa specie ili costituzione mi-- 
litare gigantesca e degna do’ secoli rozzi fu surrogato 
uno stato ^militare regolato , le truppe d i vennero 'Stabili, ■ 
foi'ono -pagate e mantenute in 'piedi costarttcjn>nte , I.t 
qiiftle cosa tìontribnì di molto a ravviv.ir<f la scienza , 
c ad eccitare allo studio dé’jirincipii della guerra , che 
nel qiiindicedmo secolo cominciò il f.irsi* con qualche 
arte ed intelligenza. Comparvero allora Capitani più istrui- 
ti ed abili 3 e (iivei"si autori tra Tiuoiii e cattivi si fecero 
conoscere còlle loro opere , e tutti insieme procurarono 
di fare risoi*^ere il iitesliere delle armi. Ma quel che mag- 
giormenle vi contribuì furono le guerre continue che in 
qiie’ tempi e posteriormente ebbero luogo in Alemagna , 
in Francia f in Ingìiillcrra , in Italia , in Ungheria , e 
pmicipalmeiile ne’ paesi bassi. Crirlo V. , Francesco I. , 
il Duca df Guisa, Gùgiicirrio I. Principe di Grange, il 
Duca d’Alba’, Alessandro di Parma, i Principi Mauri- 
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zio, « Federico Errico di Oraoge^- Spinola , Piccolorai-»- 
ni , Errico IV. , Gustavo' Adolfo , Bèsoardo'- di VVein^, 
Rohan , Mercy, Turena , ConJè ', Montecuccoli , ,Bau- 
nier, Torstenson , «d altri grandi uomitii diressero la guer- 
ra in lYi'odo spientifìco. e con ìntellìgciiea. 

Nel corso del XVII. secolo l’arte della guerra andò 
perfezlòriandos! , specialmente nell’.arcliitettura militare , 
nell' artiglieria e nella strategia. Poco dopo della paco 
generale concliiusa a Munster nell’anno 1G48 si vide 

• r ■ , 

-scoppiare in Francia una guerra civile , nella quale il 
gran Condé , e l’ incomparaWle Turena si segrtalàrono pe’ 
loro elevali ingegni; e, senza tener conto dello guerre ^li 
Ungheria e del Nord, dal regoQi di Luigi XIV, 3Ìno al 
principio del secolo XVIII. avvennero nel 1GG7. 1G73. 
e 1688. tre guerre principali, e dopo di esse quella per 
la successione di Spagna nel 1701,10 quali tutte riunite 
contribuirono poteiiteiqente a perfezionare più o meno 
alcune parti della scienza pratica della guerra. 

È incontestabile che tutte queste guerre successive 
produssero rivoluzioni vantaggiose in molti rami dell'ar- 
te. In generale la costituzione dello stato' militare si 
ordinò ed organizzò assai meglio. S’ introdusse, nelle 
truppe un insieme , una disciplina più severa , e una 
maggiore precisione nel servizio di campagna ed in quel- 
lo d.i guarnigione. L’architettura militare, o la forti- 
Rcazionc si perfezionò in grazia dello cure e de’ taleaii 
rari di ua Vauban , di ua Goehorn , di ua Pagano , 
di un Rimpler , di un Borgsdorf; e per gli sfarzi del >|ar- 
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chese di Lonvoìs e per le scaole stabilite io Francia , 
r artiglieria ebbe nuova vita ", e _si pose sopra un piede' 
assai rispettabile. Ancbe la strategia o 1’ arfe di éonran> 
dare fece segnalati progressi per la condotta di -Condé, 
di Turena , di Montécùecoli , di Crecpiì di Luxem* 
bourg , di <]atinat , di Engenio di Maribourough. In 
somma tutte le parti deH’arte furono coltivate e per- 
fezionate, eccettuata la sola tattica, nella quale è vero 
cbe si fecero alcuni cambiamenti successivi, "ma senza se- 
guire i veri principii, di modo che ancl»e oggi’ essa tro- 
vasi abbandonata- ad una cieca pratica imitatrice , c ad 
us^ stabiliti e comuni a tutte le potenze di Europa. Nè 
di ciò dobbiamo- maravigliarci , poiché sin a tal epoca 
non solo non esisteva una teoria metodica della tattica , 
mà neppure gli autori erano d’accordo sulla sua defini- 
zione e natura. 

Da quanto si è esposto su i progressi delle cogni- 
zioni militari si può vedere sino a qual punto la prati- 
ca , 0 l’arte della guerra abbia progredito nel XVI. e XV’If. 
secolo. Non avvenne però lo stesso della sua teoria , la 
quale tranne le ^veceliie e poco importanti opere di Ca- 
stelnaii , e di alcuni altri , non ha veduto uscire alla lu- 
ce libri linoni cd islriiuivi fuor cbe il perfetto capitano 
del rriiicij)e di Rolian , e le dotte memorie di Monte- 
cuccolii 

Pjire che lo spirito dogmatico , cd il fervore della 
lelteraliira militare sieno stali riserbati pel secolo XVIII, 
anzi da circa treni’ anni solamente la nostra professiona 
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«I trov» arricoliUa'lìi molte eccdlenii opere e nel tempo 
istesso inondata da una folla 4i spregevoli libercoli. 

. A r‘t. II. 


De' tempi moderni sino a' giorni ■ nostri. 

Intendo per -tempi moderni il prinriplo, dell*^ anno 
1^00 , e la lunga guerra per la successione della Spagna. 
Questi tempi formano un’epoca molto ragguardevole per 
la soppressione totale delle picche nella fanteria , 'allò 
quali furono sostituite le bajonette poste aU’estremità de’ 
fucili. 

Nel .secolo XVIII. , e circa cinquant' anni fa la. teo- 
ria della scienza militare è stata sviluppata ed insegnata 
per principii e con regole, ma confusamente nelle sue 
j)arti , senza sistema generale , e senza metodo didasca- 
lico. Oltre ad una moltitudine di autori assai volgari noi 
possediamo le ojtere rinomate di S. Croce , di Feuquio- 
res , di Folard , di Puysegnr , del Maresciallo di Sasso- 
nia , di Turpin , di Mezcroy , di Menildurand , di Fe- 
«lerico il grande, di Guibert , di Tiekku, di le Illond, 
di Vaubau , di Coeborn , di la Vallieie,di le Febure ; 
come pure abbiamo uu gran numero di relazioni , di 
giornali , e di memorie mollo istruttive \ di modo die 
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k nostra scienza teoretica si trova presentemente aelU 
sua massima luce, -(i).. ■ • • , 

La scienza pratica ,• óyvéro 1‘ arte della guerra è 
pervenuta ad un alto punto di perfezione, almeno in 
alcune sue parti , e specialmente nella strategia o arte 
di comandare. Non cosi però è avvenuto in quelle della 
disciplina , e dell.a tattica , nelle quali si va tuttora a 
tentone per investigarne i.veti .princlpii ; e forse per 
r architettura milifare e per l’artiglieria non si è detto 
olfatto tntto.ciò bhe si poteva dire e fare. Anzi, io so- 
no d’av'iso cl^e qualche, spirito creatore e .trascendente 
potrà col teiirpo fare nuovo scoperte più vantaggiose e 
più Importanti dì quelle che sono State fatte sino a’ gior- 
ni nostri, ‘ 

Tale è lo sialo attuale della scienza teorica e prati- 
ca della guerra. Vi si trovano alcune parti ben trattate 


(i) a)Ii- offre miliUri riforIaU di sopra ne tono uscite al* 

la ture in>^ite altrr sopra la scùtiza delia guerra tn gi-Dcrale« c sopra le dìvfr>e 
parti (il ttsa. LAuluie ia appieiso propone quelle op<':rc ebe debbono , secouJo 
egli crede , comporre la b.biiutcea dt uii Ufli/iale. Quivi noi iii>)icberemo le p 
scelte e le piu isIruUivc clic soiiostatc pubblicate da trenta anni a questa .parte. 
Per tal mudo potrà ruflì/.iale clic brama peifcziotiatài nel proprio mestiere co* 
Busccre ic fuuh donde 4>ll»i;<.rc lumi e cuguizioui. lulauto è fuor di dubbio» 
che le opere J. J<iiniti!,di Diimas, dcirAiaduca Callo, di Buluw i e di pa* 
ticchi altri illustri Autun , come jui'k.le mtiaoric Jc* Gcticralt Moullioloa 
Oouigaud e ^cglu baiiiiò dilatato assai la sfera della Kiriiza della guerra» e 
resa facile agli esperii miliUri la via per progredire c disliugueisi nella nobile 
carriera delle armi. ' 

( li traduUwc ) 
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e pÓSte^ ad effetto, ed altre quiBÌ trascurate, o^.nonifbe^ 
ne condótte ed imperfettamente r conósciute pe’ l^^Tori 
principi!. E. per- dar. contjiiiuonto al quadro della 
7 .a teorica , come .eMa esiste lihrr'^ mi sia perVHóssb 
di applicarvi il paragone energico rii cui si è smiio 1‘ il- 
lustre d’ Alcmljert per le scienze e per le arti in gene- 
rale nella enciclopedia , opera immortale/ che fa tant* ono- 
re alla Franci.T* Elgli le considera .sotto la forma - di un 
palazzó iriegolare, imperfetto , ed in- q*ialc!ie nirnlo mo- 
struoso, nel quale certo parti si fanno aminiràre per. la 
loro' magniflcepza- , solidirS. pA arditezza 5 altre somi- 
gliano a masse informi, ed altre fìnalinente non -sono 
che un abbozzo dell’arte' e che 'altenjlonq tiittoj-a' soccor-»’ 
so dall’ingegno dell’artefice. Mi -pare che qtie.sto .para- 
gone sia perfettamente analogo -allo sVjtp <leira~ seienza 
della Guerra , in.'tibi parecchio materie ed anche alcune 
parti hanno grande bisogno di essere studiate più a fon- 
do , e meglio esposte. , * . 

Il racconto, storico c compendiato , 'che ho fallo 
c’ insegna dunque , clie i Greci ed i Romani sono 
stati i primi fra tulli i popoli che hanno ridotto I3 
guerra 'a scienza' formale , che l’hanno diretta eoo ar- 
te , e che ne hanno esposti i ® I® regolo in 

opere date alla luce. Abbiamo veduto altresì , che 
la decadenza de’ loro Imperi aveva nel ' tempo istes- 
so prodotta quella della scienza pratica; che quasi tulle 
le loro buone opere si perdettero per l’infelicità de’ teiii- 
pi , di modo che la sua teoria fu dimenticata , e cad- 


tle in una specie tli oscurità , dalla quale uon usci che 
' dopo la invenzione della polvere , e delle, armi da fuo- 
co j e che ciò non avvenne tutto ad un tratto, ma eoa 
isforzi successivi e con l’ andate de’ secoli., • . , 

' A. R T. lìf. 

Paragone ira lo slato militare xlegji antichi e. quello 
de' moderni ^ ' e ira il loro diverso modo' di guer- 
reggiare. >. 

■ Vi è una differenza ^notabile trailo stato militare 
degli antichi Greci o Romani e quello de’ moderni , ed 
jè' còsa cortissima , checché ne possano dire in contra- 
rio alcuni autori assai chiari , che l’invenzione della 
polvere e-, delle a->‘nii da fuòco, unita col costumi e col 
carattere de’ popoli moderni, abbia prodotto grandi cam- 
biamenti nel modo di fare la guìérra. Per convincersene 
con pruove irrefragabili , e per sapere in che consista 
tale differenza , bisogna esaminare imparzialmente ciò che 
si è praticato presso, gli antichi, e ciò che si pratica 
presso i moderni per la scienza e per la maniera di far 
la guerra: ciò si farà da nói giusta la divisione adottata 
di sopra della scienza siìddetta in sei parti integranti. 

I. Per rispetto alla piima parte , o sia alla costitu- 
zione dello stato militare , è cosa confermata dalla storia 
che nelle di^e^se repubbliche della Grecia , tanto in tem- 
po di pace, quanto in guerr.a, non vi era mibzia rego- 
lare, o ciò che à'iccs'i. miles perpeluus , cioè addire sol- 
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dati di professione e mantenuti costantemente in piedi : 
dichiarala la guerra , si prendeva Indislinlamcntc il cit- 
tadino dalla sua holtega , ed il contadino dall’ aratro ^ 
conchiusa la pace , dasoino tilorrKiva a casa sua. Lo stes- 
TO metodo si teneva" tra-i Romani sì al tem)K> de’’Re^ 
che nella prima età della repubblica ; ma dopo la prima 
guerra punica , si stabilì presso di essi una costituzione 
militare regolare e le legioni divennero permanenti. I Ma- 
cedoni e gli Epiroti sotto i loro Re Filippo , Pirro , ed 
Alessandro mantennero uno stato militare assai conside- 
rabile , il quale si sostenne presso i Macedoni fino a Per- 
seo loro ultimo Re. 

La costituzione militare presso i Greci ed i Romani 
era fondata sopra la costituzione politica delle locò r6- 
pubbliclie , sopra il carattere nazionale , cd era calcolata 
sopra la loro popolazione, ^e’ primi tempi le loro trup- 
pe erano tutte nazionali , la proléssione del soldato era 
grandemente onorala, e la prospettiva certa degli avon- 
zamenli , degli onori juibblici , cioè a dire , de’ trionfi , 
delle ovazioni , delle corone , della divisione delle terre 
conquistate e del bottino, insieme co’ loro sentiincnti di 
libertà e di patiioliismo esaltava il loro coraggio sino all’ 
entusiasmo ed al prodigio. D’altronde essi ebbero mol- 
ta cura di ben nutrire e mantenere in tempo di guerra 
le trujipe, c tli procurare a’ veterani ed agli storpi un ri- 
tiro agiato ed onorevole. 

La forma e l’ organizzazione de’ corpi particolari di 
fanleiia e di cavalleiia die comjionevano i loro eserciti 

6 


erano tra loro' diverse, ma tutte anatogìie a’ loro sìsle- 
ini di tattica , e fondate sopra buoni principii come si 
vedrà qui appresso. 

Lè cose relative al militare e necessarie per far la 
guerra , erano ìn parte della stessa natura e dello stesso 
uso di quelle di cui abbiamo ancora bisogno a' giorni 
nostri. Ma un’'altra parte delle dette cose,' a cagione 
delle armi olFeusiVe e difensive degli ardichi , della doro 
maniera di combattere e di fare la guerra , doveva diffe- 
rire uiteramentè ala quelle die sono necessarie oggidì a 
cagion delle nostre armi da fuoco e della moderna ma— 
nieVa di guerreggiare. 

Esaminiamo ora la costitirzionc militare moderna. 
Il soldato de’ giorni nostri ingaggiato per forza o per da- 
naro prendendosi ordinariamente nell’ ultima classe del 
popolo , deve per lo più esser privo di educazione mo- 
rale , di sentimenti di onore , e ili ambizione , perchè , 
come dimostrerò in seguito, la nostra disciplina a questo- 
riguardo è assai difettosa. Se questo soldato poi è straniero 
non avrà patriottismo per lo stato , nè affezione pel So- 
vrano. In generale la condizione del soldato , il suo me- 
stiere si tiene in qioco conto, ed anche in alcuni pae- 
si si avvilisce e dispregia al punto che vi si ammettono 
miserabili, dissoluti furfanti , ed anche scelerati e de- 
lin([uenii fatti uscire dalle carceri (i). 


(i) Il sistema che ora si segue da' quasi (ulte le potenze di Europa per 
iotmar* l' esercito e per teucilo costauUmtntc a numcio è assai diverso da qaet> 
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La paga de' nostti soldati ò cosi icarsa presso la mag- 
gior parie ilelle jjolenze bclligeraml , che essi niuolono 
quasi di fame, ài miseria^, e la condizione del più in- 
fimo operaio è iiiojlo j)Ìu felice .e soduceute* La loro 
prospettiva, le speranze di un inigliuie avveniri ,.'o di 


Io clr era in vigore qiiamló iì nostro Autore scrisse riuesfopcra. Ogi'lili si è 
proscrhto Puso d'impegnare d soldato a servire incdiaiitc una scrnima dì dana<* 
ro clic a tal uopo se gli retribuiva per lo iniiarui , vd a i|U):4o modo .vizioso 
di reclutare stè fatta succedere una legge gmualc delta di roroùio/rc o di /c» 
va. Partendo dal principio itrefragabilc che ogni cittadino deve concorrere al 
Krrizio del suo legittimo Sovrano ed alla difesa della Patria, sic stabilito che 
tutti ÌD generale dovessero militale per un determinato trmpo , purelic ha grave 
età o le deboli forze del corpo non fossero a ciò <T impedimento. In conseguenza 
gli eserciti de' nostri tempi non saranno come per lo addietro , compósti in gran 
parte da gente collettizia * da vagabondi , e da stranieri , ma alP opposto avran* 
tio per eicmeuti uomini r>azÌonali forniti più o meno di cducaziorfe e di qualche 
proprietà, la qual cosa li renderà atti allo scopo che il Ivcgislatorc si è prcfis> 
su. Egli c vero che alcuni inconvenienti ed abusi Sfm|nemii inseparabili dalle 
grandi inslituzioni che per la pnma volta s' introducono nel governo degli stJti, 
hanno fatto declamare altamente contro questo m< lodo di Icvaic Jc truppe j ma 
grazie a* niiglioramecti intrtniolti ne' mudi di esecuzioue dclla^bgge, essa va di 
giorno in giorno pcrfeziofiandasi c paro iiicontestahilc che convcibto quc>t'uso 
in abitudine, lutti aih mpiraimo con piacere al sacrosanto dovere di difendere il 
Priucipc c di sustcìicrc la Patria. La bella istituzione di levare i. saldali |Hr 
coscrizione già conosciuta ed adopèrala in parte dagli antichi Greci e Homa* 
m renderà un giorno gli eserciti moderni p;ù atti all'esercizio delle loro rag* 
guardcvoli funzioni, ed aumenterà il decoro ed il lustro di questa classe dì 
Cilladmi tanto benemerita la quale si consacra al sostegno cd «Ila d.fcsa del 
trono , e de llo «tato. 

' • {Il IraHutiore ). 
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un avanzamento si limitano ^ad un impiego di sotto -Uf- 
fìziale , e rare volle si vedono in caso di pervenire al 
grado di L'illzialc , perché cpicsto , in quasi lutti i ser- 
vigi di Europa è destinato per 'diritto , o per isiituzio- 
Bé alla nobiltà. Anzi da poco tempo una delle princi- 
pali potenze ha fatto una legge con la* quale è permes- 
so a’ soli genlil.upmiui di aspirare al posto di sotto-tenen- 
ti ue’ reggimenti nazionali, e sono obbligali di far pruova 
di nobiltà per un certo numero di geiierazioni. Ciò po- 
sto , come, e con quale diritto si può pretendere , che 
il soldato abbia sentimento di onore, di ambizione, di 
emulazione e di onestà ? Presso la maggior parte delle 
potenze i sotto-ulliziali non sono meglio riguardali e piò 
distinti de’ semplici soldati, non solamente da’ loro uffi- 
zialì , ma altresì da’ semplici ciltadiiri (i). 

Si aggiunge a ciò che in ninna parte di Europa esislono- 
leggi invariabili che stabiliscano ricompense certe, e distin- 


(i) Anche qui quello che dice l'autore non è d'accordo con la posiziono 
prcsciitt delle coso. Lo stato e la condizione del soldato è d‘ assai migliorata. 
Lo stipendio non è tanto scarso quanto era in quei tempi* Si provvede altresì con 
multa cura» al vitto» al vestimento, aU'armAneuto della truppa» come pure 
a'quaiticri per alloggiai la* 

Si ^ poi del liitio soppresso lo stabilimento che il soldato non poteste 
ascendere al grado di nffizialc e clic soltanto i nobili dovessero ottenere tali cd* 
siclic. In molte potenze di Europa vi sono parecchi Generali usciti dalle fila 
dr’ si-mplici soldati» a' quali meritamente sì h concesso quell’ avanzamento che 
era dovuto a'buoui servigi, a divlinli lakuli cd alla cspcrimentata bravura. 

( Il traduttore. ) 
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ZÌoni''visil»ili per liinglil servigi, per la buona condotta, 
per la hravura^ straordinaria del soldato e del solto-ufli- 
ziale. Tntto ciò è abbandonato m'bitrariamente alla vo- 
lontà de’ superiori-, ,0 al beneplacito del Sovrano. Si è 
altresì djnienticalo di aflfczionare il soli|ato moderno al 
servizio con un vincdo potentissimo , cioè n dire col suo 
proprio interesse , piocurandogli il modo di formarsi un 
piccolo pccnlio col risparmio del suo soldo,, con grati- 
licazieni pecimiarie , con buoni rpiarlicri d’ inverno, con 
ìa di\.isione del bottino /alta con ef|UÌlà.; in fine il ritiro 
del soldato storpio , o veterano non è nè molto agiato^ 
nè abbastanza ccunodo, il suo mantenirrreiito non è sufficien- 
te e nep[)ure assicurato e certo. L,-i sua sorte ordinaria- 
mente è di andare a servire in nn reggimento di guar- 
nigione , o , volendogli concedere maggior vantaggio, di 
essere confinato in una casa d’invalidi, ove molestato 
ed annoiato da regole quasi monastiche , vivo penosa- 
mente , e muore dimenticato. Tale è lo stato ed il de- 
stino del soldato e del sotto-uffiziale de’ giorni nostri , 
certainente molto al di sotto di quello che era al tempo 
de’ Greci e de’ Romani (i). 


(i) Le istituzioni moderne hsona fatto svanire in gran parte gl' inconve- 
aicnti di cui tratta 1' Antere in rpiejlo lnogo< Difatli il peculio di cui egli 
p:iiU è in un ccito modo stabilito c costituisce ciò che dìceti massa • con la 
quale il soJddto provvede ad alcuni oggetti necessarii al suo vestimento) e poi 
xiticnc per uso proprio il d^iaro clic sopravvanza. 
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La posizione e. la sorte liepli iiifiziali , speciahnen- 
le de’ suballcrni 5 non molto j)iù felice di ,fjiiella del 
soldato. U loco soldo assai mediocce non permette che 
siano agiati-, c molto pieno. che acquistino libri ^ carte 
geografiche , tojtogra delie , ]>iapi . ed istrutnenti relativi 
al loto mestiere. ^ 

Oggi non si conoscono più i trionfi , le ovazioni , 
le corone , gli onori militari pubblici , la divisione del- 
le lerce conqtiistate e del bottino ; gli avanzamenti di- 
pemlono- sjiessissimo e quasi sempre dalle protezioni , da’ 
favori, e la sola ricomjiensa onorevole concessa al merito 
consiste oggi in decorazioni di varii ordini cavallereschi 
alle, quali rare volte vi è annessa.una tenue pensione (i). 


La l^«1azioiii!'anualo c allrrsi mollo Wncfica al mjlitart: in generale. Et* 
to (civrodo bene c luiiganicnle ha di ilio ad un M^cmdvo aumctUo di sltprn* 
dio, dnto o/fa Può ancora essere trashicato 'nel Hegginuiitu de' Velvrani 

ove il srivlgio « d> sua natura più luvc e sopportabile. Cunvriundogli di ri- 
tiràiti pieno la hióTiglia può farlo, ed otiieiic nna parie, o (uttu iljoldo a 
titolo di pensione di litiru , in ]iroporzit>iic de' servigi pp stati , mi moilo de- 
tcimmaio dalla legge, l'inalmctitc la casa degli invalidi troppo disprcz/aia' dal- 
r Autore è stata d' issai migliuiata ed è divenuta un' asilo ih*' vec chi soldati, 
ove essi trovano un agiato riposo e (ciiaiiianu lianquillaanintc la loto onorala 
carri eia. 

^ ( // T/ot/i/Uore ) 

( 1 ) Ai trionfi, alle ma/ ioni , alle corone ed olire o|iorificcnzc che gli 
antichi accoid.iionu pnlib! cairn iilc .d valorosi c LK-mmerUi mdit.iri, i modirni 
hanno sostìlnilo ie licche duna/ioui di vaste leniitc , i litnli dt hohilU, le va- 
ne specie di decorazioni c dì oidnii cavallcnschi , 1 monumenti, le medaglie , 
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4 -Vi 3 dn<) delle potenze ove T tiffi;àale riformalo , stor- 
piato , o veterano gode la metà o il terzo del suo sol- 
do come pensione vitalizia , c ve ne ha delle altre in 
cui è licenziato senza ottenere alcuna retribuzione , o 
sussistenza. Dunrpie in questo articolo di costituzione mili- 
tare noi difleriamo molto du’Greci e da’ Romani , anzi siaìno 
assai ad essi inferiori. La forma e la organizzazione de’ 
corpi prticolari, o sia de’ reggimenti <li fanteria e di ca- 
valleria , che compongono gli esert iti nvodemi , debbono 
interamente differire da quella degli antichi Greci e Ro- 
mani j poichà i nostri governi , i costumi , i caratteri 
naziojnali , e principalmente le nokre armi hanno soffer- 
to canil)iamenli considerabili. Per la stesfsa ragione vi so- 
no molte róse le quali oggi sono assolutamente- necessa- 
rie alla guerra ed allo stalo militare , che erano sco- 
nosciute agli antichi. . * ’ .. 

Anche fa maniera di far la guerra oggidì , è molto- 
diversa da quella degli antichi. I loro eserciti da dieci 
a Irentaniila uomini erano, per così dire, tanti distacca- 


«1 anche le statue per tramanvlarc ai posteri la memoria ilo* fatti illustri, o 
de" famosi capitani. 

Circa poi agli awaiaamenii e promozioni militari og^^Kìi lungi dalTabban* 
dooMric y.comc dice Taulorc, all'arbiirio de’ capi , e Carle <l<i>eiulcrc dal favore 
• dalle piotezioiji è c<*rcatd ovunque di stabilire leggi chiare per regolarle, 
» < fissare in modo stabile i riguardi else sono dovuti ai lunghi servigi, alla ca* 

^cìtà > cd' aUa bratuia. 


( U Tradtitforc ). 
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menti »n confronto de’ nostri composti d.i cinquanta 9 
cento mila combattenti, ne’ quali il treno, gli attrezzi, 
r artiglieria, le sussistenze e mille altri bisogni sono im» 
mensi , ed esigono le cure e la perspicacia di un inge- 
gno forte e stjperiore j ma noi parleremo di ciò ie< ap» 
presso più diffusamente (i). . ' ’ ' a 

I Greci ed i Romani superavano decisamente i 
moderni nella seconda parte della scienza , cioè Jiella di- 
sciplina' militare, L’ educazione della loro gioventù era 
nazionale, interamente bellicosa, analoga alla forma del 
governo , ed al gertio de’ popoli ; e nel teinjK) istesso era 
fondata sopra una esatta cognizione della natura e del 
cuore dell’ uomo, A questa educazione ragionata essi uni- 
vano la ginnastica , ja quale con esercizi continui adde- 
strava il corjio de’ giovani, 1’ induriva alle fatiche ed all’ 
intemperie de’ climi, e delle stagioni, e finalmente li pre- 
parava agli esercizi delle armi, e a tutti i lavori di guer- 
ra. Le reclute in tal guisa formate ed addestrate , do- 
vevano essere suscettibili della più esatta disciplina e dell’ 
ubbidienza la j)iù passiva alle leggi del governò e del 


(f) Quello che qui ilice I* Aulore si Ì mapgiormcnte avveralo in queste nU 
time pucrir. r fpfcialmrutr nellj campagna falla. ilairr$^crcilo francese coniro la 
flussìa. Certamente per rfir^rrc e comandale maisc cosi esoibilanti di coaabat* 

, pi'r provvedere ai loro- bisogni , ed alia toro sussitlcnza « per legare in« 
fi tic « conneU* re. tanlc opoiajcium mJitari ti ridiede uu iiigcgiio trascuidcntiA, di 
cui la storia ben di rado olTi'c ii modello. • ' ^ 

( ll.lraduUore ) ** 


« 
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servigio* militare. Gli Spartani, o Lacedemoni furono 
principalmente quelli ch’ebbero la diàciplioa- li) più vi- 
gorosa,. la qual cosa li rese per’liinga pezza vmcitorr di 
tutti i popoli dèlia Grecia'. • ‘ . * 

Passiamo ora, ad esaminare la discipl'ma moderna , 
cioè l’ educazione mórale e fisica-,' l’istruzione del sol- 
dato , le leggi di "polizia e del servigio '^militare e p.i- 
ragoniainole con quanto si praticasa’ presso gli antichi, 
Sarebbe faci lé il provare, che la Tegislazione militare Ue’ 
tempi nostri coirsiderata .‘in generale, è mollo iqaperletta 
e ben lontana da un sistema ragionato , e poggiato so- 
pra i veri principi!. In fatti cosa s’ insegna alle reclute le 
quali entrano in un reggimento di fanteria o di cav:vl- 
leria ? Il maneggio delle armi , la marcia , la èarica, caval- 
care e governare i cavalli, alcune evoluzioni e manovre com- 
plicate, e per la maggior parte inutili, con altre cose di pura 
formalità nel servizio; senza «piegar loro in queste istruzio- 
ni i motivi di esse. M,a P educazione morale e fisica , die 
dovrebbero precedere 'assolutamente le istruzioni Sopra gli 
esercizi ed il servigio ,, sono oggidì del tutto neglette ed 
obbliate.^E pure niente sembra più importante quanto il 
cooiiociare 'dal formare il cuore, e la costituzione fisica 
delle rechile^ pioè.a diredi dar loro costumi, sentimenti, 
stima per la lóro professione, ed ispirare ad esse dell’ 
emulazione 4 come altresì nel tempo” stesso fortificare , 
rendere snello il corpo , e prepararlo -a’ lavori e a’ di- 
.bagi della guerra. Gli antichi Romani volevano che i lon 
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ro soldati fossero non solamente bravi ed ioslancablU , 
ina altresì onesti e virtuosi. ' ■ ' 

Il metodo d’ istrutte i soMati è assolutaménte 'male 
inleso presso la maggior pàrté delle potente belligeranti. 

In Vece' (l’ istrairli « di- forrnarli.'ihdiviJiialinentc , cioè 
u^o ;per^uonio, non. 'ài fa che ammaestrarli in corpo e 
rttiuili'in isquadre , In plotoni , in compagnie ^ in bat- 
iegltoni 0 squadroni ; e- con tale metodo., le reclute en- 
.tràno'melle righe e nelle file de’ ItaUagliouI e degli squa- 
tlroni assai malamente istruite. Si è mai pensato, ad ad- 
Mestvare.ad abituare il- soldato a lavorare, a vaiig.irc la 
terra operazione sommamente importante per- la fan- 
teria ? Gli si danno' lezioni ragionate sul servizio di cani- 
]iagn.i, di giiarnigionè , di assedio ?- Gli si spiega inai la 
mtura è lo'scopo delle manovre- militari 'che gli s’ in.se- 
gua’no? Quante potenze belligeranti non vi sono, ove le- 
truppe in tempo, di pace non si riuniscono mai in eser- 
cito per eseguire simulacri di ogni specie di operazioni 
di guerra ? Si è mai pensato ad esercitare , ed a far nianp- 
vrare le truppe in terreni tlillicili , in tutte le situazioni 
poisiljili , in vece di farle girare emrnameiUe su piazze di 
esercizi spianate con cura , ed- artatamente contrassegnate 
con llnee'lU'ate a bella posta ? Si .avvezzano inai le. trup- 
pe a manovrare., a combattere in tecrqio daltìv^ j*" e eoa , 
pi o^e diro Ile 2 E "pur nondimeno è questo un caso, 
tbe frcqucnlcmeiire sr-prcsenta in tempo -di guerra (i). 

» * I 

(i) Le cousiJeradtoni dell* Abiure sul modo di^miglifirarc T istruzione drl- 
\r reciule sono sa^gc , e ìmbbj sommamente utile che coloro che presiedono- 
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, ' Se i solto-iifllziali , e gli .ufflzlali suljnIteriii>..sono 

>■ ignoranti .del pari che. i snidai i come si può. prei«?Ddere 
che le triippe sion.o ibfi uite.y -addesilrale , rii.; noa.'- paio- 
la sieno lien uliscijdinate,? Ké-. basta 1© .MabUire ‘ una 
disciplina'* ragionata « sedera ; occorre altresì vi sia- 
no i motivi delle tIcoiHpense.'.e dì una siUtazjoo'e comoda 
per far. tollerare al soldato- il suo giogo con soddi^aaio*-' 
ne e piacere. Ma le leggi lìiilitarl per lo jiiù ‘«op, sanno 
far aUt:ò* che ^tnire ed av'vilire il ’iìOverc soldalM il>it. 
quale J^ornggialo , rattristato clallat^ud condizione i sta»* 
*Co ,.'Incat^at<2i da leggi sempre mlqaisùose., e non- aven- 
do alcuna pros'ppttiva. dè- tina^ a«rta,c.mighare>> 'cerna alla 
prima opegsione di msttersi iuadilj^i n, di disertare / la 
qual cosa era rarissima presso gli -anticlil. ^ 

3-, Kella lattica , cioè nella terza, parte della scien- 
za , i Greci ed i Romani differivano assaissimo pe’, lo- 
ro metodi da’ moderni i quali non ancora convengono 
Ita di loro sulla definizione ,.,e(l il vero significato del- ‘ 
la paróla tattica , che alcuni estendono, ed aiiri resirin- 


alle cose militari ^rc»o f varii stati itabiUssefo.dellc norme* e de* :rC'golam''nti 
•u tale argomento. Queste istituzioni ben combinate con i candii. aniouiU il* is* 
Unzione , con le scuote del polì|(6ì)o per gli artiglieri , con pe* poatonie* 

ri onde formare i ponfi, con- le altre licglr zappatori pe* lav^S dir assedio, e tic 
mìnatoT^ per, la guerra soUccrancA fosouMdici'o I* ìn^Mme cognizioni (eo- * 

richc e praticfie. da! tjinile solÉÌirfo (fff^%p«Ddefe e^uò spelarsi la buona or- 
gaoiuarione cd istruzione di un csertito^ ^ ^ * 

* ( // tuidutlorc ) 
fi 
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gorto oltre il dovere. È per altro assai importante il deter- . 
minarne la giusta ed invariabile definizione , ed i veri limiti^ 
giacebè senza di ciò non potrebbe trattarsi con metodo 
e dimostrativamente qaefsta parte della scienza' militare; 
La parola tattica derivando dal grecò , fa di ihestieri ri- 
salire a’ suoi primi inventori., per saper, ciò che essi in- 
‘ te?dévano,e comprendevano sótto questo vocabolo. Ora 
Polibio, Elianoj Àrdano, i quali banno scritto strila 
tattica , l’ haftno definita ; l’arte di unire e di .ordinare 
una moltitudine di uotpini , di distribuirli in. diversi corpi, 
di' regolarne il nfuaero e la fprza , e d’ i%lrnM-li in tutte* 
le manovre militsriv' lo'dunqiie seguendo il. significato 
che i Greci'. davano «Ila perola tattica, la definisco ; la 
cognizione de’ principii per ben costituire , ed ordirrare 
le truppe di ogni specie , e valersi di esse tanto 
riunrte in cor^ri particolari , quanto In eserciti. Divido la 
tattica ili particolare- e generale ; la prima riguarda un 
reggimento , un battaglione, 'uno squadrone, una compa- 
gnia , una»piccoLi truppa staccata e considerata in se stessa^ 
la lattica generale jirende di mira un esercito, ‘un gran 
corpo (U. truppe composto di molti reggimenti , battaglioni 
e squadroni , dipendenti gli uni dagli altri. Secondo la 
]>redetla definizione , la tattica sì particolare che genera- 
le , si j-.nggirà sopra Ie‘ tre Seguenti operazioni : costituì» 
re , ordinare, e .valersi delle, truppe; Per costituzione in- 
tendo H armamento , la tcTOtó V il vestiario , le rimonte 
la composizione de’ reggimenti , e dell' esercito, intero. 
L’ ordinanza in linguaggio tattico è la forma , la prò- 
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porzione della lunghezza" e della profondità , e la dispo- 
sizione interna delle pani che si dà al batuglione ,' alto 
squadrone, alla compagnia ,* ad una picccla' truppa , ed 
a tutto esercito" intero. Per manovre intendo le evolu- 
zioni, la 'marcia , il meccanismo delle differenti armi, e 
generalmente tutti i movimenti c le disposizioni possi- 
bili , sì per r offensiva, come per la ‘difensiva, di un 
reggimento , di altro corpo numeroso , o dell’ Intera e- 
sercito.' ' * 

^Talè è 1’ ide^ metodica e compendiata , che mi .son 
fatta dell» tattica , seguendo il. modo, di pensale degli 
antichi. Dopo questa spiegazione preliminare e 'necessaria 
per. firmi ben comprendere, dal littore , posso manifesta- 
re .una Aerila incontestabile , un prihcipio fondamentale di 
tattica , il quale com una semplice occhiata farà discerne- 
re la somma differenza*cbe passa tra’ sistemi tattici ,degK 
antichi e quelli de’ moderni. Ecca questo principio •. la specie 
delle armi deve determinare la costituzióne , l’ ordinanza, 
e le manovre delle truppe. Ora i Greci erano arm.aii con 
corazze-, elmi, sculli, spade, dardi , archi ,■* frombole, 
jiiccbe ,» e con sarisse di quattordici a dicioito piedi di 
lunghezza per la fanteria ,, e per la cavalleria si valevano 
(li lance, di sciabole , di giavelotti. I Romani poi co|>er- 
li anclf’ essi da corazze , sciuli , elmi , e da una la- 
stra di ferro per guareiitive la gamba destra , adope- 
. lavano il jiiló. , là spada, il' giavelolto , l’arto, la 
frombola , la picca per la fmietia ; e ’per la 'cavalieiia 
usavano le lance ,.c le sciabole. L^maccLiuc da guerra, 


t» sia r artii:lieri.i anUVbi.. rojislsleva' in Lalisie per 

scagliale, gwsi, daitli ,' In catij^puUe’jier giltare j)ietie ed 
olire nm.^e ' graiMloìcxa , e fuiàlmenle. in aiieli 

per Iralleie iij Lietxia le^.,i»juniglie. LVinvenzióne' ridia 
polvere <1 (l/'H(j annitrivi fuOto Ira' l'arto si>a.rife 1’ ariiiar 
tura*, Te aii.iÀ'T «Je macelline, da guerra <le’,Grc^ ,e. de’ * 
Romani.- Le ^riùi di cui si *',rve-ja fniiterià modrìrrta , 
sdno' 11 l'ut ile la> baiopclia , _ la carabina t igata- ed upa 
jiicr ola scialiola 5 menll-e la cavallcfia adopera 1 mosebet- 
loni , le pistole':, e le sciabole. Le ariyl difensive, eccet- 
tuata la corazza per là cavalleria pesanti, sono del' tilt-., 
to sopptésse ed i cannoni ^ gli obici , ed i mortai , 
tengon luogo presso i moderni delle baliste , delle cata- 
pulte , e degli arieti* de’ Greci e de’ Romani, i - 
, Siccome • il meccanismo e 1 ’ éffetiò delle armi mo- . 
derno sono del -tutto’ diversi da quelli delle anni degli 
antichi , e che la nostra artiglieria segnatamente supera 
di molto le loco macelline da guerra , cosà si Compren- • 
derà farilmitfiite che i principi! della tattica moderna deb- 
bono diffedie,' per molti riguardi, da 'quelli de’ Greci e 
de' Romani , ì sistemi de’ quali per la fanteria eratro. altre- 
sì inlèraro*eute diversi- tra loro. L Greci compónevano la 
fanteria 'pesante peg piccoli corpi o bjattaglloni divisi in 
quattro com]iagnie di 128 uommi ognuna ; questi si di- 
sponevano in ordine di battaglia in otto.riglfe , ognuna 
delle quali. aveva G4- uoinÌDÌ , a. differenza de’ Macedoni, 
loro gelosi vicini che formavano la, fanteria di hneà per 
grandi corpi , ohta Ati ^ falangi , 'di . circa /|ooo ' uomini 
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disposti ÌQ i6 righe , daseuna delle qtiàli aveva aSo uo-- 
minì. Queste falan{>i avevano varii mtervalli per agevolare 
Tuscita e la richata dégli uoiiiini armati alla, leggiera. Il 
metodo di coiahdUere ^ella fi.lartge armata "di sa risse , 
lunghe i4 .a iS piedi-, era quello' di far- maraare' i 
soldati- uniti braccio con braccio' con lo picch?' abbassa- 


te per attaceare e Rovesciare il nuhico'ccd loro urto. 
Si deve àncora notare che la Irinteria di un esercito Gre- 


co o Macedone formava ordinaria ruenlv una sola linea 
con alcune riserve j e che i Greci rare volte o quasi mai 
•doperavancr nelle battaglie le macelline di guerra. Tale 
era in rikretto il sistema di tattica adottato (fai Greci 
per la fanteria •, ed è forza convenire eli’ esso- era^ soli- 
do , Ijcn inteso , e fondato sull’ arma jrr'iiicipale , cioè 
la-picca , la quale richiedeva uri’ ordine ju;ofoBdo e che 
le righe e le (Ile fossero ben serrate, oirle urtare e ro- 
vesciare il'nimico. 

’ Il sistema tattico' della fanteria Romana, fondato 
aneli’ esso sulla specie delle armi, era ideato sopra prin- 
cipi! contrari a quell? de’ Greci." Anche i Romani coin- 

' posero la loro fanteria por grandi corpi di alcune miglia- 
ia di uomini che chiamarono legione. Bisogna pìimiera- 
mente . però fare osservare' che vi fnrhno (Ine diverso 
epoclie nella composizione della legione. JVdIa prima o 
sia alla sua istituzione era esKt composta"' ib trenta mani- 
ptdi o compagnie di 120 fino a i4o u?>niiiii con ar- 
matura' pesante , e 'di dieci miinipoli armati alla leggiera, 
kr tutto di 4° compagniè 0 man'qxili.' Di coloro che' era- 


- A 


.no pesantemente amiati , dUci' manipoli chianaavansi- 
asiaù , tliecF erano delti principi , e gli altri dieci tria- 
r£i. Questa corpposizione si^èmantenuu fiino al tempo del 
famoso Mario, cioè fino aU’aQUO Bj4 della «pubblica, ed 
allora si fece iin' cambiamento notabile, cbe formarla 
seconda epoca della 'composizione della legione. Mario 
pensò d’incorporare. e di riunire i trenta manipoli di 
uomini gravemente armati in guisa che essi componessero 
dieci piccoli corpi o battaglioni di cinque in sei cento 
Uomini , che sì chiamarono coorti. . 

1 mani)»oli è le coorti si disposero a' dieci uomini 
di profoftdiià , ma i primi avevano i a , in r4 uomini 
di fronte , e le seconde 5o in 6oj con intervalli eguali 
all’estensione del loro fronte ^.,nuIlameno nella'composizìo- 
ne de’ manipoli*! triarii furono disposti a cinque uomi- 
ni di fondo. La legione si. metteva in ordine di batta- 
glia' sopra tre linee a scacchiere , disposte in modo che i 
manipoli , e le coorti della seconda e terza linea si 
trovavano precisamente' dirimpetto agl’ intenalli di quel- 
la cbe stava davanti.. La distanza* di una linea alP'al- 
tra era dì 2 o in’ 25 passi , secondo le conghietture le ' 
megliO' 'fondate ,• poiché nulla di certo trovasi ripor- 
tato su tale assunto' dagli autori contemporanei. Gli u o- 
mini armati alla leggiera , o sia i veliti si mettevano o 
alla testa , o alla coda 'delle linee , oppure . dirintpetto 
a§r intervalli de’ irranipoli e delle coorti. 

Passiamo ora. alla disjaosizione interna dcgli.anzidetti 
manipoli e delle coorti ^ e prestiamoci tutta 1’ attenzione 
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possìbile a cagione che qui si manifesta la gran differenza 
de’ prìncipii tra i sistemi tattici della fanteria Greca , e 
Romana. Fra ogni riga e fila di legionarii vi era una di- 
stanza di tre piedi,’ anchp- quando dovevasi attaccare, per 
la ragione che il pilo e là spada y armi precìpue de* I&> 
glonarii esigevano pel loro meccanismo e maneggio un 
certo spazio di terreno , e che le righe e le file fossero 
aperte. Però questi vuoti, e queste aperture non erano 
molto visibili , poiché i legionarii portando degli scudi 
alti quattro . piedi , e larghi due e mezzo li coprivano 
e presentavano in tal guisa una fronte continuata. 

1 Romani con questa ordinanza a righe e file aper- 
te si procuravano il vantaggio di attaccare succcssh'amen- 
te per manipoli , o coorti , per linee ed anche per in- 
divìdui 5 perche il legionario ferito , o ammazzalo era 
rimpiazzato da quello della seconda riga , delia terza , 
della quarta, e' finanche della decima , o. sia dal- serra- 
fila della décuria. Similmente quando la prima linea era 
Lattata o respinta , era immediatamente rimpiazzata dal- 
la seconda , e questa dalla terza linea. 

Oltre a ciò , questa ordinanza- a righe e file aper- 
te dava ancora, alla fanteria romana una sorprendente fa- 
cilità nell’ evoluzioni , nelle Inarce di fronte e di fian- 
co,, in tutte le situazioni possibili , in. tutte le manovre, 
e per mezzo -degli scudi' congiunti insieme era essa in 
grado di allinearsi con molt’ ordine e molta precisione. 

Ci rimane ancora ad esaminare il metodo con cui com- 
batteva la legione, GII uomini gravemente armali de’ mani- 
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poli,.o delle coorli sostenendo. Col braccio sinistro lo scudtì 
e tenendo il pilo colla mano dritta , marciavano verso il 
nimico con maggiore o minor veemenza", secondo gli ordini 
ricevuti. Giunti alla distanza di-sS' passi j alzav'ano il ‘pilo 
all’altezza dell’ orecchio , e j)ortando il piede sini.s'tro in 
• avanti , lo vibravano con somma forza e violenza , e copren- 
dosi immediatamente co’ loro larghi scudi , si scagliavano 
Sul nimico colla spada sguainata. I veliti , o siano gli 
armati alla leggiera , ordinariamente si portavano , duran- 
te la marcia o prima d’ impegnarsi la battaglia , alla_ te- 
sta delia prima linea, si per coprirla, che por molesta- 
re' il nimico con i dardi , e con le frombole. Dobbia- 
mo però qui avvertire, che se' la legione marciava cóntro 
la «cavalleria , o se da questa era attaccata , in- questi 
soli casi le ajierture e le distanze delle righe e delle file 
scomparivano, e schierata in ordine serrato,, pre.sentava 
il pilo lungo sette piesii compreso il ferro , e lanciava 
sopra la cavallerìa I giaveioitii Del resto cosi i Romani co- 
me i Greci non erano ^solili di servirsi molto .delle mac- 
chine da guerra , nelle fazioni ,. e nelle, battaglie si>ecial- 
mente , cpiando queste si davano in aperta campagna. 

Per quanto riguunia la. cavalleria de’ Greci e de’' Ro- 
mani , i loro sistemi nella' costllnziorre , nell’ ordinanza, 
e nelle niancjvie iliflerivano di poco. 

Vi era la cavalleria pesante, o di' linea , armata di 
lance, e di lunghe sciabole, e la cavalleria leggiera ci*» 
^ adopuiavà già veroni , archi , balestre j e sciabole. I Gre- 
ci , secondo Polibio , còmponovano la loro cavalleria pec 
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isquadroni di 6^ Cavalierr, i quali eì disponevano in ov- 
dine di battaglia in otto righe , ctascnna delle (fiiaTi ave- 
Ta otto uomini di 'fronte e si .battevano colle, lance , 
prendendo ogni riga la sna scappata per urtare il nimi- 
co , e quindi caracollando si ritiravano dietro le altre ri- 
ghe , che alternativamente si succedevano. La cavalleria 
leggiera all’ opposto si batteva facendo giravolte e cara- 
collando intorno al nimico, l Romani , componevano la 
loro cavalleria per isquadroni di 3a Cavalieri , i quali si 
chiamavano!- torme, e si mettevano’ in ordine di batta- 
glia In quattro righe , ciascuna di otto uomini di fron- 
te. Del rimanente le manovre della loro cavalleria pe- 
sante e leggiera nel disporsi al combattimento non differi- 
vano in nulla da' quelle, de’ Greci , giacché entrambe le 
Dazioni davano distanzio eguali al fronte degli 5r[uadronl. 

Questa breve analisi de’ sistemi tattici de’ Greci e 
de’ Romani ci dà j segnenti risultainenlii 

1 . Che i loro' metodi nella costituzione, nell’ or- 
dinanza , e nelle manovre di finteria, quanfunque diver- 
si ne’ principii , erano molto solidi , assai ben intesi , e 
fondati sopra la natura e qtwli'tà delle loro, armi offensi- 
ve e difensive. . , _ V 

z. Che la istituzione e la mescolanza' della fanteria 
leggiera con la pesante era bene immaginata , conforme 
ai veri principii di tattica , e necessaria per far fronte 
a tutti gli avvenimenti e le situazioni possibili in tem- 
po di guerra. 

3.' Che r Greci armati uuiformemente con salisse o 
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lunghe picche, con ragione disponevano la loro fanteria 
pesante hi otto riglie,d(l i Macedoni insedici ben' chiu- 
se, ed anite, allorché si trattava di attaccare, onde po- 
ter. così urlare con tutta la^massa , rompere e rovescia- 
re, tanto la fanteria , quanto la cavalleria. 

4 . Che^i Romani servendosi per anni principali del 
pila e della spada, le, quali per l>cn maneggiarsi richie- 
devano un certo spazio libero , ebbero' egualmente ragio- 
ne di disjiorsi e di combattere contro la fanteria, a riglie 
c file aperte distanti tra loro tre piedi , nell’.atlo che le 
chiudevano strettamente , quando combattevano contro 
la cavalleria. Che 1' ordinanza della legione’ disposta a 
scacchiere , e sopra-due o tré* linee era assai ben intesa , poi- 
ché procurava il vantaggio rilevante di attaccare suc- 
cessivamente per mani|)uli, coorti, per lineo , e le di- 
stanze delle linee, e delle file davano l’ opportunità di 
far succedere nell’ attacco i dieci legionarii disposti in file 
ne’ manipoli , e nelle centurie. 

Quantunque da quanto aWiiain detto apparisca , che 
i sistemi tattici degli antichi p’er la fanteria poggiavano 
sopra priiicipil solidi , nullameno sono essi poco appli- 
cabili alla fanteria moderna , checché ne’ dicano è so- 
stengano molli autori, e specialmente i Francesi, i qua- 
li in fatto di tattica vogliono coslanteiiienle farci ritorna- 
re a’principii de’ Greci e de’ Romani. Tra gli altri- avvi 
uii lattico Francese , sotto ogni altro a'spetto- dotto e ri- 
spettabile , che si jieritielle alfermare che lo spazio di 
due mila anni interposto tra gli antichi c noi non è un 
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giusto motivo per cambiare i loro principii. Ma non è 
la distanza di venti secoli che ha obbligato i moderni 
ad abbandonar que’ metodi j è bensì la specie delle ar- 
mi che oggi si adoperane y come il fucile , la baionetta, 
e quel che ancor più monta questo cambiamento di prin- 
cipii è nna inevitabile conseguenza dell’ effetto prodigioso 
della nostra artiglieria. • ' 

Gli antichi, per la natura delle armi della loro fan- 
teria di linea, dovevano decidere la battaglia battendosi 
con le picche o cpn la spada ,• a cagione che le loro ar- 
mi da getto non agivano a grande distanza , nè poteva- 
no fare gran danni, per effetto dtllè ai ini difensive allo- 
ra in uso. Al contrario le armi da fuoco (fella fanteria 
moderna , essendo assai micidiali , e di lunga portala , 
decidono frequentemente delle battaglie senza che lelrupjie 
si azzuffino , e si pongano in reciproco contatto , la qnal 
cosa per veril4 prcxluce un genere di attacco assai mol- 
le , e poco decisivo. 

Sebbene gli antichi fossero più conseguenti ne’priu- 
cipii. della tattica de’ moderni, pure (jiiesti non pos- 
sono imitarli^ e per convincersene facilmente, basta 
per poco riesaminaj'e il sistema della fanteria moderna. 
Le sue armi principali essendo il fucile e 1.1 baionetta , 
(]uesle differiscono interamente da quelle degli antichi , 
to^ì per r effetto i come pel meccanismo., 11 fucile ar- 
malo della sua- baionetta è un’ arma, da getto, la rpiale 
agisce da locano e dà' vicino , c serve' per l’ offesa e 
per la difesa. Siccome il fuoco eia baionetta sono. le due 
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forze attive con cui opera il battaglione, bisogna che i 
tnoi ordini ^li battaglia abituali ed accidentali siano sem* 
pre tali da potersi adoperare simultaneamente queste due 
forze. Ora, Vi l’ ordine di battaglia dei-Greci , che quel- 
lo dei Romani , non può procurare questo doppio van- 
taggio, atteso che il gran fondo sul quale si ordinavano 
i primi impedisce ili far fuoco con libertà e le distanze, 
come pure. 1* apertura delle righe e delle file de’ secon- 
di , non permeitono 1’ insieme, fi l’ attacco serrato che 
si fa da’ inoilerni con la baionetta. 

A questa considerazione se ne aggiunge una seconda, 
la quale sembra di somma importanza , e trovasi avva- 
lorata dall’esperienza. Questa è V effetto potente e terri- 
bile dell’ artiglieria che oggr è di troppo aumentata ed 
è assai ben servita. E difficile concepire nel proprio^ ga- 
binetto l’ idea esatta della steage spaventevole che cagione- 
rebbe una batteria di. 8 , di la , o di 20 pezzi di gros- 
so calibro sopra corpi di truppe schierate ad 8 , 16 , • 
3 a iiomini di fondo, come sono la falange spezzata di 
Mezeroi , la colonria di Fojard , e la plesione di -Menil- 
diirand. Il disordine che tre o quattro scariche di un» 
simile batteria produrrebbe su questi corpi di ordine pro- 
fondo sarebbe terribile, e di tale natura che come dice ulio 
dei nostri maestri dogmatici II Maresciallo di Sassonia, che 
riesciiebbe impossibile all’ uomo il più caiiace di arrecarvi 
riparo e di riordinarne le righe e le file. Non ignoro che gli 
autori ed i pariigiani della colonha , della plesione , e 
della falange spezzata y -dispregiano e valutano poco gli 
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rfTetti formidabili deH’ artiglieria , 9cp?a i loro coi jii di 
ordine profomlo. Ilo letto eoa molta alienzione c .senza 
passione tulto^quello.elre questi uomini fondatori di siste- 
mi hanno, serittp e pnbblLcato per cercare tTi monomare 
i grandissimi danni che producono i cannoni o ^li obici. 
Ma debbo confessare, die nè i loro ragionamenti, nè 
i loro calcoli mi hanno, fatto impressione , .anzi al con- 
ti-ario sono jicrfettamente d’ accordtr cr I parere degli au- 
tori del Sap:^io fT/ll’ uso clf H'l'trtì]:liertn miovn , e del 
Stfggio genernle di lattica, e specialmente • del dotto 
Tielcke capitano di artiglieria al ser\izo rii Sassonia-, i 
quali tutti hanno dimostralo i potenti tilt iti de’ cannoni 
e degli obici sopra i corpi di ordine profondo, con ra- 
gioni ricavate rla’fatli , e dairespetlenza istessa della guerra. 

Io ne sono tanto peiSKiiaso ,. che' oso .sostenere , die 
1’ effetto prodigioso dell’ artiglieria moderna ricliicde gran- 
di considerazioni in qtialsis oglìa ordine di battaglia alii- 
tnale o- accidentale che voglia adottarsi jier la fanteria (IL 
linea. Quindi mettiamo da banda i.principii sull’ordine 
di battaglia dei Greci e dei Romani , ai quali alcu’hi au- 
tori vogliono continuamente rimandarci , nja che -som» 
eterogenei ed incompatibili con le armi di mi si serve 
la fanteria iiKidcrna', tulio quello, die in materia di tat- 
tica potremmo jirernlere nlilnienie drgli aniidiL , si li- 
mita alle armi difensive -die con ipialche restrizione po- 
liebbero ado<tar.si dalla fanteria di linea , come ancora 
a sapete- giudiziosamente framiuisdiiaic tra’ battaglioni 
moderni la fanteria di linea cogli uomini annali alla Icg- 
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giera» INon per questo intendo asserire , o. credere che 
i sistemi di tattica comuni a tutte le nazioni di Europa, 
eccettuali i Turchi , siano perfetti e fondali sopra buoni 
piincipii nelle tre ojierazionij cioè la costituzione, l’or- 
dine di l)Bttaglia ', e -le manovre delle truppe 5 giacché 
io son d’avviso, e per poco che si esamini profonda- 
mente questa materia se ne convincerà ognun facil- 
mente , che quasi tutto ciò che oggi si pratica è sta- 
bilito sopra usi , sopra consuetudini arbitrarie ed imita- 
tive , a cui si è sacrificato il vero c 1’ utile cenne si pro- 
verà in altro luogo. 

5 . Nella quarta parte della scienza eh’ è l’ architet- 
tura riiililare , o 1’ arte di fortificare , attaccare e difen- 
dere le piazze , fortezze ed opere campali , la differen- 
za che passa tra gli antichi ed i moderni è molto mag- 
giore, e tutta la superiorità appartiene agli ultimi. Le ma- 
tematiche , la meccanica, l’ arte di livellare, come fon- 
damenti della fortificazione , sono oggi meglio conosciu- 
te ed i loro principi! sono più estesi ciré al tempo de- 
gli antichi. Le nostre macchine di guerra sono infinita- 
mente più potenti delle loro , si per 1' attacco , che per 
la difesa delle jriazze e delle opere di campagna. Le loro 
città , le loro fortezze altra difesa non avevano che uno 
o due ociirti di mura sommamente alte e spesse , mal di- 
fese, da distanza in distanza , con torri rotonde, quadra- 
te , o triangolari , ed un largo e proiòndo ' fosso , ma 
senza opere esteriori. I loro campi ,’ posti trincerati, ed 
opere di campagna erano per b più senza fianchi , co» 
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nn paràpeuo armato (li palizzate, e con un semplice 
fosso 5 qualche .Volta anche’- erano fortificati con un re- 
cinto (li carri, e di /agliate di alfieri, eccettuandone sol- 
tanto il campo fortificate! di' CeSaro SQllQ. lcr'mura di A- 
lessia' nelle Gallie (i). 

L’attacco, è la difesa delle piazze degli antichi per 
mancanza di macchine di guerra e di artiglieria furono 
assai . micidiali , e tanto lunghi che qualche volta gli .as- 
sedii duravano per anni interi. Oggidì all’ incontro i no- 
stri ingegneri' sono così nietodicf nel loro' pro'cedimento 
che Sanno calcolare il tempo necessano per -i .lavori gior- 
nalieri e per le operazioni successive di un assedio i’or- 
male , ed anche jìredire presso a' poco il giorno in cui 
la piazza dovrà rendersi. . . • ' 

5. Rispetto all’ Artiglieria , che gìnstj’ la divisione 
da noi adottata forma la quinta parte della nostra scien- 
za , la diversità tra gli antichi e i moderni è altresì enor- 
nie 5 e la balistica de’ Greci o de’ Romani , è“’cpsì fri- 
vola ili Confronto delle nostre macchine di guerra j che 
non occorre farne parola. J nostri cannoni , gli obici , i 
petrieri , i mortai , le palle , le granato, lo mine, pro- 
ducono effi ttr, e 'danno risultaraenti assai più violenti è 
terribili di quelli de’ loro afieti , baliste , catapulte, from- 


(') i-» Semplice lettura «IcVommpiilarì di Cesarf a far comjirer>> 

deic che questa ecCcfiuue deriva dal moda c<;cc]IcAtc eoo <ui fu fortificalo U 
sopiadJctto vampo. 
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Jjole, pietre, e scavazioni sotterranee di terra. D’ aUron- 
de gli anticlii, come si è già osservato ,, iK>n erano solili 
a \-alèrsi delle macchiile -di guerra nelle battaglie e nel- 
le fazioni campali , mentre 'a’ giorni nostri 1’ a'rtiglìoria , 
che dopo, la fanteria e la cavalleria è la terza arma , in- 
fluisce potentemente in tutte le' operazioni di giierrà’. 

6. .Nella* sesta ed ultima parte della scienza, che 
è la strategia, o l’arte di comandare e di dirigere le 
operazioni della guerra , i Greci ed i Romani vanno ded 
j)ari co’moderni. Questa parte è , e sarà sempre inalterabi- 
le, qualunque sienp le armi che sì adoperano., e qual- 
sivoglia, sistèma di tattica si voglia prescegliere. La sola 
differenza che esista- tra ‘‘gli antichi ed i moderni , pel 
modo di far la guerra è che oggi ’r progressi dinn eser- 
cito vittorioso- non sono cosi rajddi "boine lo erano ne’ 
tempi renjotij e che la* guerra si fa da noi con mag- 
giore unianità-e riguardi pe’ pìigionieri , e per i popoli 
conquistati (i). - . 

Gii eserciti degli antichi, per mancanza di piazze 
hen fortilìcate , tnilravano’ facijmente. negli stati ntmici , 
e li perconevaiio da una estremità all’altra senza tirar 


(i) Quello jilkc r autore dice in questo luogo orca ai vantaggi che gli 
aiti clii tiae>aiio dalla viltoria poteva esser vero prima delle ultime gueire*, ma 
k hattaglu- di Marengo , di Auslcrlitz i dì iena , di l'Viedlandt di 'Lipsia e di 
'Wakriuo | nj>ano abbastanza clic i progressi di un esercitò moderno Vittorioso 
nulla hanno da cedere a quelli degli eserciti antichi^ Da ciò deve dcduiii che 
V arte strategica ai tempi uoslri si è di molto migliorata e perfezionata. 
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colpo o dar battaglia. Al conlcarib oggidì le frontiere de- 
gli sLìti sono difese da piazzp disposte in due linee 
tal che si é nell’ohbl^go di agire con circospezione sopri 
un pi.ano stabilito, e che ogni passo, e -per tosi dire, 
ogni' palmo, di terreno costa un assedio, 'un cc\nibattltncn- 
to , o una battaglia campale , la quale J sebben guada- 
gnata , spesse volte non gioita conseguenza alcuna (i).- 
A tempore’ Greci -è de’ Romani , lina balt.aglia vin- 
ta apriva al lincitore intere provincte; e qualclie Volta 
immense estensioni, nelle quali il soldato s.iccheggia- 
va ogni cosa , riduceva gli, abitanti ed i prigionieri di guer- 
ra in isebiavilù , e qiiel che prendevasi al nitrlico doveva 
porre ii vincitore in grado di far sussistere I’ esercito. 
Oggi al contrario i vinti non divengono schiavi j Vi trat- 
tano i p’rigidnicii di, guerja' con 'Umanità e bónlà j ed in 
vece di saccheggiare ogni cosa, s’ ^ripongono al |)aese mi- 
mico contribuzioni in danaro, ed in derrate, di modo 
che 1’ esercito 'è nutrita e provveduto da’ magazzini , c 
da’ depositi di viieri che si dispongonó a scaloni , è 
sono amministrati con regolamenti e con certi' meU>di 

adottati nell’economia militare. • . - 

, , , - - * 


(i)- Comecché «ia veto ijuanto qui ^icc 1 ’ Autore , non i meu certo allie- 
li che io Umpi a fioi più vicini qualche Oiutratcriaomalo lia tenuto c.)Uto $- 
no «J un certo punto JeUe piazze di pucrra , ed Ìia regola o in modo le tue 
o|itrazioiii offrnuve che. lasciando queste hiuccate con un corpo di’ oiservazio- 
DC ha progiedito neir lirvasnue del paese nimico senza lasciarsi arrestare dall' 
anzidetto ostacolo. Le campagne falle in Alcmagiia ntgli anni i 8 o 5 , iSoti e 
jSeg ed in frauda nell’anno 1814 confcimaiio tale venti. 
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Epilogo della prima parte. 

In questa^ prima parte ho fatto Vedere 'cosa da la guerra 
sotto i suoi diversi aspetti ; T luo definita in generale , e 
divisa invariabilmente e metodicamente nelle sue parti 
integrali. Dopo dh ciò ho esaminato la sua natura , ed 
ho esporto la diversità che passa tra la scienza e 1’ arte 
della guerra. Ho discusso i gradi di certezza de’ suoi 
principii , e delle sue regole , spiegando cosa debba in- 
tendersi per ingegQO , e per talento militare. Iqdi ho ag- 
guittto una succinta -narrazione dell’origine, de'progressiy 
delle vicende ^ e delb stato attuale della scienza e dell’ 
arto della guerra j facendo a ciò segiiire un paragone 
dello- statò militare degli antichi e de’ moderni , e della 
loro maniera di guerreggiare. Infine ho_ dimostrato che 
la scienza si acquista collo studio della teoria j e che 
questa esiste e trovasi ne’ libri e nelle opere di alcuni 
dotti dogmatici. Dopo tuttociò non mi resta che a far ve- 
dcie cosa 4ia Io studio militare, come,-- con quad meto- 
do, ed'in quali autori devesi con preferènza studiare 
e jnejJitare la diflicile scienza dèlia guerra. Questo sarà 
Targouientp della segùente seconda parte che procurerò 
di trattare con quella precisione e chiarezza che consen- 
tono le mie limltate .facoltà. 
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SECONDA PARTE. . 

DSl' metodo per IsTOPlARE LA SCIB^ZA DELLA GUERRA 
ORDINATAMENTE E CON PROFITTO. 

C AP ITOLO !.. 

Dello studio delle scienze in generale , e del metodo ,• 
per isiudiarle. 


Cjeheralmente parlando s’intende per isdenza , il com- 
plesso delle cognizioni cl;e esistono sopra la natura , le 
modificazioni ,'i principi!, e le regole di un determinato 
Oggetto ; e chiamasi ighoràAza la mancanza di tutte cote- 
Ste cognizioni. Questa è' in opposizione a quella, e fa la 
^vergogna di coloro che dovendo .professare urta sefenza , 
trascurano di studiarne lo nozioni e le parti essenziali. 

Lo studio in generale , è un’ applicazione , uno sfor- 
zo del nostro intelletto per acquistare una scienza qua- 
.'.limique , per saperne profondamente la natura , i princf- 
pii, le regole a fin di scoprire la verità. Quindi lo stu- 
dio è una operazione- dPl nostro spirjto j e perriò si ren- 
de necessago di possedere un njetodo sicuro per ben 
cominciare e dirigere questa operazione , avendo molta 
influenza. la maniera di studiare sul modo di possedere 
una scienza. 
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La parola Meiodo> deriva dalla voce, greca melha-' 
{los , e- significa in generale un certo ordine nel pensare, 
nello scii\ ere, , Miei parlare, e nell’agrce. Di qui il me- 
todo di sludhirc è un' certo ordine" nel meditare e riflet- 
tere sopra lui oggetto secondo le regole prescritte. 

Articolo I. , 

a ^ ^ • 

ì.o, JllosoJìa soltanto può somministrarci il metodo 
buono per istudiare. 

Jl metodo Imono per^ istudiare trae la sua origine 
dalla logica , di’ è la prima parte della filosofia. Ora qijì 
non si traila di quella logica scolastica col suo linguag- 
gio haiiiaro e pedantésco , ma solo dell’ arte di pensare 
retlainenle, o sia di adoperare convenientemente le no- 
stre facoltà intellelUiàli'per. iscoprire la verità. Tale è la 
logica di cui favelUanro, e sotto questo puntò di vedii^, 
ta in ogni tempo essa è stata denominata organo della 
verità , diiave delle scienze , e gnida delle cognizioni umane. 

Lo scopo , che ci proponiamo .nello studio di una 
scienza qualunque è quello di peiie,lt.arne a fondo la "na- 
tura per trovarvi il vero. Ora per pervenire ad un fine 
bisogna impiegarvi il mezzo , più, ad.\Uo ^ ed in quanto 
a studio, il iiietod; filosofico è quello che con maggior 
sicurezza ci conduce .allo scopo proposto, Non ignoro 
clic può làrmisi un’ obiezione, ed è quella che vi è una 
logica natili ale inerente per modo di dire* agl’ intellelù 
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Lene organizzali, la rpilrle è siifficTente^ pcl'lta ]ntulot-. 
to in ogni tempo uomini celebri', nelle» scienza , sebbene 
non possedesse! o. le regele della logica arùliziffle.' Ciò è 
vero in parte; ma tutta la quistioue’'6Ì riduce' a sapere, 
se il migliore debba preferirsi al buono , e se tjuando' 
si Iranno in mano de’ mezzi propri j>er -j)Hfi;zÌGnare le 
nostre cognizioni e specialmjente |ler renderle certe si deb- 
bano questi •trascurare j o di'spreggiare. l'utte le nozioni 
acquistate con' la semplice pratica , e non per le vie in- 
giciie, non ‘meritano il nome di scienza. Ksse derivano 
puramente dalla memoria, la rpiale non jiiiò abbastanza 
illuminarci nelle nostre meditazioni, nè lilrerarci nella 
pratica «.la quel em]>irismo che nelbv milizia fa co'mmot- 
tere tanti errori grossolani. Non mi s’'imputi dunque a 
pedanteria scolastica , . se insisto sopra la nece.tsittì del 
metodo rilosQficojper ben istudiore la scienza delta guerra. 

Dalla definizione . che ho dato dello studio, risulta 
esser egli, una operazione dell’ intelletto. Senza voler la- 
re vane ricerche sulla natura' ed essenza dell’anima 
umana, basta ricordarci di’ essa ha tre zliflèr'cnti facoltà 
inerenti, cioè l’ intelletto, l’ immaginazione e la memo- 
ria. Con r intelletto la nostra anima concepisce , analiz- 
za , combina le ideo ne giudica e ne ragiona ; con l’ im- 
m.-iginazione si pone in grado di rappre.-ìcntarsde , e di 
produrne delle nuove; c cpn la meuioiia pu«) ritenerle 
e conservarle. Se tali sono le nostre facoltà intellettuali, 
e se la logica , conni abbiom veduto di sopra , è l’ arte 
di iàroe un uso conveniente, non si tratta in materia 
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di iludio die di sapere appiicafe a proposito le i^ole 
logiche alle- nostre ajeditazioni. 

Il metodo si distingue in analitico ed in sintetico. 
Il primo divideiìdo gli oggetti abilita a meditarli parti- 
tarneiUe éd a fondo per iscopirrvi la verità., e’ con esso 
dobbiamo' regolare i nastri studii. 11 secondo con la sua 
maniera didascalica è fatto per istruire , per dimostrare 
agli altri le verità , i principii , le regole , che sono state 
scoperte, ed esso conviene agli autori , ed agli institutori. 

Col metodo analitico dunque dobbiamo studiare ne- 
gli autori .1(1 scienza della guerra. Nel seguente capitolo 
si vedrà in die consista questo metodo e quali siano 
le rcgoje cb’ esso prescrive per^istudiare con .ordine e 
profitto. Io me ne sono servito per mia- propria istruzio- 
ne , e so per esperienza- quanto esso è chiaro , sensibile 
e diiuoslratiso, • > 

A R T. 11. 

• De vocaboli usilati nello slndiu delle scienze. 

Nello studio metodico delle scienze si adoperano 
spesso aldini termini tecnici, i quali, potendo non esse- 
re ben com|)iesL-da alcuni giovani militari, bo creduto 
bene’ doverli spiegate con- qualche particolarità. 

I. Idea è rinmiaginè o sia la forma sotto la quale 
col nostro intendimento concepiamo una cosa , un.oggetto 
qualunque. Se l’idea che ce ne formiamo è conforme alla ' 
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natura della cosa di cui trattasi , essa è vera ; tna^sc la 
nostra idea ripugna o .non conviene alla natura di (Que- 
sta cosa, allora, essa è falsa, e.norsianio in errore,. Chia- 
masi nozione la comldnazione di molto' idee sopra lo 
stesso oggetto. «v : ■ - ' > 

Noi acquistiamo 1’ idea delle cose per mezzo de’rm- 
stri sensi, -con le, nostre riflessioni, con la lettura, o con- 
versando con gli altri. Quelle che ci vengono da’ nostri 
sensi sono pili chiar#,/e più precise delle idee acquistale 
in altro modo 5 e ciò prova' evidéntemepte. che nelle co- 
se che riguardano la guerra La pratica' e 1’ esperienza ra- 
gionata superano di molto la semplice teoria. 

2. S’iirtende per definizione la spiegazióne di un.a 
cosa secondo la sua natura e, secondo le, sue proprietà. 

' 3. La divisione Ae^W pg^elti è lo sviluppò e la 
disposizione di un tutto nelle s,ue diDTerenti pani. 

(\.~VerUd è fpiello cH’è, e che può assicurarsi esi- 
stere- nelle >cose. 

5. Errore è la disconyeniónza delle nostre idee con 
la natura e con lo stalo di una cosa. Gli errori sosente 
provengono da’ pi egìudizi ,' dalla .prosunzione , o anche 
dalla precipitanza de’ nostri giudizi. 

G.. Evidenza è una verità tanto chiara , tanto coii- 
\incenle die non può essere affatto posta in dubbio , e 
che di primo slarrcio si attrae il nostro assenso. 

7. Prohalililà è l’ apparenza del vero in una co- 
sa , ma fondata sopra pruove noti certe. Vi sono diffe- 
lent! gradi di probabilità. 

IO 
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La natura d’ una cosa consiste nella sua 
niera di essere , , nelle sue proprietà , nelle sue modifica- 
zioni y in. una parola in ciò eh- essa veramente è . 

9. Cagione è tutto ciò eh' è capace per la sua azio- 

ne o per la. sua influenza di produrre e fare esistere un 
avvenimento j un fatto, una cosa. ■ 

10. Effetto è l’esistenza di una cosa , di lin' avve- 
nimento^ di un fatto prodotto dall’ azione o dall' in- 
fluenza di una cagione qualunque.* 

1 r . Principii -sono verità incontrastabili , quando 
sono fondate ed iiferenti alla natura delle cose. ' 

1 2. Regole f sono alcuni precetti che derivano da’ 
principii di una cosa o di un oggetto per agire ’o no 
in una certa maniera. 

1 3 . Proposizione è atto ciò che si espone' j- sia 
per diniostracsi , sia per trarne conseguenze , sìa final- 
jiiente per sentire su di esso il giudizio ed il parere de- 
gli altri. 

i^. Problema è una proposizione con la quale si 
domanda ragione di una cosa non conosciuta. 

1 5 . Tesi è una verità, una .proposizione che si so- 
stiene con pròve. 

16. Ipotesi è nna supposizione gratuita, che non è 
fomlala sopra prove. 

17. 'Teorema è una dottrina ' certa e dimostrata. 

18. Assioma è una verità evidente. 

19. Massima è un principio fondamentale di una 
scienza. 
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30. Dìmosiratione , è JL’ esposrzioiie delle pruove 
per istabilire una pro{> 9 sizione, un sistema , un progetto. 

' 3j. .^Mtortfà , >ono. le decisioni di antorj celebri , 
o di maestri couoSciuti nelle arti 'e nelle scienze. 

32 . Ppegiudizi , soaù alcune opinioui che si am- 
mettono .ciecamente , senza esaminarle, e penéitrarvi be- 
ne addentro. ■ • . ’ 

Siccome i ]>regiudizi tnilitari più - tenaci -sono sem- 
pre quelli i di^ cui'dbndàncienti sono meno solidi; co- 
sì alcune opinioni ed alcuni usi che oggi sono in voga 
c consacrati dalla- pratica sembreranno mo}to-- assurde a* 
nostri.-posteri. Ma potrà dire taluno , dctnde nasce che i 
pregiudizi si accettane -subito con. facilità e quasi senza 
avveders'ene ? Ciò deriva da che gli uomini ' in generale, 
ed in particolare i militari non esigono pruovjeper adot- 
tare una opinione , un uso , una pratica : la loro men- 
te si addimestica con esse , come gli occhi con le mo- 
de , e seguono per abitudine , per istinto servile alcune 
idee stabilite dal caso, o d^Ila prosontuosa ignoranza. 
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C A P I T O L 0 • IL • - / 

Modo di studiare la scienze della, ■gueira secondo il metodo 
filosofico. • . 

^ Di sopra ho indicato. il metodo con cui' si deve stu- 
diare, ed ho detto essere esso un certo ordine nel me- 
ditare, e riflettere, sopra un- soggetto ‘secondo le regole 
stabilite., Ora trattasi di svilupj>are.^ueste regole , e di 
applicarle allò studio militare. .Ma prima di entrare in 
materia-, debbo in questo luogo consigliare al giovane 
militare, il quale^fórse ha già acquistato alcune cognizio- 
ni superficiali della scienza , di dimenticarle interamente 
fd in guisa che la sua mente rimanga bbera, anzi come 
uua tavola netta, atta a ricevere de’ nuovi caratteri che •£ 
metodo lilosolica vi dovrà imprimere. 

Regole del jubtodo~ 

r. n primo passo sarà di usare tutta l’ attenzione- 
possibile per comprendere a fondo e ritenere l)enc » 
memoria il sistema generale della scienza , cioè a dire , 
il complesso delle sue parti integrali , come trovasi svi- 
luppato nella tavola generale, che si ri|>orterà in seguito. 

2. Ksamiiierà accuratamente ogni parte integrale nell’ 
•ordino con cui essa è esposta nelle tavole moloilfche par- 
ticolari. Procedendo in tal modo-.acquisterà un’idea pre- 
cisa e chiara della sostanza e dell’ estensione della scienza. 
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3. Dopo.qi^esta avvertenza comjncerà i snol studi i 
ne’ libri dogmatici » principiando -dtil meditare sulla 
prima parte, della- scienza , cioè sulla costieuzioire' del- 
lo stato militare. Egli -ne . studierà lo njatCT-ie che ne 
dipendono con l’ordine esprèsso nella tavola metodica 
addetta ti questa parte, .Ciò' fatto , mtraprenderà lo stu- 
dio della seconda, e così di mano, in mano fino alla se- 
sta ed nlùina , sempre con 1’ ordine, dettato nelle tavole 
metodiche di ciascuna parte. ' ,, 

4 . La prima cura nelle sue ricerche dev'essere (fucila 
d’intendere esattamente la definizione, e la divisione di 
ogni materia di cui trattasi. Ciò-premes.so, ne esaminerà la 
natura e ne indagherà i principi! e le regole ne’ miglio- 
ri autori-, ma se costoro, come Sfvesso accule , sleno di 
parere diverso o si contraddicano ne’:principii , conviene 
al giovane_. di sospendere il suo giudizio fi nò a che ima 
più profonda teoria , o la pratica e l’esperiènza ragiona- 
la lo pongano in grado di decidere. 

5. Benché egli sia obhligaV» per do' ere di sludi.ire 
e di apprendere bene i‘ regolamenti enunciati dal' Sovrano 
Milla disciplina , snl servizio , sull’ ecomjmia , e .sojira le 
manovre della. tattica ; pur non di meno non è astretto 
a riguardarli come ottimi ed infallihili j anzi al contra- 
rio gli è permesso di esaminarli , di porli nel crogiuolo- 
ile’ u;ri prìncipi! , e di citare i pregiudizi , le consueln- 
diiii , le 'opinioni al irUiunale (Iella ragione e dell’ espe- 
rienza , purché nel servizio attuale , egli obbedisca alle 
ordinanze del Principe, 
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6. Egli (leve ineditar berr prorondamenM e con esat- 
tezza i priacipii e le regol» di ogni parte integrale della 
scienza, e delle sue parti eetn^ndarie, ma non deve oc- 
cuparsi di 'cose di poco momento , nò deve perdere un 
tempo prezioso per esaminare cose di poca importan- 
za. In ogni soggetto, dice vii gran ' Monteciiccoli , 
si trovano molte proprietà e qualità particolari; co- 
noscerne poche non è conóscerne abbastanza ; ma co- 
noscerle tutte'; paragonarle, combinarle insieme, farvi 
delle riflessioni, è cosa troppo difficile"'' per un princi- 
piante. Fa d’ uopo quindi che da prima egli batta una 
via di mezzo tra il molto , ed il pòco-, atteso che con 
uua maggiore e piu estesa teoria sarà in grado successi- 
vamente di discernere con' maggior chiarezza Je cose. 

n, Des 'e essere molto' attento, a non lasciarsi abba- 
gliare e sedurre dalle autorità, e molto mene) dalle opi- 
nioni é pratiche stabilite ; perocché , ninna cosa condn- 
ce con maggior sicurezza alla medtocrità , quanto l’ at- 
taccamento servile alle consuetudini, ed agli usi'che so- 
no in voga. Allorché leggerà ne’ libri quanto oggidì si 
pratica nella costituzione dello stato militare , nella 
disciplina, nella tattica, nell’architettura militare, nel- 
1’ artiglieria non deve darvi immediatamente il suo as- 
sentimento ; ma deve prima esaminare la necessità , lo 
scopo e r utilità di , ciascuna pratica , poi discutere' 
attentamente i mezzi che sono stati prescelti per perve- 
nire allo scopo propostosi , ed* in' ultimo deve vedere se 
la bontà e la sulEclenza di questi me2zi restano giustifi» 
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ca(e dalla ragione, e dall’ esperienza. Con questa specie 
di. analisi vedrà con sorpresa che nello stato militare at- 
tuale vi sono parecchie cose e molte pratiche che non 
hanno nè scopo, nè ntilità , nè- ragione , ina che sono 
soltanto sostenute dall’ opinione e dall’ uso. 

&. Circa a’ nuovi, sistemi di tattica, di fortificazio- 
ne , e di artiglieria , il giovane militare deve farne uso 
con la massima circospezione , e con la mente intera- 
mente sgombra di ogni prevenzióne. 

Ogni autore procura di avvalorare ’esosteuere il suo 
sistema , o dottrina particolare con una moltitudine di 
pruove j ma siccome queste possono essere incerte , o il- 
lusorie , e. che d’àltionde il giovane non è ancora ab- 
bastanza istruito nel suo mestiere per ,darne giudizio, 
così deve egli sospenderne 1' approvazione fino a die I» 
ripetuta esperienza ne abbia dimostratola bontà ed il me- 
rito. Molte volte le nuove idee e le invenzioni sono spe- 
culazioni abbaglianti di gabinetto , prodotte da una im- 
maginazione viva , ed ingegnosa ; ma che na.scondono 
difetti sfuggiti sulla carta c nella teoria , e che la prati- 
ca e r esperienza svelano a segno 'che l’ intero sistema si 
trova distrutio e rovesci.ito da capo a fondo. 

In somma colui che vuole studiare con metodo la scienze 
della guerra, incominci dal farsi ima idea giusta e chiara del 
tutto, e delle sue parti integrali. Indi discuta queste e le 
materie che ne dipendono; le consideri sotto i diversi a- 
spetti e rapporti ; ne giudichi e ragioni giusta le verità ed 
i principii stabiliti , eviti di cadere ne’ pregiudizi , nelle 
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pratiche, e negli usi dominanti, finalmente non rispetti le 
autorità contrarie alla natura delle cose, e che non so- 
no sostenute dalla ragione , da’iiuoni principii, e verifica- 
te dall’ esperienza. 

.• A R T I c o L o I. 

Tavole metodiche inventate dall’autore per gtùdare e 

. J'acilii'are gli studii militari. 

Per rimuovere le difficoltà che nnocono agli studii , 
e per condurre i .giovani gradatamente nelle loro labo- 
riose ricerche, ho su’mato bene dover fare un’impression e 
immediata sn i loro sensi.- Quindi ho pensato di esporre 
tutte le cognizioni militari in alcune tavple metodiche. 
L'uà di esse, eh’ è la tavola generale, rappresenta tutta la 
scienza divisa nelle sue parti integrali. Le altre sei tavolo 
particolari , ne sviluppano ciascuna parte e le materie che 
ne dipendono , con indicare nel medesimo tempo i punti 
che meritano di essere particolarmente studiati e profonda- 
mente meditati. E ciò mésso ad effetto non dubitoche l’al- 
lievo nel dare un’occhiata alla tavola gener.ale , si vedrà iu 
grado di- comprendere subito tutta l’estensione della scien- 
za , le sue parti principali ed il loro nesso ^ la qual cosa 
aiuterà sommamente la sua memoria , e farà succedere nel- 
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lo studio le.idee con quell’. ondine Inininoso cbe le ren- 
de più ' ciliare , 'facendole per cosi dire derivare le une 
dalle, altre. ■ !s . , ~ . 

• A R :t. II. • , j : . . . . ■' ' 

• • .*** ** m ^ ■m * ' 

Gradazione che deve osservarsi • negfi studi militari. 

Nelle Ticerclie si deve osservare costanieniente ima 
certa gradazione , e non saltare* una parte , per passare 
all’altra prima di aver ben meditata ed analizzata la .pre- 
cedente ne^ migliori autori. Senza questo modo di pro- 
cedere si cagionerebbe disordine nelle idee e^irón riu- 
scirebbe di alcun profitto l’applicazione la più laboriosa. 

Per conseguenza il giovane militare) prima d’ intra- 
prendere la lettura degli autori dogmatici» avrà cura di 
leggere due volte con molta attenzione il presente tratta- 
to, cercherà di ritener bene a memoria il contenuto nel- 
le tavole metodiche. Dopo di ciò , comincerà e conti- 
nuerà i suoi studi sulle dìITerenti parti , e /naterie con 
lo stesso, ordine che. troverà indicato nelle tavole par- 
ticolari. ' ' 

Tutte lo sei principali parti della scienza sono del- 
la massima importanza per colui che aspira a/ posseder- 
la se non profondamente, almeno sino ad un certo^ se- 
gno. Egli è vero che l’ ufficiale di fanteria e di cavalle- 
ria , non è a. rigore obbligato di conoscere., estesa- 
mente l’architettura nrilitare , e l’ artiglieria •, ma non per 
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questo può dispensarsi dal conoscerle bastantemente per 
ben condursi , e saper prertdere un partito in mille oc- 
casioni neU’attò dèlia guerra .'"Con questa sola Veduta ho 
indicalo nelle tavole metodiche di queste due parti , le 
cose che imporla maggiormente studiare" e ben meditare. 

Se l’allievo diligente si varrà'del metodo indicato 
di sopra, e se osserverà ne’ suoi studi la gradazione pre- 
scritta , può esser certo , che ,a misura che progredisce 
nelle sue ricerche , vedrà dilatarsi la sfera delle, sue co- 
gnizioni , ed a poco a poco sarà un graio di compren- 
dere le più sublimi verità dell* afte. Per perfezionare al- 
lora le nozioni -acquistate con la teorìa , non gli man- 
cherà che -la pratica e 1’ esperienza ; ma siccome quest’ 
ultima non dipende' da' lui,’ perchè non sempre si fa la 
guerra , così egli non ha altrcT mezzo per acquistar l’ e- 
sjicrienza che quello di leggere ‘altèntamonto e studiare 
la storia , le memorie militari, fé relazióni ed i giorna- 
li delie campagne, ne’ quali scritti vedrà- l’applicazione 
de’ principi! , e delle regole a’ fatti ed alle imprese , ed 
in una pai-ola vi apprenderà l’ arte di ben dirigere le 
operazioni militari. 
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Quando convenga dgli -uffiziali intraprendere la let- 
tura della stqria , d’elle' inrtnori e. militari, delle re- 
lazioni y o gitfrnali dèlie carnpngne e degl't assedi. 
Uso delie carte geografiche, topografiche , e, dei 
piani delle ' posizioni , degli accampamenti delle 
marce, dèlie hatlaglie , e degli assedi,- ' < 

La storia , le memorie militari , le' relazioni ea ,i 
giornali delle "campagne e degli- assedi si 'degir antichi 
che de’ moderni , ci presentano gli avvenimenti della guer- 
ra , ed in conseguenza la pratica^ in cui-J princrpii eie 
regole delia teoria si' trovano applicale alle operazioui 
con maggiore o minore arte ed abilità e taUmlta intera- 
mente trascurate. È dunque' chiaro che la lettura , e la 
meditazione profonda su queste operazioni sono le più adat- 
te a dare aV giovani coùdianamentè molti lumi , ed una 
certa esperienza , -comecché non abbiano ancora gnerreg- 
giato -, poiché i difetti e gli tbagli stessi commessi da 
altri in tali casi saranno per essi tante lezioni non me- 
no utili de’ precetti più savi e più dotti. Intanto , sicco- 
me la teoria in tutte le "scienze deve naturalmente pre- 
cedere la pratica , e che d’' altronde senza ben possede- 
re i principii e le' regole, non è possibile, giudicare retta- 
mente della natura ^ t> della qualità de’ fatti , degli av- 
Tenimenti , delle operazioni , così il giovane allievo non 
deve intraprendere la lettura delia storia , delle memo- 
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rie , e delle, relazioni di guerra , prima di aver compitp- 
to eon profitto il "corso della scienza, militare giusu! r or- 
dine staljiliCo .nelle tavole melòdiche. * ‘ 

~ Ihfalfi gli sarehLe. inutile ed a nclié' impossibile di 
^eggere^ cpn profittp le opere di Senofonte di • Tvcidi- 
de, di Poilbio-, di Plutarco, di 'fìto-L.ivio , ^i Arriàno, 
di Cesare, senza • avere precedentemente acquistato le 
necessarie cognizioni sulla costituzione 'miliiaré de’ Greci 
c do’ Romani j su i loro sistemi di tattica ,, sulla lóro 
architettura militare , sulla^lorp balistica o Artiglieria, e 
lilialmente sulla loro maniera ’di far, la guerra. Come 
]Hire eg|i non trarrebbe alcun profitto esseriziale nello scor- 
rere le memorie , e le relazioni milìRiri de’Principi Mau- 
rizio, e Federico Errico^ d’ Orangé di' Gustavo Adol- 
fo, di Condè, di Tucena , di Luxembpurg ,‘ di Catinai, 
di Eugenio , di Jlarlborougli, del Maresciallo di Sasso- 
nia , del gran Federico, del Principe Errico, di Ferdi- 
nando , e del Duca di UranswicK , di Daun , di Lau- 
<lon , di Broglio, so prima' npn avesse’ studiato i prin- 
dpii , e le regole della scienza, non che sapesse ^qnaì 
sistema si seguisse ne’ loro tempi rispettivi. In somma 
se' non si faccia precedere la teoria s’ intraprenderebbe a 
rovescio il corso della scienza militare , e si vorrelrbe ap- 
prendere la guerra per mezzo della pratica senza prinef- 
pii , ch’è quanto dire con una abitudine cieca e servile. 

Allorché consiglio all’ ullìziule di non cominciare 
la lettura della storia , delle memorie e delle relazió- 
ni militari prima di avere acquistato i principii dell’ ar- 
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tp dèlia guerra’,' «oir iiUendo di vietargli la -lettura de’ 
fatti storici-, che si narrano dagli autori .dogmatici por 
chiarire i- Imo ' ragionamenti', e con i quali., questi pro- 
vano e dimostrano la bontà de’ pnncipiì » delle- regale 
da e*i prjaposte sopra un dato .argomento. Anzi son di 
avviso^ cSte il .gfovane potrà Istruirsi meglio e rendersi 
più. familiari gli ànzideui principii , leggendo e .rilèggendo 
attentamente i fatti e gli esempli riportati ' dagli autori 
per dimostrarne l’ evidenza. ' . ' 

Importa molto che io faccia qui ..osservare che vo- 
lendo il giovane trarre tutto il vantaggio ]iossiblle dalla 
lettura della storia , delle- memorie , e delle relazioni mi- 
litari, ed actjuistar'e ^cosi una certa esperienza, dep sem- 
)>re avere davanti una carta geografica del teatro della 
guerra, affinchè possa prima di tutto bene orientarsi, e 
poi unirvi Ja carta topografica della contrada, in chi sie- 
no seguili gli avvenimenti e le operazioni ; e se vi sia- 
no piante esatte delle^ posizioni, de’ campi , de’niO' 
vimenti, delle battaglie , delle fazioni , egli .non deve 
trascurare” di consultarle e di esaminarle' coll’ ispezione 
oculare. Procedendo in tal guisa 1’ uffizlale si troverà in 
grado di acquistare in poco tempo alcune cognizioni pra- 
tiche sulla strategia , o sia r arte di comandare , ed ima 
certa esperienza che gP, insognerà il modo di applicare t 
piincipii e le regole alle- occasioni al tempo, alla posi- 
zione locale 5 alla iiatma dell’ intrapresa , ed at numero 
e quaUtà delle truppe rispettive, ' ^ • 
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Della scelta ile' libri militari sì anìich'i che moderni \ delle car- 
te ^eógrajiehe , c topografiche',' come 'purè do’ piani militari. 

' ■ - . ■ • . . V'-; - ' • 

•'Accade radamente, che un inilitai'e sia |facoltoso « 

segno da potere acquistare una bibliateca compiuta com- 
posta' de’ migliori autori , come altresì, una raccolta co- 
jiiosa di 'scelte carte geografiche e 'di piani niiliti^ri. Quin- 
di proporrò primamente , Una' piccola biblioteca de’ Ubri , 
delle carte e de’ piani più necessari^ e poi suggerirò un' 
altra biblipieca più ampia dL tutti questi articoli. 

BIBLIOTECA 

’ . • • I / 

* * ■ - '* t 

fillLITARB ristretta 

■ ' " Aiutori antichi. , ' 

^ . ' « . . . . • } 

I. Istituzioni militari di Vegezio, 

3, Mcmoiie sopra i Greci ed i Romani di Guischard. 

' 3; Commentari sopra Enea il tattico del Conte di 

Beausobre. . • : 

' 4- J Commentari di Cesare. 

5. La tattica de’ Greci di Arriano. 

6. La storia delle guerre di Alessandro di. Arriano. 
La ritirata de’ dieci mila di Senofonte, 
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Idulori moderni. 


, 8» Le memòrie di MonlecuòcoH. ' \ ' . 

* * * ‘ 

■g. Turpip , e le Febùre in forma tascabile : opera 
buona éd istriuiivà specialmente pe’ suoi piani. 

10. 'Teoria 'della guerra di Maigeroi; òpera eccellente. 

11. Maizeroi, .Goloso "di Tattica. 

Vz. Meditazioni tiiilitari 'del Maresciallo Conte di 
Sassonia. . . ■ = .■* ' '• 

i3. PcVisieri sulla tattica e ìa strategia del Marche- 
se di’ Silva ; opera, assai istruìliva. . ^ . 

i4- Lo spirito, di Folard. • • - 

15. Saggio sull’ arte della guerra di Turpin. 

16. La- piccola guen'a di Grantlemaisòn ,--0 sia' guer- 
ra di scoramucce di truppe leggiere. . 

17. Istruzioni militari del Re di Prussia pe’snoi Generali, 

18. Saggio generale di tattica di Guihert. 

' ig. Elementi di fortificazione di Le Blonil • 

ao.. Saggio sopra l’uso dell’artiglieria. 

21. Elementi della guerra degli, assedi. . 

22. Istruzioni per gli uiliziali che aspiraUo,a- dlVeri- 
rare ingegneri di campagna ,■ aiutanti di tiiinpo., .0 che 
bramano di far. la guerra con profitto composte da Tiel- 
cke , capitano -di Artiglierà in Sassonia: (]uesdo|>era scrit- 
ta in tedesco è sommamente istruttiva. . 

23. 'Dizionario' militare , edizione tli Dresda. 

«4. Le campagne di Federico il grande Re di Pnis- 
lia fatte negli anni 1^4^ > ^ >74^ i alcune 
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liflessioiii sopra Ift cagioni dégW avvenimenti; scritte in 
forma di lettele , in 8.® ' 

' 25 . Lettere, segrete concernenti • la guerra^ del 1756. 
SCI itle da. inano maestra. - . 

aG. Tutte le ordinanze" militari del proprio Sovrano. 

, ■ . ^ ^ ^ ■ 
Carle , 'e piani.. 

Le carte dell’ antica GrBcia , tlell’ antica Asia- mino- 
re , deir antica Italia , della Spagna , delle GalUe j e dell' 
AfTiica. Tutte queste mappe debborio servire-, per l’ in- 
telligenza delle guerre di .Alessandro , de’ Greci, di Ce- 
sare , e de’ Romani in generale. , ■ ■ 

Un atlante che contenga le carte generali dell’Europa. 
Una raccolta di carte topografiche , ed in ispecie 
di quelle del proprio paese, e degli stati limitrofi, che 
possono divenire il teatro della guerra. ’ 

Le carte particolari della Boemia, Moravia, Sle- 
sia, Sassonia, Lusazia, Marca di Brandebourg , e del- 
la ,Tu.rÌDgra , per bene, intendere le operazioni della 
guerra dH inSG.- Tale deve essere la piccipla biblioteca 
di un UfFiziale ; * ma quando non avesse egli il modo 
di procurarsela, cercherà almeno di acquistare le seguen- 
ti ojrerc. ^ ■ 

I. Le istituzioni di Vegezió , 2. la tattica de’Greci 
di Ariiano; 3 . le inemorie militari sopra i Greci ed i Ro- 
mani di Guiscliard , per servire allo studio degli autori an- 
tichi. Turpin e le Febure , 5 . teoria della guerra di 
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Maizeroi, (5. regole e prìnclpil delibarle della gnerra' estrat- 
ti da’ diflerenfi autóri dal.Sig. Fàeseh , la ordinauze 
militari del proprio Sovrano^' 8» Elementi della guerra 
degli assedi. di Le BIqiuI. . • 

Continuatione '(le’ libri , e delle •carie geografiche , lo- 
pografichcr e de' piani per fiormàrc una piu estesa 
iihUoleca Iriilitare, ' ' ; - . 

• • s • ' 

w* *.*'•. ' * 

- . r ' ‘ jinLlchi. , : . ' 

a-ji La CiropeJIa di Senofonte. 

a8. Trattato sulla CavaUeria di Scnofotite. 

ag. Tucidide , guerra del Pefòponneso, 

30. La storia di Polibio. 

31. La tattica dell’ Imperatore Leone. 

за. Plutarco , vile degli uomini illustri. 

33. Frontino e Polleno sopra gli stratrigemmi. 

34 . Igino della castrametazione de’ Romani. 

35. Le antichità militari de’ Romani di Guischard. 

зб. La tattica dell’ Imperatore Maurizio. . ^ 

, ' Moderni. 

» 

37 . Discorsi sulla disciplina militare di La Noue 

38. Trattato della Cav-alleria di Montgommeri. 

3g. Il perfetto capitano di.Rohan. . 

4o. Basta , opera sopra la cavalleria. 

X2 
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l\t. Memórié miliUrl de^ P(ÌQCipi Maurizio*,- e Fe- 
derico Errico d’Oi'ange. ' • ■ V ' 

• 4 2 - Istoria militare 'di Gu5ta^‘b Adolfo Re di Svezia, 

43 . Storia raiUtare del Principe di Condè. 

44* ^lemorie del •Maresciallo di Tnrena. 

■ 45 . Riflessioni - militari del Marchese di S.**^ Croce, 

' 4^- della guerra di Puysegur. 

4 7 . I commentari sopraPolibio del Cavaliere di Folard, 
Lo opere di Vauban sopra la fortificazione. 

4g. Le opere di Coelrorn sopra l’arte di fortificare. 

5o. L’ Ingegnere di campagna di Clàirap/ 

Sn. Nuove .costituzioni militari di un'anonimo- 

Sa. Grandé^atlica e.manovre di guerra giusta i prin- 
cipi! di S. M. Prussiana. 

53. Progetto di tattica francese di Menil-Diirand. 

54 . Franimenti di tàttica dello stesso autgre. 

55. La tattica discussa di Jply di Maizefóy. 

'5G. Memorie relative alle opinioni sulle tjuali i mi- 
litari non sono d’ accordo 5 dello stesso autore. 

‘ 57 . Cofrispoiulenza sull’* arte della, gùerra tra im 
Colotinelfó di Dragoni ed un Capitano di fanteria. 

58. Saggio di applicazione della fortificazione alla 
tattica.^ • 

5q. Le memorie del Marchese di Fenquieres. 

60 , Riflessioni militari di Knofcli, 4 

Gl. Lettere militari dello stesso autore. 

Ga. Saggiò sopra le* qualità uecesìarie ad un Gcae- 
rale comandante di esercito. 
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• G 3 ,. Saggio sopra le battaglie d^l^araliere cti Gitniojud. 

64- ' Conwiwntari st^)ra'le memorie .iltHoii^ecaccoli; 
di Tuqdn. ' ' r. .. . ^ • 

65 . Commentari lópra i. commentari di Montftcnc- 
coìi del. GèheraJe Wa'rncry : o]>era eccellente;. - 

.66. Saggiò sopra glj àcramparnemi , le marce degli 
eserciti’, sopra le battaglie , e sid piani di operazioni di 
Zanlbier; .oj)era sciitla' in tedcscói 

67. L’Ejticiclopedia militare. . - . , 

68. Biblioteca ntilitare stampata a'Breslavia, in tedesco. 

6g. G«erra delle alpi del Marchese di Saint Simon. 

70. Osservazioni istoriche e critiche sopra ^^com- 
mentari di.Fplard> e sopra la cavaHerU del. Conte di 
Brezé. 

71- ■O.sservazioni sollo .stato militare de’ Ttircbl e 
de’ Russi del Generale di Warnery. 

72'. Istoria di Carlo XII, Re di Svezia. . 

73. Istoria militare;del Principe Eugenio e del Du- 
ca di MarlBoiough. 

74. Da campagna del. Maresciallo di Crequi fatta 
nel 1677. del" signor de La Rozière. 

75. Le 'campagne del Maresciallo 'di Liuombourg. 

76. Le campagne del Maresciallo di Catinat. 

77. Le campagna del Maresciallo di Villars. 

78. L^ cafaìpagne del Maresciallo di' Coigni. 

79. Le campagne del Maresciallo- d^ Maillebois. 

80., Memorie segrete della guerra 'dì Ungheria degli 

anni’ 1737 , 38 , e 3 q. del Generale di Schnettau. 


• "8i.' Le miglion-felazioni’ delle campagna dg;’ Prus- 
siani , Atìstnaci , Rossi, Francesi , ;Svedesi , 'Aainovere- 
si , ed Assiani , nella gncrìa comlticiata nel j 756 , e fini- 
ta nel 17G3;- \ ’ ' : . - 

82. Lè-ielazionl. ragionate bielle ópecazióni.di guer- 

ra dal^ljSG sino 'al 17G3 tra g|j Ausj.riaci 'eri i Prussia- 
ni pubblicate 'dal signor _TièIcke capitanò 'di artiglieria 
in Sassonia, in lingua tedeslti, col titolo di Que- 

ste sono molto istruttive , assai bene dettata , ’e merita- 
no l’ app'rovazione intera ali lutti i militari. - 

83 . La campàgnà in Bóémia nella guerra del 1778. 
per l||Kuccessione della Baviera , sotto il "pniUo di vedu- 
ta della strategia, , di Boursli.eùl; produzione molto parzia- 
le ed apocrifa , scritta in tedesco. 

84. Ciilica'della. camjragna- mentovata nel preceden- 

te paragrafo, e scritta parimente ‘in tedesco 'col titolo 
JJcytrag ad uso dell’esercito Aitstfiaco , opera assai bene 
scritta. •• ' 

85 . Saggio sopra una storia mijitare della'guerra del 
1778 sciatta in tedescó da un ufTiziale Prussiano. 

8.G. Le ordinanze militari degli Austriaci , de’ Prus- 
siani,. e de’ Francesi^ . , 

Carle geografiche ", topografiche , e piani militari^ 

‘ ‘ * . A ' ■ • ' ^ ^ _ 

Una blbli^Gca militare cosi cojiiosa non deve Iman- 
care di una i^llc^ione scelta di atlanti -militari , di car- 
te to|)ograficke come pure di plani delle posizioni , de’ 

« 
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tnovimenti , de’ faiti d’armi , dellerbatiagliQ .e. degli as- 
sedi avventUi nelle dlffeienli guerre fqtte in..U>ilia-, ne’ 
Paesi Bassi , nell’ UngUeria , nella Moravia , Sassonia , Priis-, 
sia, ne’iiaesì di Brandébourg , di Poinerania , .di Assia, 
di Annover a e nella -Veslfalia’. Non .vi/ è còsa più istrut- 
tiva della lettura. e dello stadio, delle campagne di, Fe- 
derico il Granclb ,dcl -Prinoipe Ferdinando, del -Duca 
di Brnnsjvkh / q de’ Marescialli Dami , Brogliò , e Lan- 
don (a). < . • 


(i) Comccehì-'i muìlamcnti delle guM-jc ultiinc e pcMleriori aJ’epoci in 
cui ha Knllo il Signor iVoclem de. SchorO* pongano r-modeini in un_ posti 
gloiioMi, e li faceiauo giuslameiilc gareg,giarc cem gli aniiclii., pure i fuor Ji 
dubbio clic pohcblnto fare ancora maggiori piognssi.tt la lóto islru/umc « pei- 
fiiionassc; Questa istruziimc tir «• ronsist. re noii gii i» vane ricerctu-rè t otic , 
le quali viuadauo rrogégiio c fo,.6< irocanq sotU) il pe>o d Ile nioiazlc ; • ma iic’ 
falli illustri 41 guerra, dì cui le «agioiii sono «cr'l’c su i c.tni|>i di brila'glia , e 
sfanno Hilpiessc nelle menti de lamasi^tiaiiitaui. Ats’ditan.lò su questi fattasi 
possono acquistarli le grandi ccgoiaioiii dell’ aitc della guma. 

Egli i veroTbe las-for*a di carditere, l’.pudjcia «r l’ ostluMonc posSuaj 
talvolta far vincere; mi ^ipiella '■ prof.jiiJa ijilelligciiz.i .die .combina le vaste 
operaiioiii di una c mpa'giu , ne prreVde liiilu le pc n.re, nc. dirige ♦ coiica- 
tcna gli avVemnieiiti , che aSionla l'avrcrs t'a di lld sorte c domina la fortu- 
na, questa intcll, genita , dico,,^co'stìtuisee .i gsandi^tlijniani « si ottiene collo 
Itud.o ben duetto e cqn la pialiea 'didla gueira-.,. * . 

L'ingegno senza isliii/.iòne è-^me.ir sole coperto ilaljc iiuht ; I suoi rag- 
gi rari c. vivi illuminano, tiscaldauo solaìnetnc i;ualche puirto. 1Ma.-sf ia (tube 
si dissipa l'astio iiiond.i con In sua luce-. usi. immenso q izroqte. 

l’er facililare agli L'ffuìillf Ja direziono •che déblnuio sf.iie lUe^loro ricer- 
che , ai loro studi; pa nnlUrli in giaJo'di" pn veniR. ,pup proiilameiile e con 
maggior certezza allo sespo , si è crèdulo di dovere aggiungere a' quanto l'au- 
loro ha riportalo le migliori tra le opere è le caVlc Topografi -.he uscite a'ia 
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Rispetto però agli autori dogmatici e polemici è ne- 
cessario che io avverta i giovani di- guardasi bene dal 


Idcc dn tcciit' anni a <]<ici>ta gatte. Per tal tàoJo ciatcuBO potri «celliere ciò 
elle- mc'giu convenga alla sua islruiione. 

'.Giova pcrlaiilu awerlire clic io uón prcteaJà che I' ulBaiale dcjsha ac- 
quiiiate tutti 'i libri, tulté le carte che. qui appresto tqaeccDoanp.', la quai cosa 
ricbicdcrcbbC motta spesa 3 ma i bene di darne rinJicaaionc^ onde net progresso 
de'iuoi studi putta egli fame l'itaiBc in qualche b bliufecà,’o.purc acqtiiitarnc quella 
paite che più gli cuuvenitsc. D'altronde uon^poteva farti a meno di esporr* 
il prugrcsso fatto dalle .Scienze ibilitati, dalla Geodesia e'dalla Topografia in 
quetli ultimi anni , e tale t lo scopo principale che si è avuto in mira oelU 
presente nota. - • ; 

di yirchiteitura milUare. 


I. L* aite difensiva supcriore all' ofTeniiva., 0 sia la fortificazione perpendi- 
colare con un nuoto modo d' impiegare l'artiglieria ded. Marchese di Monta- 
len.bert. Quett' opera cotiticne molte idee uuove jf ed fia il mento di aver fat- 
to pubblicale le •.'■guenti mrailoiie scritte da vitii uifiri.iLi "ingegneri francesi. 

1- Memorie .sopra la fortificazione perpendicolare senile da parecchi uff- 
ziali ingegneri. Quest' opera classica iSiiota idollo il corpo -degl' mgegnerf mi- 
l.lari ffauccti. », - . ^ • 

3. Trattato dell'arte' militare c della rorlificazìone di Gaj de Vcrnou. 

Questo tiauato fu eimposlo per la scuola Pohtccuica di Francia. Eisu i de. 
gno dell’Autore e. di uiir» stibilimcnto tanto cospiiAio'. . . • » • 

4 . Elementi della fuihficazinne del Gcueralc Belair. > 

5 Saggio .-geneialc di fortificazione, attnccu evdifcsa delle piazze di 
Bousmaid. E’ autore , c(j' era'* francese scritte hi l’rUtsia qac.l' opera dorante ■ 
ja tua emigrazione. E,,a è, grandemente' profittevole per 1’ archìlctlura milita- 
re , come pure |e; respugiiaziuiie e Itfcta delle foetezzB. 

(i. Coito di foilifie'aùqiic di Bebaveue. 

•}> Difeta delle 'piazze forti, di Carnul. Opera classica ed ul tissima. 

8 . Memoriale ip.cr la fortificazione permanente e patsaggiera e per la di- 
fesa delle piazze di Curmoutaigne. Questo i un eccèllente m iiiuale per l' ine 
gegnere. 
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prender partito nèlle criliclié , che alcuni autori si- fanno 
scambievolmente per uno spirito di sistema j e molto più 


q. Coniidetazioiii militari e politiche ralle forlificaàioni Darceli. 

10. Trattato teorico’pratico della gunraile’ trincerameutì di Fonsac-L^tour. 
iir Istrurionc dirtUa agli uIRriali l'iifanicria per disegnare sul lencoo 

e custtuire ogni epicic di opcnc campali , e per mcllcic ucllo stàio di difesa i 
piccoli posili di Gaudi', accnteiuto da Bejair. . 

la. TralUto di fotlificaaioiic' sotterfauea di Gillot, Quest' opera ha riptic* 
lato il prem o nel cói|ao*io proposto per la Bagliore opera sópra je mijlc, 

11. Tialtàlo .teorico e pratico sulle thiiie di Gumpcrla e Lchrun. Opera 
assai utile per la pratica delia guerra sultcri'anca. 

14. Klemci'li dt IO|ragraha miKtarc , 0 .istruiioiii circ«>taniia1c sai modo 
di rilevare militarmente il terreno, e di disegnare pronlamcmc le. carte milita- 
ri di Hiyne. Quest' op. fa Iradoltà dal tedesco c stata aeiiccliiia di nolo. < 

1 5 . ArchiUtllira delle fortcsre , o sia I' arte di fortificare 'di Mandar., 

16. Mcmuiulc lopogiahco militare compilato ucl pc{>o>ita. Generale della 

guerra in Fraiicia.-Opera^claiiica. . . , 

17. J)c|Ic lurtiQcaziuoi c delle rulazinui generali della guerra degli a»edi 

di MichauJ. ' . , 1 

i 3 . Trattato di fortificazione. soUcrianea , seguilo da quattro m-m irle 
sulle mine , di Mouzé. .Questa è- una pregevole piodiazioiief e giova al progrcs- 
lo dell' arte.. . . , 

19. Trattalo di Geodesia di .l'uissaiil. Questo è utdisaimo e necessario a- 
gl' ingegneri Geografi. . .-1 ' 

ao. Trattato di Topogriffu , di" Agiimeiisiira c di livellazione dello stesso 
autore. . 

il- Tiatlato conipluló di fortificazione di Sainl-Paul. 
aa." L’aftc di rilevare le *piants applicala a'tuttj ciò clic In relaziono 
eon la guerra, di VeìlKivcii. ^ .. _ _ 

LUft i di yfi untiti in» 

ì. Memoriaie per a&o degli al&ziali di Ariiglicria ; dì Gas&cnJi. 

Sa Trattato d«’ fUoohi artifiziali per attacco e dìicsa delie p aizc, coiik 
pire pel Ksvigio dì caozpagna ; di Bigot' 


9 ^ - . - 

I^oi jnonte a non ksciarsi sedurre da i»np stile fiorito e 
^aentcuzioso. Vi sodo alcuni- autori che riuniscono ‘ tutta 


3. La giiìxlà (l>t Poutonici-c', o eia memoria sopra ia {bnnasione d«' ponti 
miiltari, ch^ coiiticac t (lume più- notabili , e Varie ^el Poatouicre 

di Dricu. * ' > ' • ' ^ 

,,4 MatJualjt? deli' Artigliere di Urtubic* *- , ^ 

5 . Ì»tiuz unc.^ul servizio dvil' arliglietia y per nso degli Allievi delle scuo* 
le militari, aum^itUla iH un capitolp' sulle manovre di forza e d| un trattato 
di iuoclii aitifiziaU j di llulot. \ . 

<>. Nug^e esjicriinzc di aitigliela « os'c>ti diraóslra la forza della polvere 
c la velocità iniziale delle' palle , di cannone dj Ilutton* . • 

7. l»tiuz^:>oi sullo jimi, da fupco y e su le armi bianche portatili aJ uio 

delle truppe Francesi. • 

8. Kiltcssioui sulla luaiufaUura delle armi da fuoco in generale^ di Laour- 

tillii^ré. . * -».• z 

9. Ricerche sopra i^ migliori effetti da ottenersi ncirartigncria , considera- 

ta dietro la correlazione che vi 2 tra la polvere come motóre, 1» bocche a 
fuoco come macch'Uc , e le bombe c k palle fome proiettili p dello stesso 
iutorc. - * • ‘ 

io> Tavole dA tiro de* cannooi e degli obici con una ^istruzione sulla 
manicia di servirsene di Lomhard. . « 

11. Trattato del moto *dc* proietti applicato al tiro delle becche a (uoco ; 

dello stesso autore. , ' - 

12. Mauusre delie batterie di campagna per le Latlnie della guardia lm> 

penale. ^ • - 

13. Ist:uzÌQuc sulla man fattura della polvere di BenauJ 

14. Piiutccnia militare y o trattalo compiuto Ue* fuochi artifuìali, c deik 

bocche a fuoco j di UuggicrK , W " 

1 5 . Mémorìe di Arliglièriay' contenenti l' artiglieria nuova, ed i cambia* 
menti fatti nell' artiglieria fraticuc nel i^GSy'di Schede. 

* Libri di Tattica. 


t. Istruzioni pratiche per gli uffuìali in campagna) compì late negli uffizi 
dello stalo maggiore Generale* Austriaco j S. volumi. Opera ottima » scritta i& 
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l’energia di una dicitura eloquente e tutto il fuoco di una 


tedesco, di cui il i. volume i stato tradotto in italiano e pùlobìicato dal no* 
Uro Deposito della guerra con laoiti piani. * 

S. IstiUiioiii pratiche per i Generali cc.'scrittc intedesco. Un volume in 4 * 
grande con moUissimi. piank Opera class oa. 

3 < Dell' orgamasarionc delia forra armata in r'rancia di Carion*Nizas. 

4 - Delle manovre della Infahteria contro la cavalleria di Cacault.'" 

5 . Guida deir u 0 ìzialc in campagna di C< ssac*Lacuèe/ 

6. Guida degli uHIziali dì cavalleria di Chatt;laÌQ. 

7. Considerazioni sopra 1 ' organizzazione degli stati maggiori dell' esercito. 

L' arte m iitare presso le più celebri nazioni dell' anlichilà e de' tempi 

moderni analizzata e. paragonata • di Lavorile. 

9. Corso di amministrazione militare di Varinot.' 

10. Saggio Storico della fanterra leggiera , o trattato delle piccole opera* 
2Ì0DÌ dt-lU guerra ad uso de' giovani ufltziali del Generale Duliesmc* 

11. Saggio sul sistema di guerra moderna di un nQìiiale Prussiano. 

)2. Trattato sul servizio dello stato maggiore generale dell' esercito , di 
Crimoard. 

i 3 . Memoriale dell' uf&ziale di fanteria, che contiene la collezione metodi* 
ca di tutto ciò che i regolamenti ora in vigore e le leggi non abrogate stabili* 
scono per <}u<:st arma ; delF autore del manuale di Fanteria. Gioverebbe assai 
fare nn* opera come r^uesta, ma che fnssc adattata al nostro sistema militare. 

i 4 > Ititroduziono allo studio dell' arte della guerra di Roche- Aymuu. 

iS. Cunsidcfazioiii sull' àrie della guerra di Rogniat. Quest'opera è stata 
criticata da un illustre Generale. 

iG- Tattica Prussiana , ^ sistema militare della Prussia j di un anonimo 
cb« credesi uhi lUirabcau. Questa produzione acquistò molta lode quando 
uscì alla luce- 

17. Manuale generale del servizio degli |UG maggiori generali c divisto* 
nani di Thiebauit. 

18. Foglio periodico militare che si pubblica ogni mese dall' ulHzìo dello 
stato maggiore Generale Austriaco , e che contiene relazioni militari , critiche 
di campagne , di libri cc . , cose amministrative cc. È scritto io tedesco , ed è 
moltù utile al militare. 

i3 
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frase viva e luminosa ; ma che con tutti questi pregi 


» Libri di storia miluare c memorie. 

I. Campagne dc^ francesi in Porlogalio del 1807, 1808) 1809 > iSto» 

e 1811. del Barone Tliiclìault. ' , * 

S. Islurra della guerra della Vandea , o prospetto delle guerre civili ikl* 
r Quest dal i79a> sino al i8i5. di Beauchamp.. 

3- Relazione dell^ difesa di Djnzica nel iBi3y fatta dal ip*^ Corpo deU 
l'armata francese contro T armata combinala Rui4a' e Prussiana. 

4 Difesa di Saragozza nel 1808'» 1809. di Civallero. 

5. IsturDi de' Generali die si sono illutlrati durante le guerre della rivo- 
luzione , di Cbatcaiineuf. ^ . 

6. Campagne de* francesi in Italia di Desjardins. « 

7. Dizionario Storico delle battaglie ^ asK'di e combattimenti clic hanno a- 
vuto luogo durante la rivoluzione Francese. 

B. Ristretto degli avvenimenti « 0 saggi storici sopra le campagne fatte 
dal 1799 sino al i8l4« di Matteo Dumas. Opera classica , assai Cummeuiata 
da Napoleone Bon^arte. 

9. Giornale Isterico della campagna fatta in Ital a dal iV<acipc Fugemo 
negli anni t8j3. Ì8i4«* 

10. Lettere e memorie di Gustavo Adolfo « de' suoi ministri, e de' suoi 
generali sulle guerre degli Svedesi in Polonia eJ jn Ab magna* 

II. M<mopp militare sopra KehI , clic contiene la relazione del passag- 
gio del lUno e della Moselia sotto il comando del GciifralcMurcau , e quella 
(Irir assedio di Kchl. 

13. histrello delle opcrazio >i delle armate del Reno e del Giura uct i8i>, 
seguito dall* assedio di Unmga e. dalla insurrezione df Strasbourg- . 

i3. Priuerpti della Straicgia , sviluppali dalla relazione delta campagna 
fatta in Alcmagna nel 1796; opera traduUa'dal tedesco, ed attribuita a S. 
A. 1. r arciduca Carlo con carte e rami« Opera eccellente. 

i4' Mv-morie pfat clic militari sopra i principali avvenimcnti^accaduli do|>o 
U convinzione del trattato di Cam|)oformto imo a quella del trattato kY Amicns, 
e clic contengono le nlazioiil delle campagne degl amii 7 , 8. e 9, lu A- 
Irnùgiia , ìu Italia , nella Svizzera , m Olanda , iicU’ Cgitlo , in Siria , e nel- 
le Indir , la storia della confederazione del Nord , ed il compendio delle uc- 
go'z azioni tra le diverse potenze bclligciantij di Ritchif. 
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nulla dimostrano ^ ed in" vece .di essere conseguenti ne’ 


opera scritta iu Inglese è «tila tradotta in Francese Ja fl nry. 

1 5 . Mimocìe sulle gue rre de' (rancc&i in I>pagna dì Rocca. 

1 6 . Istoria della guerra de' sette anni d* Schiller tradotta dal tedesco. Bel- 
la produzione. 

Istoria delle guerre dc^ Galli , e dc*^FranccsÌ ni Italia, con il pro- 
spetto degli avvenim< liti civili ‘c militari clic le accompagnarono, c loro tn- 
ilueiiza sulla civilUzazioiii e su i progressi delio spirito umano, del Goiaalc 
fc>crvan. 

1 8 . Memorie per servire 'alla Storia di Francia sotto .Napoleone scritte 
da' Generali Montliolon e GourgauJ. Ojx ia classica. 

19. Trattato delie grandi operazioni militari del Generale Jommi. Que- 
st' opera contrihuiià al progresso della Scienza della guerra. 

20. Storia di Napoleone c della, grande annata del Gcnecatc Segur. In 
pochi giorni si sono fatte quattro edrzioui di quest' opera. 

CARTE GEOGRAFICHE E TOPOGRAFICHE MILITARI. 

Itaiia^ 

s. Carta d' Italia di Bicler-Dalbe- 

3. Calla dal Genovesalo di Chatfrion. 

3 . Carta amministrativa del Regno d' Italia 4 tta al Deposito General * 
della guerra di Miiauo iu 6 . fogli* 

4. Carla del Regno di Napoli di Rìzzi Zannoni io 3 i. fogli, come pu- 
re la sua riduzione in 6. fogli. 

5 . Carta della Sicilia di Schmettau rettificata nell' ulTuio topografico di 
Napoli in 4 Itogli , che ora sta per pubblicarsi, 

B. Carta delle stazioni militari d' Italia in 4 Gtta dal Deposito ge- 
nerale delia guerra di Milano* 

7. Garta degl' itmerarii militari del Regno di Napoli. 

B. Carta degl' itincrarii militari della Sicilia, non ha guari pubblicata dal- 
T officio topografico di Napoli. 

9. Carta della Toscana in 4 * latta al Deposito Generale della guer- 
ra di Milano. 


loo 


prlncipii , e buoni logici ne’ ragionamenti , non parla- 


lu. Carle del Luccbe$e , é degli Stati di P^ma rccentcmcfhic pubblicate. 

it. Carta dello italo Vendo levata dallo dato maggiore Austriaco sotto 
la Direzione del Generale Barone de Zach io 4 !<%li* 

is. Carta degli stati del Piemoute , Savoia e delle Alpi da poco teiapo 
pubblicata. 

i 3 . Carta d' Italia in 2 fogli di Qrglaizi ; uscita alla luce non ha guari 
a Parigi. 

.. Spagna c Portogallo, 

i 4 - Carta de' Pirenei di Roussel in 8. ft^li* 

1 5 . Carta della Spagna e del Portogallo in 9. fogli di Mcntelle. 

16. Carle della Spagna e del Portogallo pubblicate recentemeotc da La- 
boidc iu Parigi. 

tllcmagna. 

17- Carla generale dell’ Impero d’Alcimgna di CliaucharJ. 

18. Carla dell Ungheria di Lipsky. 

19. Caria dell Aiemagna dell' istituto geografico di Weimar in cento 
r pu*} foglietti. Con questa f ciré recente , si può far senza d<llc carte ottiiDc 
di Leroq . di Hassia , di Amman ccc. poiché tutte vi sono ridotte. 

20 Calte diverse degli stati delia Monarchia Austriaca pubblicate negli 
Ufiizi delU) stalo Magj;iorc Auitiiaeo. Queste sono eccellenti , c comprendono 
non solo 1 ' Austria , il Tirolo , il Salisburgl^sc , la Boemia , la Moravia , 
re. ma anche la Polonia Austriaca. 

Francia 

•ai - Carla mllilaic della FraiiCfa falla al Deposito della guerra ih Pang» 
i.el 1801. 

S-j. Carla della Fi ancia di Capilaiiie. Questa è Cvimposta di a 4 * 
è una ruluziouc di quella di Cassini 
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no che col tuono assoluto e decisivo di un ditta- 


Patsi-òarsi ed Olanda. 

i3. Galla de’ Pani-bassi in aS. fogli di Ferraris. 

34 . Calta delle Proyiucie- unite , o Olanda di Sutzmio composta di g, 
fogli. 

Prusfiat 

S3. Carta generale degli stati della Monarebia Prussiana di Solzman. 

96 ' Carla della nuova e vecchia Prussia , e della Prussia meridionale , 
cioè la Polonia Prussiana, di Tcilor , &olzidan, Gjlks ecc. 

Polonia. 

3^. Carla della Polonia di Soizman in 16 fogli. 

Le cane degli siati Prussiani ed Austriaci di sopra menzionate abbraccia* 
no gran parte della Polonia ; e per la parte Russa rcccutissimaniciiCc u’è sta- 
ta pubblicata una in più fogli che t eccellente, 

. Russia. 


Atlante Russo in vcnti fogli fallo dall’ Accademia di PHlroburgo. 

39 . Carta della Russia di Daoielow ecc. 

30. La Livonia in 9 . fogli di Priebe. 

31. La Russia ridotta in muilissimi fogli nel deposito generale della guer- 
ra a Parigi dal grande atlante pubblicato iu Russo a Pietroburgo dall' accade- 
mia Imperiale. 

3i. La Cr.mea in fogli di Kiusbcrgcii. 

33. La Moldavia di Bawr in 6 . fogli. 

34 . La Russia di jtiymaiin in 9 . fogli con le st ade postali ecc. 

Turchia. 

35. Carta della Grecia rfi Oigiazzi fatta a Parigi. 

3(5. Carta della Grecia di Baibiè du Bocage. 


?02 

toro romano. 


37 . Cada della Grecia di Airi/wsmllh in 4* grandi fogli. Questa carta 
pubblicata nd iB^o ^ bellissima e multo circoiManziata. 

3B, Carta della Ciocia di Gdl io 4 fogli. 

3p. Carla .drlU Cervia ^ Vallacbia ree. di Lipsky che fa cotHiuua/ione 
a quella di Ungheria dello stesso Autore- 

40. Catta delle Provincie Illiriche in 6 fogli , e due mezzi fogli ^ fatta 
dal Deposito della guerra in continuazione della carta ammiuistrativa del 
K''gno d'Italia- Essa contiene U Uosnia , l' Albania ed altre parti intercssantu 

JWizerq. 

41. Carta nuova della Svizzera in i6 fogli di Weiss. 

Asia ed Affrica, 

4Q- Carta dell' Eg tto e dilla Siria di Paultre per l' Intelligenza delle 
guerre di Buonaparte e di Klebcr in oriente. 

43 . Varie catte dell' Indostan di Rcunell per l’ intelligenza delle guerK 
fatte dagl' Inglesi nelle Indie. 

America. ’ 

44- Carta del Messico di Humboldt. 

. 45 . Calta deir America meridionale di La. Cinz in 6. fogli. 

Queste carte sono necessarie per T intelligenza delle guerre che si fannt 
atlualmcuie 10 quelle regioni. 
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C A P I T O L O IV. 

Delie scienie preparatorie , ed ausitiarie di quella della guerra. 


Le scienze scambievolmente si prestano la mano e 
si aiutano a vicenda ; e quella della guerra ne presup- 
pone alcune altre, delle quali il militare in ogni tempo 
ha il massimo bisogno. Trattasi adunque io questo luo- 
go di dare un’ idea di quelle che debbono prepararlo , 
per dir così , all’ acquisto della dilllcile scienza di cui 
trattiamo. Per altro io non pretendo ch’egli debba posse- 
dere a fondo tutte le scienze che qui aj)presso proporrò ; 
ma sempre è necessario eli’ egli ne acquisti una giusta e 
ragionata coghizione; del resto suppongo che il giova- 
ne militare per lo meno sia istruito ne’ principii del- 
la sana morale. ’ / 

1. La prima delle scienze preparatorie di cui egli de- 
ve far acquisto è senza dubbio la filosofia, pcTche il mora- 
le ed il -fìsico hanno la massima influenza nulla guerra. 
Qui però non intendo parlare della dispregevole filosofia 
scolastica 5 ma soltanto di quella che ci procura le cogni- 
zioni luminose e pratiche della natura , delle cagioni , 
degli effetti , de’possibili , e che nel temilo meilesimo c’ in- 
segna a pensare , a giudicare , ed a ragionare aggiusla- 
tanienle. Chi è colui tra i militari che possa porre in 
dubbio che la presenza di spirito , che il sangue fred- 
do ne’ pericoli della vita , che la costanza d’animo nelle 
avversità , che la moderazione in tempo di prospera 
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fortuna y che la cognizione del cuore «mano , di cui 
il gràii Maurizio di Sassonia ha parlato con somma 
forza nelle sue meditazioni , non sieno qualità necessa- 
rie non solamente a<l un Generale , ad un Capo , ma al- 
tresì ad ogni semplice ufEziale ? L’ esperienza forse non 
prova in ogni istante la grande influenza del morale e 
del fisico su gli avvenimenti della guerra? Come adun- 
que si possono conoscere le cagioni , gli effetti , i pos- 
sibili senza la filosofia che ne costituisce precisamente la 
scienza? Inoltre qualunque capo, ed anche qualunque 
uffiziale subalterno non trovasi egli in tempo di guerra 
eontinuamerUe nella necessità di pensare attentamente a 
mille oggetti , a circostanze che variano da un momen- 
to air altro, ad avvenimenti inopinati? Non deve egli 
discutere, bilanciare i diversi parliti da prendersi e saper- 
ne scegliere il migliore? Non ha egli bisogno di posse- 
dere un certo spirito di ordine e di metodo , per entra- 
re in mille particolarità , alfine di disporre e distribuire 
oguf cosa a proposito ? Ora la logica , che è la prima 
parte della filosofia, è quella che c’insegna i principi! e 
le regole di ben concepire , pensare, giudicare , ed agire 
secondo la natura delle cose e l’esigenza de’ casi. Quin- 
di è dimostrato, che la sana filosofia è assoliiianiente 
indispensabile ad ogni militare che voglia acquistare co- 
gnizioni solide e luminose del suo mestiere. 

a. La geometria, e l’arte del disegno, necessarie 
ad un militare, debbono altresì precedere lo studio del- 
ia scienza della guerra. 
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3. La Meccanica e la Statica ,• quantunque non sie- 
no di assolata necessit;!, pure contengono cognizioni pre- 
ziose ed utilissime per un nffiziale. 

4- Ma la geografia in generale , è la topografia de’ 
paesi iq cui si è fatto la guerra , o pure può farsi in av- 
venire ^ relativamente . al Sovrano cK’ egli serve , so- 
no pel militare della massima importanza ; -atteso die 
senza queste cognizioni , milla intenderebbe* ne’ progetti 
di campagna , ne’ movimenti , marce , accampamenti , e 
posizioni degli eserciti •, e non sarebbe in grado di con- 
cepire , ed immaginare alcun plano di operazioni in una 
guerra con gli stati limitrofi. 

•5. Gli è altresì utile una sufficiente cognizione della 
politica, o sia dell’arle di governare gli uomini , e di regolare 
i piani ed i progetti in modo ebe risultino utili allo stato 
ed alla gloria del Sovrano. Imperciocc'nè per mezzo, rii 
questa scienza potrà farsi idee precise del proprio paese , e 
degli stati forestieri , delle diverse specie di governo, della 
loro forza e debolezza, della loro popolazione , ddloro pro- 
dotti , delle loro risorse , e del carattere proprio di cia- 
scuna nazione. Co’ principi! e con le regole di una sana 
politica apprenderà ben anche a giudicar bene, a valutare 
le apparenze , le cose dubbie e le certe, a prevedere gli 
accidenti possibili, a prepararli ,*' a farli nascere ed a 
profittarne. La politiea gl’ insegnerà parimente l’arte di 
scandagliare l’ interno ed i ripostigli del cuore umano , 
a mettere in molo le passioni altrui ed a frenare le pro- 
prie. In somma per mezzo di essa potrà conoscere tni- 

>4 
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ta la forza 4elle grami! molle .delle passioni umane , cbe- 
sono la religione , l’onore , ,1’ anabizione , il piacete e l’ in- 
teresse , ed il modo con cui bisogna far agire questi gran- 
di priucipìi per disporre a piacer suo deJla- volontà de- 
gli uomini. , . ' , ' ■ . 

■ 6. Finalmente io non posso raccomandargli ab- 
bastanza lo studio della storia sì antica che moderna. 
Essa è lo sjificchio fedele de’ caratteri , de’costumi, delle 
azioni , delle virtù , degli errori , e dè’ delitti degli uo- 
mini e delle- nazioni. In lei si attingono le lezioni pra- 
tiche di virtù , di politica , tb prudenza 5 e con leggere 
le bello azioni, come anche i difetti , gli errori , le fol- 
lie , ed i deKui di tutti i secoli, si apprende ad imita- 
re le prime, e ad evitare gli altri, e si diviene per 
tal modo più saggio , più circospetto , e maggiormente 
istruito e virtuoso. Quindi fa d’ Uopo eh’ egli studi! al- 
meno un compendio della storia generale degli stati e 
delle tiaziotii .antiche e moderne ; ma deve studiare eoa 
maggiore profonilità la storia patria e quella dello stato 
die serve , come anche quella itegli stali limitrofi , co’ 
quali il suo Sovrano poireblie un giorno essere in guer- 
ra. Queste sono le scienze e le cognizioni assolutamente 
necessarie ad un ufTiziale , le qn.ali debbono come pre- 
paratorie ed ansiliarie precedere lo studio dell’ estesa scienza 
della guerra. Senza di esse egli intraprenderebbe lo studio 
di .inest’ ultima senza frutto, e troverebbe spesse volte 
ostacoli nelle sue ricerche ne’ libri militari , perchè qua- 
si tulli gli autori , generalmente parlando , suppongono 
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i lettori di già istruiti nelle diverse cognizioni ‘che ho 
proposto di acrpiistare. 

* 

TERZA. PARTE 

Nozioni cenebalI e concise' selle sei parti intégrali 

DELLA SCIÈNZA DELLA GCERAA. 

PROEMIO 

Siccome in tutta questa opera suppongo che il gio- 
vane militare manchi di tutte le cognizioni della sua pro- 
fessione , Così ho creduto facilitare maggiormente i suoi 
studi , procurandogli preliminarmente alcune nozioni con- 
cise e generali sopra le dififerenti parti integrali che co- 
stituiscono 'la scienza della guerra , giusta la divisione 
esposta nella prima parte. 

Quindi il gioA’ane allievo percorrendo attentamente 
questa terza parte , acquisterà alcune cognizioni sopra 
i principali oggetti della scienza , e per tal modo sarà 
in grado d’ intraprendere negli autori classici le sue ri- 
cerche con avvedutezza. ‘ - 

Quest’ ojiera non essendo un trattato compiuto del- 
ia scienza , ma semplicemente Una introduzione, un me- 
todo per {studiarla ne’ libri con ordine e discernimen- 
to , si vede bene che io non debbo molto internarmi 
nelle particolarità delie cose attinenti alla scienza stessa; 
tanto più che sembrami inutile ripetere ciò che trovasi 
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già b«ne esposto in molte altre opere. Mi permetterò sol- 
tanto di ragionare più diflTusamente sulla parte che con- 
cerne la tattica, perchè di essa manca una teoria me- 
todica , ed anche jierchè gli autori dogmatici differisco- 
no assai, nelle loro opinioni strila sua natura, defini- 
zione , ed estensione. Nullameno , come ho già detto 
nel discorso preliminare , non pretendo che il mio sen- 
timento e le mie idee sieno riguardale come decisioni 
infallibili. 

Per rendere la lettura di questa terza parte mag- 
giormente istrùuiva , e per coadiuvare nel tempo rstes- 
so lo studioso ufhziale a comprenderla , |U consiglio di 
osservare la tavola militare di Homan , rlella quale eoa 
uu’ occhiata vedrà tutto ciò che alla guerra si riferisce. 
Rispetto poi alle operazioni di campagna e di assedio egli 
troverà schiarimenti molto soddisfacenti nelle tavole dell* 
opuscolo tascabile , intitolato Turpin e Lefebure. 
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Della costituzione generale dello stato militare. 

( Si (Tgga la pi ima tavola m...o ‘ica ).'• 

•V ' , 

5. I. _ 

Gli Domini impiegati , c le cose necessarie 0 relative 
al'a guerra considerale insieme formano quel cbe dicesi 
' stato militare. Gli uomini sono gli agenti , e le cose so- 
no i mezzi per fare e per sostenere la guerra. Ma sicco- 
me gli agenti 'non possono essere impiegali confusamen- 
te , e ad ogni specie di lavoro , così sono stali divisi in 
differenti corpi, dainlo a ciascuno una composizione cor- 
rispondente alla siià natura ed al suo oggetto. Simil- 
mente le cose necessarie o relative allo stato militare , 
essendo diverse di specie e di uso, debbono essere dispo- 
ste sotto determinate classi. 

§. II. 

La costituzione generale adunque dello stato mili- 
tare è una certa disposizione di forma e d’ istituzione , 
con la quale il Sovrano vuole che essa esista ne’siioi stati. 
E questa disposizione generale suppone altresì i mezzi 
per mantenere costantemente in piedi lo stato militare e 
per sostenere le spese della guerra. 
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Comecché la costituzione dello stato militare dipen- 
da , per la sua forma ed istituzione dalla" volontà del 
Sovrano , pure vi sono alcuni principii e regole direttrici, 
che debbono costantemente seguirsi , se si voglia stabi- 
lirla sopra iodi fondamenti. 

5- IV. 

L’ ufllziale deve soltanto considerare questa prima 
j)arte dell’ arte della guerra come una introduzione alle 
altre; e quantunque essa non esiga ricerche profonde 
sopra le materie ad essa subordinate , nondimeno è as- 
solutamente d’ uopo che ne acquisti una cognizione ge- 
nerale e melodica , poiché mi sembra assurdo e contra- 
rio allo spirilo di ordine di passare allò studio della 
scienza militare prima di avere acquistato idee chiare e 
jrrecise degli agenti , e de’ mezzi per fare o per sostene- 
re la guerra ; cioè a dire prima di conoscere minuta- 
mente gli uomini , e le cose che riunite costituiscono lo 
stato militare, 

s. V. 

Occorre far osservare che io non paido qui appres- 
so della costituzione dello stato militare nel modo che 
secondo me dovrebbe essere, giusta i veri principii ; nia 
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bensì nel modo con cui ella è adottata e trovasi in vigo- 
re presso le. principali potenze di Europa. 

‘5- VI. 

Tutti gli nomini ed impiegati nello stato militare 
sono o comandanti , come i Generali , gli ufilzialì supe- 
riori j i capitani , gli ulBziali subalterni , ed i sotto uf- 
fìziali j o semplici comljatténti , come i soldati a pie- 
di ed a cavallo , o pure non combattenti , come tat- 
ti coloro che sono addetti ai corpi , ai reggimenti , al - 
dipartimento della guerra , o ad impieghi particolari sen- 
za che alibiano comando , o che debbano combattere. 


5. VII. ^ 

( Si vegga la prima, tavola metodica. ) 

Nella prima sezione della prima favola me'todira si 
vede che tutti gli uomini compresi nello stato militare 
formano nove corpi distinti , cioè: i. Quello tlella fan- 
teria; 2. della cavalleria ; 3 . dell’artiglieria; 4 * H corpo 
degl’ Ingegneri militari ; 5 . il commissariato di guerra ; 
6. lo stato maggior generale; 7. 1’ esercito composto da 
sei primi corpi; 8. lo stato m.iggiore delle piazze; 9. la 
segreteria o il ministero di guerra. 
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. 5. vili: 

> La Fanteria, 

La fanteria pesante , di linea è composta di fiiei- 
lieii e di granatteri : la fanteria leggera comprende i Cac- 
ciatori , e'd i bersaglieri (i). L’nna e l’altra specie di 
fanteria è divisa in corpi particolari chiamati reggimenti, 
i quali si suddividono in due , tre ed anche più battaglio- 
ni, la di cui forza ascende da cinque sei o settecento uo- 
mini sino a mille per ciascuno. 


(1) Bersagliere dtUo iIa*fiaDceti signiBca propriamente colui che 

lira coiiiro un bi-rsagl.o , ma ora T indicano con questo nome i snidati , che 
si mandano spicciolali , o a branchi fuori della fronte del battaglione , delio 
squadrone , o dell' esercito ad esplorare il nimico , a commettere ì primi colpi, 
a sostenerlo con un vivo fuoco , a stauchcggiarlo , a pizzicarlo su i fianchi, 
ec. È voce usata dai Moiitecuccoli. Piopriamcnte si dovrebbe dire Feritore , 
vocabolo piu cspiessivo, e più proprio usato dal Villani. 

li Cacciatore detto con vocabolo francese Chasseur é un soldato arm.ito 
alla leggiera : in alcuni luoghi ì cacciatori foimano un corpo , in altri si u«a 
di aggiungcie una compagnia ad ogni battaglione, cd hanno rango di truppa 
scelta dopo i granatieri. Separati o aggregati, i cacciatori sono una milizia uti* 
lissima per esplorare gli andamenti^ dell' inimico , per combattere alia spicciola* 
ta , per assalile lapidanuntc una batteria, ed un luogo dtiTicdc , per passate 
un fiume a nuoto, o guadarlo, e per simili guerresche fazioni. V'hanno an* 
che i cacciatori a cavallo detti Cavai leggieri. 

( ^ Grassi dizionario uiiUtaie Italiano. ) 
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Il battaglione di linea non meno che il battaglione leg- 
giero è formato da molte compagnie della forza ili set- 
tantacinqne , fino a dugento uojiiini. Ne’ battaglioni di 
linea, tra queste compagnie ve ne ha una di granatieri 
e qualche volta anche yna di cacciatori o volteggiatori. 

§• . 

Il reggimento" di fanteria di linea o leggero è cor 
mandato da im Colonnello, ed il suo stato maggiore 
consiste, nel Colonnello Comandante, nel Tenente Co- 
lonnello, un Maggiore ed un Aiutante Maggiore per bat- 
taglione , un Qnartier mastro , o Amministratore econo- 
mico del reggimento, un Auditore di guerra (i) , un Cap- 
pellano , un Chirurgo maggiore , un Aagomastro , un 
tamburino maggiore con i suonatori , ed infine un pro- 
fosso col suo aiutante. 


(i) L'autiitore di guerra c ud magistrato istituito in alcuni paesi per gìu> 
dicale de' dclitii iotoinu a cose militari. Altra volta presso di noi vi erano gli 
aud tori) ma ora sono ad essi sostitu ti i commissati del He ne* consigli di guerra 
di vaiia specie come prescrive il codice militare. ( Il Tradutforc ) 
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5. XI. 

* 

Il Lattagliene comandato da un Maggiore , o da un 
Tenente Colonnello costituisce l’ unità , o l'elemento pri- 
mitivo della fanteria , per accamjjaj’si , hiarciare , mano- 
vrare e comLattere. Ordinariamente in ogni battaglione 
di linea vi sono due bandiere. Le compagnie sono co- 
mandale da un -Capitano Comandante, o' Capitan-Te- 
nente , ila un Tenente in 1°, da un Sotto-tenente , e da un 
Alfiere. Per sotto-ufliziali vi sono- de’ sergenti , de’ ca- 
porali, un foriere, e trovatisi altresì addetti alle mede- 
sime I tamburini ed alcuni pifferi. Il battaglione, con- 
siderato rispetto a’ suol movimenti , alle sue manovre , 
ed alla -sua azione è la parte elementare della fanteria , 
e sotto questo punto di veduta dèv’ essere considerato, 
cftmc corpo solido , come un corpo flessibile in tutte le 
sue parti , e come un corpo divisibile sino all’ unità. 

§. XII. 

In parcccbie potenze di Europa oltre a’ reggimenti 
e battaglioni di campagna esiste una milizia nazionale 
ordinata in reggimenti e divisa in battaglioni , la quale in 
tempo rii guerra si mette di guarnigione nelle piazze for- 
ti , e somministra le reclute a’ battaglioni di campagna. 
Presso alcune alti e potenze vi sono altresì delle compa- 
gnie franche di fanteria. 
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5. xm. 

La fanteria sì clf linea die leggiera è destinata a<-l 
agire in campagna in tutte le situazioni diverse di ter- 
reno, non meno che nelle piazze, nelle fortezze, ne’ 
jiosti , e nelle opere campali. Ma la fanteria leggera s’ im- 
piega specialmente per le 'ricognizioni militati , per le pat- 
tuglie , per le scorte di convogli , per inseguire il nimi- 
co, per i colpi di mano, per le sorprese e per le sco^^- 
rerie lontane. 


§. XIV. 

La Cavalleria. 

La cavalleria si distingue in pesante o sia di linea, 
come sono I Carabinieri ed i Corazzieri 5 in cavalleria me- 
dia, come sono 1 Dragoni ed i Granatieri a cavallo j ed 
in cavalleria leggiera composta di Ussari , Cacciatori e 
Cavalleggeri. 

s. XV. 

A simiglianza della fanteria la cavalleria si divide 
egualmente in corpi particolari cliiamati reggimenti. Que- 
sti sono composti da tre fino a sei squadroni , i quali 
presso alcune potenze hanno due o tre compagnie. Il 
reggimetito è comandato da un Colonnello , ed il suo 
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stato maggiore è simile a quello della fanteria , colla dif- 
ferenza che in vece di Suonatori , la cavalleria ha trom- 
Letli e timpanisti; ‘ ' 

5. XVI. 

Lo squadrone, la di cui forza ascende da cento si- 
no a cent’ ottanta cavalieri , è comandato dal Capitano 
più anziano delle compagnie che compongono lo squa- 
drone. Una compagnia di cavalleria ha un Capitano , 
un Tenente , un Sotto-tenente, ed un Alfiere o porta- 
stendardo. Per sotto-ufllziali vi sono i marescialli d’allog- 
gio o sergenti , i caporali , ed un foriere. Vi sono altresì 
i trombetti, un sellaio ed un malisralco. In ogni squa- 
drone di cavalleria pesante e di dragoni vi è uno sten- 
dardo , mentre ordinariamente la cavalleria' leggiera nork 
ne ha. 


5. XVII. 

Lo squadrone consideralo riguardo alla sua azione ^ 
a’ suoi movimenti ed alle sue manovre è l’unità, o l’e- 
lemento primitivo della cavalleria ; e sotto questo a- 
spctlo dev’essere consideralo come un corpo solido, fles- 
sibile in tutte le sue parti , e come divisibile fino all’ 
unità. 

La cavalleria delle tre mentovate specie è destinata 
»d agire e ad operare in campagna in tutte le 'situazioni 


Digitized by Google 


»i7 

praticabili per i movimenti a cavallo. Essa dev’ essere 
egualmente istruita a poter agire a piedi in caso di bi- 
sogno j ma ciò spetta con maggiore particolarità ai 
Dragoni, i quali come gli Ussari , i Cavallcggeri ed i Cac- 
ciatori sono destinati in preferenza per le pattuglie , per 
le ricognizioni militari , per inseguire il nimico, per iscor- 
tare i* convogli , per le sorprese, per le imboscate , e 
per tutte le spedizioni lontane. 

§. XVllI. 

Z.’ Ariìg^lieria. 

L’artiglieria forma , dopo la fanteria e la cavalleria, 
la terza arma , o sia il terzo corpo combattente. Essa 
è comj)osta di cannonieri , di bombardieri , zappatori , 
minatori, pontonieri , pionieri , artefici ed operai di di- 
versa sorta. Tutti questi individui destinati a scopo diver- 
so , sono divisi come la fanteria in reggimenti , batta- 
glioni , e compagnie (i). 


(() I Mioatorif gli Zappatori ed i Pontonieri p^r Io addietro sono stati 
incardinati ora alP artiglieria cd ora ali' arma d< gl' Ingegneri. Dopo varii espo- 
rimeiiti /atti durante le ultiiuc guerre si è stabilito in massima che i mind> 
(ori e gli ^lappatoli dipnidcssoo dagl' Jogegneri, cd i Pontonieri fossero aggie> 
gati all* aitigliela- D. Culti il Mmalure essendo un soldato rlie costruisce le mi« 
■c e le difende, e lo zappatore eseguendo i lavori della fortificazione tanto of* 
fcAsiva che difensiva c ipcciaimculc ciucili di zappa , e di trincea dovevano 
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. ' • ■ 5. XIX.- 

1 roggimcnti , i hattaglionl e le compagnie ilei corpo 
ili artiglieria, lianno presso \a poco'come la fanteria lo 
stesso stato rtiaggiore , gli stessi uilizieri , quantunque 
alcune volte sotto altra denominazione. Tutto il corpo 
è coniaudato siqieriorinente da, un Generale. 

’ . • §. XX. 

Le macelline di guerra sono i cannoni , mortai , pe- 
lici i , oliici , e petardi di diversa gtandezza e calibro j 
le munizioni ila guerra poi consistono in polvere , palle 
di cannone e di fucile , metraglia , in bombe , e grana- 
te , in jiiombo , ferro, pietre focaie, uiiccie , e cartoc- 
ci a palla ed a metraglia. 

.5. XXI. / 

Xeir artiglieria va compresa la pirotecnia , o sia l’ar- 
te di comporre ogni sorte di fuochi artificiali , come sa- 
rebbero le palle incendiarie e le jienlole di fuoco , le fa- 
scine incatramale ., i sacelli a polvere , i barili fulminanti, 
le carcasse di granate, le palle infocate , le scatole ri- 


f.jiinii parie intc;.'ialc ilei!’ jriua deH' Ingegnere c ilip oJetc dagli oniini di 
Air «ppuilo 'i ^ giuJcato proprio di unire i pontoniefi all'artiglieria, 
perchè la luluta del loro scrviaio c l indole de’ materiali Ji cui fanno uso- 
apparticnc a quut' ultima. 

( Il traduttore ) 
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piene di tele solforate ed incatramate,,^ le macchine in- 
fernali. Tutte queste munizioni da guerra si adoprano si 
per r offensiva , che per la difensiva. 

• §. XXlì. 

Tulli ,gli attrezzi ,di guerra spettano allresi all’ ar- 
tiglieria. Tali sono i pontoni di legno , di rame , di 
cuoio, i ponti volanti , le zattere, le carrette j)er tra- 
sportar le terre , le tavole per formare le spianale dei 
cannoni, i gabbioni, le fascine, i salcircioni , i graticci, 
i mantellelti , i candelieri , i sacelli a terra ed a lana , 
le fucine, i martinelli, le capile, le leve, e carra per 
trasportar cannoni e palle , ed ogni altra specie di or- 
digni ed Istrumenti (i). - 

§. xxiir. 

/ • 

* 

Appartengono altresì all’ artiglieria , le mine tanto 
per la costruzione , quanto jiel modo di caricarle e far- 
le agire , gli arsenali, le fabbriche d’armi , i mulini a 


(i) I sopraddetti atti'i 72 i dì guerra non appartensono tntti alF aitiglicrìa 
fome dice l'autore , ma una parte di essi i di prilinenza dcglldgfgni'ri c. de* lavori 
vhr da coktoro a duigouo, come i gabb.oni , le fascine, i salciccioni ed alti». 
. ( li traduttore. ) 
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polvere, le fonderie, i laboralorii , le nitriere , le fucine, 
e le officine di artefici ed operai di ogni specie (i). 

§. XXIV. 

. Le macchine' da guerra o pezzi ‘di artiglieria si di- 
stinguono in grossi e leggieri , secondo.il loro calibro. 
ISella jtriina classe si comprendono quelli da 24 , iG , 
12, ed 8 , i mortai ed obici. Xella seconda vi sono i 
pezzi da 6 , da 4 » da 3 , da 2 , non meno che gli obi- 
ci portatili o a mano. 

§. XXV, 

Siccome l’ artiglieria , come bo già detto , è una 
delle tre forzo operatrici nella guerra , perciò è destina- 
ta a cooperare con le tnippe in quasi tutte le imprese 
campali j ma con ispecialiià nell’ attaccare e difendere le 
fortezze, le città, i borghi , i villaggi , i castelli ed al- 
tri posti fortificati. 


(i) Gl'Ingcgnfri »ono ora incaricati della coslruaiooe dcfle mine ( di Ut- 
iocciò chs alle medesime ba rclaiioae. 


( // tradutlora ) 
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§. XXVI. 

Il Corpo degP ingegneri. 

11 corpo degl’ ingegneri militari , yaria più o meno 
nella sua composizione presso le diverse potenze di Eu- 
ropa j ma ordinariamente è composto di, 

I. Un Direttore Generale. 

а . Di Cólonnelli , Tenenti-Colonnelli e Maggiori. 

3 . Di Capitani in i®. .ed in a®, di Tenenti in 
1*. ed in a°. 

• • • • ^ 

4. Di allievi .ingegneri. 

5 *'Di un Aiutante maggiore incaricato de’ particola- 
ri del servizio. • , 

б . Di un amministratore economico secondato da 
uno , o due forieri. 

Presso alcune potenze il corpo degl’ ingegneri è di- 
viso in brigate composte di più Capitani , di Subalterni 
ed Allievi ingegneri. Queste brigate sono comandate ed 
ispezionate da un uffiziale superiore del corpo. 

Le attribuzioni degl’ ingegneri militari sono , di co- 
struire ogni sorta di fabbrica militare , piazze di guerra, 
fortezze , trinceramenti ed altre opere campali ; e ne re- 
golano altresì l’ attacco e la difesa. Essi sono ancora im- 
piegati alla costruzione delle macchine ed isirumentl mi- 
litari df varie specie j a riconosÉere il terreno , le posi- 
zioni ^ ad esaminare e fare accomodare le strade di pas- 
saggio', a disegnare le località di ogni specie *, a condur- 

16 
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re le colonne , e finalmenie alla scelta degli accampa- 
menti e delle posizioni. 

§. XXVII. 

Il Commissariato Generale di gtterra. 

Si chiama Commissariato di guerra , o pure Inten- 
denza dell’Esercito, un corpo composto di varii indivi- 
dui incaricali dell’ amministrazione economica , de’ mezzi 
onde provvedere alle vettovaglie , ed agli altri bisogni 
del soldato. 

Il corpo è diretto da nn Intendente Generale , il 
quale ha sotto gli ordini suoi : 

I. 1 Commissari ordinatori. 

a. 1 Commissari ordinari di guerra. 

3. I Commessi. • ' 

4 . Il Tesoriere. 

5. Alcuni Segretari ed altri impiegati. 

n. I y a gomas! ri con i cassoni, carra , carrette » 
loro attrezzi. 

7 . I viveri , ed i forni dell’ esercito , con i fornai 
e loro .Mutanti. 

8 . La beccheria dell’ esercito , con i beccai 0 loro 

garzoni. ' 

9 . Tutti i mngazziìii di viveri e foraggi cdli i loro 
commessi. 

10. I vivandieri dell’ esercito ed altri simili mercanti. 
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11. Gli nppaltatori c provveditori. 

12. Gli ospedali permanenti ed ambulanti con le 

persone die vi sono addette. - . ' 

1 3 . Le razze de’ cavalli ad uso della cavalleria. 

14. Le manifatture e fabbriche staliilite per i biso- 
gni «Ielle tru]ipè. ' • '■ * > 

Il commissariato getieiale dijiende in tempo di pa- 
ce dal ministro di guel'ra ma quando trovasi ai segui- 
to dell’ esercito riceve gli ordini dal generale in capo , 
al quale è snbordinalO. 

L’imjiiego di commissario generale nell’esercito è 
uno de’ più importanti j perchè è un’ arte , ed arte as- 
sai dilbcile tjiiella di jirowedere in campagna , in mar- 
cia , e ne’ quartieri di accantonamenti e' d’ inverno alle 
vettovaglie ed a tutti i bisogni' degli uomini, e degli ani- 
mali. 11 commissario in capo è l’uomo in cui il gene- 
vaie dee riporre la_suà fiducia , e che dev’ essere am- 
messo ne’ misteri delle operazioni dell’esercito. Ma sic- 
come le sue operazioni e jirocediinenti per le vettova- 
glie dell’esercito debbono essere subordinati alle vedute 
ed ai progetti del generale in capo, così è chiaro ch’e- 
gli deve possedere a suillcienza le cognizioni di strate- 
gia necessarie per ben adempire i suoi doveri. 
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5. XX'VIII. 


Dello stato Maggiore Generale dell’ Esercito. 


Lo stato Maggior Generale di un esercito è an cor- 
po di Uffiziali Generali e Superiori , e di altre persone 
addette per la natura del loro impiego al di liti servizio. 

Gli uffiziali Generali che' comandano in un eserci- 
to sono ; 

I. II Feld-Maresoiallo , o sia Gienerale in capo di 
un esercito. 

a. I Generali di fanteria e di cavalleria presso al- 
cune potenze. • • 

3. I Tenenti-Generali. . 

4 . I Maggiori-Geuerali. 

5. 1 Brigadieri-Generali. 

G. Il Quartier-Mastro Gerwrale, o Capo dello stato 

iiiaggiorc dell’Esercito. 

7 . Il Gran-Mastro , o>sia il Generale copiandante 

iu capo 1 ’ artiglieria. 

8 . Il Direttore Generale del corpo degli ingegneri 
militari. 

9 . Il Commessario Generale in capo , o sia l’ In- 
tendente Generale dell’ Esercito. 

Gii Uliiziali Superiori , i quali senza essere addetti 
a reggimenti o a ror]ii particolari , hanno nullaineno 
un comando nell’esercito , sono : 

I . Gli Aiutanti di campo del Re. 
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2. Il Colonnello disbrigata, che ha il dettaglio 
giornaliero dell’ esercito. 

3. I Maggiori di brigata con i loro aiutanti. 

Il Luogotenente, o sia l’aiutante del Quartier 
Mastro Generale con gli uiHziali che ne dipendono. 

5. l’Auditore in capo, o sia il supremo giustizie- 
re dell’ esercito. • ’ • ■ • 

6 . 11 Gran Prevosto con i suoi subordinati. 

7. Il Vagoiiiastro in capo. 

Le persone addette per la natura del loro impiego 
al servizio dell’ esercito senza avervi comando , sono ; 

I. Gli Aiutanti di campo de’ Generali subalterni. 

а. Il Segretario del Generale .in capo con gli im- 
piegati della cancelleria dell’esercito. 

3. Il Medico in capo con i suoi subordinati e 
con gli speziali dell’ esercito, 

4 . Il Cappellano-Maggiore. 

5. Il Capitano delle guide, con i suoi uffiziali , 
sotto-uffiziali , e guide si a cavallo che a piedi. 

б . Il Direttore della posta con i suoi aiutanti , cor- 
rieri , postiglioni , , e )'alafretiieri. 

§. XXIX. 

U Esercito ^composto de' primi sei corpi. 

Uii Esercito compiuto è formato de’ primi sei cor- 
}>i , non ha guari nominati, cioè a dire ^ 
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1 . Fanteria,, a. Cavalleùa , 3. Artiglieria, 4’ 
gegneri militari , 5. Commissariato Generale , 6. Stato 
Maggiore ■ Generale. • 

L’esercito riunito , e considerato in se stesso , costi- 
tuisce il setliino corpo degli uomini impiegati nello sta- 
to militare. Comandato da un Generale in capo , è de- 
stinato in tenv|50 di guerra ad eseguire tutte le operazio- 
ni SI ofleusive che difensive; ed in' tempo di pace, 
oltre i suoi esercizi abituali , deve custodire le piazze 
tli guerra, le fortezze, i jiassaggi , le frontiere, e veglia- 
re alla sicurezza- interna dello stato.. 

La forma interiore, o sia l’organizzazione di un 
esercito, rispetto alle truppe, consiste nel dividere la 
fanteria e la cavalleria in corpi che chiamansi brigate co- 
mandate da- -un Brigadiere o Maggior Generale. Una 
Brigala di fanteria è composta da quattro a. sei batta- 
glioni ; c quella di Cavalleria da otto fino a dodici squa- 
droni. 

Molle brigate compongono una' gran divisione del- 
r esercito , il quale'nel suo ordine' primitivo ed abitua- 
le si scbieia in due linee , con uno o più corpi di ri- 
serva. La fanteria si colloca nel centro ; e la cavalleria 
forma le due ali , dritta e sitiislra. Alcune volte si si- 
tuano sulla fronte, alle spalle, calle ali dell’ esercito 
ed a qualche distanza da esso , de’ corpi distaccati se- 
condo le circostanze o i disegni del Generale. Le gran- 
di divisioni , le ali , il centro , le riservo , ed i gra» 
Corpi distaccati sono ordinariamente comandati da T«- 
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nemi-Generali e tutto l’esercito è sotto gli ordini .di un 
solo Generale in Capo. 

Un’Esercito in campagna si. accampa e si alloggia 
sotto le tende, (i) Mail yuartier Generale ordinariamen- 
te si stabilisce in una città , ih un borgo , villaggio , o 
casolare che sia poco distante dal campo. Per rendere 
sicuro il quarticr generale , non che lutto l’ esercito, vi’ 
sono delle guaixlie , de’ posti , de’ picchetti più o meno 
numerosi , secondo la prossimità ^ o la lontananza., e lo 
spirito 'intraprendente del nimico. .Talvolta ancorasi for- 
tifica il campo con trinceramenti ^ ridotti , frecce e ta- 
gliate d’alberi, ■ , _ • 

§. XXX. ■ - 

Stalo Maggiore delle Piazze e delle Fortezze. 

Quantunque gli slali-niaggiori ’ delle piazze e delle 
fortezze non sieiio un cor])o. riunito; nuUameno nella 
costituzione generale dello stalo militare formano una clas- 
se particolare di cui i dift'cwnll impieghi sono di molla 
tiuportanza. 


(i) ^cllc ultime guerre si c fatto poco uso dtlJo tende. GII eserciti dopo" 
liinglic marce si sono ac^fihnpali a'crIo scoperto e conservaiiJo la loro oidi- 
uauica. Ì3i é dimostrato da parccclii uiìiiOM che (]iic>to si^cma è prefcnb le 
al)' uso delie Icudc per conservare la salute del soldato. 1 gran fuochi presto i 
quali le truppe sf riposano, arrecano molto giovamento, spec-almeute <lopj nwr- 
«e fatte. in tempo piovoso. . * . 

( Il Tf adiutore 
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5. XXXI. 

Gl'individui dello stalo maggiore di. una piazza dì 
guerra , di una fortezza o di una città, sono o combat- 
tenti o* non combattenti. 

I combattenti sono: 

I . Il Governatore della • Piazza. > > 

• 2 . Il Comandante di essa. 

3. Il Maggiore della’ Piazza. 

4 . Gli Aiutanti-maggiori. 

5. Il Comandante dell’ artiglieria. 

6 . Il Comandante degli Ingegneri. 

I non conibnttentl sono : 

1 . Il Commissario di guerra. 

2 . I Commessi dell'arsenale e de’ quartieri. 

3. I Magazzinieri. - 

l \ . L' Auditore. 

5. Il Medico , i Chirurgi e lo Speziale. 

6 . I Commessi dell’ospedale militare. 

7 . Il Prevosto con i suoi dipendenti. 

II dovere di coloro che comandano, si è di vigi- 
lare, secondo le loro incumbenze rispettive , alla sicu- 
rezza ed alla tranquillità della.piazzà , alla conservazione 
ed alla restaurazione delle sue opere ; e con particolarità deb- 
bono procurare che il servigio giornaliero della guarnigione 
si faccia con la massima regolarità e precisione possibile. Nel 
caso di un attacco, o di un assedio formale, il Gover- 
natore ed il Comandante sono obbligati di fare una di- 
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fesa la più lunga e la più osliiiata , e di non aireudei- 
si che agli ultimi estremi. ^ . 

Coloro -che sono addetti allo stato maggiore della 
piazza in qualità di non cpmbaUenti , deiihono eseguire 
gli ordini del governatore o comandante, e. debbono 
altresì, secondo i lóro impieghi ris|)ettivi, coutrilmire al 
buon ordine, al ben essere della guarnigione ed alla 
conservazione della piazza. . ^ 

§. xxxn. ' . ■ . 

i • . ■ , 

Diparlimenlo o Ministero della guerra. 

Il Dipartimento o Ministero della guerra , è il tri- 
bunale supremo e di ultima istanza dello ' stato mi- 
litare. La sua forma e la sua composizione varia presso 
le diverse potenze di, Europa. In . alcune , esso è 
diretto da un 30I0 Ministro , che ha sotto gli ordini 
suoi de’ segretari , degli uilìzialr, ed altri impiegati ne- 
gli uffici della segreteria della ' guerra 5 in altre que- 
sto dipartimento è amministrato da iin cotisiglio sujne- 
mo , composto di un Presidente , di un Vire-Presiileii- 
te , di molli Consiglieri, e di una cancelleria co’ Segre- 
tari, Commessi ,-ed altri impiegati ■ necessari finalmente 
vi sono alcune potenze in cui il -dipaNlmento militare si 

affida ari una giunta composta- • di Uffizlali penerali e 

« • 

, • . -17 
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Superiori , w'vero cltpeu'Ie-, unicamente dal Generale su- 
premo dell’ esercito. ■ • ■ • _ . • • . 

. • §. XXXIII. .• •, -. 

* % * ' ■ 

Qualiirupie. per altro sia la sua, forma , speUerà sem- 
pre a questo dipartimento di aver cura diligente di latto 
ciò eh’ è relativo allo stato militare. Dalla sua cancelle- 
ria emanano tulli gli ordini e le spedizioni concernenti i 
militari; esso lieve badare; all’esatta e costante osservan- 
za delle ordinanze del Re , ed a mantenere salda la co- 
stituzione adottata per lo stalo militare. Questo stesso 
dipartimento presiede all’ economia deU’araministrazione, 
dipendente dal commissariato, generale. A lui altresì 
debbono dirigersi i rajiporti de’ reggimenti , de’ corpi 
dell’ artiglferta e degl’ ingegneri militari , • de’ generali 
che comandano^ nelle provincie , e sulle frontiere , de’ 
governatori é conianlanTl^ di piazze. Esso finalmente è 
il giudice sujireino e 'l’ultimo appello per gli affari con- 
tenziosi dello stalo mìlrtarci 

§. XXXIV. 

Ancorché spetti al dipartimento della guerra il prov- 
vedere alla sussistenza e4 a tutti i bisogni dell’ esercito , 
inillameno. iion può -esso pretenderg .di dirigerne le ope- 
razioni in leinjK) di- guerra, le quali siccome dipendono 
dai luoghi , dalle circostanze , dalle manovre dell’, ini- 
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micoedagli avvenimenti .cl>e' non possono prev edersi , cor 
si debbono essere affiliate s^nza resUizione all'abilitè , eib 
alla cura- del GeneValtS «npremo, ' 

Tali' sono dunque le succinte "nozionr cbè' il gióva- 
ne iiffiziale dever possedeie sópra .i nove* forpi, di uo- 
mini impiegati hello stalo milifaré , "ed esse liastano per 
dargliene un’ idea cltiara e precisa.' • 

• ’ ■ - * 

. §. XXXV. 

Cose necessarie , o relative allo stalo militare. 

, t 

Ilo detto iu differenti luoghi di quest’opera , come 
pure nelle tavole metodiche , che gli uommi impiegati 
e le cose necessarie alla guerra costituiscono prese insie- 
me quel che chianrasi stato inililarc.. Ilo detto altresì che 
conviene considerare gli uomini come agenti-, c le cose 
come mèzzi per fare -o per . sostenere la grierra. 

Ilo esposto di sopra l’enumerazione, la forma e lo 
scopo de’'dHrerenlI corpi che compongono lo . stalo mili- 
tare; e quindi ora- non mi limane-a parlare che delle 
cose necessarie alla ' guerra.' , ^ 

- Prima tavola metodica. 

La seconda sezione dilla prima tavola metodica mo- 
stra la classificazione, generale delle' còse inèce^arié o re- 
lative alla guerra. Quindi è inutile di ripeterle qui ; 
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tanto più clieJ to istruzioni rful loro uso si trovano in 
parecchi libri , e specialmente nel dizionario militare pub- 
blicatp colle stampe in Drejda ,• al quale rimando il gio- 
vane inilitaré,. cui basta aver actjuislato una idea chiara 
e precisa della elassifìcazìone y come Dwasi esposta nel- 
la tavola metodica.-’* 

. • . J. -XXXVI. • 

y • . ' • 

Disposizioni economiche pel mantenimento dello staio 
militare. 

PaiMA TAVOLA METODICA. 

i ■ , 

Dopo di avere esaminato gli nomini e le cose che 
compongono lo stato militare , la prima cura è quella di 
provvedere al mantenimento 'ed ai bisogni di questi, uo- 
mini , e di somministrare, conservare ed amministrare 
queste cose. Or queste particolarità appartengono all’ 
economia militare , la quale è così vasta ed aWjfaccia ma- 
terieuanto complicate che io avrei potuto formarne una 
delle parti integrali , della scienza. Ma siccome 1’ ufTiziale 
di fanteria e di cavalleria è obbligato dal suo impiego 
e dalle sue funzioni ad applicarsi ccuii preferenza alla co- 
gnizione’ della disciplina, agli elementi dell’ architettura 
militare e doli’ artiglieria ^ come pure a studiare a fon- 
do la tattica ^e da strategia; così credo che .1’ applicazio- 
ne e le ricerche troppo estese sopra 1’ economia gli sa- 
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rebbero di pregiudizio , percW deviandolo dallo studio 
del suo vero mestiere , ne formerebbero un semplice com- 
missario, quartier-roastrò , o* foriere, t .. • ‘ ' 

Quindi è che riguardo come un difetto essenziale del- 
la costituzione militare ogni disposizione che inca'richi 1 ’ uf- 
fiziale 'del .mantenimento delle troppe , e.dell’ rrmmintistra- 
zione economica de’ reggimenti 5 atteso che da un canto 
le molte pjirticolarità sempre crescetili , e dall’ altro il 
suo proprio interesse , lo piavano del tciiipo e del desi- 
derio di applicar» unicamente al mestiere delle armi , 
ciò che nuoce infinitamente al servizio del Principe. 

é 

' §. XXXVII, 

Per ‘queste ragionf ho creduto non dover fare dell’ 
economia militare, per quanto importante essa sia in se 
stessa, una -parte integrale della scienza j ma iio stima- 
to di sottometterla e farla dipendere da quella della co- 
stituzione dello stato militare. Per conseguenza basterà 
all’ uffiziale il ritenere bene a memoria gli oggetti espo- 
sti nella terza sezione della prima tavola , c di dilucklar- 
li con le' sue ricerche ne’ diversi libri che ne trattano; 
consultando per altro specialmente sopra tale materia i 
regolamenti e le ordinanze "amministrative pubblicate dal 
proprio Sovrano. > ' • ‘ ' 
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§. XXXVill. 

- * ' V 

rrincipìi generali per ben coslìtùire lo stato militare. 

Slabilire , creare ima costituzione generale dello sta- 
to militap», è una delle opprazioni le più importanti; e 
quantuncjue essa dipenda cklla volontà del Principe , iiul- 
lameno non è del lutto arbitraria ; e vi sono alcuni 
principii , da’ quali non possiamo allontanarci , se pre- 
tendiamo assodarla sopra buoni fondamenti. Tali principii 
si ricavano dalla cognizione del cuore umano , dalla po- 
litica , dallo spirito di economia e dalla stessa arte mi- 
litare. Nella quarta sezione della prima tavola metodi- 
ca si trovano esposti questi principii, che poi in molti 
libri vengono pa'rticolarizzati con maggiore estensione e 
chiarezza. 

. , §. XXXIX. 

Bisogna in primo luogo e principalmente pensare a 
stabilire sodamente e con sicurezza gl’ impieghi militari; 
perchè l’ incertezza e l’ idea di poter perdere la propria 
situazione raffreddano lo zelo pel servizio. Quindi è che 
gli ujTiziali <, i sotto u0izialL e soldati debliono plettersi 
a jwrtata di riguardare il loro impiego e Ja loro tvtjdi-. 
zione, come il mezzò'di sostentarsi durante tutta b loro vita. 
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. XL. - 

/•- * . . 

Per un sovrano- gipva^meglio mantener bene éd 'Sgia- 
lamente a5. mila uonfiui», che averne 3o. mila;, scarsSnien- 
le pagati e-inal mi Jriù. Bisogna pure che l’uffiziale .sùbal- 
teino ecJ il capitano abbiano un .soldo snlllèiente , e 
che gli ufiiziali superiori e generali , alibiaiao uno sti- 
jrnndio proporzionalo ai loro gradi rispeUÌN'i , che serva 
<!’ incentivo per gli altri ufiiziali , ■ e che desti la loro 
emulazione a segno da fare ogni sforzo per jìervenifvi 
col mezzo della loro buona condotta e dell’ applicazio- 
ne al mesllercr 

XLI. 

Nè devesi obliare soprattutto di aprire ai sotto-ufil- 
ziali una strada di emulazione e di speranza per l’avau- 
zamenlo", procurando altresì di ben pagarli e nutrirli j es- 
sendo ipieslo il solo modo di_ averne degli eccellenti e 
di potere a poco a poco scegliere ira essi de’ buoni uf- 
fiziuli. 

' XLII. 

• I posti ,di sotio-uffiziale debbono costantemente ac- 
cordarsi a’' soldati più rapaci 5 e qnelji di nflizi,ile che 
sono vacanti debbono occuparli i cadetti ed isottu-ufiì- 
zlali in ragióne deb maggiore o minor talento , della con- 
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dotta , ed applicazione di essi , per modo che qualun- 
que soldato possa avere fóndati speranza di pervenire 
con i suoi. meriti alle, prime .dignità .piiiitari. Questa di- 
sposizione unita con lo stato comodo del soldato , è in- 
dubitatamente il" mezzo' più sicuro per impedire la diser- 
zione b-aù le truppe e .j>er aver.e un esercito affeziona- 
to al Sovrano. ■ ■ • . 

5.-.XLI1I. 

Gli avanzamenti , le ricompense per meriti straordi- 
narii o per azioni lummosé non bastano per incoraggiare i 
militari ad adempire ai loro. doveri e per renderli attaccati 
al servizio del Sovrano per affezione e per interesse. Fa 
di mestieri altresì assicurare agli ulHziali e soldati vete- 
rani , o storpii un tranquillo ritiro ed un agiato -avveni- 
re, accordando loro pensioni proporzionate ai' loro gradi, 
o pure collocandoli nella casi degl’ invalidi per- esservi 
ben mantenuti. . . 


§. XLIV. 

Ma da un’altra parte le punizioni ed i castighi per 
coloro che mancano ai loro, doveri %d alle incumbenze 
debbono, essere inievo'cabili e dati senza àlcuh riguardo per 
la persona. Gli altri principii per ben .costituire lo sta- 
to militare . si trovano esposti nella quarta sezione della 
prima tavola. 
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CAPITOLÒ II. 

Della disciplina milita ì'è> ' 

Gii uomioi sono gli agenti destinati a far la guer- 
ra j rea siccome essi cominciando à servire non sono 
dapprima tali quali dovrebbero essere per bene adem- 
pire tutti i loro doveri ; cosi devesi studiare di educarli, 
d’ istruirli in tutto ciò che debbono sapere e fare nel lo- 
ro mestiere. Or questo non è tutto. È d’ uopo altresì 
pensare a stabilire il buon ordine nello stato militare con 
leggi savie, e giudiziose. 

. 5 - "• - 

' Nella legislazione militare il Sovrano stabilisce e pre- 
scrive la forma ed il metodo di addestrare e d’ istruire 
il soldato , ‘e la maniera con cui il buon ordine deve in- 
trodursi , e mauleuersi costantentente nello stato militare. 

5. iir. 

Le leggi per quanto sieuo buone , divengono inuti- 
li , se non si eseguono , ed è col mezzo della discipli- 
na cbe se ne attiene l’adempimento nello stato milita- 
re. Col dire disciplina intendo 'dire legislazione militare, 
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giacché la disciplina considerata fh se stessa altro none 
che r osservanza cpstante delle leggi emanate dal Sovrano. 

5. IV. 

Per creare una legislazione ra^'onata , e per com- 
porre un buon codice di leggi militali , è. .indispensabi- 
le che ne sia commessa la compilazione ad uno' (he sia -fi- 
losofo , politico, e guerriero. Filosofo, perchè deve co- 
noscere l’uomo fisico , per ricavare lutto il frutto dalla 
sua destrezza e dalle sue forze naturali pd acquisite^ co- 
me pure bisogna conoscere 1 ’ uomo morale , per saper 
trarre profitto dalle sue facoltà intellettuali , per domi- 
nare le sue affezioni , le sue abitudini, le sue passioni, 
e finalmente per disporre della sua volontà e delle' sue 
opinioni. Dev’essere politico per saper conciliare ed adat- 
tare le leggi al carattere nazionale ed alla natura del 
governo ; fare agire i sentimenti di onore e di vergogna^ 
come anche per impiegare abrlmenle i mezzi da cattiva- 
re ed affezionare i militari al servizio del Sovrano. Fi- 
nalmente bisogna essere guerriero di professione , per po- 
ter dare leggi die convengano allo spirito militare j che 
rendano onorato il mestiere di'lle armi ; che sieno 
semjilici , cliiSre , precise , e che possano applicarsi a tut- 
ti gli oggoltl' ed a tutti- i casi relà ti vi al servizio militare. 
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La Icgblaziijiie militare ha. di- mira .quattro oggetti 
importanti , cioè , i. la formazirme del cuore e dello 
tpirito de' soldati ^ 2 .- le. ist^zihni successi ve su gli eser- 
cizi e sulle . grandi ipanovre, 3.- la forma del sers izio in 
guarnigione , in campagna , negli assedi , ne' quartieri, di 
accantonamento e d’inverno, 4t ilnaltneniC ' la pulizia mi- 
litare. • ; • • 

• ■ . ^ VI. 

Siccome la disciplina è. il sostegno costante delle leg- 
gi militari , e che senza di queste lo stato militare non 
può sussistere j cosi vedesi chiaramente quanto sia grande 
la sua importanza, e quanto sia necessario pel giovane 
uIEziale di studiarne i veri principi! ,,i quali -lo metto- 
no In grado di valutare e’ -di giudicare la •bontà ed il 
valore della disciplina adottata dalla potenza presso la 
quale, egli serve. . .1 

' vii; • . ' ' 

■Poiché dunque per disciplina s’ intendono le leggi 
stesse emanate dal Sovrano per lo -stato 'militarti,' deve 
il giovane allievo rendersi familiari i regolamea'ti e le or- 
dinanze Emanate sopra i quattro principali oggetti della 
legislazione , di cui ho parlato nel quinto paragrafo , 
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per potervisi uniformare esaltameptc , senza aggiunger- 
vi o togliervi alcuna cosa.iNullaineno ne’ suoi studi egli 
potrà esaminifre cjbeste léggi , 'valutarle e- metterle nel 
crogiuolo’ de’ veri principii', affili di giudicare del lo- 
ro valore j stante che iunajt disciplina senza principii e 
senza metodo è nulla , rrdiicèndosi semplicemente aduna 
instituzione di pura ibrmalità. Vegezio dice ,'che colui 
che aspira a conseguire' la. vittoria , deve applicarsi a ben. 
disciplinare i suoi soldati. 

§, Vili. . 

Un principio generale*ed importantissimo della di- 
sciplina militare deve predominare so|>ra tutti gli altri,; 
questo, è che se da -una parte deve essa mostrarsi assai 
vigorosa e severa, deve ftullameno dall’altra essere uma- 
na , dolce e paterna. La’ disciplina non deve renderè il 
soldato schiavo di regole pedantéscke; togliergli ogni liber- 
tà ; nncliluderlo nelle guarnigioni ; proibirgli tiitti i pia- 
ceri ', tutti 1 divertimenti ; uiniliaiio con castighi infa- 
manti ; e finalmente tenere di continuo -il bastone alzato 
sopra di lui per i mancamenti più leggieri. I3.indiscasi tlunque 
da noi l’ idea che il ‘soldato altro non sia*che una sem- 
plice macchina , che debba muoversi -ed agire per solo- 
inipuUo dell' uffiziele ; egli al conirario rleve essere con- 
siderato come nomo suscettibile dì sentimenti di ricò- 
noscenza , di. affezione, e capace parimente, di esegui- 
re grandi azioni , purché si sappia condurlo coti bontà. 
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formare il- soo spirito , istruirlo , inspirargli il punto 
d onore., ed in fine si sappia animare la sua emula.zio- 
ne con trattarlo bene , ricompensarlo , e concedergli avan- 
zamenti. • 

• j.-ix. 

Alodo di Jovfuare lo spirito , p di addcsiratc 
tl'torpò de' militai'i. ' ’ 

Seconda t a v o l a. m é t o d i c a. 

Il primo oggetto della disciplina è quello di for- 
mare lo spirito , e di rendere destro il corpo del solda- 
to 5 eh’ è quanto dire dargli una nuova educazione ac- 
comodata alla sua condizione , ed al suo mestiere. Sic- 
come spesse vohe tra le reclute trovànsi uomini gros- 
solani , semplici , ignoranti , O già pervertiti da’ vizii , 
da’ disordini, e dalle cattive abitudini, cosi si rende 
sommamente necessario di formare lo spirito e la vo- 
lontà di loro con istruirli de’ propri! doveri verso 
DioJ verso se stessi , verso il prossimo, etl in fine 
verso i loro superiori, ed il Sovrano. Bisogna procura- 
re di avvezzarli' alla più esatta ubbidienza, e debbonsi 
inspirar loro sentimenti di onore , di. ambizione, di emu- 
lazione e di*'stlma-per la condizione -del- soldato. Le 
esortazioni patetiche , i motivi di 'religione inspirati dai 
cappellani virtuosi e rispéttahili , iranno a tale rig'iiardo 
impressioni vivissime eil efficaci. Nè bisogtia omettere di 
fare imparare a leggere-, scrivere e calcolare a quelle re^ 
clùte che ne avessero desiderio. Del resto la. condotta 


i4a , . 

inorale dui soltlalo d)|iende in patticolar modo dal buon 
esemplo , e dallà vigilanza degli Ulliziali e sotto-Uffizia- 
li -, ed è wna+ verità dimostrata dall’ esperienza che i buo- 
ni costumi contribuiscono più delle leggi istesse alla -lo- 
l'o esecuzione. Ecco la ragione per <cui il comandante di 
un reggimento deve assumere rjoapegnod' introdurvi quel- 
lo -che chiamasi spirilo di corpo ^ cioè a dire, ùn cer- 
to carattere mascliio , reso comune a tutti I soldati ,e sot- 
to ufllziali con 1’ elevatezza de’ sentimenti , con la stima 
per la professione delle armi , con una certa specie di 
entusiasmo per l’onore e per la gloria , e finalmente con 
una costante emulazione di superarsi a vicenda in fatto 
di condotta e di bravura. - __ 

§. X.- 

Per rendere in un -reggimento -maggiormente sensi- 
bile e luminpsp lo spirito di corpo , e fissarvelo per 
sempre , vorrei che il comandante di esso ricevesse le 
reclute con una specie di cerimoniale che soddisfacesse 
r amor proprio con dar loro un’ alta idea della . condi- 
zione del soldato. Vorrei altresì che queste s^sse reclu- 
te dopo essere state contrassegnate , come suggerisce il 
Maresciallo di Satóonia , fossero addette alla loro com- 
pagnia , o- squadrone, e che ivi venissero onorate con 
una specie di abbracciamento da due veterani in pre- 
senza degli ulliziali , sotto-uffiziali -e soldati. • 
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Se giova foirmare i costumi;ecl' inspirare 'eleyati'scn- 
timenti ài soldato, se devcsi'ésaltare il suo coraggio , la 
sua emulazione eoa tcatUrlo' bene, ricot^pensaudolo , c 
promovendolo , è altresì necessarissimo, d’ inspirargli tm 
timore salutare col castigo inevitabile e pronto-cle’ delitti , 
de! vizii , e delle inaucanze. 

Dopo aver formato lo spirito ^ronvien procurare di 
dirozzare , e rendere agile e forte it corpo del soldato» 
si di fanteria che di cavalleria co’ mezzi prescritti nelle 
ordinanze ; torna bene altresì avvezzarlo ad un vitto 
frugale e salubre, ed abituarlo .a poco a poco alla fati- 
ca ed aU’intemperie delle. stagioni,. Ma la cosa più im- 
portante per la. sua salute e per la sua conservazione si 
èia pulitezza, e 1’ uso frequente de’ battìi freddi e caldi. 
Il vestimento del soldato deve essere comodo , ed atto a 
difenderlo dal freddo, senza essergli di peso nell’estate. 
Comecché sia ottima cosa di dare occupazioni al 
soldato per quanto riesca possibile \ nondimerio è un erro- 
re il sopraccaricarlo di molte fatiche , senza conceder- 
gli alcun riposo , o altra onesta ricreazione. Tutti que- 
sti dillerenti- oggetti, essendo di massima importanza, deb- 
bono essere regolati e stabibti cott ordinanze precise ecl 
«niibrinL ■ 


. 5. xiii 

Islruiiohi sopra i. lavori , ff %li esercisi militaci. 

Egli è essenziale 1’ abituare il soldato ' a riguardare 
in generale il lavoro come una parte della sua istituzio- 
ne , consistendo 1’ altra parte negli esercizi e nel servi- 
zio. Nella istruzione del soldato debbono quasi-ruguat- 
niente concorrere 1' amor del lavoro e quello delle ma- 
novre* Imperocché egli deve sapere scavare la terra , fa- 
re i trinceramenti ed altre opere campali. Conviene al- 
tresì insegnargli a costruire le fascine , i salciccioni , i 
gabbioni , i piuoli , ed a fare i rivestimenti con piote 
o zolle. Egli deve saper fare i fastelli di foraggio ; co- 
me anche ergere e larvare le tende , e cucinare. Infine de- 
vesi istruire nei diversi lavori di trincea ^ come altresì 
nel fare le tagliate d’ alberi , nell’ aprire e nel restaurare 
le strade. Sopra tutti questi oggetti debbonsi • emanare 
regolamenti fissi e costanti. " 

5. XIV. 

Gli esercizi della truppa altra cosa non sono che la 
pratica esecuzione delle regole di tattica. Primardi ogni 
altra cosa bisogna far conoscere al soldato la natura , 
r uso , e r effetto delle sue armi , sì offensive che di- 
fensive j come anche si debbono insegnare ai soldati di 
cavalleria i principii dell’ equitazione militare. Si deve 


Digitized by Google 


J l/js 

esporre a tutti , la composizione del loro reggimento , 
battaglione , squadrone e compagnie. Occorre' altresì che 
conoscano j diversi- gradi degli ufficiali e sotto-rii fdziali 
del loro corpo, onde prestar loro il rispetto e T ubbi- 
dienza dovuta.. Mi sembra essenziale lo spiegare ai solda- 
ti lo scopo e 1’ uso delle manovre , che si vogliono loro 
insegnare j come pure di esercitarli in -ogni specie di ter- 
reno , ed in tempo sì 'sereno , che piovoso. Tutte 
queste istruzioni si 'faranno cOn particolarità, «d nomo per 
uomo come prescrivono i regolamenti emanati a tal uopo, 

§. XV. 

Del servizio militare. 

Per servizio militare si deve intendere le funzioni del 
soldato e deU’uffiziale ; ed affinché queste si facciano con 
precisione ed uniformità , il Sovrano ne stabilisce la for- 
ma ed il tenore con ordinanze chiaramente enunziate. 
Queste insieme unite costituiscono il codice delle leggi 
pel servizio militare j e 1’ uffiziale , il sotto-uffiziale ed 
il soldato devono-ricevere un’ istruzione stampata che loro 
prescriva tutti i propri doveri in qualunque caso , ed in 
qualunque incontro. 

■ XVI.' \ 

Vi sono cinque differenti specie di servizio milita- 
re 1 . quello de’ reggimenti o de’ corpi particolari , a. 
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quello di guarnigione, 3.' H servizio di campagna, 4- 
quello di assedio davanti una piazza assediata , 5. final- 
mente qiiello di difesa in -una piazza attaccata. 

- , §. XVII. . 

Il servizio de’ reggimenti o sia d<^’ corpi particolari 
si distingue i in servizio di finteria pesante' o di lineaj 
2 in quello di fanteria leggera -, 3.° in quello della cavalle- 
ria pesante j quello de’ dragoni j 5.® nel servi- 

zio degli ùssari O cavalleggeri 5 6 .® finalmente in quello 
degli artiglieri , zappatori , minatori , pontonieri , e pio-' 
uieri. 

§. xviir. 

Non solo gli uffiziali superiori e subalterni, ma al- 
tresì i solto-ufUziali e soldati di questi differenti corpi , 
debbono essere istruiti individualmente negl’ Incarichi 
e doveri rispettivi presso i loro reggimenti. 

5 . XIX., 

Similmente vi debbono essere ordinanze che rego- 
lino il servizio nelle guarnigioni , iu aperta campagna , 
come pure rrell’ assedio o difesa di una piazza. Nella se- 
conda tavola metodica sezione terza. si legge un cenno 
sulle cose relative ai diversi servizi. IVIa gli studi che fitrà 


Digitized by Googlc 


11^7 

sopra qHCSti -cenni non bastano- pej gTovarre^atliev o. È ne- 
cessario .ancora di’ e^li •apjwfihda bone i regolanienti ema- 
nati dal suo So%Tano sol ser\ izio ,dfi cdi-po , al qnale è 
addetto ^ « sopra quello di guarnigione, di camjiagna , 
o di assedio-) perchè in tulle queste occasioni dev’ tgli 
regolarsi nel modo prescritto dalle ordinanze. ' 

5. XX. ■ . ; 

Della polizìa niìlitàre. 

Intcndesi per polizia militare il codice delle leggi 
pubblicate dal Sovrano, jier mantenere in generale il buon 
ordine nello stato miirtare, e per decidere tutto ciò die 
è relativo a tale oggetto. • 

5. XXL 

' Quindi il giovane allievo - non può dispensarsi dal 
leggere, e rileggere attentamente i regolamenti, e le or- 
dinanze, die il suo Sovrano ha emanato per tutto ciò 
che si riferisce alla polizia militare. Nella quarta sezione 
della seconda tavola metodica egli pe troverà le diffe- 
renti rubriche. 

5. XXII. - 

Particolare attenzione deve impiegare per comprender 
bene il regolamento che tratta delia subordinazione, e del- 
le diverse sue gradazioni , poiché essa costituisce il fon- 
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damento dell» 'disciplina iiùlitafe;è si pone a ripentaglio - 
la propria fortuna, la vita l’ onore trasgrédeadone me- 
nomamente le’ prescrizioni. ' • 

§; XXIII. 

Siccome I’ ulHziale è spesso obbligito assistere al- 
le procedure militari, cioè a dire alle informazioni giu- 
diziarie, ad intervenire ne’ consigli di guerra , a fare ese- 
guire le sentenze dò* tribunali militari ; così de\e impa- 
rar bene gli statuti promulgati dal Principe su tal pro- 
posito. 

§. XXIV. 

Deve -altresì mandar bene a memoria quanto è det- 
talo rispetto al cerimoniale ed onori militari ; poiché spes- 
so sarà in grado di dover adempire i doveri che per tal 
particolare gli corrono. . 

5. XXV. 

I regolamenti sulla polizia militare variando presso 
le diverse potenze di Europa , non è possibile darne mag- 
giori dilucidazioni ; poiché ogni cosa in tale materia di- 
pende dalla volontà del Sovrano. Quindi il giovane ufH- 
ziale é obbligato ad eseguire esattamente le ordinanze da 
quello emanate. Questa è in conciso- la nozione generale 
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della -dlscipliqa militare. Rimane ora ad Esporre il modo 
di' mantenerla costantemente in vigore. - 

• $. XXVI. 

Mezzi 'per mantenere costantemente una dìscipìinir 
vigorosa . 

Quando ci pioi>ODÌamo uno scopo bisogna impiega- 
re i mezzi più adattati per consegjiirlo. Ora lo scopo, del- 
la disciplina è quello d’ istruire i militari , e di deter- 
mimre la loro volontà .e le loro azioni , ed i mezzi per 
riuscirvi sono la speranza ed il timore j poiché rnomo 
vuole ed agisce sempre per qualche motivo. Conosce poco 
il cuore umano e segnatamente qnellode’ soldati chi crede 
che essi rinunzieranno .di buon grado alla loro libertà , 
che sopporteranno le fatiche della guerra , che afl'ronte- 
ranno i pericoli e la morte y senza la sjieranza di mi- 
gliorare la loro condizione , di ottenere delle ricompèn- 
se , degli onori , e senza il timore della vergogna , 
de’ castighi e delle pene. Esaminerò questi due fon- 
damenti della disciplina militate, e vi aggiungerò gli al- 
tri mezzi per mantenerla salda costantemente. 

•* 

§. XXVII. 

Suppongo dapprima che il soldato siasi impegnato 
a servire liberamente , senza coartarlo o soperchiarlo y e 
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jier-raezzo di mia . capitolazione , f he 1’ obWighi per un 
deiernìinato tempo, cerne pure che questa capitolazione 
gli si osservi religiosamente. Questo soldato nella sua 
(jualità di servitore im medialo del Re , dev’ essere 
onorato e distinto nella società ,ci\àle ^ la ,qual cosa ren- 
derà rlspetlahile la sua condizione , e farà sì che i giova- 
ni con piacere si arruoleranno nell’ esercito. 

. ' . , §. XXVIII. 

11 soldato deve pagarsi 'c mantenersi in mo<lo che 
stia meglio «lei contadino e del borghese comune. Si de- 
ve trattare con dolcezza ed affeltuosamente j ogni bien- 
nio conviene accordargli un semestre di congedo per ri- 
vedere i suoi parenti o per guadagnar qualche cosa col 
suo lavoro. Bisogna ojterare .nello stesso modo verso i 
sotto-ufll/iali , pagandoli bene, poiché essi sono l’ani- 
ma della dlscl)>lina. Comecché, si deltba esigere da’ sol- 
dati e solto-iifliziali la massima e.saltezza e precisione - 
nel servizio , non perciò si devono annoiare e castigare 
per motivi frivoli, nè sopraccaricare continuamente di fa- 
tiche senza conceder loro qualche tempo di quiete o 
di riposo. ' 

§. XXIX. 

Dove darsi feu 'mente al soldato ed .al sotlo-uffizia- 
le quel che gli viene .assegnato dal Sovrano 5" e tenere 
un conto esatto, de’ suoi risparmi e de’ suoi crediti , i 
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qtiali compiuto il tempo del sen’izio dehbonsi ail esso 
pagare sino' all' ultimo obolo, ed in caso di' rnorte far- 
ne pagamento ai più prossimi parenti. • ' 

; • • §. XXX, ' • 

L’ uffiziale supcriore,, il' capitano ed il subalterno 
debbono ciascuno secondo il loro grado godere uno sta- 
to agiato. È l’impiego che deve porger Moro il mezzo da 
vivere comodamente ed onoratamente, senza die si veggano 
obbbgati per sussistere a consumare^ il loro patriinonio. 

In somma 1’ uffiziale deve vivere della sua’ spada 
e da essa sperare la propria fortuna. 

XXXI. 

' Non basta die il soldato, il soltc-nffiziale, l’nffizia- 
le subalterno e superiore sieno ben mantennti , bisogna 
eziandio offiire loro la prospettiva di mi lieto avvenire , 
affinchè non solo adempiano bene ai loro dovéri , ma si 
animino ancora a fare delle azioni luminose ed a ren- 
dere de’ sertizi straordinari. • 

' ■ ( • ■ ■ ■ / 

5. xx4n. . . - 

Per conseguenza è forza assicurare al semplice sol- 
dato ed al sotto-uffiziale la possibilità certa di ottenere 
con i suoi meriti non solo il grgdo di> uffiziale , ‘ma di 
poter altresì pervenire alle prime dignità militari. . 
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In secondo luogo conviene’ concedere e stabilire 
una pensione fissa e, competente per gli uifiziali sotto- 
uffiziali e soldati veterani o storpi. 

In terzo luogo si debbono assegnare ricompense a’ 
meriti ed alle azioni straordinarie. Le ricompense posso- 
no 'consistere secondo i gradi e l’ importanza dell’ azio- 
ne o de’ servizi resi , in donativi y gratificazioni , o pen- 
sioni , in ordini cavaliereschi . con pensioni o Senza ^ in 
titoli di nobiltà , in istatue.o quadri rappresentanti la 
persona del meritevole , in bottino , in buoni quartieri 
d’ inverno. Ma nella distribuzione delle ricompense non 
bisogna confondere colui che adempie semplicemente ai 
propri doveri con quello che acquista meriti estraordina- 
ri ; poiché il primo non può pretendere che una sem- 
plice approvazione ; ma il secondo , avendo reso allo 
stato servizi segnalati , che non potevano attendersi dai 
suoi doveri ordinari, è il solo a cui le ricompense ap- 
partengono « sono dovute. 

§. XXXIII. 

Aggiungiamo a questi principi! enunciati di sopra 
la vigilanza esalta degli uffiziali e sotto -ufiiziali , 1’ istru- 
zione degl’ individui si uffiziali che sotto-uffiziali o soldati, 
le cure paterne del Sovrano per le vedove e per i figli 
de’ militari defuoti, i campi e le riviste annuali per ispe- 
zionare e far manovrare le truppe jc così si avranno tut- 
ti i mezzi immaginabili per tener contenti , incoraggi a- 


Cii8*’2ed by Coogle 


i53 

re y ed afie^onare i fiiilitari al servfgio del Re , e per 
mantenerli con una dtstiplina la più rigorosa. 

§. XXXIV. 

Ma se da unà" parte è necessario di nudrire' la' spe- 
ranza dei militari -, bisogna altresì dall’altra presentar lo- 
ro il timore de’ castighi, la* vergogna' del disonore , del- 
la destituzione , dell’infamia , del carcere perpetuo , e 
di una morte ignominiosa e dolorosa. 

CAPITOLO III. -, 

/ • 

t 

Della tattica. , 

§•■ I- 

Terza tavola melodica. 

s 

Egli è inutile d’insistere molto sulla somma impor- 
tanza di questa parte della- scienza militare. Tutti gli au- 
tori intelligenti ne convengono , e la cosa non ammette 
alcun dubbio , perchè si .è dimostrato , che per mezzo 
della tattica s’ iuipara a conoscere la natura, il forte , 
ed il debole delle truppe di diversa specie , e coll’ aiuto 
de’principii e règole della medesima si perviene a ben co- 
stituire, ordinare , addestrare, e- maneggiare i varii corpi 
di truppe) eh’ è quanto dire a formarne un esercito ca- 
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pace di quafeiv&gUa impresa , ■ e del «pale l’ abilìEi di 
manovrare ne eguagli la. bravura^ "•> ~ • 


Eppare la parola tctHtctt era stala' del tutto dimen- 
ticata dopo il .tempo de’ Greci e' dc’ Romani fino a che 
scrisse suHe materie militari il Cavalier di Folard. Che 
dee dunque pensarsi di questa Singolarità? Conviene coni- 
fessare che l’ abitudine,- 1'" uso , l'esperienza imitadva, che 
sono le sole risorse della nuda pratica ; alrbiano per lun- 
go tempo presieduto alla costituzione , all’ ordinanza , agli 
esercizi , ed alle manovre delle truppe. 

§. III. 

^ion vi è alcuna parte della nostra scienza la qua- 
le più della tattica sia trattala e considerata con mag- 
giore arliitrio. Nè gli autori dogmatici , nè i militari So- 
no di tmanime consenso sulla sua natiiru e deBuizione. 
Alcuni le danno molla, eri altri poca estensione, e la 
maggior parte la confondono interamente con la strate- 
gia , comprendendo sotto la denominazione di tattica tut- 
te le principali tìpera-/.ioni di. guerra. F. prohabile che i 
trattati rii tattica Imperatori Leone e, Maurizio ab- 

biano dato luogo a questo, ultimo sentimento (i). 

.(I) Ua julmc moderno di' le tegueuti di-SiiIzioni, della Strategia e delia 
Tattica , le quali diradano ì' oteu'r.là di cui si lagiia il nusho Àutorei 
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Fia - 1 . nostri atil9ri- -avvepe uno che .decìde da 
vero dittatore , . che la ' tattica - riguardata da’, milita- 
ri 'come uo- ramo della vasta scienza della guerra , è, 
pel suo modo di vedere, questa Scienza toedpstRia. Ip ira 
altro luogo poi asserisce che da tattica è la scienza di 
tutte le- parti della guerra. Niuna -cosa per altro è più 
difficile a sostenersi di questa assertiva 5 atteso che vi so- 
no alcune parti della scienza Che hanno poca o ninna 
relazione colla tattica. Egli è vero che essa è la base 
della strategia, o sia dell’arte di comandare e di 'diri- 
gere le operazioni della guerra , perchè Col mezzo delle 
truppe si agisce e si eseguono le anzidetto operazioni ; 
e che per far' ciò bene fa di mestieri conoscere a fondo 
la natura , i differenti ordini , e le manovre di cui le 
truppe sono capaci. Ma nella guerra non semprir, si com- 
batte , nè sempre si manovra ; e vi sono alcune opera- 
zioni le ([uali dipendono unicameute dall’ intelletto e: dal- 
lo spirito superiore del Generale, ed in cui le truppe 
poco inìluiscooo, o influendovi ciò è in un njódo se- 
condario. • _ ' 

Cliiamj Sira'Cjilu la icicnia ilclU Guerra ^ cita traccia il piano , atibrac* 
eia r iniicrrx’ , e ilctrimioa 1' amlamciito delle o'pcra'zioni militari. É1 particular- 
mctilc'la Sclciiia de' C.f-nerati in capn. ■ 

Intende poi per rnUica l'arte della Guerta : quest'arte ttuegna il metrulo 
dr eieguirc i prugcltf slrap'gici , e c|uindi è inerente al comando. Ogni ulHriale 
che si trova alla lesta di- una truppa deve saperne mettete in pratica i (rrincipn. 

. ' ■ ' ' { Il Iradùtlore )■ 
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5 , V. 

Il dotto autore delle raeuK^'ia milltad sopra i Gre- 
ci ed i Romani dice positivamente , clie i Greci , primi 
inventori della tattica, non si fermarono ne’loro studi a 
quella sera plioe tattica , la quale per quanto si osserva in 
Eliano ed Arriano, che hanno fatto degli astratti de' mi- 
gliori autori, era molto limitata j ma che insegnarono in oltre 
nelle loro scuole, 'con molto apparato , l’aite di coman- 
dare o sia la strategia.' I signori di Maizeroy e di 3Ienìl- 
durand , due celebri autori dogmatici , sono dello stes- 
so avviso nelle loro opere sulla teoria della guerra , e su 
i frammenti di tattica •, ed io divido interamente il loro 
parere , malgrado molte altre opere uscite alla luce in 
questi ultimi tempi , o cho si pubblicano giornalmen- 
te , nelle quali si confonde la tattica con. la strategia. 

§. VI. 

— Un’altra prova convincente. e senza replica, die la 
lallirn sia una parte disliula dalla strategia, è 1 ’ essere 
quest’ ultima sempre .sostanzialmente invariabile ne’ suoi 
princi]>iL e nelle sue regole , qualunque sieuo le armi «li 
cui si fa uso , quando clic la prima ha spesse volte mu- 
tato aspetto dair«poca degli antichi sino all’ invenzione 
«Ielle bocche a fuoco , e da quest' epoca altresì sino ai 
tempi presenti. La tattici de’ Romani , era diversa da quel- 
la de’ GrecL .Quella «li Gustavo Adolfo , di Turena , di 
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Montecnccoli differiva dal Sistema di’ era in voga nel tem- 
po ^ Carlo .V, di Francésco I del. Princi|)e Maurizio 
di Grange, di Alessandro. di Palina. Dopo P invenzione 
de’ fucili , e delle .baionétte-, ‘ e dopo P abolizione totate 
delle picche e di altre armi, la . tattica mutò an’ altra 
volta aspetto; e da .quest’ epoca il Cavalìer di Folard , 
il Maresciallo di Sassonia, i signori Dumenil-durand; Mai- 
zeroy, il Marcì. esc Silva ed altri hanno proposto nuovi 
sistemi di tattica. 

5. VII. 

. Giacché dunque i nostri Autori dogmatici non. sono 
d’ accordo circa la definizione , ed -il senso della tattica; 
e giacché senza questa nozione preliminare non è possLlri- 
le di esporla e di studiarla iirclodicaiucnte , io credo di 
dovere risalire- sino agli autori Greci , i quali no furono 
i primi inventori, per sapere esattamente ciò cli’.essi in- 
tendessero sotto questa denominazione. Polibio, , Elia- 
no , ed Arriano, di cui ci sona rimasti gli scritti , Iran- 
no definito la tattica : l’arte di npiie, e mettere in ordi- 
ne una moltitudine dì uomini, distribuirli iu differenti 
Còrpi', regolarne il numero -e la forza, e d’ istruirli in 
tulle le m.anovre militari. Nel terzo .-«rtlcolo del quarto 
ca|)itolo della prima . ]>arte , ho già parlato di questa ma- 
teria ; pra è assolutamente necessario che in questo luo- 
go ne parli nuovamente ; alfinchè zjueste idee^ che forma- 
no up compendio melodico- su questa parte, essenziale , 
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«cquijtiflo il- vaoiaggk) tWr sì , presentino sot- 

- *0 io slessò, punto di vedute. Ma , siccome q,id non si 
tratto di altro che di dare .ooatoni generali della tattici, 
COSI non. posso molto, internarmi^ nelle - panico lari tà de’ 
pr.uc.pii, e delle regole, le qu,U d’altronde si trovauo 
esposte in miti ì libri. . 


• - 5. viir. . • 

Definizione e divisióne della tattica.- 

Quante dispute e quante pene si eviterebbero, ove 
si determinasse in una maniera chiara e precisa la defi- 
nizione dr una cosa! lo dunque adottando il senso, che 

gU autori Greci assegnavano alla tattica , la definisco- 
la cognizione de’principii' per ben costituire, ordinare, e 
Tnaneggiare le truppe di ogni sjvecie, tanto in corpi pL- 
ticolari , quanto in corpo (li esercito. La divido in par 
ucolare e generale. La tattica particolare riguarda un 
reggimento , un battaglione , duo squadrone , una com- 
pagnia , una truppa staccata; quando che -la- tattica ge- 
nerale ha d, mira • un esercito , o un gran corpo 
composto eli molti reggimenti , battaglioni , o squadro! 
n. Comecché la tattica particolare differisca dalla gene- 
rale per 1 estoiisione de’ movimenti , per le- manovre , 

e pel rmineio ed .1 mischiamento delle ' truppe , nulla- 

meno esse :so„o. legate- tra -loro così . .he 

senza la-cognlzioue della prim* auiU si può comprende- 
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re della, seconda , per k' ragicroe , die i" movlrneoti , le 
evoluzioni di un esèrcito , o di. un corpo numeroso di- 
pendono da'movimenti e dalle evoluzioni del hattaglippe e 
dello squadrefne. Questa verità incontestaliik deve impe- 
gnare il giovane'ufiiziale a studiare profondaraeilte la tattica 
particolare prima d’intrapreodeie lo studio della generale, 

5 . IX'. 

Opcraùoni della tattica^ ■ ■ 

La dcGnizione della tattica, data di sopra, d dimo- 
stra nel tempo medesimo le sue tre grandi operazioni , 
le quali sono i. la costituzione, a. l’ordinanza , e 3, 
le manovre dello truppe. , ■ 

La costituzione comprende , 1’ armamento , il vesti- . 
mento, 1’ equipaggiamento, gli arnesi iniL'tari, le rimonto, 
e la composizione de’ reggimenti , de’ l)att.àglioni , squa- 
droni, e edinpagnie, e di. un esercito intero. 

L’ordinanza in linguaggio tattico è la fonila, la 
projiorzione sì in lungliezzà.clie in profondità , e la di- 
sposizione interna delle parti clic si dà al battaglione , 
allo squadrone., alla couipagiria , ad una ]>k:cola truppa, 
ed all’ esèrcito Intero. ‘ - . * ' . 

Per manovre intendo le evoluzioni , la • marcia , il 
meccanismo delle armi, ed. in generale tutti i movimen- 
ti ,e le dispo^roni , •« per l- offensiva che per la difen- 
siva di. un reggimento y di ua battaglione , di oàà squa- 
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droae ^ di una compagnia^ di un piccolo distaccamento , 
ed anche di un coqio numeroso o deH* esercito .intero': 

> Le manovre si distinguono in metodiche èd in ma- 
novre di guerra. Le prime servono per addestrare le trup- 
pe» rendette agili e prepararle a tutti 'i movimenti pos- 
sibili. Le seconde poi consbtono.iu 'evoluzioni» ed in 
disposizioni per attaccare » o per difendersi. 

I principii delle manovre delle truppe considerati in 
se stessi , e senza tener conto della località » delle cir- 
costanze ,.e del nimico , appartengono alla tattica j ma 
la loro applicazione al terreno, alle circostanze , alle ma- 
novre del nimico è'di pertinenza della strategìa. Fa uo- 
po ancora osservare che le operazioni della tattica di- 
pendono in parte dall’intelletto ed in parte ‘dal- corpo. 
L' invenzione , il disegno , 1' applicazione di nn ordine 
di battaglia', la disposizione di una manovra è parto 
dell’ intelletto e dipende unicamente dal capo j ma l’ ese- 
còzione , il meccanismo di un’ordine di battaglia, di 
una disposizióne , di una manovra è azione, del corpo 
cd è dovuta alle truppe. ‘ * - 



Fondamenti de'principii , e dpUe regole della tattica: 

I principii , e. le .regole della tattica si ricavano 
Dalle :propiieià jntrinsepbe* delle (ruppe^di Aderente, spe- 
cie. a. D>lla loro dMtinazione rispettiva. 3«. Dalle lóro ar- 
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mi. 4* fccalità. ‘5. Dagli effetti dell'^àrtigl'ieria ri- 
spetto alle ttrippe. ‘6. Dalla nimico. ' 

' " " . !.. ^ .. ■ < . ■ .. . , , 

DELLA TATTICA PARTICOLARE. ' - 

ha Tattica deW infanteria. ' , ' ' 

^ ' ■ 

Principii per den^ costituire T infanteria. 

Terza tavola metodica. , • 

*' ,♦ -, » 

Mi giova supporre, che il giovane ufEzìale studierà 
lè materie contenute in questa parte secondo l’ ordine 
stabilito nella terza tavola^ metodica. Per costituzione tat- 
tica delle truppe in, generale, .s’intende la loro maniera 
di esìstere , cioè il loro armamento , il loro vestimento , 
la tenuta , Tequipaggiamento , la rimonta ^ ed in fine la 
loro composizione in ij^gim'enti , battaglioni , .squadroni , 
e compagnie. Quindi^ la costituzione dell’ infantetia deve 
indicare di quel ma.niera , esSa debba essere, armata , 
vestita y tenuta e distribuita in. reggimenti, in battaglio- 
ni, in compagnie. ■ . - ' . 

' \ s. -xir. ^ 

V. a • - 

Óatura^ o le proprietà, nàturali dèlia fanteria , 
consistono nella flessibilità degrindividui',* nella facilità 

31 
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de’ suoi movimenti , nella 9 ua agilità^ neUa sua capaci- 
tà di apre !n_<^tii specÌQ^diversa\di terreno/ nella tua 
fermezza 'acquistata , per mezzo delle evoluzioni. <> * 

Là fanteria- è- dratinata ad.' azioni di dÙTersa' natura. 

1. ® A -‘combattere’, a rompere. ed ^a rovesciare il 

nimico In apeita campagna. • . • ' • 

2 . ° Ad attaccare ,'e dijfendere; i trinceramenti i e le 

opere campali. ' > • . • 

3. “ A scacciare il nimico postato dietro tagliate 
d’alberi, in campi seminati,^ dietro, siepi vive, o mu- 
raglie di giardini , di orti ecc. , come anche a sapersi di- 
fendere nelle' anzidette.fiosizionL 

4^ Ad attaccare il- nimico , o a difendersi ne’, ter- 
reni affossati, o cupe, ne^i' stretti , é dietro i ruscelli 
o canali. ‘ . ' . ’ . . ' 

6. A'scacciare -il .nimico da * un’ allora-j -da .'nna 
montagna, da un boscoso a dtfendervisi. 't 

' 6. Ad attaccare,'© a difendersi negU avvallamenti, 

o -.sulle dighe. / ■ • 

9 ^. Ad' attaccare in aperta cami»agna k cavalleria , 
o a difendersi, dalla medesima, •• •v 

8; Ad impadrànirsi delle città, de’ borghi,. de’ vil- 
làggi-, castelli , case , -rimiterì -, ,0 pure a difendersi negli 
anziclctli luoghi. 

, . g. Negli assedi delle -piazze ad attaccare o à, di- 
, .lèndere le 'trincee , la strada-, coperta , le opere esteriori, 

a farn.delle, sortite./., e. finalmente. a^^sSàltare-i'" o a di- 
kudere la biecriaV" j"/'’ • v.*-- 


f 
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io.“ , "Nelle battaglie , -e 'ne' cpmbaU^meml .adnnsegiii- 
re il nimicp vinto ,e .à''fare de’ prìgfoderù r ■ /' 

, l i.° b’ impiega altresì a fare delle sorprese, ideile' 
imboscate > a tèndere degli- agguati , a sóortare de’ corl- 
vogli , ed a protèggere le- truppe che vanno a fofa^iare. 

J2.” A scorrere la campagna, j à fare delle scover- 
te) e delle pattuglie sì da vicino che da lontano, e ad 
operare per mezzo 'di distaccamenti delle ^scorrerie nel 
paese nimico (i). . . ^ . . . . 

Se tali sono le dilTerenti destinazioni , circostanze e 
situazioni in cui la fanteria può essere impiegata, ne 
deriva per conseguenz^i , che lè^sue armi debbono essere 
proprie ad attaccare ed a difendersi » si' da, vicino che 
da lontano. Ma siccome alcune azioni esigono nella fan- 
teria consistenza peso e fermezza j ed altre al contrario 
richiedono agilità e leggerezza; e. che d’ altronde, non 
poirebboDsi combinare negli .stessi individui qualità tanto 
contraddittorie, cosi è forza necessariaménte stabilire due 
specip di fanteria , cioè a. dire , qna annata pesanleraen- 

(i) Siccome la faiilcria u divide iii fanicria di Imca c le^jgicra, co>i fà d'uo- 
po .|iai,lic<>lAiaaai« lo tcqpo artjualc c ascuiia di queste specie di faiiteiia deve 
niicatc. La (aiaéria'^di liuea-cóstituiiice Ja parte pcmcipale degli eserciti. ''E>ìa 
occupa le posizioni milil'an, vi si accampai e vi sritorma in ucJiiie di batlaijlia. 
Essa' assedia le piaztc' fotti c concorre atta loro d fcsi- . ' . ' ■ - 

La fantcìia leggiera rende qioi teivjgi più ertesi. .Essa staci}ntaiuam>'iiU' in 
molo per osservare , mol. stare e^ inquietare 1 nimico. S' impiega specialmente 
per Turmace le vanguardie e per proteggere i liaiiclii 'dell' esercito. Si colloca 
Ile' luoghi più. esposti , « die sonò p.ù prossimi al nimico. Essa protegge le 
marce, riconosci militarmente jl paese, ed in fine,, entra. ii,gli ord. ni di batta. 

glia secondo la sua natura. ' ' ' 

( Il Vroditllort ). 
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te., detta di- linea, e l’ altra leggermente armata per po- 
tersi sostenere io .ogni, tèmpo ed id.ogoi luògo. La'viu 
di' un soldato, ben^ disciplinato 'ed * addestrato è preziosa 
per lo 'stato' j 'talché sarebbe necessario, il dare , .alla fan.* 
teria pésante o di linea* un . pettorale o corazza leggiera 
per quanto sia ji^sibile.. Qoesta armatura la garantirebbe 
dalle fucilate , e gl’-ispirerebbe fìdiicia e mólta audacia 
per assaltare l’ inimico colla baionetta. * , 

• . ■ j. xiir.. • • ■ 

Nel' vestimento j nella pettinatura, e nella calzato-, 
ra del soldato* di' fanteria-, conviene- a:ver di mira la 
conservazione della sua salute , il comodo del soldato , 
la . decenza. e 1’ economia. La sua tenit/a dev' esser -tale 
da.*8o^^srare i, suoi bisogni ed avere tutta la legge- 
rezza i>ossibiIe. . • ' , ,*•.-. 

-5.-.XIV1 ; ■ ■■■ " • • 


.'•Comporre un -còrpo particolare, nq r^gifnento, nn 
battajgiione ,.nno squadrone, una compagnia, è lo stesso 
che, assegnare e stabilire il numero dègH ullìziali*, sotto- 
udlziali e' soldati che deve averé. Tale composizione non . 
è menomamente^ arbitraria ,.raa- d^e staHjirsi.coà la pro- 
porzione'tauica.. . " . . , ; . . 




XV, 




. La pròporr‘ione tattica è una certa misura del nu- 
mero d* uomini ', ’ presa e fondata salta Datura ‘del corpo 
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da comporsi , .suite sue artoi , sopra la', sua ordinanza 
primitiva' , le sue manovre » e la facilità, di essére govetna- 
to‘;da un solo capo o comandante/ ■ 

Egli è chiaro - che nn' corpo pacitcolare 4i troppe 
pér muoversi manovrare , e comhaltere' comodamente , 
come pure per èssere .diretto .con-facilità' dà un solo ca- 
po , non deve essere molto numeroso, ma neppure co- 
sì debole e scarso di, numero , che la menoma perdila 
fatta nel corso .della campagna , lo melta nel caso di non 
potere più servire. ' • • ' ' - 

- - - - 5.-XVI. . . - ■ . .. • 

• Nella composizione delle fruppe , devesi por men- 
te alle seguenti gradazioni: ' ' . ; 

1 .® La* composizione del corpo detto unità , 'o ele- 
mento primitivo , per agire , combattere' e manovrare , 
cioè a dire del battaglione nella, fanteria , e dello srpua- 
drone nella' cavalleria. • 

Il battaglione è divfso in compagnie , le quali sono 
le sue parti integrali. Dee, dirsi Io stes,so dèlio squadro- 
ne presso alcune ‘ potrazè di Europa 5 ma presso "altre 
poi non è forma tó per compagnie, ma 'esso sólo costi- 
tuisce un inuo compiuto, 

‘ • 2 .'’ Là composizione di nn picciolo, corpo come 
di un reggimento consistente in molti batjagliopi , o 
squadroni. ' ' , ' * ‘ , 

3. '"■Quella dimn corpo 'iriediócre, come la brigata 
che .è composta di due', e tre reggimenti di faLnterìa , o 
. di QivaUèrià. -■ 


/ 




4.» Quella \ 3 L _ua gran Corpo, come sarebbe una di- 
visiofie dell’ esercito, die ’ironsfsie io moite brigate di fan- 
teria otti. cavalleria. *’ ‘ 

■■- 5 '.® FÌBalnjente della totalità della fanteria , 

^ f m'* ■ ' •• . - * i* *• t 

e tlèl^là' cavallerta coirtponeiUa 1* esercito,.' 'v . . ' \ ** ' 


lei'i'a comnoneijla 1' 

■ . • I 

j.'xvir. '■ 


l corpi delti unità, i piccjoli v corpi , i medÌ9cri, ed 
i grandi debbono avere tra d« loro' e con 1’ esercito una, 
relaziotiò esatta , ed uft’ analogia proporzionata j le loro 
divisioni e suddivisioni debbono. essere fatte con» nume- 
ri pari esattamente divisibili -fmo all? unità,, e. , per con- 
seguenza dev’essere esclusa Ogni frazione. In' una parola 
deve regnare una perfetta armonia nella cbniposizidne .delle 
com'pagnie, . de’ - battaglioni , degli squadroni, de' reggi- 
menti , delle brigate', e delle grandi divisioni dell’ esercito. 

■ ■ 5. xvìiì. ; • 

• I soldati armali pedantemente, debbono formare -la 
parte principale ilei Ijallaglione ; ed il quinto di "esso , 
o sia una compagnia- armata alla leggiera basta 'per so- 
Eosieneilo vantaggiosamente in. tut^'iemxasioni y trànn* 
però 'il', caso'* in cui si debluno formare/ batta’glioniMnleri 
di fanteria leggiera , perchè" voluti dalle eircostànM' e 
dalla natura del paese. Uà>. battaglione di linei., o di 
uoiuinL armati, pesautednente è Ordinariamente '.composto 
di cinquecènto a novecento. uomini. " 


Digitized by Cpogle 


167 

- . . : J: . ... 

' CTtre il, eoltìnneltp còmaodante e gU affiziaK' dèli 
lo stato maggioie'.è minore- del reggimentoj ogtìi batta- 
glione ha il suo capó,_èd ògiii cotnpag’nia' nh numero 
di'ufl&zrali e-'soUoinziali telalivo '^lla sua’ foèza,. ' . 

•'v : ’ '• ' - .5. XX,,..- - - ■ ' • 

Comunemente ogni battaglione bar due • bandiere 5 
queste debbono essere rfverile e' rispettate 5 come distin- 
tivi di onore, e Pome segni visibili per regojare i mo- 
vimenti del battagIioi}G , e per riunirlo in caso di dis- 
fatta. L'artiglieria addetta- ài Itattaglione deve mauovra- 
re insieme coi) lui , ed escine insièparàbile. 

- ' ; . • $vXXL •• ■ ; . 

• . » • e . ^ 

I tamburini, ,i piffari- ed.,i suonatori che compon- 
gono le bande militari sono stati istituiti per regolare co-’ 
loro suoni' misuràti la tnarcia, ]' movimenti del battaglione, 
^e.per accrescere durante' 1* azione l’ardore e la bravura 
dél'solilato. ‘ h • 

, Questi sono i princìpii che debbono regolare la co- 
stituzione tattica delle trtippe ^ ma. la fanteria' moderna 
i lien. lontana 'dall' essere costituita su questa norma^ 

;■ " «.• xxit-. 

' " ‘ Frìncipli per 'ben ordinàri là 'faìùeria. ; 

Chixpiaù or^i^anza, o-ordiaè; 'tattico una certa for-. 
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ma, e disposizione di righe e di file, che si dà alle trup- 
pe di. fas^ria o di favaUeda. L’ ordinanza 'è abituale e 
primitiva., ovvero accideB^tale_ e di convenienza , I^a pri- 
ma è quella , in cui* ordinaijaineiHe lo ,truppey sotto' le 
armi sì presentano; La seconda poi deriva dall' èrdinati- 
za abituale , e si adotta nel mbmeiita dell’ azione per 
effetto della natura delle località , delle circostanze e 
della posizione dell’ inimico. .. 

' - ■ ^ §. xxm, 

L’ oidinanza abituale e primitiva del battaglione , 
che oggidì è in uso-, è di schierarlo sopra tre righe, la 
di cui fronte è estesa da 1 20. sino a 3 oo uomini , i .qua- 
li compongono quattro divisioni , <r siaottp plotoni. Quin- 
di la proporzione della profondUà ' del battaglione' con 
l’estensione della sua fronte'*, è- Come ’i. a 100. Vedre- 
mo appresso se questa ordinanza, abituale e primitiva sia 
conforme a’ veri principi! drfla tattica, prima di tutto esa- 
miniamo la sua interna disposizione, - \ 

" " : ■ - • XXIV. 

T soldati del battagbone posti in linea_.retta .gli -uni 
a fianco degli, altri .rivolli d«Ha stessa parte , foupano 
quel cbe'chi^asi J'gà. Su dispongono, -per. tal modo af- 
finchè si difendano,.réciprocamente i fianchi , che sonò 
le lóro parti deboli. L«:tFe -ri^e - por si- .cólibcaào una 
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dielrò r akfa , onde possano ineglia sostenersi e fare im- 
peto maggiore coRtro l’inimico. 

•J soldati j)osti gli nni immerliatamente dietro gli al- 
tri, (ormano quello che dicesi fila; il mtm ero de’ solda- 
ti Deliaca costituisce' precisamente 1’ altezza' o profon- 
dità del battaglione.. - - ■ " ' 

Se questo’ battaglione faccia pel fianco dritto'o pel fianco 
sinistro, le file divengono righe, e le righe file. Il primo uòmo 
di ciascuna fila si chiama capo-fila e l’ultimo dlcesi serrafila. 

La prima rig'a dgl battaglione, secondo 1’. aspetto 
che presenta , chiamasi fronte , e l* uUirila sua riga di> 
cesi toda. I fianchi 'del .battaglione sono vie sue estre- 
mità di dritta e di sinistra: la parte cl^ mezzo ' chiama- 
si' centro , è le file che partendo dal centro vanno ver- 
so dritta formano l’ala dritta; e quelle che procedono 
verso la sinistra compongono l’^ala sinistra.’ ' 

Il battagIIotie^-ha due dimensióni: cioè, l'estensio- 
ne o la lungheaLa , e l’altezza o sia fOndo. --La pri'oia 
è formata dalle righe,, e la Seconda tfàlle flle.,E?so ’è 
comandato da un ulfiziale ' superiore., ed -è coirqKJSto 
del nùmero di divisioni e plotqni 'stabilito dal regolarnento. 
Quéste divisioni e plotoni sonò diretti da capitani , e da 
ufHzlali siil>a1temi. Le bandiere si collocano nel centro; i 
guastatori ; quando -si' n;anoVrà stannò in retrpguardia ^ 
e fin.llarente- i due cannoni si 'pongono' à’ due '■fianchi di 
esso. L’ intervallo, tra i batt'^glioni è di 13 , in i5 passi. 
Qiieita' è' Pordinànza’, e ■ la- rlispòsizigne abituale del 
battaglione di linea ,‘ che' si adopera ne’, tempi attuali. 

33 


Digitized by Google 


170 


■ J.. XXV. • . ■ - 

' * 

Passiamo ora ad esaminare le qualità necessarie al- 
r ordinanza abituale e primitive del battaglione. Questo 
esame ci metterà in grado di.' giudicare y se , e sin8 a qual 
punto, il.bàttaglione moderno possegga le delie qualità. 
Ma prima di far ciò , bisogna considerare fìrknamente che 
il battaglione di fanteria , tanto tli linea, quàn'tó leggio* 
ro ha in se tre forze attive; cioè, il fuoco , .le armi 
bianche, ed il movimento. La prima forza serve per 
attaccare e difendersP sì da - lontano che da vicino ; 
la seconda per urtare e rompere l’inimico; e la terza 
finalmente per muoversi per ogni verso , e prendere for- 
me ed Ordinanze accidentali. Osserviamo sécpndament» 
che il battaglione rispetto ■alla'’ sua forza 'motrice , deve 
essere considerato, come solido’ nel suo tutto, come 
flessibile nelle sue parti , e còmfe divisibile sino all’unità. 

Prenresse queste osservazioni è necéssarip che l’ or- 
diuaiìZT) abituale' e primitiva del'.battagliune sìa di linea 
sia leggiero -pi ocnri- al battaglione stesso; - 
\ i.*^ Tutta la facilità passibile per far uso del fuo- 
co e dèHe anni bianche. - 

2 .° La massima celerità hellà* marcia e nelle ma- 
novre , per mezzo' di .piccrolf intervalli tra le compagnie, 
;itlesO ' che una fionte unita di 12O sino a -doo -uomini 
è -troppo sog^^^etfa all’ ondeggiamento , ; eJ. ^ a disordinar- 
si , uè può marciare' Colla necèssarial Cfeleritàv . ' •; 

Molta facilità per disporsi immediatàmence ne» 
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gli ordini accidentali, ed in ijuelli. che convengono" 
, alle circostanzé. • 

sicurezza de’ franchi contro J’ attacco del- 
la -fanteria per mezzo de’ suoi armati alla leggiera 5 e 
contro quello della cavalleria , col raddoppiamento del- 
le sue righe, o col- passare ad .un^ ordinanza acciden- 
tale e piu solida. ; ‘ 

»5.® L’prdinanza del ' battaglione non deve offri- 
re molto Irersaglio- all’ artiglieria. • /• vi 

- 6 .® Le suÈ divisioni,- e„ suddivisioni debbono 

essere ;.di piceiola fronte-, pertoanenti , ben marcate, e 
distinte. _. ' 

. 7--®.U Collocamento degli nffizialì’', e' sotto-uffiziali 

de\’ esser tale^ch’-essi rimangano pressò alle compagnie 
cui sono addetti, e che Ve^ne sieno altri inrmediaìamente 
dietro di essP, che in-caso^di ferite- o morte , possano 
occupare all’jstaìrte i'-j)ostì rimasti vuoti. _ • . ' 

8 .° Ih comandante del battaglione dev’ esser a por- 
tata di vedere' tutto ciò die-, accade ,e* dare .i' suoi 
ordini in cojjscguetìza. . • ■ • . ’ • •• ' 

-, Tali sono-, le qualità necessarie , ■ che debbono 
qualificare 1 ’ ordinanza abituale e -primitiva del batta- 
glione- . intanto siccome inr tempo 'di guerra,- sf pre- 
sentano parecchie occasioni,, ^tirazioni e circostanze , 
in cui tale ócdinanza rjrolrèbbe^ essere 'insjifliciente , 
ed anche pericòtosa , -specialnseiite pel. battaglione di 
linea cosi , deve -questo - essere, ammaestrato . a prende- 
re .senza .ìirdugiò quella ordinanza accideiitale , che me- 
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glio &ia accomodata all’.azione , alle circostanze ed' alla 
situazione. • ... 

V , XXVJ. . ' 

L' ordinanza- accidentale, o di convenienza-,, e che 
deriva dall’abitnale' e primitiva^ è un ordine., . o. .dispo- 
sizione, .che il. haltaglione-di linea prende mònXeqtanea- 
mente ed in caso di bisogno, Eccone alcui\i esempli. 

1 :.° Ea colonna in massa'., o come <licesi alla Fo- 
lard, si adopera per attaccare la fanteria ,- e per difender- 
si dalla cavalleria. Ma'nuUanieuo gli edetti di.un’artiglìe- 
ria^ ben ado]>eraia le sono funesti. . ' 

2^.° Ea colonna aperta , o sia quella in cui le divi- 
sioni cd i plotoni conservano tra loro -la conveniente di- 
stanza ,' serve j>er attaccare i pòsti.,ed i trinceramenti eqn 
bforzi continui e successivi. - 

-E* Il battaglione quadrato , s’ impiega .in nna pia- 
nura , .nel ritirarsi davanti ad' «ma. fanteria superiore , o 
quando, si è mmacciato dalla cavalleiia. Ma in questo ul- 
timo Ciisó bisognerà) aaiici]iat.'uuente raddoj>piare le righe. 

Il battaglione raddoppiato, può .attaccare con si- 
curezza la fanteria , e difendersi dalla cavjilleria , -purché 
i .suoi .fianchi sieno coperti dalle 'località , o da troppe 
laterali. . . 

5.” Lo .scopo delP ordine . 6l)b)k|uo di attaccare il 
niinicr» con un’. ala, rifiutando l’altra. ... 

. G.® • L’ordine perpendicolare , o quello del battaglio- 

ne posto in colonna -.per dKisioni , si adopera ìiér.atWC- 
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car« il nimico ‘ nelle dne.'ali',' b al cèntro, o- in un’ ala 
e nel centro contemporaneamente ; -ovvero per arvvolgerè 
i suoi pancht, ed attaccarlo .alle, spallò con una divisio- 
ne mentre che le altre divisioni’ lo' attaccano pi fronte, 

• ■ Il giovapé militare deve studiare' con taira P atten- 
zione possibile negli "autori clas.sici la natura , lo- scopo 
c l’applicazione di questi differenti ' ordini accidentali 
del battaglione .^di linea. ,11 battaglione leggiero poi essen- 
do per la qu.alilg dello sue armi e |>er la sua propria 
natura fatto più per là difensU’a che per 1’ offensiva , ra- 
re volte si troverà nel caso di -servirsi ili lutti. questi Gr- 
adini àccidentali, tranne "P ordine quadralo (i). ■ ’ 



(y una tiuppa organizsala cil armata co>BÌ>aUcru oiJioata 

m'unte pos«a acquistare. H gr^Ju di forza di cui c suM;cttil»iic , ilctc foinuvc 
una massa .lav quale 'sia adatta a rom[>f‘re tf nìnfico cd a resistergli , e di cui 
tutti gli cU iDcirti possano agite simhtt.incamcute. Per conieguite questa scopo , 
si gli antichi chtf i tnoderni-i hanno Jispos^u_ i soldati in 6Jc. eguali , miciuloli 
tra loro io -guisa clic ttfltt i capoBli formassero una linea reità / questa di»* 
posizioiic h. sì che U nUs^ possa decomporsi in righe parallele» Lì figura che' 
IH' risulta è qucll.a di uri rettangolo piu o meno lungo,* più u meno * prof >ii«- 
do. ])( qàt'sio, il Iato verso il nimico chiamasi fron^lC f il lato opposto coda y 
e gir-iljlri due iati dìcoiiii fianchi o La disposizione d»Ha Iruppa in que* 
st^ guisa cliiamasi ordine di buUit(^Ha. E»i(f ,h' fV^óf ondo soUiic sccondocUò 

le file contengano un maggioro o miuur numero dt uomiif. » . * 

Gli ordini di battaglia di mi esercito v^rmuo secondo le .circostanze , ma 
6 iciDpM necessario clic la massa or un nomerò <|naluii<{uc delle suo parli pos* 
sa-muovcrsi con'*grande vetocitìi e procurare il mlts-mu ciTelto.tieKniofiiènlo 
dciratìoue. D.i- ciè^.'risuria , clic i corpi di Irzippc dcbhoiK) avere' i. fin ta \ 
a- a^liaà^ da òUL derivarla velocità j e 3.*uiia moòlWà somma. Pcc mobili- 
tà -devòsi jiitendrre Una fórmaaibnc che $r pos)a adattare aJ ogni specie diver- 
sa dr 'terreno t e che permetta di agire éontró .qualuvo^la truppa cb’c ^attac- 
chi. È aiiabe necessario che lc.tnip|>« possano adqpm[c le loro arm contro 
il nimicò in mulo da produrre it massima dfi tlo. 
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«.-XXVII. ^ 

Prìncìpii per bene aiopérare la fanteria. 

« ' .V ■ . > ' , : . .7 

Prima sezio*\e DtLL\ terza tavola. 

ik ■ ' *. • • • 

Le manovre deL battaglrone. si distinguono in ineto- 
dicbe, e manovre di guerra. Le metodiche sei>ojnQ a ren- 

' L* ctpericuza ctl il raziocinio JiiUu${>auo che una linea di fanteria ds jLiua 
certa ' tJleftf ione* c disposta in -ordine soUite si nnQovt afsai Icntàmenle , ed è 
anche toggttia ad ondeggiamenti -noltbili c pericolosi. Dimostrano dippiù che 
<]uAta può essere faciimoutt; rulla c^disfaUa da altra truppa, ordinata cou tnag* 
giure jrr'ofonJilik. (Quindi , 1' ordiin: soltijc cuiivicue solo nel ca<o in cui la 
faLtcrfa debba far uso d*l ano Tiiocò , restanào f^rma ed in positione- Coorvìe- ^ 
iic ptlre quando si voglia sotjratla c6felti dell' artiglieria iTfmica. Può per* 
Ciò conchiudersi, che la fanteria diiposU au ordine luUilc *t>uu uc furia , 
uè agililè.} Du è loiUtifO' mobile. •> . . 

1 tattici b.mao ossersato che I' ordine profondo , o sla 1' ordìtte <n oolon- 
lu c. assai favorevole alla marcia'^, purché la prufuudiU ccc^Ja 1 limili 
dovuti. Da’prmcipH più scorplici di Dmamica ..apparisce ,:cbc la colonna, 
tiél mumi-iito ui CUI urta il corpo unnico , agiace solameuitr odtt' la forza delia 
prima riga; nta siccc^e qilcstà * prima riga è allora, compre&ia ed meaUata 
Jultc altre, cesi nc risulta che la forza" dclfa colonna oieicc m rapida ra/Ho* 
lu' eJ iu brevissimo tempo , ^ che deve essa .romp.L'tc e rovesciare 1 corpi dis» 
podi iu *ord>ue sottile 'che gli stanno a fronte.. 'Perciò lacolbuua lurmatii con 
hu'^nc 'proporzioni ha fmr'a, agilità e • mv se qaeite >dime(istOih di* 

'Ventano multo esuse, «ssa perde 4’ agilità .c ia.mobdilà *e coniarva soHaotu 
la forza. ^ ‘ ^ . . * . • 

L oidtue di battaglia proprio per là fauivrià dipende dalle sue armi , dal* 
le forze *'c Ir* deve vincere,' djlla natura de «iti'" militari e djlU circostanze 
che dciiim<(taiiu I ' dvtto.'che vughamu cousegurrc,. Se U fauU-iia dev' «SKue 
pnsso a poco stazionona cd ag>r^ cod le artuì da g> tto , deve tal caio d 
suo (-rdiiie di buia^lia essere .solide per dare Uu^ coiis.iJ<:i-ah.le quantità <ij 
fuochi , € per soUfàrsT , per quanìo è 'possibile , a qùelli dcl.iiàn.cd. rMa se 
la iVukria.dcT^essgic 'mohde cd agire'cun 1 ' arina' h>aAea per n^iuperc i corpi 
nimici , essa-deve ìlispn^i ‘in ordine profondo u’m colonna perciò. 1- ordine 
di làtù^ha delia fauUiia dey’ cfsere ora-proloado cd oM solfile. 

( // rrntfo/torc ). 
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dere i soldati destri , agili ^ ed a prepararli a tutti i mo- 
vimenti^ possibili. Le manovre di guerra consistono ne’ 
movimenti', evoln2Ìoni , e disposiaioni per attaccare e 
per difendersi. • — 

■ Le manovre metodiche, o sia di .esercizio de’ bat- 
taglioni di [ineà e leggieri si- riducono in sostanza ai ma- 
neggio delle armi , a marciare con dUTerenti passi in avan- 
ti ^ in .dietro-, pbblirpiamente e per, banco y a rompersi 
in colonna, ed a rimettersi in battaglia , ai raddojipia- 
menii , a piegarsi in colonna ed. a spiegarsi in battaglia, 
a’ cambiamenti di- frónte e di direzione , ad eseguire le 
diversfé specie' di fuochi, ed in fine a marciare in viag- 
gio .oon le diverse specie di passi. 

Le manovre di gtterra del battaglione insegnano co- 
me debba attaccare il nimico, facendo fuoco su. di 
esso senza trovare ostacolo sol .terreno 5 come deb- 
ba difendersi facendo fuoco dietro un parapètto-, tuia 
muraglia, una siepe o - qual -si' voglia altro spaf- 
leggiainènto ; come debba marciare in. aranti per at- 
taccare o rompere il nimico colla baionetta; in rpial 
mòdo le - truppe leggiere debbano inseguite 1’ inimico 
battuto ; e'd insegnano .parimente i movimenti peh mez- 
zo de’ quali il battaglione j)Ossa prendere da un mo- 
mento all’altro gli ordini- accidentali ,' -cbe convengano 
sì 'all’ attafcò d>e alla difesa in-:qt}'este differenti disposi- 
zioni ; iri, qual ptanicra debba attaccare »- trincera- 
menti, le' opere, campali, le -batterie" ni miche ; ed in 
ultimo coinè debba fare una ritirata 0 riunirsi dopo es- 
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icre stalo liattujto e disperso. Tali sono le manovre pre- 
vedute , e thè per, lo più hanno luogo in tempo, di guet'- 
ra ; m» avvene arvcora ua’iniinità di altre, che non si 
jiossono pi^evedere , e che,,debbonsi eseguire serjondo le 
località, le circostante , la natura dell’ azione e la conr' 
dotta dell’inirnico. Non ostante è kidubitatfo che un bat- 
taglione, che sia perfetUimente istruito nelle, njano.vre- che 
ho esposto, potrà fareseni])ie e bene qualunque manovra 
non pre\eduta. • . • . '• ' • 

§. XX Vili. , , * 

' -* \ 

il sommamente importante che il g'iovane uiEziale 
studii. profundamenle negli autori tattici i principii .delie 
manovre che possono eseguirsi dal battaglione , e che 
segnatamente si ricordi sempre del grande ed universale 
principio j che ogni manovra del , battaglione dev’essere 
utile , necessaria e praticabile tra il tumulto, il fracasso 
dell’ artiglieria e della fucileria , il fumo , la strage, e che 
non deveolTrire grande bersaglio all’artiglieria nimica. Se 
una manovra' mancasse^ di queste qualità sarebbe co^a 
assurda ed anche pericolosa' tl’ insegnarla alle truppe. L’al- 
lievo deve sopra tutto dispregiare, e non praticare tut- 
te quelle manovre affettate e di bella vista, nelle quali 
si bada più a far comparir il soldato, e ad'esegiiiie ma- 
novre teatrali, e., fuochi, simmetrici per. sorpreudeoe la 
comune d^gli spettatori ,- che a conseguire lo. scopo priur 
cipale, il quale è i^’itueguargli a servirsi destramente be’ 
g'toini di bapaglia delle- sue armi, e delle-sue .gambe. 
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• ‘ . ^. xxix. • 

11 grande Maurizio Alaresciallo di Sassonia ha sco- 
perlo , o per dir meglio ha- ristahilito nelle sue jnedi- 
tazioni militari , Un ]uiiicrplo irrefragabile, con soste- 
nere 5 chq. tìnto il segreto delle inanot re Ui fanteria, cioè 
a dire della esccpzidne, consiste-nelle'^ambe. Quindi egli 
propone di regolarne la marcia e le evoluzioni sopra una 
misura nniforme ed in cadenza. È certissimo che i Oie- 
ci ed i Romani hanno- ailoperato il passo misnrafo , o 
come Suol dirsi in cadenza; nè paò mettersi indubbio, 
senza smentire 1 ’ esperienza , che con questo passo , la 
di 'cui misura ed i differenti* gradi'di celerità debbono 
essere stabiliti da un regolamento, si perviene a far mar- 
ciare e manovrare il battaglione con somma precisione in 
tutte le diverse situazioni del terreno (i). 


( 1 ) Le manovro e J' evoluzioni de4ie truppe sofK> fondate sulla marcia , 
col, di cui iDÓzeo si oHcqgono le disposizioni relative all'attacco e alla difesa. 
Ogm cor|>o <li truppe che vuole attaccare » deve pronlaracnlo. sviluppare d suj 
fronte ‘ in’ prrlèiiza def nimicoy c pattare dalrònlme di marcia aiP ordine spie- 
galOy indi da questo ridursi all' oedine profondo di attacco |i<r’ aflìontarr 
ocieramenh' il nimico con l'arme biatira. 

Qualsivoglia irupp.f che dcvc'difcrtderst pnò e$s<Tf attaccat.r di fronte . di 
fianco d alio spaile'; quindi fa d' Dopo eli 'essa fossa presentare da per lutto 
le sue dif^r- . • ‘ ' 

Ter miuovre di fanteria e di cavalleria ordinariamenU; $' inlcnd^no i> le 
scuole del Irattiglioiie e dello sqùadi^ne , e 2* le evoluzioni di linea. 

Le prime ai riducono a' formar» rapdamen.tc d battaglione, e lo squidro' 
uc ncll''ordin$ di haM^glia abituale; a faili pissare da i]Ucsta disposizione 
primitiva a quelle che sono relative alla marcia airailaccov alla difesa ;'e vi- 
ceversa a rtoroare da queste ultime formazioni alla furmanwne qmmitiva. ‘ 

23 
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- j.-xxx. 

Tutte- la manovre di guerra del battaglione di Unea 
tendono all’ offensiva o alla Àfensiva. Nel primo caSò<-,'o 
sia nell’ attacco , r arma lunga, cioè il fucile ’ armato di 
baionetta , -è K arma principale che 'il soldato, deve ado- 
perare per assaltare e rompere il nimico', quando questo 
sia accessibile j e quantunque T assalto, non- impedisca che 
si faccia prjraa uso del-fiioco, nullameno' la vittoria no» 
si ottiene col fare molti tjri , ma bensì con lo -spostare- 
i corpi , entrando nella Khea nimica-, e scacciandoli- dal 
terreno che occupano. Il fuoco altro non fa , ohe toglier 
via nelle file nimlche alcuni acmiini ,d quaU essendo su- 
bito suppliti non producono con la loro rnancànza gra- 
vi inconvenienti. ; 

Al contrario nello stato difensivo del battaglione, it 
fuoco è quello che fa la sua -forza principale, e che per- 

i.e evoJu/ioiii <ii linea coiiSislòiio nelle manovre clic t» fanno csci^aire al* 
J' esercito per di$|>o('la m'gli unJtnì di battaglia 'gfH.t‘rali che hauiio in mira, 
e per ‘nìuilij^carc le di>po>ùÌcim. primitive secondo ricInctlAmo ic circostanze e 
l'indegno liti Gcinralc. l principii di <^b.-ste evoluzioni dipeudooo dalle ma- 
novre del battaglione c dello sr|uadtooe. « 

consistono 1. a formare k colonne di marcia con distanze regolari 
per prendere un ordine di' battaglia adattato ad una posuÌQne' ricofioiciuta p 
2. a cambiar le linee o una parte' d< etKc da un órdine di battaglia e portai le 
vopia- nuove dilezioni con ceite*niod.fì}:azioui.^ i. in Énc a foimarnc le coron. 
ne in ritirata per abbainlonarc ima posizione Toilitare * e . paseare ad un' altra 
pii coiLvetiiuite. lulit i ntovimcnti per rpish/ evoluziuni devolvo calcolarsi 
m -moJu.che^ poswiM est:gufrsi con oidiiie e rit-1 miii.mo Umpo pos>:bitc< 

Gli nfìt/iali' sV dì fau^ia che di cavalleria, come pure (^lli'*dì stato 
onsgiore devono, cniioieere cpirsta parte della tattica milUarc ia tutUi i. suo» 
paiticolai'i c nel suo sviluppameuto. 

( // TraduUort ) 
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ciò bisogna impiegare in. prtfercaza di tulle le altre forze 
per lungo tempo e colla m.-w,5Ìina vivacità possibile : fassalr 
to e l’urto divengono in questo caso mezzi secondari. 
In uh modo poi tutto diverso deve manovrare il batta- 
glione di fanteria Leggiera , e la compagnia di volteggia- 
tori , la quale secondo' i buoni principii di tattica suole 
unirsi ài Ijattagliono di linea. Qut'slo ttuppe armate con 
fucili- a canna rigala, con baionetta e .con una piccola 
sciabla , sono destinate a bersagliare il nimico e per con- 
seguenza 'a difendersi né’ buoni posti. Nelle azioni die 
banao luogo'in aperta campàgna^ la loro offeDsIva con- 
siste in un fuoco vivo e ben diretto ; e quando si tratta 
di assaltare o d’ inseguire il nimico , debbono agire cou 
la sciabla e con la baionetta. 

' ■ • XXXI. '■ 

> Per bene addestrare il battaglione , noti basta farlo 
manovrare eternamente jie’' luoghi di pianura. È neces- 
sario oondiiclo, ne’ terreni* ineguali e dilEcil.i , sopra emi- 
nenze, alture, montagne-, dighe', nè’ boschi, ^elle go- 
le ,•■ negli sti alti, ne’giardiiu t «egli orti , nelle città', ue’ 
borghi , ne’ villaggi » ne’ terreni intersecali da.riiscelll , .da 
canali^ da laghi, da filimi dietrq parapetti , muraglie, 
siepi , campi- seminati' , o qualsivoglia altra specie di 
.sp.alleggiamento. In questi -luoghi .bisogna farlo esercita- 
re é muovere ih tultl'i sensi', secondo le località, ed 
eseguire i‘si.mulaeri di attacco e di difesa , si. |}«r .istru- 
zione degir uffizioli , che per quella- de’ sotto-uffizìali e 
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soldati 5 « ciò non solo ne’ tempi belli ^ ma aftresi rpian- 
do cadono dirotte piòggie. 


5. XXXII. 


Ci rimane anche a dire qualche altra cosa sull’ eser- 
cizio de’ soldati, e sull’istruzione degli uffiziali, e sotto- 
uiHziali. La maggiore o minore destrezza del battaglione 
-nel manovrare è proporzionata al tempo che impiega ad 
esercitarsi , e la buona ritiscitai dipende dalla bontà del 
metodo con cui egli viene istruito, irtnigliór -sistema a 
parer mio è quello di 'dividere i soldati in tre o quat- 
tro classi , e di farli passare dall’ Una all’ altra con- lezio- 
ni successive , prima di ammetterli alla .scuola di batta- 
glione. Perciò che riguardagli uffiziali ed i sotto-uffizia- 
li , vorrei che in ogni Irattaglione si stabilisse una scuo- 
la di teoria , per acquistare le cognizioni tattiche , e stra- 
tegiche. L’ uffiziale superiore che comanda il- battaglione 
dovrebbe dorè lezione agli uffiziali, e l’aiutante maggio- 
re dovrebbe istruire i sotlo-uffiziali , non- già a talento 
proprio ,' ma seguendo con esattezza* i buoni prineipii 
adottali dal Sovrano,' ed esposti Con' metodo in' un li- 
bro classico ed elementare. Gli stessi '|)rovvcdimenti do- 
vrebbero aver luogo per la -cavalleria ("i). ‘ 


(1) Quello ctw:-rdU^)rc propcHie c a<Ìu(tato <UUa parte Ile 

ptdéiiie (li Kuropa. J..f nofhe or Knatjft>sf73|jiiÌja>tiO diverse piadazìoni per ri» 
•tiùrtoHc «Itile rtehltt « "«l ioipnngi!n^ài^n^le;cfie- gli orSciaii's iothy-vIR 
é*fViìi lu llaj-lcOfij»., 
ilairniuUiiitc niaggific. 


5IK@ aa«laute- <le| coi pò, c«l i «ecrniJl 
( Il Traduttore ) 
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hX TATTICA DELLA CAVALLERIA 

§. xxxnt. 

' t . 

Prìncipii per hen costituire la cavalleria. 

* » ‘ , * 

SeZ 10>E, l’niUA DELLA TEIIZ\ TAVOLA MÈTODICA. 

La cavalleria de’ tempi nostri'è di tre dlfforenti spe- 
dè , i.“ La' pesante o la cavalleria di linea , come 'sono, 
i carabinieri ed i corazzieri, a®, la media , cioè a dire 
i dragoni ed i granatieri a cavallo, .V. finalmente la ca- 
valleria leggiera che comprende gli ussari , I cavalleggieri, 
i cacciatori a cavallo , ed i' lancieri. 

Sebbene la natura della cavallerfa , divisa in queste 
tre specie, sia in' sostanza la medesima ; tuttavia trovasi 
essa in qualche maniera distinta dalla statura degli no- 
mini, dall' altezza de' cavalli , dalle armi offensive e di- 
fensive , dal vestimento , dalla tentUn , , àa\V eqnq>aggia- 
mento, e finalmente da alcune manovre, che si praticano 
dall’ una piuttosto che, dall’ altrf specie di cavaHvria. 

Lo seopo generale di qualsivoglia cavalleria è , 

1 ». Di attaccare eoo l’urto e con l’ impulsione la 
cavalleria nimica. 

• a." Di caricare ,• o rovesciare in pianura la fantariaj 
,'3.° D’iiisegiure l’ inimico battuto, e di compiere la 
sua sconfitta. ’ ' . 

4*‘' sostenere e proteggere la fanterìa. 

5.° Di far le-scoverte , ed agire in distaccamenti. 
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,6.* Bi montare la guardia al ,piòc?i^to, e' porre le 
sentinelle avanzate ai campii 

7. ® Di andare al foraggio e scortarvi L foraggiatoci. 

8. ” Finalmente di agire e combattere' a piedi in ca- 
so di bisogno. ' , ' ' 

^ Tali sono le principali occupazioni della cavalleria 
pesante , o di linea. Ma i dragoni , oltre alle ineumben- 
ze esposte , s’ impiegano per loro istituto ad agire a pie- 
di , come la finteria , si per l’ offensiva f che per -la di- 
fensiva , e nel tempo stesso a fare la piccola guerra , 
come cavalleria leggiera. In somma i dragoni sono, istituiti 
jier far la guerra in linea o fuotà linea , in mas.sao spicciolata- 
mente. Ma la cavalleria leggiera è con preferenza impiegata 
ad eseguire de’ colpi di mano; a fare con distaccamenti 
scorrerie rapide ejontane ; a servire ne’posti avanzati dell’ 
esercito; -a seguire e tormentare. sempre il nimico ; a pat- 
tugliare e battere la campagna; a fare in tempo di mar- 
cia le scoperte sul fronte , su i funclii e dietro le colon- 
ne-; a mettersi in imboscate -, -a far sorprese di ogni spe- 
cie ; a scortare- i convogli; a riconoscere la frosizione del 
nimico; ad avvolgere i fianchi dell’ esercito contrariò ; a 
tagliare la sua lìnea di comunicazione con- i- magazzini , 
depositi e piazze d’armi; a molestare- l’ esercito rHmlco 
di giorno * di notte inquietando - ed- attaccando' ir suoi 
foraggiatori> i convogli, ve. le •camitnicazioni; S fire del- 
le, incursioni e ad iirrpoire contribuzioni sul paese nimi- 
co. In una parola devo essere continunmente. in movi- 
nienio per inquietare^ attaccare, e molestare il nilnico, 
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in ogni teropa, in ogni maniera, ''e. per ■ agire 'jn massa 
Boa meno che alla spicciolata (i)., . ' • v ' - ' 

5. XXXIV. .. - 

• ' » ' , * # • ' * * ■' 

' Nasce da ciò che la destinazione rispettiva che deb- 
bono ^ avere queste tre diverso specie di cavalleria, deve 
influire e .determinare la scelta degli uomini , la manie- 
ra di armarli , di vestirli , montarli ed equipaggiarli. ' 

5.. XXXV. 

Esaminiamo ■ le qualità che debbono caratterrzzare 
queste tre difièrenti' specie di cavalleria. 

La pesante o sia di linea , deve avere cavalli alti 
per dare l’urto', molta» velocità ne’ suoi movimenti, e 
molto insieme nelle SBe manovre. 


(i) La cavalleria di battaglia, cioè, i Ooraaricri cd i Utagónl, va unita- 
cuu la fanteria di linea j ai accampa enn questa nelle posizioo; tDÌlilau , (d oc- 
cupa i viltiggi clic sono prossimi al campo. Ess.i negli urdmi di battaglia si 
pone in prima' liiicà , per caiicarc r rolupcre i corpi niinici. 

I Piagoni sciirlaiso i cou ogli , e sono dcst'uati a foragjiaro. Essi servo- 

no come truppa di faiiti-ria, e spesio smqnlaQO da oavaliu per aUaccarc qualche 
posto fortilìcato ,'pcr passare i, fiumi , ccc. ... 

II scrvitio della cavalleria leggiera- è sommamente importante: essa ioOna 

sempre fa vanguardia, fiancheggia le. colonne e prende posto iic'luoglM phi prossi- 
mi al iiim cu , ore per Jo più passa la notte tnUp le^ armi a ciclo souperto. 

SSi adopera p-.r le ricogni<loni militari di ogni specie , visita il paese » precede 

la marcia delle colonne, fa parte degli ordini di battaglia' in seconda Jinca, e 
da.ultimo rende cotBpmU la vittoria inseguendo e moléitàiido il nimico nell» 
sua ritUaUk 

f R Traduttore ). 
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La cavailleria meriia. ^4**^ «seguire, le 

‘sue mosse con' molta celerrtà Igfegi^ nelle sue 

manosTe a cavallo^ sapere agirò in' lìnea e fuori di linea,, 
e combattere a ]ùedi come la làntcìia. 

Ed in fine la cavalleria leggiera dev’essere suscettì- 
bile di somma velocità ne’ suoi niovimenti ; saper ma- 
novrare con tutta la leggerezza possibile 5 egire e com- 
battere in massa ed alla spicciolata , secondo gli ordini 
e le circostanze. • ■ • 

5. ■ XXXVI. 

La cavalleria è composta di reggimenti , 'i quali so- 
no, divisi in isqtiadroni , e questi suddivisi in compagnie. 
Presso alcune potenze di Europa , lo squadrone forma 
un corpo unito senza essere suddiviso in rompagnie. Il 
reggimento ha ordinariamente quattro sino a sei squadro- 
ni, che alcune volte formano due jo tre divisioni com- 
poste ciascuna di due $((uadroiii. 

' La proporzione tattica esige, che un reggimentò non 
sia tanto forte e numeroso da non potersi |jcn dirigere 
e comandare facilmente da un solo capo;_nè- tanto de- 
bole e scarso di numero, che una disfatta alquanto con- 
siderabile ricevuta in aperta campagna lo ponga Aiori' 
staio di servire. - ' ’- r. 

La forza del, numero- degli uómiiù nello squadrone 
deve combinar.sf sopra'il suo ordine di Jiàftaglia abituale e 
pnmiiivo ,. e sul|a facilità de’ suoi movimenti e manovre. 
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Se lu squadrone fosse- troppo scarso di wiinerw'^.di uoraujì';» 
noo-poicebJMfcsscre sufUciente pel servìzio giornaliero , non 
potrebbe dare » necessarii distaccapienlì , n« tqUerarevfo 
pèrdite Inevitabili in campagna -j e^^abn avrebbe^jnol- 
ta consistente y ed il suo urto sarebbe di pochissiino ef-“ 
Tetto. Se pòi lo ‘squadrone fosse mollò numeróso , -là snà 
fronte sarebbe molto estesa, di lardo moto, e soggetta agli 
ondeggiamenti , nè potrebbe quindi- assaltare ed urtare il 
niadco- con tutte le sue parti, nel medesimo tempo. 

I(t conseguenza di questi principii di proporzione 
tattica , sembra che l’ estensione della fronte dello squa- 
drone non debba oltrepassare il numero di 4^ cavalli , e 
lo squadrone in ^1 caso sarebbe , composto di 96. o i 44 - 
cavalieri , secondo che fosse disposto in due o tre righe. 

g.iptxvii. 

Nello stesso' modo che il battaglione 'di linea, o di' 

fanteria pesante ha bisogno di essere sostenntD ed ac-! 

compagnato dagli nomini armati alla leggiera , io credo 

che, la cavalleria pesante 0 di linea non -possa far senza 

della protezione- de’ cavalleggieri. In conseguenza dovreb- 

•besi assegnare' ad ogni reggimento di cavalleria di linea , 

un quinto, o una. compagnia, di cavalleggieri per agiree 

manovrare costantemente su i fianchi e dietro gli squa- 
• * • • • 

droni di linea. ■ . ‘ - 

5.-xxxvin. ■ 

Ne’ reggimenti della cavalleria pesante , è de* dragoni, 
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yi' è nno steoJard9|>ef ogni squadrone > la di cui Istituzione 
jba Io stesso scopo UeUa bandiera che si dà ■ a) battaglid*- 
ne nella''i«nterià j^cipè a diro y. serva per dirìgere là trop- 
])a y per assa/e il punto di riunione ed il segnali di ono» 
ce dello ^.-^nadrone. La cavalleria leggiera presso della 
maggior parta della potenze di Europa non ha stendar- 
di. Coniunemente sL assegnano atL 'ogni squadrone di 
cavalleria pesaste duetròiubatlicri^'e 'due tamlrucini agli 
squadroni, di dragoni. I reggìqaenti di cavalleria pesante 
banuo inolile due liiupanislì j .(pa ciò, varia più o meno 
presso le diverse, potenze belligeranti. 

. , .5. XXXIX. . ' ■ 

Lo stato maggioi'e^ de’ reggi m^ti di cavalleria è lo^ 
stesso di quello iqdicato'per la fanterìa ; colla sola diOfereAza 
die presso alcune potenze si aggingne al priipo un ca- 
vallerizzo di professione, per addestrare i cavalli. Gli squa- 
droni e le compagnie hanno i loro capìtahi , càpitan-te- 
nenti , tenenti , .e sotto-teneód ^ e (ler Sotto-ufllziali 
hanno de’ luarescialli d’ alloggio « do’bsigadinri. Vi sono 
anche, de’ forieri ,'ua dialiscalcó' ed. un sellaio. vOggi si 
unisce T artiglieria., ai reggintenù. di cavalleue , o almeno 

ciò si pralTca quando essi vanno distaccati. E 'siccome t 
• » ' ^ * 

cannemieri sonp montati . per seguire la cat«|leria da per* 

tu tto , cosi essa chiamasi allora artiglieria.- leggiera o.a cap 
vallo. . . ' ■ i ’ ^ 

' ■ • . V ' XL. . : ; -, .v' 

un problema in tattica, se. sia irssolutaménte ne- 
cesèwio di avere tre rlìverse speoip. .di cavalleria. ‘A. me 
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p^rc che la cavalleria media' o siano i dragoni » osstìido 
montali, vestili ed ccpiipaggiali alla leggiera potrebbero' 
molto bene essere sostituiti agli ussari ^ ai cdValleggieri , 
ai cacciatori a cavallo , come anche io avviso che i caval- 
leggieri potrebbero prestare lo stesso servizio de’ dragoni. 

' xu. - y 

Principii per beile ortHnare la cavaìlenà, 

\ ' . ' • ■ ■ é 

: ■ ^ , -J • - I 

L’ ordinanza abituale é' primitiva delle tre specie di 
cavallerià è di formarsi por isquadroni , forti da loo , 
sino a i5o càvailicri più o meno, secondo il sistema a- 
dottato e le Ordinanze del Sovrano. 

Siccome lo squadrone si enuòve , combatte e mano- 
vra nel suo abituale ordine di battaglia , cosi è somma- 
mente importante di trovare la vera proporzione tattica 
per determinare le difnensioni della sua lunghezza o esten- 
sione , e della sua altezza, o profondità. L'azione', o la 
manovra la più* importante dello squadróne di ogni'spe-' 
eie, ma in ispezialtà di quello di linea,' e l'‘uTto’o l’im- 
pulslone', la quale è prodotta dalla celerilà nel moto , e 
dalla massa de’ cavalli di prima riga ; poiché la massa 
delle righe seguenti non accresce punto quella della pri- 
ma, non essendovi nè pressione , nè coesione tra lè ri- 
ghe dello squadrone. In conségtienza uB^’.'profoncKtà ec- 
cessiva, non aumentando là "forza .dell’ urto , deve lo 

squadrone formarsi 'sopra due , o al più tre righe. . 

' . . * -, 
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La lungliczza y o sia 1 ’ astensione jloUa. squadro ae ., 
non deve essere tale da renderlo lardo nel moto e soggetto 
agli ofideggramcnli j ma 'al contrariò essa dev’ essere raccor- 
ciata per quanto è possibile, per mantenerlo unito, per 
facilitare la rapidità de’suoi movimenti, la leggerezza del- 
le sue manovre , e per èssere • mòsso e comandato facil- 
mente da un solo capo. Posti questi' prìncipii , la fronte 
dello squadrone non deve oltrepassare 48. cavalli. 

La disposizione interna dello squadrone consiste nel 
suo scompartimento in divisioni , in sezioni , ed in quat- 
tro cavalli condotti dagli uffiziali collocati nella prima 
riga. Se vi sia stendardo , esso vien collocato nel centro, 
cd i irornbettieri stanno sa i fiancbl e' sull’ allineamento 
dello squadrone, il quale sarà comandato da qu’ ufiiZia- 
le superiore , o da un capitano. 

. Kòn posso astenermi dal far ' qui rilevare un uso 
jirevalso presso diverse potenzé di Europa , e che nasce 
da cieca pratica j questo è, che il comandante e gli uf- 
fiziali dello squadrone si collocano alla testa ed innanzi 
alla prima riga, qùando si marcia per attaccare e dar 
l’urto al nimico ; per tal modo essi sono non solamente 
impossibilitali a vedere il contegno dello squadrone , ed 
a dirigerne i movimenti 5 ma inrpediscoQo altresirinsieme 
e la forza deU’urto , e sono.i primi ad essere feriti schiac- 
ciali ^ o ammazzati. . ' 

l'cavalleggieri addetti alla cavalleria pesante si collo- 
cheianno dietro i fianchi di ogni, squadrone ,■ per difen- 
derli , o per attaccare qiielli del nimico, e per inseguir- 
lo , quando sarà rotto dall’ urto. 
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' Siccome i .fianchi sono le parli debili dello squa- 
drone , così a .me sembra che , secondo i buoni princi- 
pil di tattica, 1 dragoni e la cavalleria .leggiera dovreb- 
bero procurare di ben coprire i loro. Essi adunque im- 
piegheranno a tale oggetto la quinta parte dello squadro- 
ne ; a càgion , d’ esempio , se questo. Jbsae forte di lao 
cavalieri , se ne porrebbero q 6 in due righe di 4^ 1’ u- 
na per formare la fronte dello squadrone, e a4 si di- 
staccherebbero , sotto nome di fiancheggiatori ^ dietro il 
fianco dritto e sinistro , non solamente per garantirb da 
ogni inviluppainénio per parte del nimico , ma altresì 
per attaccare i fianchi dì quello, ed inseguirlo dopo averlo 
sconfitto. - • 

• - . . §. XLIII. ■ 

I dragoni e la cavalleria leggiera dovendo agire ..non 
solamente in massa e per isqnadrooi , ma ancora in piccio- 
li drappelli ed 'alla spicciolata , ed alcune volte uomo per 
uomo , si rende necessario che la loro ordinanza abitua- 
le e primitiva si presti a ciò con tutta la facilità possibile. 

• ' " . . " • §. XLIV. ‘ . V 

- ^ r‘*‘ ^ . 

,^1’ intervalli tjra gli squadroni dineriscono presso le 
varie potencc e dipendono dal sistema di tattica che vi 



si è adottato per la ca^dleiìa. Alcune fanno tenere un» 
distanza, eguale' alla X^onte deUo squadrone, altre la ri- 
ducono alla m^, , ed altre -la -fanno di 20 in a5 passi. 


XLV; 



n capo,>o comandante del reggiménto oen il suo 
aiutante, si collocano si nell’ ordine di parata cbè in quel- 
lo di battaglia rame prescrivono.! regolamenti'; ina ciò 
deve sempre essere in guisa , da poter vedere i movi- 
menti ed il contegno- degli squadroni e dare in conse- 
guenza, i suoi ordini. 


5. XLVI. 


Allorché la cavalleria di linea , e ladeggiera , è smon- 
tata da cavallo, si dispone sempre in due righe , per agi- 
re con la fucileria in caso di bisogno , essendo questa la 
sola manovra che le convenga. Ma i dragoni,' essendo 
per loro istituto^ una fanteria a cavallo', debbono saper 
manovrare e muoversi come da questa si pratica. 


V §. 'XLVII. . - . • ■ 

L’artiglieria leggiera, o à cavallo, cbè oggi si suo- 
le unire alla cavalleria ; si pone tra gli squadróni , 
o sù fianchi del reggimento,' o ,pure secondo le circo- 
stanze e gir ordini del comandante ^ si riunisce ‘per for- 
mate una bailéria. ‘ ^ . •• -• 
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. . .• ... 5 . XLVm.v. .V. 

Gir ..ordini di battaglia , accidentali che sì usano 
dalla cavalleria j sono in picciolo numero', e vi sì passa 
Baturalmepte dall’ ordine abituale mediante' alcune mano- 
vre facilissime. La colotina con distanze di s^iadro- 
ni , di divisioni , di plotoni , di sezioni , si for- 
ma per mezzo dì conversioni, e serve, per marcia- 
re .quando si viaggia , come itncora per atteccare la* fan- 
teria in aperta campagna , o la. cavalletta ‘negli stretti , 
o ne’ terreni angusti. L’ordine a scacchiere si adopera 
per la ritirata che si fa per isquadroi]i e mezzi squadro- 
ni. L’ ordine ohbliquo ed il perpendicolare , tanto sem- 
ph'cc quantp doppio , si adoperano per attaccare il nimir 
co al centro o ad nna delle ale, e per non impegnare il 
resto del reggimento. In ultimo l’ordine , in massa , cioè 
quello che non ha alcuno intervallo tra gli squadroni , 
a’ impiega quando si voglia . produrre un’urto più violento' 
e superare ogni ostacolo con una fronte riunita^ 

‘ 5- .XLIX.. ' / ■ ' 

Prìncipii pet ben dirigere la cavaìlcrirr. 

Ho distmtt) le manovre in metodiche - ed in ziinno- 
vre di guerra. Cori I«^ prime là cavalleria diviéile sigile , 
destra è . maneggevole in tofti ! modi.;' éon Je- seconda , 
impara ad àttaecaere ed a difendersi. Quando lo squadrone 
si è reso bene esercitato ‘ed istruito nelle, manòvre me‘> 


tocllche , sarà io grado di esègnire con precisione le ma- 
novre di goerra. Ma prima di pensare ad addestrare lo 
squadrone , bisogna molto 'occuparsi, dell’ Istruzione hi- 
dividuale del cavaliere , e del cavallo. .> 

In generale le. manovre^ sì per- la. fanteria che per 
la cavalleria , sono prescritte e stabilite dalle Ordinanze 
Reali , le quali i giovani uffiziali sono obbligati di os- 
servare con esattezza ; ciò per .altro non deve impedire 
eh’ essi consultino intorno ai principii delle manovre 
stesse le ojme de’ migliori autori di tattica. 

- • §.L. 

• Il grande principio che ho stabilito nel §. XXVIlI. 
per le manovre di fanteria , è pure applicabile a quel- 
le della cavalleria di 'ogni specie. È necessario, che qua- 
lunque manovra di uno squadrone , o di una truppa a 
cavallo, sia utile, necessaria, e praticabile. .in mezzo 
al tumulto ed al rimbombo dell’artìgUeria, della fucileiàa, 
come pure* in mezzo al fumo, alla strage , e che non 
esponga di soverchio la truppa all’ arugUeria nimica. Nel^ 
ì le istruzioni, e negli esercizi particolari , si deve comin- 

riare dallo spiegare con molta chiarezza tutte le mano- 
vre ai cavalieri, dragoni, - ussari, cavallefgieri'^ si deve 
da essi farie'-esegulre da prima lentamente ed al pas£o , 
iÌQo a che le abbiano ben comprese : in: seguito' si fa- * 
ranno .èsegnire al picciolo trotto ; ed s nùsura.che sa- 
rann«T più istruiti , si passerà al' gr^u trotto f indi al 
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picciolo galoppo , e finalmente al gran galojipo e . con 
tutta ]a celerità powihile, sia che le luauo^'e si l'acciano 
■per isqUadrone , o per mezzo squadrone , sia che 
si facciano per .divisione , per sezione o .per isquadre. 
Nob parlo in questo luogo dell’ equitazione ^- qiercliè 
l’ho già presupposta nella parte in cui ho trattato del- 
la disciplina. 

/• ■ §. LI. 

Evvi un secondo principio importante perla caval- 
leria di ogni specie, che devesi fedelmente seguire , e que- 
sto è di. non aspettar mai 1’ urto del nimico^ ma di es- 
sere sempre il pnmo a darlo, senza tener conto della for- 
za maggiore che si affronta, quando non si possa fare a 
meno di combattere. 

§. LII. 

Tralascio d« parlare delle manovre metodiche ^ Je 
quali dipendono dalle Ordinanze emanate dal Sovrano , 
ed i principii delle quali si ritrovano in molti autori , e 
specialmente nelle Osservazioni sopra la eavalleria del 
generai maggiore de Wariaery. Quest’ opera è scritta con 
molta cognizione dell’ arte , e con molta -esperienza , co- 
me sono tutte lò altre produzioni - di questo abilissimo 
militare. 11 giovane ùffiziale deve, non solo studiare le 
anzidette ordinanze, a m-Mtandio procurare di -apprende- 
re 1 principii delle manovre contconti in questi differen- 
ti trattati. , . 
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• 5.-Liir. ' - ; - 

Occupinmoci ora <lelb più Importante mano^'ra <11 
guerra cioè dell’ aziono dell’ urto , o dell’ impul- 
sione , |a quale costituisce Ja forza " dello squadrone 
della cavalleria pesante. I dragoni gli ussari , e ben 
anche i cavallcggieri , non debbono mai agire e com- 
battere contro la cavalleria leggiera , che con I’ urto 
e con l’impulsione -, ma siccome^ non montano ca- 
valli cosi grandi , e così fqi'li » come, quelli della caval- 
leria di linea, così non credo che possano misurarsi con 
questa urtando col petto de’ cavalli quindi debbono es- 
si procurare di disunirla , di attaccarla ne’ fìancbi ed al- 
le spalle , e cercare piuttosto di scaramucciare, che bat- 
tersi con essa a piè fermo , benché nella guerra del 1756 . 
vi siano stati degli esempi! ne’ quali i dragoni, ed an- 
che gli ussari hanno attaccalo c posto in rotta I coraz- 
zieri coll’urto. ■ . 

Tre rpialità s.i ricliieggono nell’ urto alEncliè produ- 
ca. il massimo eflello , e queste sono’-., i." la perfetta 
unione e l’ insieme dello Squadrane , 3 .° il peso tle’ca- 
, valli, e .3®. la massima rapidità possibile nel movimento.. 
È necessario che lo s<pi idrone ablua 1’insie.me , p.erchè-que- 
sio gli procura 1’ uninne degli -sforzi de’ suoi, cavalieri , 
per assaltare e<l urlai e, nel leni}» istosso il nimico, %opVa 
Iurta la sua IVouU’’. 1, cavalli dej oiio avere un certo peso,, 
affinchè .la lòuq'niole grava cil elevata did forza V vigóre al- 
lo squadrone. h'iiialineiUe è necessario che il movimento sia 


Digilized by Google 


fallo colla inassirna rap.idllà possibile, poiché ipiesla i ad- 
doppia l’ imjìelo dell’ urlo. È però da avvertirsi che tjue- 
Stp ujmimeniq o sia la marcia in • battagli^ , dello' squa- 
drone ])er attaccare, dt've avere una celerilà graduale, 
progressiva e proporzionata alla disianza in cui si trova 
il nimico^ vale a dire che fa d’uojio dap|nima partire 
al picciolo trotto ^ e percorrere in lai modo una certa di- 
stanza, come sarebbe di loo in i5o passi; indi pren- 
dere il gran trotto, e quando trovasi alla distanza di 
i5o passi dal nimico , passare al galoppò-, e linalinen- 
tc agli ultimi 5o passi , abbandonarsi alla massima ra- 
pidità poSsilìile , afllne di ronqiere H nimico , ed impa- 
dronirsi del terreno da lui occiijiato. 

Quando- il nimico è stato disordinato .e battuto, 
tocca oi cavallcggieri addetti alia cavalleria di linea, ed ai 
fìanebeggiatori nella cavidleria leggiera d’ inseguirlo senza 
posa, mentre .che lo squadrone stesso si riordina e mai- 
cia in avanti -con maggiore o minore vivacità, per so- 
stenere i suoi fiancbeggiatori , ovvero per cadere sul fian- 
co dello squadrone collaterale del nimico. 

Questa è la grande e precipua manovra delle li e 
specie di cavalleria ; ma nel tempo stesso si” deve cono- 
scere e vedere,, sino a" qual punto in questo attacco de- 
risivo Ip squadrone abbia bisogno di esser protetto ne’ 
fianchi, che’ sono le sue parti deboli, e non difese. Af- 
fine di provvedere a questo e coprire i finncht. da ogni 
attacco , si. debbono .unire ella cavalleria pesante , alcuni 
cavalleggicrl , eti assegnare allo squadrone di cavalleria leg- 


196 

giera de’ fiancliéggiatori da collocarsi sopra i due (ìanchf, 
ed in dietro alla distan£a di 19 in i 5 passi. 

Ho già detto e(h alno qni di ripeterlo , che i dra- 
goni , gli ussari , i cavalleggteri', i cacciatori a cavallo, 
oltre all’ attacco per urto contro la . cavalleria della loro 
specie j debbono altresi sapere agire e combattere spar- 
titamente , o alla spicciolata , ed anche uomo per uo- 
mo ; e questa è la ragione per cui debbono essere ben 
addestrati a maneggiare i lord cavalli, la carabina, la pi- 
stola e la sciabola. 

5. LIV. 

Oltre alla carica di fronte per mezzo dell' urto, to' 
squadrone sarà .obbligato di attaccare in colonna aperta, 
formata di mezzi squadroni , di divisioni , di sezioni , 
ed anche di squadre, quando marciando si troverà a 
fronte dell’ inimico collocato nell’ entrata di un bosco , 
in una cupa , in una strada , sopra un» diga, o in qual- 
sivoglia - altro passo stretto, che impedisca di spiegarsi 
da lina parte e dall’ altra. 

In quésti diversi scontri è forza senza perder tempo 
cadere snU’inimico con tutto l’impeto possibile; ma' de- 
vesi però avere 1’ avvertenza di lasciare il terreno libero 
sopra uno o ambedue i fianchi , o nel centro dell» co- 
lonna, affinchè nel caso die le divisioni , o le 'sezioni sie- 
ro respinte, abbiano la maniera di passare per fletti spa- 
zii c andarsi a riordinare alla coda' della colónna. 


Digitized by Google 


■'97 

Il secondo caso, in cui la cavalleria deve agire in 
colonna, si è quello di attaccare in aperta campagna la 
fanteria sprov\'eduta di artiglieria. Per' eseguire questa 
manovra, essa formerà quattro piccole colonne di sei iti 
otto uomini di fronte , le quali attaccheranno i quattro 
angoli del quadrato tli fanteria , o pure i quattro lati , 
se gli angoli fossero ben difesi e sostenuti. Qiicste pic- 
ciole colonné , < omposte di quattro o sei sezioni 1’ una 
dietro l’altra^ alla distanza di 'sei in otto passi, danno 
il modo tU attaccare successivamente e continuamente il 
nimico , mentre ché il grosso della cavalleria postata 
fuori della portata del fucile in differenti parti , secondo 
le località , dà soggezione e tiene in rispetto quella por- 
zione di fanteria , clie non è stata attaccata. 

Ove però la fanteria avesse con sè de’ cannoni , in 
allora , siccome l' ordinanza in colonna offrirebbe a que- 
sti molto bersaglio , così _ diverrebbe pericoloso quest* 
ordine, e perciò in tal oaso converrebbe attaccare con l’or- 
dine aliituale , 'cioè a dne cavalieri di fondo ,' e con pic- 
cioli drappelli di 24 cavalieri , posti Ira loro a quella di- 
stanza , che si giudicherà opportuna. 

5 . LV. 

L’ ordine obbliquo e 1* ordine perpendicolare , si 
adoperano da im reggimetito , ed anche da uno squadro- 
ne , quando si deve attaccate una o due ale , o un fian- 
co , o ii centro del nimico e die si voglia evitare d’im- 
pegnarsi nella zuffa col resto della imppa. 


iy8 

. 5-LVI. _ . 

L’ordine a scacchiere si usa per ritirarsi in presen- 
za del nimico. Per- esempio ; ' In un reggimento di sei 
squadroni, il primo , il terzo, ed il quinto si ritirano, 
nell’atto che il secondo-, il quarto _ ed il sesto restano 
fermi per sostenere gli altri. Allora gli squadroni , che 
si sono ritirati, alla distanza di , circa cento passi si rivol- 
gono nuovamente verso il nimico , e restando fermi dan- 
no il TOmodo agli altri di ritirarsi anch’ essi. Questa ma- 
novra contiiiua pel tempo richjesto dalle circostanze. 

§. LVII. . ' 

,Uiia delle manovre primarie è quella di guadagna- 
re il fianco , o come suol dirsi la groppa dello squadro- 
ne nimico. Si perviene a ciò marciando obbliijuainente 
colla massima .celerità per sorpassare d’ estensione di ter- 
reno occupala dal nimico ; o ]iure distaccando- i (ìan- 
*** modo che attacchino- i fianchi,, ed anche 
le spalle dello squadrona opjiosto. 

§■ LVllI. 

» • t ’ 

La cavalleria può anche trovarsi nel caso di attac- 
care , e prendere una batteria j ma ciò deve farsi quan- 
do essa può girarne i fianchi, ed attaccare la fanteria che 
la sostiene. . ' 


V. 
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5. LIX. 

Per avere in fine un’eccellènte cavalleria di ogni 
specie , è uopo farla conlliiHamento manovrare , eserci- 
tarla ne’ terreni difficili nelle posizioni elevate, e ne’ 
terreni bassi ; e' farle eseguire ogni sorta di simulacro di 
attacco, e qnalnnqiie manovra colla , massima precisione, 
e velocità possibile. ' - ' ' ‘ 

DELLA TATTICA GENERALE. 

" > • §. LX. . . 

Seconda sezione della ierza tavola. 

Abbiamo veduto nel paragrafo VII , cbe la tattica 
generale riguarda un esercito o un gran corpo com])osto 
di molti reggimenti , battaglioni , o squadroni considera- 
ti gli' uni relativamente agli altri. E sebbene nebj. XXlX. 
del 1 Capitolo , abbia già fatta qualche menzione del- 
la composizione , dell’ organizzazione , della natura , e 
della, destinazione di' un esercito , nondimeno stimo ne- 
cessario dr particolàrizzajre maggiormente tutti questi dif- 
ferenti oggetti , per meglio imprimerli nella memoria del 
giovane militare, e jter ^presentarli con Una serio di os- 
rervazioni. 

■ . " . ■ f LXL ’ ’ 

Priiicipu' per hetie costituirne un 'esercito. 

Un esercito è una grande rlunioné di guerrièri a 
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jiiecli , cd a cavallo piu p meno numerosa , sotto la con- 
dotta e ■gli ordini di un capo supremo. Considerato nel 
suo insieniè esso è un corpo solido ; ma riguardato nel- 
le sue parti, è un corpo flessibile e divisibile sino all’ 
unità. In somma un esercito può considerarsi come una 
grande raacebina suscettibile di 'azione, e di movimento, 
per mezzo delle sue differenti molle , che sono gli uffi- 
ziali snpetiori e subalterni • ma che, riceve T impulso da 
un solo, il quale è il Generale supremo. 

La sua destinazione in guerra è di agire 'offensiva- 
mente o difensivamente j ed in tempo di pace serve per 
custodire le frontiere , i passi , le foltezze , le città , per 
mantenere la tranquillità interna dello stato , per proteg- 
gere il di lui commercio , per far valere i' suoi diritti, le 
sue pretensioni , per tenere a dovere i vicini gelosi ed 
inquieti , e per far rispettare il Sovrano dalle altre na- 
zioni. 

§. Lxir. ^ 

Per la composiziòàe compiuta di un esercito occor- 
rono sei corpi di differenti specie ^ cioè : 

1 .° La fanteria pesante , e leggiera. 

. a.® La cavalleria pesante, la media, e la leggiera. 

5 :^ Gl’ Ingegneri. • ', * 

Gli artiglieri. , , 

5 .^ Il commissariato generale di guerra , o sii 1’ In- 
tendenza dell’ esercito. 
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6.® Lo stalo maggiore generale (i);;, 

' . . , :§. •'Lxni. * • . . 

La furea totale rii ua esercito riunito per -far la guer- 
ra , deve regolarsi sulla forza dell' esercito nimico , so- 
pra i' piani di operazium- che si adottano, sopra la na- 
tura del paese che dev’ essere il teatro aiella guerra , e 
su le circostanze in cui possiamo trovarci. . 

. La proporzione 'tattica della forza ’ della fanteria a 
quella- della cavalleria ,oidiiiariamente è come tre o quat- 


(t] La (ciciiza m.litarc comi^tta molti per pervenire a fordiare uu 
esercito. Questi, ^eiu-raimetitc parlando, consistono, nella riunione di cìl- 
tadioì armati e convcnicnttmenic VtcrCitati por f attacco e la Jifesa } S.^ nell' 
artiglieria io geircrale , mezzo potente pcc accrescere la f^rza , deli' attacco e 
quella della rcsi&tencaj 5.° negli ostacoli aitifiziali creati sul tenero e ^ui'c 
posizioni militari, ostacoli clic modificando le dette posizìooisotto le relazii/ni dell' 
attacco e della difesa , faune variare il valore “delle focze attive ad 'inlluiscono po* 
tcolemeote sopra i risUltàncnli che resercito cerca di oUcQere; e 4 .^ nelle amali- 
mstr^zioui relative alle nriniziooi, alle vihovaglie, agli ospedali, ai foraggi ed ai 
convogli. La ciHisidcrazinnè de' mezzi anzidetti dà luògo alle difiereati nature 
d'armi, le quali entrano ncllà coihposizione'di un cserc.to. Se uè distin^UQ- 
no quattro apecte. . . - 

La prima è l'aiTnn della iantTrf? die si /divide in rauteria 'leggina « t 
fanteria di Inita o di battaglia', questa é l'^aioia piinc'pale , * 1 elèmeuto che 
fuima li base di lùitq Teac-fult). La seconda è j'aiRi'a delia cavalleria ,.vUe si 
divide in Uè specie , la cavdTena leggiera , cio^* gii ulsari , i caediaturi , ed- i 
cavaliegguri \ la m^dia , eumc'i didgtni ed 1 giaiiaiitri a cavallo f c la ca- 
valleria di battaglia, cómpòsta Ji carabnrvri , *>h1ì coraazieri/ 

■ L'arti^icriS i U tci/^ ai*ma la qua K- coosfUerata' fr^ieUo.aUe t«sppe, sì 
dividerli» àrtigl'criii a predi'^ aitiglieri» a cavallo. 

Li quart^'aima'è qucl'a dfel' mgegnetl, che comprende ed adopera fm - 

natori c gli zappatori. - . ^ 

''' ' '• ( // TrotiuUore ). 
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tro ad nno; per altro la sattira del paese io eoi s' in- 
tende far la guerra ^ e le operazioni che si hanno in 
idea di eseguire, debbono detèrmlnaré la vera proporzio- 
ne dell' una all’ altra. La &tntena e la cavalleria lèggielà 
poi 'po^no comporre la ^inta parte , nell' atto che le 
altre quattro parti aaranoo composte di fanteria e di ca- 
valleria di linea.1 ^ 

I La forza dd‘ corpo degl’ mgegoeri , -e' dell’ artiglie- 
ria del parca sarà determinata dal. nùmero maggiore o 
minore di assedii, e delle- altre imprese che si hanno iu 
veduta , ed anche in relazione alia forza totale delP eser- 

j 

cito 5 alla quale si deve altresì proporzionare il commis- 
sariato (li guerra , e lo stato maggiore generale 


, (i) L eipciìciua acquntat« Delle guerre, moderne. ka fa^to laigli^rare le te* 
Jaxioni cke drbbòi^ esservi tra T esercito iotcìo e le sue varie Ecco i 

nìulUincuto, delle (odagini/ 

che si abbia an esercito d> diecimila uomiai ^ la CanUria di esso 
deve asecndere a 8 o^ de^quali 64156. "di Cantcria di li<ie 9 e 17 ^ 1 . di liuteria' 

b'ggicra. ■ 

La cavaJleila avrà 1^7 oommivcioà 6o5-dl cavalleria di linea e 62o di 
eavallciia' ieggjcra. 

L' sarà composta 3^0 ‘uomini", • Tarma 4^1 genio 14 & 

> Da ci4 risulta che in qualsivoglia esercito')* fanteria è l' arma prrticipala 
• dcv,e formare circa^ quattro quiiili della forza totale } oeH' atto ebe -là' caval- 
leria oc forma approisimat>vaflicute .tritava pKte ; T artiglieria la ventioinqur* 
sima / 4 le truppe degT ingegneri la saiNmtfesiiiia. Si vede altresì, ebe^ la -cavai* 
Uria deve estere circa la^setlima parte della fanteria i e Tartìglicria la ventu^ 
nenma, in fìÉe Tarma degl' iugc^ocri deve formare le ciiHyte tredicesime parti 
drir aima drlT artrglicria» * . • 

, • . t ii Traduuart y 
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Il terreno su cui l* esercito soggiorna cbiàmasi cam- 
p<( j la posizione del quale è- accidentale e dipende dalie 
località, dalle circestanae e'^dalle vedute dèi Generale in 
Capo. Le truppe hanno • per albergo ' le tendè , e la 
disposizione simmetrica di queste è stabilita dalle ordi- 
nanze. Gli uiliziali .generali che comandano le brigate , 
e le divisioni, sono alloggiali dietro le ^medesime , ovve- 
ro nel luogo ove dimora il Gertei-ale in Capo , il qua- 
le chiamasi qpardèr generale. Hanno altresì un posto 
particolare iinercanti edi vivandieri , che' seguono l’esercito. 

Il parco d^l’ artiglieria situasi in un luogo adattate 
nella parte posteriore del campo. I cannoni , i morta! , 
gli obici montali su i loro affasti , i cassoni di mnnizio- 
ni , le fìicine , gli attrezzi , i càrtcttieri , i cavalli e lé 
truppe di ariiglieria'devonsi distribuire con molt' ordine 
e regolarità in Seconda linei. 

H conitoissaj iato generale j le vittovàglle" colle loro 
vetture j-i forni per cuocere il pane ; la beccheria' coni 
bestiami', occupano' tm -luogo distinto, e vicino ^ per quan- 
to sia possibile j’aTt’esercrlo. Vi' si pongono delle irup- 
pe per cuslotliHo. ’ , 

Gli ospedali ambnlantf , e la'fartnacia * 5 ! collocano 
purè in luoghi molto • vicini al campo, peréhè -poi daféssl 
si possano iiasportare' ^ apimàlati èd i feriti nelle piaz- 
ze vicine 'che' serv'one di depositò.^ I foraggi freschi 
per uso giornaliero - de’ cavalli , si prendono ne’ campi • 
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ne'pràti ; i foraggi secchi , U pagEa , e la legna neces> 
saria , si prendono dai magazzini , ovvero', sono sommi- 
nistrate' da’ paesi , bdighi, villaggi e-comufli. . ■ 

~ Finalmente gl’ ingegneri , gli affidali superiori jed <d- 
tre persone 'addette allocatalo maggiore <■ generale riman- 
gono prèsso il ^uartier generale. - , 

' jUxv. 

. Come ho detto di. sopra l’esercito in camjyagna sta 
sotto le tende, ed il luogo. che occopa chiamasi cam- 
po. . Ora denominasi castrametazione , il modo di fot'- 
mar questo campo , di dargli la lunghezza e la profon- 
dità che si richiedono , di assegnare ì loro posti .rispet- 
tivi alla fanteria , alla cavalleria , all’ actigtieria ^ al com- 
missariato, ed allo stato maggiore., generale di allinea- 
re le tende, e di distribuirne simmetricamente le strade. 
Tutto ciò si eseguisce con le. regole prescritte dalle Or- 
tlinanze del Sovrano. .... -, 

Per eseguire la castrametazione , o sia per istabili- 
re un campo , il quartier mastro generale , accompa- 
gnalo da nna buona scorta, e seguito da tutti i cpoartier- 
mastri e forieri de’ reggimenti , deve precedere L’ esercito 
ed assegnare a- ciasenno il .luogo- che. deve occupare nel 
campo. Io. non parlo delle gran-guardie p de’ posti avan- 
zati .fieli’ esereilo, perchè di ciò tratterò nella strategia, 
e particolamueate nel. caditóio dell’ accampameuto e ca- 
atrametazione. V • 
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Ua’ esarcito , per. essere tene organiV.zata io toUe le 
sue parti ;, tleva akresi esser provvediuo.^di jguldè e di 
spie. Le priore, coma.ndate^ dal capitano, ^elle guide , si 
scelgono tra. gli abitatiti del, paese..!. contadini, i pasto- 
ri *, i cacciatoi j , i |>edoni , ed i postiglioni sono la gen- 
te la più acconcia a tale-uopo-. Una parte di queste gui- 
de è a cavallo e l’ altra a piedi. 

Gli .spioni quantunque j^.por la natura del loro me- 
stiere, sieno dispreggevpli, nullameno .sono persoue.oltremo- 
do necessarie pel Generala, in Capo , soprattutto se sono fe- 
deli ed abiji. .Ma bisogna essere molto circospetti a loro 
riguardo , ed. esser certi che ^non sieno traditori , gb^ non 
si qonoscano tra di -loro , e .che,non sieno conosciuti co- 
me tali dall’ eseróto. Gli ufRdali , i sotto-ufliziali , e gl’ 
impiegati deU’ esercito nimico sono certamente pel Ge- 
nerale le persone con cui a tal fine conviene meglio cor- 
rispondere. Per avere poi delle spie che vadano , e ven- 
gano per portare gli avvisi , ordinariaménte si fa uso del- 
le donne , de’^ vivandieri , de’ contadini e di -ogni sorta 
di perone , sulle quali meno possa cader sospetto. .Gli 
nffizia.Ii che comandano,! copjii , o i distaccamenti , deb- 
bono anch’ esà aver con loro buone guide e spioni leali 
ed ipte|ligenti. , .. . 
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5 . LXVII. 

i • - , 

Li fanteria , la cà'v^terià e 1' ariigUeda sono te tre 
.forze attive di un esercito'. Per rifcavarne tutto il vantag- 
gio ed il frutto' possibile , i necessàrio , che operino di 
concerto , e Che si' sostengano redptocmente. 

■§. LXVHI. 

•w . ^ . 

Principìi per tene ordinàrt uh _ esercito, j 
L'ordinanza, o la disposizbne tattica' di up eserci- 
to , é ima certa fonala e distribuzione delle truppe , che 
lo compongono. Tale ordinanza o Esposizione i abitua- 
le e primitiva, o pure 'accidentale e di cicoo^nzà,' 

■ Nell’ordinanza abituale d*" esercito forma un' rettan- 
golo sopra due o più linee' j là fanteria è situata nel 
centro', che chiamasi corpo di battaglia,’ e la cavalleria - 
alla , dritta ed alla sinistra di essa, che forma le due ale 
deir esercito. Comunemente si collocano alcune r'iserve di 
fanteria, è E cavalleria dietro, la seconda .linea , ed .al- 
cuni còrpi’ volanti o di .truppe, leggiere à piedi ed a ca- 
vallo sul davanti , su i 'fianchi , e dietro l’esercito,' la 
prima h'nea' del quate forma' la' fronte è , la secofid# lJi-‘ 
nea' o la Iriserva forma la coda.' Tale è a giorni -nostri- 
l’ordine abituale e primitivo di un eseccito. Bsstì chia- 
masi ancora parallelo e diretto , oppure il quadro dell’ 
otEne di battaglia, perchè di /atti tutti. gli orEnr e di- 
sposizioni accidentali , • di (àrcostanza ,, , premeditati o 
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inopifiati.y' da esso % seéQiOdo le vedute del Co- 

niandaiHe sapremo», la natura delle' località e'.^li anda,- 
menti del bìibìco. Con quest’ordine abituale eaiandró uu 
esèrcito ordinariamente si accampa , apre le marce con 
un maggiore o minor numero, di colonne , e finalmente 
qualche volta. dà o 'riceve la' battaglia. : » 

I ; ^ ^ 

. .. 5. LXIX.. , ; ; 

^a disposizione irtlèrna dell’ csefcfto consiste nel di- 
videre,' la. faeterii -e la cavaHe*ta,di linea in dinsioai , e 
queste m. brigate» le prime comandate da’ tenenti-gene- 
rali » « .le seconde da’ marOSciàlli di camp». , Se la rir 
aecva è cpnsidei;aLile j se ;.né dà .il comando qualcbe vol- 
to ad un generale di .fanteria ®,di cavalleria. * y nume- 
ro de’ battaglioai e degli- squadroni che debbono forma- 
te Ife brigate o le divisioni si regola srflla forzsr totale 
détr esercito-^ ma d’ordinario le prime hanno una forza 
di 4 ad 8 battaglioni d- ^squadroni , e le seconde da 
la a 16.- V- • V . . . 

, pltrc^all’ leggiera -adderta ai battàgHoni.» e 
che oggidì anche si' dà ai ' reg^meitti di cavalleria » si 
assegna alle; di\isioni'-,na certo, numero di' obiti e di can- 
noni di grosso calibro^ che 'marcrano e. mejaovrano co- 
stanteme^ di ooneet-fio con esse, . 

I. generati Comandflnti delle brigate e, dellé divisio- 
ni » .ci mettono f< secondo le circostanze , dia tes^ » alla 
coda^ o iSit'i fianchi ddle' loco truppe.. Il generale in 
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capo lion avendo «a pósto fisso, si reetreri o*« meglio 
pòssa vedere; i movimenti e le manovri delle troppe , ed 
ove la soa presenza sia più necessaria. • ' • " • ■ ' 


LXX.^ 


Le distante da una linea, all’ altra e fra la secoada 
e la riserva , come pure gl’ intérvalU tra le brigate e le 
divisioni, e tra la fanteria' e la cavalleria, sono stabilite 
da’ regolamenti del Sovrano j ma vi si possono nnllame- 
no fare quei cambiamenti che rìcbledóno le lòcalifà , la 
natura'deir azione', e‘ìe disposizioni del' generale -bi ca- 
po, Ne’ casi ordinari si meltonO' aoo a 3 oo passi di di- 
stanza tra la prima e la secónda Itnèa ; èd altrettanto 
tra la seconda' linea e là riserva.' Fra ' le divisioni 'e le 


brigale si lascia un inteiValk) di i 5 a 20 passi 5 è trk 
la cavalleria e la fanteria $1 àaLi lisce là distanza di 3 o a 
5 o passi. ' ■ . 



5. LXXI. 



Siccome in quest’ ordine abituale e primitivo / i -fian- 
clii della cavalleria déllè dae ale rimangono debotl ò sen- 
za difesa , cosi si proclirà -di ^dar - loro'' «ò* kjipoggio per 
mezzo degli' accìderrti "del terreno-,', ed àncora“di ,’coprir- 
ii con àieuni b.attaglronr e con' delP artiglieria chfé- vi"ji 
collocano a martello. Ma perchè la eavàlleria ka ■’it'''van- 
taegioUli'’ pofvr darete di non ricevere mal l’urto^ e per- 
ché la fanteria non può seguirla 0 sosteneva me’ sue» -mo- 
vimenti rapidi , si -praticano perciò due altri -mezzi 'per 
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(lirendece i, fìanchi da. mi .attacco,. 6 tla iiuo iinllnppa- 
m«nte. 14 primo póneste* n<d fare cJjo le ale (fella prima 
linea sieno oltrepassate .da guelfe della seconda jJa più 
«quadroni ' eli cavuUaria di (ìiiea , o di ^mgcaii j e questi 
da altri squadroni, di «ssari^i 11 secondo , mezta* poi si è 
di porre incolpnna por Uquadroùi , per mezzi squadroni, 
o> per divisioni un corpo- rtuuiergsa- di cavalleria leggie- 
ra , a poca distanza , e fuori' della seconda linea, onde 
per tal mocLo questo corpo sia in grado . di guarentire 
« di proteggere i, fianchi (felle sne linee, o di dltaccarc 
quelli- deirinìmico.*- 

'• . 5 .LXXII.., 

Per coprire i fianchi delle due linee di fanteria , e 
guarentirli daU’attacco della cavalleria nimica \ittdriosa, si 
collocano tra una linea e l’altra, ed a martello, uno o 
due battaglioni ‘provveduti di artiglieria. 

. ' . •• §. Lxxm.. 

Servendo la- regola generale della tattica, la fanteria, 
la caVallérie e l’ artiglieria debbono- sostenersi récipraca- 
mente. Qi»indi è che* sì 'debbono c'oUocare dietro la pri- 
ma Hnèa di fantefià , o 'anche meglio dietro la-’ -seconda 
alcuni' squadironi , acciò essi sieno in grado di 'sostefnefe 
la divisione di cavalleria di cui fanno parte , come pure 
le brigate d’infanteria.' r ' 

LXXIV. ' 

; . , E 5 X 0 prèsso a poco quanto doveva dirsi sull’ ordì- 
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uè abituale e priniitivo, o sia l’ordine pjirallelo - e . di- 
retto di un esercito, £$so , tra tutti quelli' cbe posso- 
no adoperarsi ‘per combattere è^,il meno- buono ed 
'il meno conveniente p j)erclò di rado se ne fa’ uso, ed or- 
dinariamente gli abili generali ne fanno poco conto. La 
tattrna ei Somministra degli ordini accidentali e di circo- 
stanza più solidi e più adattali-,' de’ quali un generale 
provetto può valersi secondo le località , la natura deHa 
fazione , .0 dell’ impresa che lia in veduta. Ma siccome è 
necessario che nn esercito abbia primamente ua‘ ordine 
qualunque per disporsi-,- per at-'catnpare, ©.che possa ser- 
vire di fondamento e di sviluppo ai didèrenti ordini di 
marcia e di battaglia; così si è stabilito die l’ordine abi- 
tuale , o sia parallelo e diretto sia quello che meglio con- 
venga ad un esercito sotto questi riguardi. 

Se quest’ ordine abituale non è il migliore per l’of- 
fensiva ; pitò nullameno essere adoperato con vantaggio 
nella difensiva di -un esercito che ?i trovi in. posizione 
o trincerato,, purché .ei modifichi con la distribuzione 
delle dillerenti armi secondo le località e la situazione 
del terreno , per .dovali nimico deve attaccare. "Ma p^cia- 
deudo dall’ aUaocO; e dall^ difesa', dévesi ■•considerare 
quest’ordine cou^e una:disposizione prdiminàre e di sem- 
plice organizzazione, _ • ^ 

. §. LXXy.. / • 

L' ordine accidentale o di circostanza , è un eem- 
biamente , una raodificazidiie dell’ ordine abituale , e si 
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prende seenne^ le località , le circostanze e. le vedute 
del genecale-in capo. Tra- tatti quelli, che'"sono- cono- 
sciuti e praticali , Tardino obbliquo , it perpemlicofare , 
ed il separato , occupano il primo posto^’per roIFensiva. 
Tutti e tre questi .ordini si formano siri luogo , e deri- 
vano daU’ordine parallelo è diretto oW-erp dalle colonne 
di un esercito le quali mar-ciano'" manovrando j>er dar bat- 
taglia^. essi tutti hanno per oggetto di attaccare il nimi- 
co non sopra tutta l’ eslensione della fronte, ma sola- 
mente in uno 0- più punti ,'_o ne’ fianchi, con superio- 
rità di- forze .e. con upa tale rapidità che" l’inimico non 
abbia più ih tempo di rinforzarsi in questi tali posti,, e di 
pr&odere le opportune precauzioni onde sostcnervisi. Pas- 
siamo ora a qrarticolarizzare questi tre ordini , o disposi- 
zioni accidentali. . • : 

. §, JjXXVJ. 

L’ ordine obbliquo è una disposizione per mezzo del- 
la 'quale si .porta sul nimico in imo, o. molti ..punti una 
gran parte ed il fiore delle proprie truppe ^ per attac- 
carfo -con una granefo superiorità . di fronte , di fianco , 
o alle spalle; mentre che si minacciano e -si tengono in 
soggezione gli altri punti col resto dell’ esercito -che si 
tiene in dietro , ;e che si colloca <Jn posizione obbliqua 
a ‘quella del nimicò e. fuoci della portata di essere attac- 
cato. "L’ ordine obbliquo può formarsi .sopra una sola ala, 
o pure sopra- ambedue nello stesso tempo. Può anche 
formarsi nel. centro ; ma io credo pericolosa quest’ ulti- 
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*na manovra. QUantTVique la pari» dsH’^esercito cbe si 
tiene ih diptrò' e non- combàtte Torini' una -lines obblirpia 
relativamente alla direzione del ninfeo,' nullameno la par- 
te che' attacca si presenta e combatte nell’ ordine paral- 
lelo. E ancbe^a osservarsi ^ che «lun attacfco obblùjuo ', 
non è il fuoco' dell’ arligrièri'a è della fucileria che pro- 
duce la felice riuscita, ma’ bensì l’urto e l’attacco di pri- 
mo lancio che si facon le'drmi bianchè. L’ordine obbli- 
quo può for'marsi dalPordine' parallelo edireltó, o pure da 
colonne in marcia; ma il metodo per ^etttiate queste due 
forriiazioni appariienè alle cosi' dette màéovre di guerra.. 

‘ ’ §. Lxxvir. ' ' ' , 

L’ordine perpendicolare è 'mia disposieione j ' per 
mezzo della quale , come nelP ordine obbliquo,'si porta 
una parte delle forze sul nimico per attaccarlo eon su- 
periorità in uno o moki punti , nell’ alto che H resto 
dell’ esercito non combatte ; e “si fórma immediatamente 
<lopo e dietro 4a parte che attacca in ima* pdsì. 2 Ìone 
perpendicolare, in 'guisa che il tutta pfénda-'la forma di 
una 'squadra aperta. ^Nel linguaggio "latti'co- la parte ch'e 
attacca chiamasi martello'. ' ■ ' : ‘ ’ v < 

L’brdine peipendicolare ha gli’ stniàsi vantaggi dell’or- 
dine obhliqiro , e pone la parte che resta in dietro’ in grado 
di non essere- più attaccata , e la mette maggiorBiente* a 
portata di soccorrere e di rinfórMpeil msrtelto. Quest’or- 
dine si. può for-mare s'tf di uli^ ala ,'sirf" centro , o su tut- 
te le due ale contemporaneamente. Essó è pià setnplifce ^ 
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pul facile ad éseguÌFsi, d^all’ ordine obl)lif|ao, e. si adatta 
a tutte le situ Azioni del terreno. Allorché 1 ! attacco, del 
martello sarà rinseit<j -ed, 'avrà rosesclato il nimico , le 
truppe dk|)óste perpeodicolarmente-, con movimenti bh- 
bliqui si mettono ira, linea -parollela col nimico per at- 
taccarlo di fronte , mentre che il martello vittorioso Io 
attacca di lianco. Ma tutto- l’-attaccD deve interamente 
eseguirsi con l’urto e 1 ’ im|uilsisne , ■seh'^a perdere tem- 
po nel far fuoco coHa fucileria. . . • • 

5. lAxVlII. 

f ' • .V 

L’ ordine separato , 0 per corpi .divisi è una dispo- 
sizione- per- arttaccare in differeriù punti ^ con corpi sepa- 
rati eil anche. inolto distanti tra- Ipro , .mentre il resto 
dell’ esercito si ; tiene in dietro , e non combatte. 
Esso si fórma con T ordine jiarallelo e diretto , o pu- 
re per mezzo delie colonne c^e marciano manovran- 
do. A- cagloo d’ esempio ; si £i- attaccare il nimico 
da una o da ambedue ie_,ale di cavalleria , teneu- 
do iiT dietro la fantecià ,0 sia il corpo di -^jUaglia 5 o 
viceversa si conduce all’ attacco -la fanteria , e à' lanciano 
in dietro le due ale di eavujimi|i. Similmente può divi- 
dersi talvolta V esèrcito in tre o quattro, corpi misti di 
fanteria , di cavalleria e di artiglieria , ma separali e di- 
stanti gli uni dagli altri ; de’ quali alcuni attaccano il 
nimico ire’ 'flaTrchi ed aHc spaile , mentre che gli altri lo 
attaccano 'di frónte^, o pure resUno senza cotùbaitero , 
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cercando per akro di far mostra, di. dieporvisi, per così 
contenere la- parte dell’ esercito nimico che non è attac^ 
cala. Quest’ordine è particolarmente adattato a sorpren- 
dere un esercito nel suo campo ^ o pure . ad attaccarla 
mentre che marcia. • . • - . . 

5. Lx^ax. 

•L’ordine a scacchiere può servire all’attacco de’ 
trinceramenti , de’ posti e delle batterie , o jMire per 
una ritirala da farsi in presenza dell’inimico. La dis- 
posizione difensiva di Un esercito sia in posizione , 
sia trincerato dipende dalle località e dalla natura del 
posto e de’ trinceramenti. Ma perchè essa sia buona , 
conviene che SGinjrre combini rolfensiva colla difensiva, e, 
che le differenti armi si possano scambievolmenle sostenere. 

Gli ordini e le disposizioni seguenti , come a ca- 
gion d’ esempio: tutta la fanteria nella prima linea , .e 
tutta la cavalleria nella seconda ; ovvero, tutta la fanteria 
a dritta , e tutta la cavalleria a sinistra , e viceversa ; p 
finalmente la cavalleria nel ,.centro $ .e la fimteria neHe 
ale; tutti ^nesii ordini,. dico, non Jiapno alcun vantaggio 
intrinseco, e si adoperano soltanto. Quando 16 richiegga 
la situazione delle-, località, . . . . . . 

LXXX. - ■ w ■' ' 

L’-eidine misto di battaglioni e. di, stptadroni ,' e 
qitello detta colonna in massa proposto da Folàrd o da 
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altri autori sodo forse più pericolosi che ulili.' lii teoria 
e sulla carta questi ordini fanno mirabile 'comparsa ^ ma 
certamente -nofi accade -lo stesso' sotto il fuoco vìvo^b 
continuo dell’ artiglieria e della fucileria nimica. • 

§. LXXXI. - • 

L’ordine serrato- serve per le ale , o per un corpo 
di cavalleria. Il suo scopo è quello di assalire, di suj e- 
rare e rovesciare la cavalleria nrmica con ujio sforzo ge- 
nerale ed riuito sènza lasciare alcun iirtervallo tra le di- 
visioni le brigate e gli sqiradronl. Vi sono alcu.nè ra- 
gioni favorevoli , ed altre contrarie per adottare quest' 
ordine. ' _ 

§. LXXXIL ' . 

Siccome tutte lo manovre metodiche di ^un . esercito 
sono regolate^ e prescritta dalle Ordinanze ^del Sovrano , 
così debbo suggerire, al giovane militare lo siudio della 
medesinié , onde, potervisi strettamepte uniformare. Non 
ostante per- af pcentlere e sapere a fondo i principii e le 
regole di queste .manovro , j dovrà ronsultare ^con tutta 
1' attenzione possi bit», gli autori di tattica che gli .saran- 
no qui appresso indicali. . 

■ ■ •• 5.*Lxx:xui. 

Riguardo poi alle manovre d] guerra di un esercito, 
la co^ è tutta diversa- Si possono prescrivere su questo 
proposito regole generali j ma ,la loro, applicazione a’ ca- 



ai fi 

M ■ jisùÌÉQlari , ilijieiKle «empie dalla niag^ore o minore 
capati^ di colai' ehe comarKla,-« dirige, la truppa. Quin- 
di non j^trcmo trattare (jnesio orgotnanto 6b*‘.in im.mo- 
dó generale, i ■ ■' 

• . ^ LXXXIV, 

Una'di\'is)ioné., una brigata d* infanteria che .si met- 
te in moto por . attaccare il nimico , dopo, aver fatte al- 
cune scaric'bt? a piè fermo , deve marciare unita ed a pas- 
so ordinario , e senza perdere altro tempo a -fare n,uo- 
vamemé fuocVi , deve, raddoppiando il passo , scagliarsi 
sul nimico colla baionetta in canna, per rovesciarlo, c 
così inipadronir.si, se sia superabile, dei-terreno che occu« 
]>a ; o pure deve saltare Jiel fosso ed arrampicarsi sul 
trinceramento die lo Copre. In quest’ ultimo taso , deve 
supporsi che • 1’ a'rtigiierjà vi abbia ' aperta pfecédert te- 
mente una breccia , e f abbia altresì resa praticabile. 

Una divisione , O una brigata di cavalleria allorcliè 
carica coll.1 sciabla alla ni.iho;) deve' (lajiprtnla partire al 
jùcciolo trotto , ))oi ' prendere il gnin tròtto , e cercare 
per quanto è possibile", facendo, fare qualclie movimén- 
to obbliquo .l’siioi squadroni delle afe, tH gtiadagrtàre' il 
fianco ed. anche |e spalle: del nimvcl) 5 indi dp\c prendere 
a poco a poro ilgalo]>po,e quando si trova alta.disWm- 
7.a di cento o di offatila passi *ida lui , deve' scàgirarsb a 
tutta carriera e’ col filassimo vigore pos-sibilè sulla ca- 
vaBeria' nimica, • ' ‘ ' >,<■. . 
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§. LXXXV, ; ^ • 

^ ^ . . * * • 

La secorula Iiiiea_ di fauleria e di cavalleria, come pure 

le riserve debl>ono sostenere la prima linea,. ’”e special- 
mente nelle parti in cui essa è più vigorosamente attac- 
cata. Le trupj>e delja prima 'linea venendo rGS[>inte 
e battute in inojQ da doversi /kirare , passano per gl’ 
intervalli della seconda linea , la (jualo senza perder tempo 
dovrà avanzarsi per attaccare il nimico, che qnanuinque 
vittorioso , trovasi sempre più o meno disordinato per 
effetto del primo comb.ftll.ipento. Le riserve sono special • 
mente destinate .a rinforzare un attacco , a sostenere le 
parti vivamente incalzate , o finalmente a riempire il vuo- 
to prodotto dalla disfatta e dalla ritirata di qualche corpo. 

§. LXXXVI. 

Quando il nimico, è stato sconfino e scacciato daj 
suo terreno, è necessario- che i b.vt taglioni e gli. squadroni 
di nuovo SI formino, restino bene uniti,- ed attacchino 
immediatamente la seconda linea o la riserva nimica j o 
])ure. cerchino di "prendere in fi neo i battaglioni o squa- 
droiH laterali , mentre che rjuesti saranno attaccati rii 
fronte da altre truppe. Intanto j liatlaglioni e squadroni 
vincitoiò dovranno distaccare della finteria leggiera , e de’ 
fiancheggiatori per inseguire i vliui. Se vi è cavalleria ia 
posizióne tra le linee , o pure dietro la seconda linea 
di fanteria , bisogna farla avanzare a griglia sciolta e 
scagliarla su i fuggitivi. Ma se il mmico è statp dissipa- 
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to c respinto <ìa per tatto , allora torna meglio far mar- 
ciare contro di òsso Uitte le truppe leggiere , ed una par- 
te della fanteria e della cavalleria per sostenerle, ed in- 
seguire. senza posa i fuggitivi. . • , 

§. LXXXVII. 

l\Ia se accade , che una divisione , una brigata ed 
anche un battaglione o squadróne sia respinto o battnto, 
i fuggitivi in allora debbono ritirarsi per gl’ intervalli della 
loro secpnda linea, o pure della riserva, che si avanzerà per 
raccoglierli e proteggerli. Giunti i fuggitivi in dietro, ed 
alla distanza di looinaoo passi , i generali , ed i coman- 
danti de’reggimenti e de’ battaglioni procureranno di riu- 
nire la loro gente, di riordinarla, d’ incoraggiarla per ri- 
condurla all’ attacco , e così cancellare la macchia e ri- 
parare la vergogna della loro fuga. 

§. Lxxxviir. 

La fanteria che si pone su i fianchi , o tra la ca- 
valleria delle ale, è destinata a proteggerla , a riceverla, 
ed a sostenerla nel caso che fosse respinta. Devesi quindi 
porre questa fanteria in ordine serrato , o sia -in colon- 
na per potersi difendeie contro la cavalleria vittoriósa , 
e per sostenere la propria con un fuoco continuo di ar- 
tiglieria, e di fucileria. Del resto essa manovrerà secon- 
do il' generale comandante dell’ala stimerà conveniente. 

§. LXXXIX. 

■ Uno de’ più grandi vantaggi delle colonne che giun- 
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gono manovrando in faccia all' inimico , si è quello di 
dargli gelosia sópra unta la fronte e di tenerlo sospeso 
ed incerto sul- vero punto di attacco. Imperocché il. ge- 
nerale che sa manovrare , tiene , per dir così , nelle ma- 
ni il suo esercito e può disporne a piacer suo , rin- 
forzando una colonna , facéndone avanzare un’ altra , la- 
sciandone una terza in dietro , e finalmente spiegando 
in pochi minuti le sue colonne , e 'dando il colpo pri- 
ma che il nimico abbia potuto vederlo e guarentirsene. 

• >■ 

§. XC. 

Intorno alle manovre , per formare con l’ ordine 
abituale, o coll' ordine della marcia in colonne le di- 
sposizióni seguenti cioè ; 

1. ? L’ordine obbliquo | 

2 . ° 11 perpendicolare ' semplice , o doppio. 

3. ° L’ ordine 'diviso ; 

4-° L’ordine a scacchiere. 

5.*^ La linea di ,colonne di attacco. 

. G.“ L! .ordine' serratolo in massa per un’ ala di ca- 
valleria ; come pure rispetto a quelle -per dirigere 1 ’ at- 
tacco in questi diversi ordim' e disposizioni di battaglia, 
debbo. per non allungar molto queste nozioni generali , 
indirizzare ^il giovane militare 'agli antori dogmatici che 
hanno scritto meglio su questa materia. Quindi egli do- 
vrà studiare il corso éd. ih trattato di tattica , come 
pure la teoria della guerra di Joly de Mezeroy 5 i fiam- 
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merrti di. tattica , c<I il progetto di tattica di MenlMurand; 
il saggio generale di tattica di Guihert ; ed in ultimo i 
pensieiH sopra la tattica ,e la strategia del Marchese di 
Silva. Era 'impossibile che la terza tavola metodica , che 
tratta della tattica , potesse presentare e particolarizzare 
tutte le manovre possibili della guerra , o che io avessi 
potuto s[Mcgarle con queste nozioni generali e concise. Per 
conseguire questo scopo avrei dovuto scrivere molli volu- 
mi, cosa che sarebbe stata affatto inutile , trovandosi tutti 
i princi|fii necessarii a sapersi già esposti negli autori men- 
zionati di sopra. Oltreccliè la mia intenzione non è che 
di additare solamente 1’ ordine con cui conviene studiare 
le principali manovre' metodiche , e le più scelte mano- 
vre di guerra. 

DE’ DIFFERENTI SISTEMI DI TATTICA. 

§. XCL 

f^eggasi la terza tavola melodica^ 

■ Per sistema di tattica si deve iotendare uij certo meto-^ 
do ragionalo per costituire , ordinare e maneggiare le truppe. 
Se questo metddo si applichi a tutte le specie di truppe, 
e tratti delle tre soptammentovatc operazioni di tattica', 
in tal raso si chiama sistema generale di tattica.- Tale è 
quello del Maresciallo di Sassonia melle sue meditazioni , 
e quello di un anonimo nelle sue nuove costituzioni 
militari. 
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Ma se ffuesto meiorlo prenda di mira una .sola ope- 
razione di lattica , o pifre una sola specie .di truppa , 
allora si chiama sistema particolare ^ come a]i])imlo è 
quello della colonna di Folafd , della plesione di Menil- 
durand , della falange spezzata di Joly di Mezeroy^, quel- 
lo del Conte ili Brezé per la cavalleria , e quello del 
Marchese di Silva per la fanteria. Vi sono ancora altri 
metodi immaginati da scrittori di iiiuna fama, de’quali, 
a mio avviso , non vale, la pena di far [larola.' 

» », » 

5. .xcjr.- 

La mia intenzione non è di circostanziare in quest’ 
opera tutti i differenti sistemi .di tattica che sono stati 
in vigore da' tempi antichi fino a’ giorni nostri. Ciò sa- 
rebbe un ripetere inutilmente quanto trovasi già e.sposto 
ue’lLbri. Indicherò bensì gli autori che ne hanno meglio 
scritto , ed assumerò l'impegno di trattare tale materia 
secondo 1’ ordine esposto nella terza tavola metodica.- 

1 Sulla tattica degli antichi popoli defl’ Asia , e 
su quella de’ Cartaginesi , de' Galli , e degli Spagnuoli ne' 
tempirremoU , è d’uopo consultare il trattato ed il.coi^ 
sò di tattica del Signor Joly di Mezeroy , e le 'memorie 
militari di Guischard. 

i.'* Sul sistema di tattica delle antiche repubbliche 
della Grecia si, leggano questi medesimi autori , ed il 
commentario sopra Enea il. tattico dei signor Conte dj 
Beausobre.- . , . . 
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3. ° Su quello de’ Macedoni , o sia sulla famosa fa- 
lange, si consultino gli autori testi menzionali, e la tat- 
tica di Arriano inserita nelle memorie di Guischard. 

4 . ® Sul sistema de’Romani , o sia intorno alla for- 
midabile legione , converrà studiare il corso ed il trattato 
di tattica di Joly di Mezeroy , le memorie di Guischard , 
e le istituzioni di Vegezio. 

5. ° Sopra i sistemi , o per meglio -dire sopra gli usi 
militari sticcessivi dei popoli di oriente e di occidente, 
dal decadimento della tattica romana sino all’invenzione 
della polvere e delle armi da fuoco , se ne troveranno le 
necessarie cognizioni nel corso e nel trattato di tattica di 
Joly di Mezerov, nel saggio generale di tattica del si- 
gnor Guihert , e nella prefazione del traduttore di Vegezio 
riportata nell’edizione del «"St. 

G.” Sul sistema delle nazioni occidentali dopo l’epoca 
della scoperta della polvere e delle armi da fuoco sino al 
secolo decimosettimo , si leggono ottime notizie nel cor- 
so e nel trattato di lattica di Joly di Mezeroy; nel sag- 
gio generale di tattica di Guibert; nella memoria sulle 
opinioni diverse de’ militari sulla tattica di fanteria dello 
stesso Joly di Mezeroy; ed in fine nella sua teorfa dell’ 
arte della guerra. . ’ ■ 

7 .“ Su i cambiamenti successivi di tattica fino- al- se- 
colo decimotiavo, e 'specialmente fino all’epoca memo- 
rabile della soppressione totale delle picche , e tlèlla so- 
stituzione della baionetta , si leggano la sopracitata me- 
moria sulle opinioni , la teoria della guerra , il trattato 
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ed il corso di tattica di Joly di Mezcroy , come puie il 
saggio generale di tattica di Guibert , le memorie di Mon- 
tecuccoli , e l’arte della guerra del Maresciallo diPuisegnr. 

8.° Sul .sistema de’ moderni, dal principio del se- 
colo decimottavo sino a’ giorni nostri , si dovrà Consul- 
tare la teoria della guerra dlMezeroy, il saggio generale 
di tattica , e Ja difesa del sistema moderno di far la 
guerra , opere scritte da Guibert, e le ordinanze milita- 
ri degli Imperiali , de’ Prussiani , e de’ Francesi. 

g." Riguardo ai difetti di cui si accagiona il siste- 
ma moderno di tattica , e specialmente (piello di fanteria, 
si veggano le meditazioni del Maresciallo di Sassonia; il 
progetto ed i frammenti di tattica del signor Menildu- 
rand ; come anche la tattica discussa ; la memoria sulle 
opinioni ; la teoria della guerra dello stesso autore ; ed in 
fine i pensieri sulla tattica e la strategìa del Marchese 
di Silva. In appresso parlerò più. minutamente di questi 
difetti. 

irv." Sul sistema, ò sia sull’ordine di colonna del 
Cavalier di Folard , leggasi il suo trattato sulla colonna, 
le sue nuove scoperte sulla guerra , ed i suoi commeu- 
tarii sopra Polibio. 

ri.* Sulla plesione., o sia la colonna perfezionata 
del signor Menildurand , si stadii il suo -progetto di tat- 
tica , ed i suoi frammenti sulla medesima , raccolti in rfue 
volumi. . 

la.S Sul . sistema compiuto dell’ infanteria e della 
Cavalleria .del Maresciallo di Sassonia si veg^no le sue 
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medifazioni j ojiera classica, nella quale si trovano prin- 
cqiii luminosi sulla tattica particolare. 

1 3 . ° Sul sistema della coorte e dello squadrqne rin- 
forzato si" consulti 1 ’ autore anonimo delle naovc costitu- 
zioni militari, opera assai eccellente j tranne alcune sue 
opinioni soggette a giusta critica,^ 

14. ^ Sul- sistema della falange- tagliata , si esamini 
il trattato e corso di tattica , la menaoria stille <»i)in 1 oni, 
e flnalmente la tattica discussa di Joly di Mez^roy. 

1 5 . ° Sul' sistema del Marchese di Silva per la fan- 
teria , sarà bene leggere i suoi pensieri sulla lattica e la 
strategia , opera sommamente istruttiva. 

i 6 °. Sul sistema -de’ Turchi , 'necessario per Tinlel- 
ligenza delle loro guerre passate,_e per conoscere il loro 
modo di guerreggiare , se ne troveranno le opportune 
notizie nelle osservazioni del generale maggiore de War- 
nery sullo stato militare de’ Turchi. Tutte le òpere di 
questo doUo ed abile militare sono profonde e confor- 
mi all’ esperienza ; quindi non saprei abbastanza racco- 
mandare ai giovani la letlura del suo commentario sopra 
i commentarli del signor di Tnrpin , e principalmente L* 
sue eccellenti . osserv.azioni sulla cavalleria-. - - 

. • 5. XCHI. ^ V ^ ' 

Per ritornare a’ difetti, die molti de’ nostri miglio- 
ri autori credono di vedere nella tattica modèr na io gene- 
rale , é specialmente io rjuella della fanteria , uon saprei 
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porre* in dubbio che essa ne ha molti e ^sdprattutto 
r ultima. Di fatti la sua costituzione non sembra in ve- 
ro fondata sopra , buoni piincipii , ma piuttos.ta sopra 
pregiudizi ^ uù ed opinioni arl)itrarie j perchè la compo- 
sizione de’ reggimenti y de’ battaglioni , delle compagnie 
e la loro forza rispettiva, non è regolata uniformenienle, 
e secondo la proporzione tattica ; e perciò si vedono al- 
cuni reggimenti di uno sino a quattro battaglioni, fbiti 
da 5od sino a looo uomini. Questi- battaglioni sono for- 
mati di 4‘ sino a io. compagnie, nelle quali il numero 
de’ soldati non è stabilito. Il mischiare un certo nume- 
ro di uomini armali alla leggiera col battaglione di li- 
nea , riconosciuto come assolutamente necessario da 
tutti i buoni autori di tattica , è da per tutto trascurato 
dalla RiissÌB e dalla Francia 'in fuori. La mancanza di 
un’ arma ^fensiva pel fantaccino di linea , viene altre- 
sì riguardata eome un altro difetto , del pari- che il 
suo armamento del .fucile - colla baionetta , che sem- 
bra loro troppo corto per assalire la fanteria , e molto, 
più per tenere bastantemente indietro la cavalleria , 
quando ^esta attacca il battaglione. Si biasima an- 
cora i e non senza ragione , la .forma del vestimento , 
della pettinatura , della calzatura , e della tenuta del 
fidato di -fanteria, ma più di 'tutto $i cqpdanna l'or- 
dine abituale e primitivo -del, Tiattagljone posto sopra 
tre righe-, ciascunar «felle quali lu 1 5o fino, a 3oo uo- 
mini, la qpal cosa lo rende soggetto agli ondeggiamen- 
ti. ed alle oseillazlciii , ne rende pesante la marcia , e lo 
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fa di^^entrd incapace df. sforzi , di impalsioni, e di ben 
manovrare di fronte ne’ terreni disaguali. Inoltre i nostri 
critici in tattica riprovano ancora il &k>co di plotone , 
il quale seipbra loro IrOppo studiato , molto artifizioso 
nella sua esecuzione simmetrica , e nel tempo istesso di 
pochissimo effetto.’ Essi si lagnano, che questo fuoco 
costituisca presso, di noi la principale e quasi la sola for- 
za della fanteria , quando che le battaglie dovrebbero de- 
cidersi e le vittorie riportarsi con la baionetta ,• con l’as- 
salto e con r impulsione ^ mezzi da adoperarsi contro 
il nimico ovunque possa attaccarsi. ' , - 

Questa è l’analisi critica che la maggior parte de- 
gli autori fa della tattica della fanteria moderna , e cia- 
scuno di essi per rimediarvi propone un nuovo sistema. 
Noli vi è die il solo signor di Guihert , il quale, abbia 
assunto l’incarico di difemlerc il sistema moderno, atti- 
randosi con ciò delle critiche mordaci per parte de’ Si- 
gnori Joly di Mezeroy e di MenUdurand , , critiche che 
egli per altro senza il menomo mdugia ha valorosajpente 
confutate. • • ^ . . 

-g. xciv. ■ : ‘ 

Nel .secondo c-apitolo della seconda parte si è di. gi4 
esortato’ il giovane militare a considerare -i nuovi ^'slk- 
mì di tattica con la-’ massima circo.spezione e-cen-uno 
spirito interamente sgombro -da- pretenzioni. Ofa credo 
necessario di dovere ripetere questo consiglio.- EgU è cer- 
to che il . biasim’o dato dài'’6Ìgaori^Memldurand‘ie di Jlfe- 
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tCToy al sistema moderno di fanteria in alcanì piiiui non 
è mal fondato^ ma neppurè -è cosa dimostrata, che i lo- 
ro 'sistemi della plesione , e della falange spezzata sieno 
capaci di rimediare ai difetti del, battaglione , e di por- 
tare, come essi pretendoito, la tattica di fanteria al suo 
pnnto di perfezione. Non è lo studio di gabinetto e la 
semplice teoria poggiata su i migliori ragionamenti che 
possono -far decidere il bene ed il male di un «istema 
tattico. A tal uopo sono necessari de' tentativi fatti sul 
terreno, cd un’esperienza sovente ripetuta. Ma. la plesione 
e la colonna non hanno ancora sostenuto il fuoco del bat- 
taglióne moderno ; nè pure sono state a fronte di una batte- 
ria di cannoni di grosso calibrro- per potere così giustificare 
col fatto là bontà e la realtà dò' sistemi da essi proposti. 

. ' X'Cy;;. 

• Per creare un sistema tattico solido e buono sì per 
la fanteria che per là ca\all^ria non conviene far capo 
nè da’ Greci nè da’ Romani come neppure da' guerr'ie- 
ri de’ secoli' passali ma si deve bensì considerare la na- 
tura ed i principii delle cose, cioè: 

i.^ Qhal sia r oggetto a cui si destina ciascuna spe- 
cie di truppe nella guerra ^ e-- quali sìeno le differenti cir- 
costanze e situazioni , ìei ,cuì esse, possano trovarsi. 

a y Ghe in cohseguenaadi que.st’oggelti, di queste cir- 
costanze e sftu azioni ’, sj debba vestire, pettinare , calzare , 
mantenere, armare , « montare ciascuna.specie di truppe. 

.3.^ l.<he il loro ordine abituale e primitivo , non 
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solo non debba incomodare y ma al contrarlo favori- 
re compiutamente l’uso delle loro differenti armi, sia 
per r offensiva , sia per la difensiva. 

4-^ quest’ ordine primitivo si presti con la mas- 
sima facilità e semplicità possibile a’ cambiamenti , oalle 
disposizioni accidentali. ; • . r 

5 . ” Che queste disposizioni , o ordini accidentali di 
una truppa siano analoghi, e proporzionati' allo scopo 
che ci proponiamo. 

6 . ° Che r ordine abituale non meno che gli acci- 
dentali vengano combinati in maniera da poter mante- 
nere l’insieme di una truppa , e dare a’ suoi movimen- 
ti ed alle sue manovre tutta la celerità necessaria. 

7. ® Che tutte le manovre , che »* insegnano ad una> 
truppa, sieno utili, necessarie e praticabili injnezzc»- 
alla strage, alle grida de’ moribondi e de’ feriti , al tu- 
multo , al fracasso , al fragore dell’ artiglieria , e deRa fu- 
cileria, non* che in mezzo' al fumo’, èd alla polvere. 

8 . -® Da ultimo sono d’avviso che prima di adottare 
un ordine di battaglia o altra manovra di guerra, biso- 
gna fare un profondo esame degli effetti formidabi- 
li dell’artiglieria, la quale a tempi nostri si'è di molto 
accresciuta, e si adopera con somma abilità. Per attac- 
care e rompere il nimico è' mdispensat'ile il raggiugnèr- 
lo e venirne in contatto. Ma perràggiùgnerlò, è' necessario 
marciare , e marciare colla massima velocità , per non es- 
sere per lungo tempo esposto al fuoco micidiale delle bat- 
terie. Quindi se l’ordine coù cui marcia -la vostra, trup- 
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pa ofFra molto bersaglio con la sua profotulltà ; o j>u- 
re che essa marci con una fronte tioppo estesa -ed al- 
lungata ) è thiaro che in ambidue i casi , sarà sacrificata 
e minata prima di poter raggi ùgnere il nimicò. 

IVon è un ragionare da militare il dire , o scrivere, 
come fanno alcuni : l’artiglieria fa poco male in guerra, 
i sooL effetti sono molto incerti , e nelle Iratlaglie si con- 
ta quasi per niente. Questo linguaggio può adoperarsi da 
coloro che nulla han veduto in guerra. Costoro dovreb- 
bero consultare su tal punto i Russi ed i Prussiani che 
tono stati alla battaglia di Zorndorf. 

XCVI. 

Tali sono le nozioni generali sopra la tattica ^ ed es- 
se sono sufUcienti per darne una idea preliminare al gio- 
vane uffiziale , il quale deye applicarsi con tutto l’ im-. 
pegno a questa importante parte della scienza militare. 
Che egli leg'ga , ed esamini- poi eoo attenzione e discer- 
nimento quanta hanno scritto su questa materia gli au- 
tori cltab.qui sopra. ' - - 

Vi sono tre modi per rendere; per così dire, le triq>- 
pe invincibili. 11 primo consìste in un sistema di tattica 
ragionato e fondato sopra buoni principi!. Il secondo è 
quello di. Assicurare a’ militari uno stato comodo nella lo- 
ro piofessione ; stabilire ricompense al merito , un ritiro 
agiato ai veterani ed agli storpile castighi inevitabili per 
le mancanze^, pe' vizr e pe’ dritti. 11 terzo modo è la di- 
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sciplifia vigorosa, ma umana, paterna ej istmuiva ; for- 
mate dapprima ii'^ cuore e^la costituzione fisica del sol- 
dato 5 istruitelo ne’ suoi doveri e funzioni ; 'introducete 
con somma cura ne’ reggimenti quello spirito di corpo , 
thè prodiice effetti tanto ammirabili ; e questo spirilo così 
utile esisterà, qualora il capo sappia farsi amare, e sappia 
dirigere tutte Io volontà , e tutti i sentimenti de’ suoi su- 
bordinali verso la gloria e la buona riputazione del reg- 
gimento, alla quale tutti debbono tendere come al loro 
centro. ^ Allora ognisoldato interessato al suo onoreedalla 
sua riputazióne personale, s’iinmedesimefà, percosìdire, 
con l’onore, e con la riputazione della truppa, che di- 
viene per lui una famiglia , una patria, e per tal modo 
tutti gl’ interessi particolari cospireranno a vantaggio dell* 
interesse comune. Questa è la maniera , questi sono i tra 
mezzi con cui si possono'. rendere le. truppe invincibili. 


C A P I T O L O IV. 

^ S* 

Dell’ (irrhHctturd miìitare , o sia deìP arte di fortificare e 
dijondcre le piazze , le fortezze e te ùpete campali, 

* ' • • • . • * » 

* ■ * '* * *‘ • * <■ 

- • V f'esgasi la quàHa tavola melodica. 

“ -w ^ > 

Ufficio ed incarico dell’ ingegnere militare è 1’ arte 
di fortificare , cioè a dire’di costruire le fortezze per- 
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manenti ed ogni specie di opere passcggiere e camj)a- 
li ; di attaccarle e difenderle ^ di costruire gli edifiz! mi- 
litari -, di comporre le macelline di ogni specie 5 di le- 
var la piaifta delle balUiglie , delle posizioni , de’ cam- 
pi , de’ movimenti , delle marce, delle manovro^ di 
fare le ricognizioni militari , e final niente di aprire ed 
accomodare le strade per la marcia delle truppe. 

Quantunque l’iifTiziale dl.diinleria e di cavalleria non 
sia obbligato di esercitare il mestiere dell’ ingegnere mi- 
litare , e per .conseguenza di possederne a fondo le co- 
gnizioni , tuttavia non può fare a meno di acquistarne no- 
zioni elementari tali che sieno sulllcieiui per guidar- 
lo negli eventi della guerra , ne’ quali . spesso sarà ob- 
bligato a trincerarsi in un posto , a difenderlo o ad at- 
taccarlo. Si deve altresì presumere clie qualunque uflìzia- 
le ambisca di pervenire ai gradi superiori , ne’ quali può 
essere incaricato- delle ojierazioni di un assedio, della di- 
fesa di una' piazza dell’ attacco di un esercito, di un 
corpo trincerato , o pure di coprire con trinceramenti a 
con opere campali le trujipe da lui comandate. In f^tl 
questi casi , essendo privo di ogni cognizione di archi- 
teltura luilHare potrà egli soddisfare a tali incarichi ? 
Non sarebbe vergognoso per lui ignorare assolutamente i 
principi! di una' operazione che deve dirìgere come capo? 
E qual 6 ducfa potriinno .avere le truppe in un gene- 
rale , in , un governatòce , in un comandante che si 
conduca alla- ciftca , e /che non essendo in grado di giu- 
dicare,' alméno, dèi lavoro di coloro che sono sotto i 
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suoi ordini, sia obbligato di dipendere interasaente da 
un ingegnere ? 

S n. 

La fortificazione si divide in permanente e campale. 
La prima riguarda le piazze dT guerra, lefortézze, le cit- 
tadelle ; e la seconda concerne i trinceramenti', e le opere 
campali costruite per un certo scopo, e per un determi- 
nato tempo. Sarebbe un errore il credere che la fortifi- 
cazione permanente , come si pratica a' giorni nostri'sia 
pervenuta al suo punto di perfezione , e che non pos- 
sano in essa farsi nuovi miglioramenti. Il tempo e gli 
sforzi felici di qualche ingegno trascendentale e creatore 
potranno darci un giorno un sistema di fortificazione più 
Iiuninoso e capace dijnettere la .difesa a livello dell’, at- 
tacco. Nella fortificazione campale 1' attacco, e la difesa 
procedono del pari; e la vittoria si ottiene con la.bra- 
/ura ed il contegno delle truppe, e con l’abilità del capo. 

.. . 5- ni. . : \ 

, Le fortezze, e le piazze di guerra sono il sostegno 
e l’ancora sacra dello stato , per assicurare la sua tran- 
quillità nell’ interno j e la sua resistenza al di fuori. Es- 
se sono neceisarie per porre al sicuro gli arsenali, i de- 
positi, i magazzini, le vettovaglie., 1’ arUglieria , e tutti 
gli attrezzi dì guerra. Servono altresi jaer proteggere , per 
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dare una fitirata ad noi esercito ^ o ad un corpo battu- 
to, procurandogli il tempo di riparare -la sua disfatta; 
Ma affinchè le fortezze' e le piazze di guerra pos^sano sod- 
disfare a, questi differenti scopi , è necessario che sieno 
poche e capaci di contenere una guarnigione molto nu- 
merosa , e bisogna eziandìo che sieno situate o stabilite 
agli sbocchi della frontiera, o sopra alcuni punti princi- 
pali , come fiumi ^ montagne , passaggi , stretti ^ gole e 
confluenti di fiumi. 

^ IV. ■ . . - 

Le opere campali sono del pari di gran momento e 
necessarie in campagna , ove spesso si è costretti a sup- 
plire col mezzo loro alla scarsezza del numero , ed alla 
cattiva qualità delle truppe^ o pure a premunirsi contro 
qualunque ’ sorpresa , o attacco vjoleoto j ed infine ove spes- 
.so è necessario fortificare de’ terreni , de’ punti , de’ posti 
che in ogni modo importa conservare e difendere. Acca- 
de qualche volta -nella guerra che si prenda- di mira una 
doppia operazione , la quale obblighi a dividere le for- 
ze, e ad impedire anche per qualche tempo la loro riu- 
nione t e quindi ne deriva la necessità di trincerarsi : qual- 
che altra volta 'si vuol conseguire un intento o tentare 
una impresa decisiva ^ la di cui felice riuscita dipende 
da un solo istante, e perdo si è nell’ obbligo di far di- 
fendei-e da poche, truppe i mafgazzini ed i depositi , ed 
in tal caso è indispensàbile coprir questi con trinceramen- 
ti o altre opere campali. In altre occasioni è d’uopo di- 
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iemlere un ponte» un guado» una gola» 6 ' per far ciò 
bisogna pure trincerarsi. Lo stesso conviene fare quando 
il più debole voglia mantenersi sulla difensiva » ritirando^ 
si » schivando , ricomparendo senza impegnarsi. Ora vi|ól» 
si mantenere ^la linea di comunicazione dell’esercito con 
una piazza , con una frontiera » con un corpo distaccato 
per mezzo di posti intermedi » ed in allora si devono altre- 
sì adoperare i trinceramenti : finalmente, nella guerra si 
offensiva che difensiva i casi in cui la fortificazione cam- 
pale può e deve aver luogo sono assai numerosi , e quin- 
di di assoluta necessità sono le cognizioni deU’ architet- 
tura militare. 

5. V. ^ ^ 

La fortificazione non solo ha relazione con, la -natu- 
ra del terreno- e delle località » ma -ne ha ancora e mol- 
ta» con la tattica della fiioteria, perchè, le opere debbo- 
no essere attaccate e difese da questa. Dippiù , la forti- 
ficazione campale deve anche prendere di mira le ma- 
novre della cavalleria , pér ordinare e distribuire le ope- 
re di un campo trincerato che. copre un’esercito in -mo- 
do» che r anzidetta cavalleria possa agire liberamente , 
ed uscirne per. attaccare il nimico, quando 16 giudichi 
a proposito. 

5. VI. 

L’ ufiìziale di fanteria o di cavalleria' lion è ohbli- 
gato a sapere costruire fortezze e piazze di guerra » ma 
nullame.no deve conoscere. 
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1.0 La differenza che passa tra la fortificazione rego- 
lare , e l’irregolare. ' 

2. ° Il disegno di una piazza , e di un terreno da 

fortificarsi. - . 

i 

3 . " I, nomi, e lo scopo delle diverse opere di for- 
tificazione. ■ • 

4. ” Le linee , gli angoli, le facce, 1 fianchi, ed 
il profilo. 

5 . ® La disposizione la-più vantaggiosa delle opere. 

6. “ Le proprietà della strada coperta. 

7. ® La costruzione delle gallerfe, e, la disposizione 
delle contromine. 

8. ° Le massime, e gli assiomi generali della forti- 
ficazione permanènte. 

9. ° Le massime particolari per fortificare un’ isola , 
una penisola , un posto situato- nelle paludi , o in mez- 
zo a due fiumi, per porre in istato di difesa una citta- 
dèlla, una piazza collocata sopra una montagn’a , o sulla 
riva del mare , e finalmente per fortificare uh pòrto di 

* mare. ' 

Non è già che io pretenda dall’ uifiziale eh’ egli sap- 
pia a fondò le' materie- di sopra indicate, ma intendo 
provare il liisogno ch’'egli almeno ne conosca le nozio- 
ni elementari ,' e queste si trovanò’ riportate in molti li- 
bri , e specialmente negli' elementi di 'fortificazione di 
le Bhjnd. ' • ' 


In mue ie imprese di guerra conviene prdporsi imo 
scopo determinato , e .prendere in conseguenza i mézzi 
i più propri per pervenirvi. Ora l’oggetto principale del- 
la fortificazione campale è quello di coprire e tli, mettfr 
re al sicuro per qualche tempo un luogo , Una posizio- 
ne , un terreno e le truppe che lo difendono contro- un 
niiuico molto più ^forte , o più- agguerrito ^ quindi ne vie- 
ne jier illazione ohe le fortificàzioni da farsi in tali in- 
contii devono, il nfeglio che si può , adAttar^ alle ma- 
novre delle truppe , e renderne penoso e pericoloso 1’ ac*- 
cesso al nimico ; ma con la precauzione che il trin- 
ceramento o r opera campale diano piena libertà alle 
truppe , e principalmente alla cavalleria, di agire anche of- 
(ensivainente per potersi scagliare, quando convenga, so- 
pra i fianchi' degli aggressori , ’o inseguirli allotcljè fosse 
riuscito a -J-espingerlì.. Tale è il' gran principio della foi'- 
lifìcazione, campale. . . ' 

. v' . • §. vni. 

Ija fortificazione passeggierà, come la permanente è 
fondala sopra massime- - generali e particolari. Le 'juiine 
in picciol niiméfo -sono applicabili ad ogni tiànCeraniefilo 
od opera "camjialepe le seconde prendono di mira la na* 
tuia e lo scopo di ogni spècie in p.-ìrticolare. 

Ecco le massime generali della forlificaBÌóne campale: 

1 .” Profittare ahilmoute de’ vantaggi che' là natura 
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e la situazione delle località presentano , o pure correg- 
gcrme coll’ arte ^gli svantaggi. 

. 2 , Coprire il meglio die sia possibile le truppe e 
r artiglieria dagli effetti dell’ artiglieria nimica. ' - 

3>?‘ Dare al parajtetto del trinceramento ,\p dell’ o-» 
pera campale un profila tale da poter resistere al cannone. 

4-® Procurare di reudere al nimico difficile e.peri- 
colaSo, por quante sia possibile, rawkinametito alle ope- 
re , impiegando in ciò ogni sorta di mezzi. 

5.® Fare in guisa che il terreno > dal 'trinceramento 
sino alla gran portata di fucile sia libero e scovertp, per 
non lasciare al nimico alcun liiogp , ove possa schermir- 
si dal fuoco. 

, 6 .® Appoggiare bene i fianchi del trinceramento , o 

dell’ opera campale. 

Procurare die i. trinceramenti e le opere cam- 
pali abbiano un’ estesa fronte , e sieno situati in modo 
cbe il terreno ad essi anteriore impedisca al ninah», per 
le- spe difficoltà^ di avanzarci in ordine di battaglia , e k> 
.costringa a farlo con ‘l’ordine di colonna , ordine che 
offre molto bersaglio all’ artiglieria , e ne rende gli effet- 
ti assai niicitb'alì. ’ - - 

Il fuoco dirjstto si dì fucileria che di artiglieria 
noti essendp di mdto, effetto, è bene procurarsi, de’ fuo- 
chi incrociali e.di.fiaflco. • , 

9 .® Disporre le linee di difesa iri modo, che dia- 
no da per lutto un fuoco radente. ■ 

• IO.*. Se vi sieno molte opere, conviene costruirle in 
guisa eh’ esse si difendano reciprocamente. 
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11. ® Ricordarsi che gli angoli salienti non debbono 

mai essere minori di 6o gradi. . ' 

12. ® Non isparpagliare 1' artiglieria ne’, trinceramen- 
ti , o nelle opere campali , .ma dividerla in molte' batte- 
rie , e collocar queste ai laogW più deboli e più facili 
ad essere attaccati» 

1 3 . ®- Proporzionare l’estensione di 'ogni • trincera- 

mento* o opera campale al numero de’ soldati che ne fan- 
no la difesa. . ' ’ 

14. “ Non trascurare, quando se- ne ha il tempo’ ne- 
cessario- , di praticare iiì avanti agli' angoli salienti , de’ 
pozzi e delle picciole mine, per renderne difficile l’ accesso. 

. * S* IX. 

Prima sezione della quarta tavola metodica. 

X.e massime particolari della fortificazione ■ campale 
sono molle, ed hanno rapporto, alla natura ed alla lo- 
calità de’ iriuceramenii o delle opere di differenti specie. 

La prima sezione della quarta tavola metodica riporta ^ 
quelle che jjer lo più servono di norma, e sono più in 
U 30 nella guerra si offensiva che- difensiva , e di cui con- 
viene che l’ uffiziale studioso acquisti idee chiare , e ne 
conosca i -principii elementari. A tal fine egli dovrà leg- 
gere e consultare r ingegnere di carupagna'del signor'Clai- 
i'4C ; r istruzioni per gli uffiziati di fruteria sulla fcMtifi- 
cazioiie campale del signor' Gaudi opèra ritolto istruiti- * 
va; e le istruzioni per gl’ ingegneri di’ campagna delsi- 
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gnor capitano Tielcke , opera eccelIenteV e frutto di un 
pcofoBclo sapere e di una lunga, esperleiuaé 

Passiamo dall’ arte di fortificare a -quella di attacca- 
re le fortezze permanenti o lé piazze di guerra , e pre- 
sentiamo un ristretto de’ lavori e de’ metodi che' si richie- 
dono per formare un assedio formale. Eccone la serie 
metodica. 

1. ® Si fa investire la piazza dalla cavalleria, ed an- 
che dalla fanteria, secondo i luoghi,' per impedire che qual- 
sivoglia soccorso possa entrarvi. 

2. ® Si fanno tutti i preparativi necessarli per l’asse- 
dio formale. ' . 

, 3 .° Si riconosce la piazza e ie sue località per de- 
terminare il ‘modo di' attaccarla. 

4. ** Se la guarnigione sia molto numerósa si stabi- 
liscono le linee di controvallazione ,*0 vero de’ posti' for- 
tificati , jO de’ ridotti, ed altre opere campali per te- 
nerla a freno. 

5 . ® Qualche volta l’ assediarne stabilisce anche linee 
di circonvallazione o sia mette de’ posti fortificati su 'gli 
accessi della piazza , per impedire che un esercito venga 
a soccorrerla. 

d.° Si stabilisce il parco di artiglieria , cd il depo- 
sito de’ gabbioni , fascine , salciccioni , legnami , mate- 
riali , , istruinenti , e di .tutù gli altri attrezzi neccssarii per 
r assedio. 



7. » Finalmente si apre la trincea m tempo di not- 
te , sotto la protezione di truppe piili , o meno numero- 
se , secondo la forza delta guarnigione. Gli approcci ed i 
rami delle trincèe sono disegnali sul terreno dagli inge- 
gneri, ed i travagliatori cominciano a smuovere la terra, 
ed a coprirsi con essa dal fuòco della pikzp. 

8. ® Si- regolano le guardie giornaliere della trincea , 
ed i picchetti di cavallecfa per proteggere i lavoratori con- 
tro le sortite, della guarnigione. 

g. La prima parallela si costruisce se non nella pri- 
ma notte, almeno nella seconda. Si dà il nome di paral- 
lela ad una linea o piazza d’armi, larga venti piedi e 
profonda sette , che ha un parapetto ed è' di figura cir- 
colare. La prima e la seconda parallela debbono abbrac- 
ciare ed inviluppare , non solamente il fronte del poligo- 
no attaccrilo, ma altresì una parte delle opiere collaterali. 

IO.'* Dopo avere stabilita e perfezionata la prima pa- 
rallela, si costruiscono le prime batterie alla distanza di 
3 oo tese dà!!» piazza. Si situano al di là della prima pa- 
lalb'la in distanza di 5 o tese e sul prolungamento delle 
farce delle opere attaccate per iscoprirne tutta la lun- 
ghézza. Qtie«t€ prime batterìe provvedute di cannoni , 
merlai ed obici hanno per oggetto di smontare l' arti- 
glieria degli as-sedùui , di rovinare i parapetti e le can- 
noniere, e <11 sforzare i difensori ad allontanarsi , le qua- 
li cose si cciii-eguiscono jn'incipalraenle 'con i tiri di 
rimbalzo; Si comunica dalla parallela culle batterie per 
mezzo de’ rami di trincea costruiti espressamente. ' • 
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11 ,® Dopo: la: prima paralleli si cbqtinaa la tri«cea, 
t;ol lavoro' di zappa per_ là sicurezza de’ ^ravagliatori , e 
si stabilisce la secónda parallela alia disLìuza di. citca^ iSo. 
tese .dallo spalto, per proteggere ;i- lavori, 'che divengono 
più diMcili' e più pericolosi , à mjsura die si avvicinino 
maggiormente alla piazza. Sjiesso per mezzo 'di, ridotti si 
assicurano i lìanchi delle parallele. . ^ 

. I a/ 'Al di là di cjuiésta- seconda paràllcla* si stabili- 
scono le seconde batterie, 1 ' • 

15, ° Dopo di questa* parallela si continua’ sempre la 
trincea cori il lavoro di zappa fino al piede dello spalto. 
Ciò avviene nel caso che la piazza non sia controminala^ 
ma se lo sia , comincia tra gli assedianti é gli assediati 
la guerra sotterranea, o sia delle mine^ ed i- primi Don 
possono avanzare i loro lavori ed approcci , (ino a che non 
abbiano sventate c rovinate le contromine degli ultimi. 

. Supposto dùnque che le contromine sieno sta- 
te sventate, e rovinate, ^i assedianti stabiliscono appie- 
da dello spalto della piazza la terza parallela , ed i ca- 
valieri di trincea., per faf fuoco e dominare sulla stra- 
da coperta. ’ • ' , ' - . , ' 

, ’-tS.» La strada coperti si adacca o con L lavori. di 
zappa^.e.con le mine., opure con la viva forza e di assalto. 

16. ® Quando l'.assediato' è stato scacciato totalmen- 

te dalla' strada coperta^ >i ài alloggia 1’ assediarne e 'vi 
lavora ancora a fine di stabilirvi delle batlerié per rumare il 
resto delle' difese della'piaz'za , -e per battere -in breccia 
l’opera "esteriore che si presenta. * ' 
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-IT.' La- (discesa nel fosso si teiifa éorpiatiandola jlall’ 
oj)era_ iiUaccata. Se-il fosso' è secco conviene s^é-soni> 
inainertto, attènto é' gtt3rdàisi dalle contromine. - 

1 8. °' Qti'ando la hreccia è pfitiOabile Visi dà T assal- 

to all’ oi»òrd'; ó [>iiie si' tenta di sorprenderla , ' 0 di at- 
tiècàrla dalla parte ^ella rgola. . ■ ■« 

19. ° L’assediante si alloggia fnell’ opera' esfetiore.di 
cui si è impadronito, e vi stabRisce le balteriè per bat- 
tere in breccia de facce del bastione attaccato. 

20. “ iiidS s' intraprende fi ‘passaggio ' del fosso della 

jiiazza , e, se le batterie non hanno terminato di rènde- 
re praticabili le brecce fatte nel bastione', vi si attacca il 
minatore. • ' • 

21. ° Quando le brecce sono divenute j>ralicabili', e 

le' contromine sono state sventato' , si dà finalmente l’as- 
salto generale al bastióne. Indi è necessario alloggiarsi nel 
medesimo, ed attaccare imniediatamènte la 'tagliala, o il 
uibeeramento che 'gli 'assediali haiiiio forse costtidto nel- 
la gola del bastione. •• • ' • 

I principi! e le regole per bene eseguire le'' ó^tcrazloni 
successive di nn’ assedio formale j si trovano esposte in 
tutti' i libri df forlirrcazlone ; ma io consiglio all’ uffizia- 
le di studiare con preferenza gli elementi della guerra de- 
gli assèdi! del signor Le Blund. (ì). ’ ' '• 



• (I) J.C opere ‘ebo OfishJì admpiono 'ni'jtio alle. Kopò i di‘ll''auh>n: tono 
<]uelle di Collimai d , di Caniot , c di Cuimonlaigue. , * ' 

( // Traduttore ). - 
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V .Siccome- la slutazlone dell® forteete e dello piazze da 
guerra è di differente" natura ^ fed i favori e le opetazior 
ni dell* assedio variai\p. col ^tarlar del^ ancdesima 4^'cdsi vi 
sono^'ipMsjine^ parliqolari per- assediare.' una jtrazza posta 
in un’isola, o in una penisola , nelle paludi e nelle njon- 
dazioni , oppufe che sia coHócnta sopra,* di una inootagna, 
o in mezzo a due iiuiui'. L’ullìziaie studio^ pEOcurerà di 
attignere xjuesle massiinie parlicolaii negli sciittr de’migiip- 
ri- autoria — •' ~ • 

'. Oltre' alla progressione metodica di un assedio formale, 
ve n’-è ancor» un’ altra-, che chiarnasi attacco violento e 
di primo- lancio ,. con cui si comincia dall* ùnp^ronirsi 
della strada coperta^ , alloggiandovisi e stabilendovi delle 
batterie. Si può ancora, quando le. circostanze k> permet- 
tessero , spingere più oltre questa impresa , ed attaccare 
il rivellino o l'opera esteriore che da prima si presenta. 
Ma un' simile ipodo^di attaccare' '.violentemente è molto 
pericoloso , ed anche impcàticabile , tranne il caso che la 
guarnigione, sia molto debole p assai negligente nel ser- 
vizio , in guisa . che. -si. possa sorpreudere .durante la notte. 

: ' V . 

Seconda sezióne^ della quarta tavola. 

Gli attacchi delle -ciuà, borghi, villaggi, castelli 
furtiiìcàti iu modo passeggierò , 0 de,' triuceramenti ed ope- 
re catiipali ^ si . regolano generalmente pari indo in un mo- 
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dò mito- diverso. Qtd- noi? tfatter^p , dell’ ordino -ò del- 
la dlspoSizloBe che debbono prentt^O- le truppe appar- 
tenéudo ciò .alla' tattici "ed <^a 'str^tegìa^^ •riia'pàrlei'Biiio 
soùsnto^ delle. misure.^ '_dicp05ÌKÌoni ed appafecclii. perTar-! 
tiglierià , pe’ materiali ^per .gl’istrumenti necessari;- e do- 
po ti' ocouperema- dal m^odo per. ben dirigere questa 
speéiè di altàoclri. ^ 

. dell’attacco di ogni triftcerainenfo , ò opera cam- 
pale può tepersi come regola generale quella di balteVc 
e rovinare le^ difese e -le l>attene nimicbe con un- fuoco 
contm.u^o.di cannoni, di mortài., e di obici prima, 'che 
le. truppe vadano all| assalto ; tjuerste ne’ loro allaccili deb- 
bono dirigeisL sempre vCrso gli angoli salienti del trin- 
ceramento o dell’ opera-. 

Un generale , o un .nffiziale di stato maggiore può 
nel còrso della càrnpagna essere incaricato . d’ Impadro- 
nirsi (li ima città, borgo, villaggio, castella, p altro po'- 
sto ed opera fortilìcata ia modo passegglém , e quindi 
convieije sapere il modo 3. più rapido ed il più decisivo 
per ben eseguire la commissione avuta : accenno perciò 
in qual maniera dovrà egli condursi. 

1 . Converrà portar con se alcuni cannoni del- cali- 
bro da.^ 6 , 9 da 8» ed alcuni obici o mortai di J in 8. 
pollici di diametro con le munizioni necessarie. 

3.° Dov;rà porsi in marcia >u maniera da arrivare al 
luogo clife.deve altaccajrsi sul cader© .del giorao, 

3.° Burante la notte si' foaóierà' una specie ;dl spal- 
leggiamenio perguàreplire le proprie truppe dal fuoco del 
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nimico e "p«r ‘coprire’ nei teini)D stesso le proprie bat- 
terie' tfi- cannoni sToTtai- ed’ òljicù'- - ■ ' V ' 

* 4‘° pmitó' del gioMio 'si tomincerà' 3' fuoco, por 

ismOntai-e r pezzi 'ilBll’avversario v per 'iscàcfeiario ■(i"a’"hió- 
ghi die difende j. ed anche 'per, battere in braccia la^inii- 
raglic ed i ripari 5 si piiò." ancora so bisogna attaccarvi il 
minatore.' ' ’ . 

5.“ Durante, qnesto-caijfi.oneggfamentò- sì pnò eziandio 
tentare la scalata in uno ò molti altri, punti del luogo 5 
e servirsi del petardo per isforzaie ed aprire le jvjrte. 

Wo; nel- caso che una città fortificata provvisional- 
mente fosse stata .finfoEzata con opere solidamente co- 
struite , e' fosse difesa da una guai'nigionc numerosa e 
da molta artiglioria , in allora si deve attaciiar nelle forme. 

Nell’ attacco poi de’ trinceramenti di un’ esercito -o 
di un corpo di truppe è . di uopo esaminare : ’ » , 

’i.» Se i fianchi de’trlnccraiiienti sieno bene appog- 
giati e fuori del caso' di essere insultali. 2 ;“ Se il trin- 
ceramento sia muto - o sèpar^ito nelle sue differenti o- 
pere. 3.® Se per "attaccarla si possa marciare' in or- 
dine di battaglia, o pure. vi si debba andare in colon- 
na. 4 *’ Se la nostra arliglieiia possa prendere una posi- 
zione tale da -infilare e prendere di rimbalzo le òpere e 
le truppe del nimico. 5, *’ Se possa girarsi 11 trinceramento 
ed attaccarlo di rovescio.' ' ■ 

.. Ili seguito di tali schiarimenti' si prenderanno gli e- 
spedienti , edl i provvadknenii ' adattati ^ e- de' quali f se- 
condo i cast parecchi autori /anno menzione. 
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Riguardo, «i ùdQUi «d altre op^e cqmpàU staccate , 
dopo averle -bene cannoneggiate e tQriaaeiAate' con^raaate 
reali , sr faraóno - altacoare a. .viva . forza' dajb truppe 4’ lé 
rjiiali dix\,rani}o sempre marciare nella direzione d^li an- 
goli salienli. • - / 

Ji • • * * ^ ' • 

•> 

. Terifl sezione della quarta tavolu. ’ 

Per la difesa di ufia fortezza ,o piazza di guerra e 
delle ..opere campali , vi sono regole génerali e particolari. 

Nella terza sezione della qùafta tavola si spi^a l’ or- 
dine con cui il giovane militare deve studiare n«’ libri le 
materie relative a quest’ oggetto. . < . • \ 

Il grande scopo nella difesa , di .una piazza di guer- 
ra, 'è qiiello di scoraggiare l’assediante c&n upa resisten- 
za vigorosa,' ed osfiuata., e di obbligarlo a levare 1’ as- 
sedio, o almeno. di tifarlo a lungo, adoperando per 
quanto è possibile contro- di' lui ogni - sorta di ripieghi. 
Per conseguire questo fine, .il. governators o comandan- 
te della {iazza deve impiegare i seguenti tniezzi , i.“ il 
fuoco di. fucileria e di-mtigìieria , a. “ le. sortite , e 3.° le 
contromine. Con iin fuoca .coritumo , vivo..e ben direttq, 
de’ caniiord, . rie’ mòriar.e-.degt; obici si ritardano i Ja- 
vori dell’ assediamo 5 sr rovescia la testa delle zappe j si 
uccidono, i tiav'agliator! j s^i smontano le batterle del ni- 
mico^ .e' s’ -incendiano i sum maga. 2 >zini cd i depositi del- 
la polvere e" dello fascine, Can le sortite saggiamèate .ira» 
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maginato. ._e ‘bép- esegn-ilev ’Si •rovinaiio'i laVori 'dt liji , 
le'trincee-'e le parallele’, is'^inrJiicKlanfl l'é sne artiglierie, 
si fanno moki png'ronierL ’’j è.’ Si è^Crmina molti gè'n~ 
te.' 'Fi'rial metile eoo. le c'oBj.romine Si- ills|Hita all’ ininirco 
il terreiió .passo "a passo , s'e no svenrit’norle .mino , e si 
ritardano i- Suoi’ lavori.' -Solo con lo miiio'e.con la guerra 
sotteiTanoa >può l’-assediuto misurarsi ad armi eguali con 
Tasseiliante ; in lina paròla, 'Tusb ■Ceduto delle cónUom't- 
rie ,' costituisco la difesa, più eflicitctì , e più sicurà' di 
una piazza di guptra. ■■Propongo : al giovane «flitiale di 
studiare accurataimnte Jl ‘ terzo volume -degli elenJeiul 
dèlia guerra degli assedi del signor Le Blond,ehe trat- 
ta della difesa dèllè piazze (i).' - . 

. y§. xiii. ' • • • • , • t 

' Terza sezione detta qnàrtii tavola.'. 

' ■ '* . . • * * 
Le regole sopra l» difes» delle o]iere passeggiere e 
campali sono particolari .ed analoglie alle lóro differen- 
ti specie; e la tavola meto.lica addita la serie delle ri- 
cerche che convien fare Sopra questi oggetti. Sop/a la 


(i)'GiovMà m*fl;lio « nefto.itato prctcutc delie cogniiìuni Kublari, consul- 
tate U opere' di d' Eticiirir'V di MòiX2^ t di Gdlot ed iiifhiQ di -GunipcrU e 
Libiuu , *ovc-. U gueira trutterrancs è trattMa assai bone sì per la teorica , ebe 
pe^ U pratica Quanto pòi aHs-tMeta ddlo le optare di Bouimànhf di 

Caruot Q di GorinoolaÌ 3 iic sono le B)igliofi» 

( // Traduttore ). 
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difesa, jjellé Ijnee o de’<trinoeramenti <li ua Cseroilo . o 
di -no gran ' corpo'.di tcjrppe -, djabbonsi consuluirB. gli ; au- 
tori tattici e stralegitù.. -Su qUiJla dell^ citta ^e' borghi , 
viUaggi- e cadili i I>isQgpa .leggefe i commemari di Fo- 
lanl, ■ l' ingegner» di.-campagna di Pàiràp , elementi 
della gtigrra degli àss^i di'Le Biotnd ed in. preferfiazt^. 
le istruzioni per l’ Ingègnere deb ct^itanò ‘-Tielcke. Circa' 
pqi la difesa di mia vasta, città con -pCithe jtuppe , nul- 
la si jmò leggere su tale assento di più ietrutiivo delle 
regole che dà il ‘Conte rii Beousohre imi. sop. commenta- 
rio sopra linea ij lattico. Ed infine ove si;tranàsse del- 
la difesa- di' una ‘casa- , dUnn podere', di un’ opera iso- 
lata , rome un ridotto, una freccia » una .testa di pon- 
te, desidero .die 1- iifliziale consulti le- opere menziQDa- 
ta , e segnatamcille. quella ddl sjgnor Tielche , ove tro- 
verà tulli quei pviricìjiii e. .quelle tegole} che .sono acco- 
modate -all’ uòpo , e- ohe sarebbe cosa .superflua di ripe- 
tere qui di bel nuevo (i).. ■ ■ ' .. • . 


(j^ Satà tóne anche .cotsulUre C^^iare le o^e- de* Generali Feìuàc-Xa- 
tour 5 c 'Ctssac tacucè,- i' quali *vulle materie ei^ostc di eopra iranno Krrito ai- 
sai bene. _ 

Mcrit^no_distvrta Jqdc gli-elemchti dcU'arcliilcUura.jnditare del clii^riuimo 
(efierale Pariti massime- 1* ultima, ediaio'tie. Quest* opera cianica. -t toiDfnlje'nte 
utile a.lntlrcoloro che branttuo. ben sa^c la .scieoza « ràitc'deU’ ingegnere. Fa 
cita compoiia ad uso e p cr f iitnuioue degk.allitvi dell* accademia'' militare. 
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■ Quésttr.matena generalmente parlando' è di sopima 
importanza per qualùnque nlBziale di-fenteria, a'ncor che 
fosse subalterrm , potendo esso spesse volte essere in- 
caricato di difendere in aperta • campagna una casa ^ im 
podere, un cimitero., una chiesa, o qualche piccolo 
Yidoltò. ' " • - • 


V .' / \ • C A P I T O L O V. 


Delt drtiglieria. 




Quinta tavola metodica^ 



sótto il nome generico' di Artiglierìa , si' comprendo- 
no non solamente. tutte le grosse armi da getto, e l’arte 
di farne uso'; ma altresì le munizioni , i materiali , gli 
attrezzi di guerra , le armi offensive e difensive , la co- 


' ' ;■ ■■ ■ , 

^ — -• • ' • ' 

• . ' ' . . ■ c . ^ 

• 7 

Colgo con vero piacere qneét' opportpnili per rendere nn giurlo tributo di 
rioonoecenza a quello eetoellente lioilo , af quale lo «tato de*« il rordiOamento 
deU'ào«dctlO'iititnlO( e td maggior patte drgli nuziali' dell' eierelto va debi- 
trict della na bdncaiione d.ebìeatifica ebe ;nilitarC. 


3a 


( r/ Traduttort ). 
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slruzione de' ponti , la pirotecnia > le mine e (jMelUk pat- 
te di tneecaiiica relativa al suo uso (i)i - , 

. L’artiglieria forma la terza t^rma , ó for^a- attiva <ii 
un esercito-, od dia la. sua propria tattica, la' ipiale con- 
siste nella cognizione de* pirnapii^per. - ben costituirla, 
adoperarla e farla' agire^ • Quantunque 1’. tìffiziale di fantev 
ria c di cavalleria- non sia . obbligato a studiarla profon- 
daiiieute , pure iron può, dispensarsi dall’ acquistare co- 
gnizioni ereinontiri sopra da .sua natura b sopra i suol ef_ 
felli , -e' sul modo di adoperala, afFuichè se un, giorno, 
pervenuto a gradi siqteriori , dovcssó dirigere delle ope- 
razioni da secondarsi dall’.arriglierja , sa pjdà almeno a 
un di jiresso quali risultati debba sperarne , senza do- 
ser dipendere ciecainpnie dagli ulFiziitli che comandano 
quest’ arma. . i • . ' ^ . 

La quinta tavola metodica, ilivisa in' molte sezioni-, fà 
vedere -le differenti specie di munizioni , di initteriali , 
<l’ islririilentr e"di attrezzi riguardanti ràiliglioria-j accioc- 
cbè il gióvane ufliziare possa con una <x:chiata .foiin'ar- 
scne un’idea netta e precisa. Là natura e l’uso <U que- 
sti numerosi oggetti non esigono ricerclio profonde'", e si 
trovano' esposte con molla chiarezza nell’ariiglieria raglo- 



't . 


(i) m«t»c formano oggidì dtilic aftnhu^ruiu corpo degl’ 
gnicr»* militari. " ' , 


( Il TtoiluUorc ). 
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natai di Le Blond; é nel' dizionario militare dato alla la'< 
ce in Dresda (3). * ' ' ' •' ’ '• ' ’ • ' - 1 

§. II. • ‘ • 

• > • 

Alcuni autori tàttici considerano semplicemente l’ar- 
tiglieria’ come’ un’ accessorio alile ed importante delle trup- 
pe, ed io la riguardo' ) come parte principale ^ cioè a 
dn-e coinè la terza’ forza attiva di uri’ esercito , del 'qua- 
le le duo prime forze sono la fanteria c la cavalleria. 
In 'fatti l’ aitò punto di perfe'zione, .a cui; ih questi ulti- 
mi tempi l’ arte" ha:' portato il meccanismo,’ le manovre 
e la celerità dell’ artiglieria , la rende assai formidabi- 
le, tanto nelle operazioni offensive, quanto nelle difen- 
sive”. Egli è vero che i signori Folard’, Menilduraml , 
Maizeroyj ed altri tattici francesi fanno- poco conto del 
suo fuoco nelle battaglie , c ne’ combattimenti'; ma la 
ragiono e respcrienza nella guerra , o le battaglie di 
llosbach , di_Lissa,di Kollino, di Zorndorff,’ e di Tor- 
gau depongono contro la lóro opinione. • • 

Il signor di Maizeroy nella sua tattica discussa so- 
stiene, che l'àrliglieri.’t è subordinata alla lattica , e non 
deve darle’ legge ; eh’ essa 'è'’ ■Soltanto il suo agente de- 
stinato a secòndare , non a dirigere le sue vedtKe j c del- 


(i5) Le opere di Gasremli c di Uitid.ic ^njo mollo utili per ae(piot:ire le 
cugiiizioiii di cui U atftore piarla ìn.<)u>>lu luogo.' ' 

È alleile airai ‘ptegiirolè l“opcia . iirtilotata artiglieria rcorica data alia 
lucr dal.Griirralc d' Ercamard. 

( Il TiaduUuie ). 
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tarie norme. Il riguardare V artiglieria in altra .maitieray 
egli Jjce f è lo stesso che distruggere tutti- i- principii, 
invertere V ordine delle idee y e cambiare la naùira 
delle cose. 

Questa 'massima è vera in riguaRlo a.’ movunentì ed 
alle -manovre dell’ortiglierm. unita alle divisioni , alle bri- 
gate ed , a’ reggimenti ^ ma iu compenso la tattica riceve 
tegole dall’artiglieria pel modo di ordinare -le truppe^ 
ie quali-avendo più o nieno profondità, oSi-ono 'maggiore 
o minor bersaglio alle bocche da fOoco j di modo che 
la palla non cesserà di distruggerle che quando avrà .per- 
duta la sua' forza ^ .6; quand’anche non toccasse le piimc 
righe, produrrebbe il suo -effetto di caduta, odi rimbalzo 
sulle ultime. Ed ecco perché oggidì. si dispone la fanteria 
a tre- di fondo j ed^ahehe prerchè l’ ordine in colonna è 
pericoloso ed impraticabile in faccia -ad una ; numerosa 
artiglieria. , . ■ . 

5. iiL:;. . - : 

• * -r' 

La ragione, e l'espprienza provano colla massima evi- 
denza che r artiglieria a’ giorni nostri prodigiosameOie 
aumentata e adoperata' cón tanta precisione e celerilà , deve 
riguardarsi come un oggetto di grande importanza in tutte 
le operazioni di guerta,. CoHogata nelle- baUerie offende 
un grande $|>azio di terreno; e difende le. strade per dove 
il nimico deve avanzare ; posta sul prolungaménto della 
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direzione delle truppe nell’ ordine di battaglia^ vi fa stra- 
ge orribile y ed i snoi -colpi di rimbalzò apportano la de- 
solazione, da per ogni dove. Con i snoi potenti effetti si 
sforza o si difende il passaggio de’ fiumi, e degli stretti, 
e si eseguono o s’impediscono gli sbarelli sulle coste ^ con 
gli sforai dell’ artiglierij , combinati con quelli delle trup- 
pe, si attaccano., o si difendono i posti ed i trinceramen- 
ti j e Jfìnalnaente col fuoco- dell’ artiglieria si prendono o 
si. difendono le fortezze e le piazze di guerra. Da qnan- 
,to ho detto sopra gli 'effetti. maravigliosi delle bocche’ da 
fuòco, non pretendo. trarne ‘la conseguenza che i loro 
colpi sienó . sempre certi , sì per l’ aggiustatezza j che per 
la distanza. Ve. ne bisognano molti , printa di ‘colpire Im 
bersaglio die offra poca superfìde e por dieci lineo 
di direzione che possono' portare- le. palle v.erSo di luì , 
ve .ne sono cento di aberrazione ^ in- una parola’ le va- 
. riazioni da’ colpi sono inn'umerabili . . - 


Se dunque 1’ artiglieria è fa terza arma 5 se (Jnando 
è Jaen servita> ed adoperata .con intelligenza , produce 
cSettl potenti per distruggere le truppe, è le lortificazio- 
ni j se r uffiziale pervenuto a’ gradi superiori , si ’ti^averà 
spesso -in caso di averla sotto i suoi ordini e .a sua disposizio- 
ne per farla cooperaro-Oolle uqppej' ne segue dà lutto que- 
sto ch’egli debba acquistare almeno le cognizioni elemen- 
tari sull’uso delle bocche da fuoco in campagna, negli 
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assedi e nella difesa delle piazze. Senza- tali cognizioni 
impieghevà male la sua artiglieiia , o pure^dovià dipeà> 
dere all^ cieca dall’ ufiiziale che la comanda. . ' 

i V. ; j ■ 

I cannoni sono di diverso calibro^ cioè ‘a dire cac- 
ciano una palla che pesa un maggiore a -minor numero 
di libbre. I calibri .procedono in propiorzione pari o 
impari ; nei primo caso i loro pezzi Sono' da 74 y da 
16, da là, (Ja8,edà4)e nel -secondo caso- sono 
da 33 , da 17, da i 3 , da 7 e da_ 3 . 

Per ciò che riguarda il mortaio il diametro della sua 
Locca , ò sia apertura , è da 6 . fino à 1 8 pollici , e la 
sua' bomba quando è caricata pesa da 24 sino- a - 5 zo 
libbre. 11 petriero , destinato- a lanciare delle pietre, ha 
una Ifocca o nperluta .di 'ciiVa i 5 .pollici di- diametro. 
L’obice" è di doppio uso , servendo a -gettare come ij^ mor- 
taio delle piccole bombe dette granate reali -, o pure a ti- 
rarle orizzontalmente , 0 con pochissimi gradi di elevazione. 

• ■ §■ VJ. .. 

Per le operazioni di campagna il più forte calibro 
dev’essere quello da 165 ma in numero ristretto di pez- 
zi. Il resto delle boccili ila fuoco , indipendeutecflènte 
da’ cannoni tinill à' reggimenti -, .consisterà in pèzzi da 12, 
da 8 è da ' 4 - , con una 'buona quàniilà 'di obici. 'Alla 
distane di- 400- tese, le cafmonaié^'sóno poco sìcùVe, a 
200 les,a' cominciano a divenire piu certe , ma comincia- 


Digilized by Google 


no ad essere ben miculiali alla dislari/'a di loo. tese , 
alla quale l tjfi à nietraglia fanno molto maggiore elTello 
sulle truppe die tiri -a palla. ' . 

\ 

Una tlellc niassinM: essenziali' per- il liuon-iiso dell’ 
artiglieria ■ in campagna - è di non ^ sparpagliarne i peixì 
sopra tutta la fronte df iin esercito clin' sia in, procinto di 
attaccarcj o che abbia preso posizione , o die slesi trince- 
ra toj anzi bisogna fornaa'rnd grosse e l<»tii batterie , i di cui 
fuochi ,s’ incpocino , csieiio capaci di protluvre tieiroircnsi- 
va dfetli decisivi; cioè, di rovesciare alcune parli 'della 
fronte del iiiiulco; di farvi delle ajieii ine .considerabili ; 
e nella •guerra difensiva di dominare Innghl tratti di 
terreno ,5 di battere o difendere vigorosamente gli sboc- 
cili, e le strade per le' quali il nimico deve avanzarsi. 
Una seconda massima non'rneno iinportante della prima 
si è di prendere de’ prolungamenti e de’ rovc.sci ' sul ni- 
mico per-bollerlo dì sbieco y- c tormenlarlo per ogni dove, 

. , ■ * s- viiir , 

• Ancorcliè l’ ariigireria agisca in un infido potente 
nella.. guerra di campagna ,- essa nondimeno opera con 
maggior forza ed energia . fu - quella di assedio ,si por 
l’oflènsiva, che per la difensiva. Si potrà h.att'ere l’inilni- 
co, e. guadagnare una battaglia sen-zff il soccorso dell’ 
ajtiglicTiaj ma sarelibe .dèi tutto Impossibile d’impa- 
dronirsi di una fortezza, di una jTiazza di guerra, per 
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assalto, o con un’ assedio formale, o pure di difender- 
la , mancando di bocche a fuoco -.di varie* specie. ' 

• È dunque indispensalule cosa per 1’ ullizialè di ac- 
quisiate almeno le cognizioni elementari sopra l’uso dell’ 
artiglieria in un assedio iii regola. Bisogna che sappia 
come si collochino' innanzi ad una piazza il parco ed i 
depositi j ciò che debba fare 1’ artiglieria ‘quando'.si apre 
la trincea; quale debba essere la costruzione e lo scopo 
delle prime e Seconde batterie sì di cannoni c mor- 
tai , ol>e di "petrìeri e di obici ; e Gnalmenie emse e 
dove si stabiliscano le batterie di breccia. Netta difesa 
di 'una fortezza o di una piazza di guerra , occorre poi 
di' ben conoscere V uso più vantaggioso de! cannoni, de’ 
inòrlar ,• de’ petrieri , degli obici dall' apertura, della trin- 
cea. sino alla presa della strada coperta , e da questa si- 
no; all’ assalto che si dà al bastione aUacBato.’' 

’ §. IX. ; •' 

"i ■ . * 

L’arte di costruire i ponti di diversa specie, sopra 
i fossi, canali, e fiumi appartiene ancora alle attribuzioni 
del corpo di artiglieria; ed il suo. meccanismo merita di 
essere conosciuto dall’ uGiziale 'Studioso ; atteso che il 
passaggio de’ fiumr è una delle operazioni più importan- 
ti della strategia. -Deve altresì- sapere il modo^ipiù van»- 
^ggióso come costruire le zaltèi'é , le quali servono non 
solo per passare i fiumi, ma eziandìo- per costruirvi sopra 
delle ^batterie galleggianti per attaccare il himico pestato 
sull’ altra riva, ■ 


A 
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5* X. 

Bisogna ancora cbe T uiEziale al>Lia in qualche mo- 
do cognizione della pirotecnia , non già per sapere com- 
porre i differenti fuochi artiiìziali che si usano nella guer- 
ra offensiva e difensiva , .ma bensì per sapere 1’ impiego 
che se ne deve fare nella guerra di campagna e di assedio. 

Le mine sono ‘oggidì una_‘ parte tanto essenziale del- 
r attaccò e della -difesa delle piazze , che 1’ uiEziale non 
può dispensarsi dall’ acquistare un’ idea chiara, e precisa 
de’ principii elementari sul modo di costruirle , di cari- 
parie e di farle agire* v . . ‘ - 

Ecco presso a poco quali sono gli oggetti più, im- 
portanti dell'artiglieria , che- meritano le ricerche* del 
giovane uiSziale. Su quest’ oggetto egli deve consultare 
con l’ordine esposto nelle' qnirUa favola melodica le .se- 
guenti o|>ere ^ cioè, l' artiglieria ragionata di Le Blond ; il 
saggio sopra l’uso dell’artigliena nella guerra sì di campa- 
gna che di assedio ; il trattato sul servizio dell’ artiglie- 
ria in guerra del cavalier Pappacini d’ Antoni j ' l’ inge- 
gnere di campagna del capitano Tielke , • ed in ultimo 
il .saggio generale di tattica di Guibert. Potrei indicare 
altre opere^ se non istimassi che quelle qui elposte.sieno 
più che sufficienti per. istruire I'ulf«iale'ne’principiì ele- 
méiuari di' qilestar importante ■ parte della scienza della 

guerra. . 

' . 33 , 
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C A PJ T Q LO Vr. 

Deità strategìa o sia arte di comandare. 

Sesta tavola mtWdiia. ' ' 

§.h. . * • 

‘ . . .t' .iw? '••••. . ... ; v; 

Eccoci fmalmente pervenuti alla sesta parte^^tegra- 
le della scienza y cioè, alla strategìa o sia all’arte dico* 
mandare e di dirigere le operazioni della .guèrra'. Essa 
trae il suO; nome, e r etimologìa dal vocabolo greco slra- 
tegos j che significa capo , o generale supremo delle 
truppe. Le dilucidazioni esposte nel principi» della sesta 
tavola metodica presentano .un cenno cop • leggerissiini 
locclfi_ dell’ arte . strategica , il quale deve ’.t^risidcrarsi. co- 
me il. riassunto ed il compendio- di tutte lo^ cognizioni 
militari necessarie ad un , generale . supremo. In latti il 
vocabolo generale y ch’.è sinonimo del vocabolo univer- 
sale , dinota un cajrQ o un uilrziale di grado eleva- 
to , il quale possiede tutte le cognizioni militali , e ciré 
è ancora a portata di dirigere nella guerra le differen- 
ti armi , cioè , la ^fanteria , la c.a:vallerla , e 1’ arti- 
glieria. Da ciò si scorge diiarainente quanto sia slran.a' 
ed impropria la denotpinazione .di generale , ^di tenen- 
te generale., di maggior-generale di. fanteria o di caval- 
leria. EJ infatti, cosa è, m.ai ungeijerale che non sappia 
dirigere che una sola arma e che ignori come fare agi- 
re le altre ? Un generale , sia egli coniandanle in capo , 
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sia di' grado subalterno , deve sapersi .servire dì tutte le 
armi , e possedere tutte le parti della scienia militare. 

§. n. ' , . 

— • Non solo i generali-, e gli uffiziali' superiori deb- 

bono possedere perfettamente tutte le cognizioni strate- 
giche 5 òia anche gli uffiziali àubnlierni sono nell’ obbli- 
go di acquistarle sino ad un certo grado , con uno stu- 
dio costante e'ben. diretto , qualora pretendano di es- 
sere TÌpntatt per istruiti nel loro mèstiere .e di perve- 
nire un giorno agli alti onori ed- alle' snpreme dignità 
militari. 

, La strategìa si diyidg di sua natura in grande e pic- 
ciola. La prima appartiene al capo sapremo , ed ai ge- 
nerali di ógni grado j e la seconda , che chiamasi an- 
cora picciola guerra , per essere un diminutivo , una 
modificazione' della prima, appartiene agli uffiziali dello 
stato maggiore, ed a proporzione anche agli uffiziali 
subalterni., > ' - ‘ 

5. III. ■ 

^la per rendersi capace e degno di comandare in 
capo \ bisogna essere dotato di molte qualità e cognizio- 
ni ; ed essersi addestrato in un grado eminente .non so- 
lamente nella teoria, ma eziandìo nella pratica e nell’espe- 
rienza delle operazioni di guerra. La sesta tavòla meto- 
dica espone , sotto uno stesso punto di veduta , tutte le 
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materie relative alla grande ed alla piccola strategia y le 
quali meritano di essere studiate e meditate. 

■ ' i IV. 

L’ uffiziale studioso intraprenderà dunque le sue ri- 
cerche con r ordine esposta nella sesta tavola , con ser- 
virsi del metodo analitico proposto nella seconda parte 
di quest’opera , cioè a dire, che comincerà sempre le sue 
meditaaiopi dal Jarsi un’ idea chiara e precisa dèlia na- 
tura , delle modificazioni di ub oggetto e delle sue re- 
lazioni cogli altri. Dalla definizione dell’ oggetto di cui 
trattasi , quando sia vasto e complicato , egli passerà al- 
lasiAip ens ione ; e poi studierà 1 principi! e le regole 
che. i .migliori autori ne hanno stabilito. Egli lèggerà: 

Sulla grande Stratei^ia^ 

1. ” Le memorie di Montecuccoli. 

2. Lo spirito di-Folard. 

3 . ®' L’ arte .della guerra del Maresciallo di Puisegut. 

4. ° Le meditazioni 'del Maresciallo di Sassonia. ■ 

5 ®. Il saggio sull’ arte della gUerra di Turpin. 

6®. Le istruzioni del Re di Prussia.' 

7^. Il corso ed il tramato Ui tattica dl^Joli di Mai- 
zrroy. • . . 

.8,® Xa teoria della guerra dello, stesso autore, 

9.® I pensieri sulla, tattica e la strategia del Mar- 
chese (il Silva» . ’ ' 

' - IO “ Il saggio generale di Latlica.del signor di GmherU 
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► - , Sulla pìccola Strategia, 

1. ' Il primo libro del pritao tornò , cd il quinto li- 
bro del secondo tomo dell’ arte della guerra del signor 
Turpin. . 

2. ° Il trattato sulla piccola guerra di Grandmaisor». 

3 . ? Il partigiano di Jenney, i 

4. I principii della piccola guerra •, opera clic fa se- 
guito alle istruzioni del Re di Prussia. 

5 . “ La piccola guerra del capitano Knncli. 

6. Sentimenti di un ufEziale Assiano sull’ arte di 
condurre i distaccamenti alla; guerra. 

7. ° Il cacciatore alla guerra , o sia del servizio del- 
le truppe leggiere^ ' 

,8.’ Osservazioni sul servizio della cavalleria nella 
guerra, del cavaliere di Sbònackén. 

Quantunque i celebri autori menzionati sieno gli ora- 
coli che il dovane militare devo consultare nelle sue ri- 
cerebe sulla strategia , non bisogna pertanto cb’ egli abbia 
il pregiudizio di credere cbé essi abbiano detto tutto,, e 
che si debba agire ed operare sempre dietro i -principii e 
le regole che essi djanno stabilite. Anzi per far profitto nell’ 
arte strategica, dopo essersi imbevuto preliniinarmenle del- 
le loro dottrine e de’ loro lumi , egli deve spingere più 
oltre le sue speculazioni , e ihettersi per ctìsì dire sul- 
le loro spalle per iscovrire un nuovo paese di osserva- 
zioni , e per, tal modo progredire grgdataraente fino alle 
più sublimi' regioni della scionza , ed Ivi far tesoro di 


quelle veriià quore.e precipue dalle, quali deriva una 
Infinità di verità secondarie; Ii> questa uiaoiera egli leg- 
gendo le memorie , le relazioni , i giornali militari , ve- 
drà die alcuni generali di prima sfera e d’ingegno su- 
periore , i quali sapevano valutare le probabilità e:, cal- 
colare i casi fortuiti, si sono spesso allontanati da' prin- 
cipii e dalle regole ordinarie , e per riuscire- nelle loro 
operazioni hanno calcato strade aflfattó nuove, le qua- 
li sembrano irregolari ed anche pericolose agli spiriti li- 
mitati e supeificiali. . 

- 

Alla strategia conviene il vocabolo collettivo di scien- 
za, c di arte della guerra , poicliè essa ne presuppone e 
comprende tutte le altre parti , della- quale verità, vado 
a dare le priiove, traondole dalla divisione metodica che 
ho adottata, per la scienza della guerra. 

Piimamente;' un generale in capo deve conoscere i veri 
principi! della costituzione dello stato militare per jxitere , 
nel caso che questi si alterassero, apprestarvi l’opportuno ri- 
medio. Secondamente; siccome la disciplina è la base dello 
«tato militare e che senza di lei la truppa non può esiste- 
re, cosi è chiaro che nn generale supremo deve possedere 
a fondo il sistema .flèlla legislazione -militare , e conosce- 
re perfettamente i mezzi per mantenerla costantemente 
in -NÌgore. lerzaniente ; .siccome la tattica fa acquistare 
la cognizione de’prlnclpii per ben costituire , ordinare, e 
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Talersi delle truppe di ogni specie , così per un generale .è 
della massima importanza di averne piena cognizione , 
poidiè le truppe ' betr dirette sono il prindpale agente 
della guerra j e se prefiminarmerite non si conoscesse 
«li esse la natura e le difieVenti specie sarebbe lo stes- 
so che far uso di macchine di cui s’ ignora la comj)o- 
sizione ed il meccanismo^ In quarto luogo ^ nella guer- 
ra s’intraprendono assedi ^ si difendono 'piazze e for-‘ 
te^ze attaccate , si coprono truppe con trinceraménli , 
si stabiliscono diverse specie di -opere provvisionali , die 
jiuro si attaccano e' si difendono ; or' .venendo tutte 
«jueste difFercnli operazioni insegnale dafl’àrchitettiira mi- 
litare , è diiaro quindi che un generale ineaiiCato dej co-- 
mando supremo, deve Conoscerne i principii e lo regole. 
Ed in ultimo luogo 1’ artiglieria essendo la terza forza 
atlb'a di un esercito, e concorrendo con. lo truppe a tut- 
te le operazioni sì offensive che difensive , non può il 
generale dispensarsi daH’ acquistar? le nozioni necessarie 
sopra la di lei natura , sopra i suoi effetti , e si^l mo- 
do di manovrare , ed uso. 

Se dunque è dimostratp, che la strategìa è la par- 
te più importante ed estesa della scienza della guerra , 
•a per dir meglio se è indubitàto eh’ essa costiluisce la 
scienza stessa della gnorfa, esorto l’ iiffiziale ad app!ic.ar- 
visi con istndio indefesso onde comprendere con tliseer- 
nimento i pnncijùi , le massimo ? le. regole che gli au- 
tori dogmatici 'hanno stabilito relativamente alle parti (Ji- 
>9ise che la compongono,' ■ * • 
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Nè per TÌuscire nella grande arte di comandare ba- 
sta di e^ìere perfettamente istruito ne'principii, nelle mas- 
sime e nelle regole analoghe a 'ciascuna operazione, co- 
me neppure basta di avere acquistato 1’ esperienza della 
guerra ; ma bisogna anclie possedere certe qualità e cer- 
te cognizioni , senza delle quali non si può pers’enire 
alla parte sublime e luminosa dell’ arte. Queste, cogniaio- 
ni e qualità si trovano esposte sotto un medesimo pun- 
to di veduta, nella sesta tavola metodica, e meritano di 
essere ' Studiale a fondo, e che se ne faccia attenta ricer- 
• ca-ne’miglkrri autori. Intanto io darò al giovane allievo 
alcuni rischiarimenti preliminari 'Sulle qualità e cognizio- 
ni clic mi sembrano le prijiclpali, e sono; i.,'’ l’intrepi- 
dezza ed il sangue freddo, 2 ." La cognizione dell’ uomo 
fisico e ruorale. 3.° La bontà .di cuore. 4'° La cogni- 
zione militare, di un paese.- 5^. Il colpo d’occhio, milita- 
re. 6.** La dialettica o sia la logica militare, 

f VII. • . . 

Primo. Tutte le cognizioni strategiche nel^gcnerale in 
capo , negli alpi generali, negli ufBziali superiori ed anche 
ne’suhallerni sarehheio assolutamcirte inutili , se.cosioro 
inàncassero-d’intrepidezza ue’pericoli imminenti della vita, 
e fossero sforniti di sangue freddo in mezzo. al fuoco ed 
alla strage. Di fatti come' potrebbero essi, senza queste due 
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^alità , conservare la presenea di spirito assolutamente ae- 
cessaria per ben giudicare dèlie manovre , de’movimenti , 
del contegno si del nimico che delle proprie troppe ? Come 
potrebbero dare con mente serena gli ordini opportuni 
e prendere gli espedienti necessari ? Questo sangue fred- 
do nasce dall’ ialrcpidezia." Esso fa conoscere il pericolo, 
ma per dissimularlo agli occhi -de’ scadati , e per inspi- 
rare loro del' coraggio e della stima pel capo loro.' Que- 
siè'due qualità dipèndono in gran parte dal temperamén- 
to. e dal modo” 'di pensare, ed anche 'dall' esperienaa e 

dall’abitudine àcquistata nella guerra. - • , . 

' ■ ' ‘ ' 

» §. VIIL ••• .*■ 

Secondo. La cognizione dell’uomo fisico e morale è 
talmente necessaria ad_ uh generale In capo , ad utì co- 
mandante qualunque che senza di essa non potranno fa- 
re alcuna cosa rimarchevole. Conviene conoscere ' la. na- 
tura è l’ organizzazione dell’, uomo, per ritrarre- tutto; il 
soccorso e T aiuto' possibile dalla sua forza, dalla sna agi- 
lità e destrezza 5 per aver cura della s.ua Salute j per prov- 
vedere a*^sàoi bisógni;' e finalmente per sapere quanto 
poco ci vogli.i per disordinare le sue facoltà intellettua- 
li e Corporali. Bisogna 'pipi conoscere l’uomo morale , cioè 
a dire il suo modo di pensare , r suoi sentiménti, le sue 
'abiihdijii , le sue passioni-, »l]^n di disporre della sua vo- 
lontà , per dominare il suo spirito e dirigere la sua invna- 
ginazione secondo ipOsiri interessi e progetti. Con la co- 
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gnizione delP uomo* fisico < morale parimente il gene-’ 
rale in capo acqtrista Paitè sommamente importante di 
giudicare della capacità de’ suoi subordraati , e d’ impie- 
gare ciascuno, nella «ua sfera di abilità. ' > 

- . ■ ' §. IX.' • 

■’ Terzo. La bontà del cuore è una delle pi4-prezio- 
se e necessarie qualità morali' di un generale in capo o 
comandante qualunque. Senza di ess? , egli non può gua- 
dagnare 1’ amore , la benevolenza c l’affezione. delle trup- 
pe; e senza le truppe egli difficilmente riuscirà nelle sue 
imprése. All’Jncontro se il comandante mostra loro del- 
la bontà di cuore , esse si sacrificheranno per la sua 
gloria, e faranno iti grazia sita quasi P impossibile, E. per 
veritàj come supporre che le troppe sieoo insensibili ad 
un vivo e tenero interèssamentocheiloapo loro di mostra, 
ad una liberalità ragionata, a' maniere popolari , ad una 
certa gio.vialità cbe si adatta a’Ioro giuochi^ a’iorg 'diver- 
timenti , à’ loro motti arguti? Come potrebbero non a- 
inàre e non essere- teneramente affezionate ad un gene- 
rale , il quale da buon padre previene i.loro' bisogni , i 
loro desideri! ragionevoli ; il quale prende parte, ne’ loro 
patimenti con visitare gli ammalati ’ed i feriti, coihniì- 
serandonel mali , la sorte,' e dandosi tutta la cura iin- 
muginai)ile per la salute- e -pel ben essere di essi.- Con 
una simile ‘condotta -, se questo cajx) o' generale' rende 
giustìzia alla bravura , al merito - trascendentale , procu- 
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rancio alF un» éd^aU’ altro d^« ricompensa , s.’«gU è 
cortese ) affabile cogli ujliziali ^uLake^i y sarà ailoFatO 
dagli irffiziall e dà* soldati del $u<5 esercitcK.^ 



Quarto. La cpgiiizione «Qiilitare del paese in cui si 
fa lavguerra. SGT'C di. fondamènto e di base a tutte le 
opèraaioni ed- imprese si 'offensive cdie difciisive e senza 
di essa è^.imptrssibile di eseguirle con felice Tjuscjta. 'Qué- 
sta cognizione, dunque è necessaria , e dell^ massima im- 
portanza pel generale supremo.- Per conoscere un paese 
militarmente , cioè a- dire per. conoscerlo rispetto alle ope- 
razioni di guerra , è forza esaminare colla massima ^al- 
tezza - • , - - • ' ■ 

. J ■ ' 

■ ì,° La sua situazione ed csteasioner s ^ 

2. ® Le sue .frontiere. ■■ ' ' 

3 . ® La sua parte interna. 

Le produ^iÓDi deLsuoIo , cioè le site differenti 
derrate. ’ ' ■ • 

In primo luogo , devesi considerare la sua situazio- 
ne , e fpjal è la sua estensione dal ^iord al Sud.,^e dall’ 
Kst -all'Owest quali «altri paesi coufìnano con esso ^ (la 
qual parte' è liniìtrolb col nostro j c finalmente qual’ è la 
su^ Tonrigurazione. ' ■ • 

In secondo luogo , fa óopb e^mjnare. attentamente 
•le sue froniiere da tutte le parli 5. ma particolarmente da 
•quella pai te ove confina eoa noi, .Comicn fissare la .dritta ,.la 
shiistra , ed.il centro della frontiera nimica, e vedere, a 
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qq%E piazze di' guerra-, - foltézzè, e città- essa è appog— 
piatai Se'vi sono fiumi, laghi, canali^. paludi che 1« tra— 
versano, 'oJ«bé la Gopiono interamente ni parte ; e Se 
questi fiumi e canali sono navigal^ili, se èssi entrano, o- 
pure escono dal’paese nimico. Se la .frontiera è {Wna , 
montuosa , *^se lia' gole , valli ^ boschi , «treni , ^URure , 
passaggi angusti , o pure coiùprenda varie .di rpreste si- 
tuazioni. Quàl’ à Ja linea, di' comunrcaeiooe' chè'. procede 
lungo la frontiera da dritta a' siiiistrà.. Quali sono le li- 
nee di comfinicaziane parallele e laterali d,el. nimlcp colle 
sue piazze , • magazzini , e cón rlnieriio dei .'paese. Quali 
'sono- le linee di comunicaziofie del nostro esercito e fron- 
tiera, colle nostre piazze j magazzini e coll’ interno. dèi 
nostro paese. 'A qual di^anza si trovano sulla parallela 
da nna parte e djlll'altra le prime piazze di guerra-, -n 
di deposito. .Finalmente quali sano, t ea mpi le posizio- 
ni che sì possono prendere Sulla linea parallela, o pure 
lungo ria frontiera' da una- parte e- dall’ altra sì per l’of- 
fensiva che par la difensiva-." '' ' 

• In terzo" luogo , e ri.^petto all’ internò del .paese, è 
necessario informarsi della sua’hatara, e dolle-siie dif- 
ferenti situazioni per ciascun miglio quadrato; Della sua 
divisione in provinciey circoli , governi , e baliaggi. Del- 
le fortezze e delle piazze di guerra si di prima diedi se- 
conda linea. 'Della siluaziodo della capitale , e delle al- 
tie città y horgiii , porti df'mare j e delle loro- distan- 
ze rispettive. De’ fiumi, canali , Ta3celli e paludi i .se sono 
navigàbili , di qtiale largliozZa e pA>fondità'eséi sCoAdy e 
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Se sovtodD o pare eTitrano nel- pà'eK. "Delie m^tagn»-) 
«Ielle alture, de’ passi, delie ytilli', dello' gofe, daglr stret- 
ti. Delle contrade pietìe o pare copale ed interrottfcda 
astute. Delle contrade che sono viempiiile di selve , boseW, 
siepi , fossi e terreni -paludosi. Bisogna esatuinare gli ar^ 
gini , le strade postali, i sentietà i ponti appurandone 
la. brghestza'.e la , stnUtuTa.r I. luoghi di posta, e le cc^- 
municazioni tra ’-Wn' sito e'I’ altro J se i' fiumi , 1 ruscel- 
li o.i catraii sono gu^fidalrili in ogur Cgìu^ , o <puie iu 
alettoe stagioni seltauJo 5 se. il'pàeseV^è iuterseeato' da ac- 
que, tàgliafo da piccoli cariali/ da'" vivai', da. Maghi, 'e 
da dighe j se vi sono 'molti' villaggi , .'casali', palazei , ijil- 
.le, poderi isalalT.^ qtigli sono i campi 0 le ^siziorii -che 
il. nostro esercito potrebbe prendeae nelL’offeseì^va , e quali 
quelle che H. nimico potrebbi^ .occupare, nella ddensiva-, 
o viceversa ; quali sapp i/ pósti Taniaggiosi 'sia per as- 
sicurare le. nòstre comunicazioui , i. -nostri -fòraggi , i -no- 
stri mavimenti. ,- sia per molestare quelli del niaiico ;' in 
fine in quante colonne l’ esercito può mtioveisi 'o..msr- 
ciare nelle ànzide’tte o pure, irl altre contrade. 

•• . In . quarto luogo importa 'moltissimo , relativamente 
ad' un’ infinità- 'di vedute .eopnomiplie e militari, di messere 
perfòttametTte inibrmalo delle- produzioni del suolo.. 0.9- 
serviomo dùnque se il paese- è \ fertile o slerilerin ge- 
-nerale, o soltanto in alcune contrade. ^ Quali .sptu'i* <H 
feumento- produce j se. abbonda di foraggi-^' se- ha de’xa- 
Vallt buoni- per la eavi^leria e per le vetture ; m aji* 
mébla juùlii bovi , vact^e')- montoni e volatìÙ; io Me 
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li^vaQda cioè 11 vino-, U birra- e l’ acquavftaLSoao ab- 
bondami e ^ buona qualità, io una paróla, detesi oono- 
scere e calcolare ooft .Recisione tutti < i meazi che ti 
possono trarre dal paese mtnicó per nutrire e mantenere 
il nostro esercito, «-così sgravarne il nostro Sovrano per 
quanto è po^ibile ,-6egnéndtr la massima del celebreCa- 
tone, il quale con ragione sosteneva ché la guerra deve 
nutrire la guerra.- 

Ma non basta cemoseere bene -U paese ninaico sotto 
questi difierentr rapporti.^ giacché ix di mestieri del pa- 
ri conoscere -i^ proprio ,'-e‘ specialmente ;la atta frontiera 
liroiii ofa a quella del nimicò, atteso che - sopra . questa 
doppia, cognizione. si stende in gran parte ilpiaoo di ope- 
' radoni per una campagna o pe> la', guerra in generale. 
In una- parola- la perfetta cognizione- de’ paesi «spettivi 
soinniini.sirà ad.ùn* eapo abile-.^ ' ingegtroso ed infrapren- 
dente mille idee ed' hicentivi per fare operaaioni impor- 
tanti , de quali qualche' volta possono <riuseire decisive 
jwr tutta 'la Campagna. ... ' • ■- 

■*** f XL '• ■■ ■ 

.Quinto. Se la cognizione militare .del paese Jiv-ctu -si 
fa la-, guerra è necessaria pel generale in capa , . é per 
qualsivoglia uffiziale-, il-'eolpo d! occhio militare “iu>n. è 
«li.jninore impqrtunra per essi. Io ne ammetto due dif- 
ferenti specie di cui chiamo.j uno ottico,; perchè dipen- 
de ptiucipalmente dall’ organo I della' vista ^ -e-V àltro^tàt- 
tico.f perchè regola 1’ applica ziontt degU- or^i . di. bat- 
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taglia, delie manovre e de' raovimeotL delle trnppe alla 
situaebBe delle lacalità< colpd d’occliio militare ottico 
consiste- nella capacità di giudicale con la- precisione ^)Ui 
approfisimaote al vaao ,- le estaasioni le largheare,,' le 
profondità le altezaè le distante ,' il terreno , ed d 
numero de’ soldati posti: fa coloivfia: , spiegati in or- 
dine, di Ixrttaglia.' Questa specie di colpo d’occhio si ac- 
ffuista con, d’uso-, e còti la pwticìt sfiesso rfpetula-di va- 
lutar prima , e pei- di misurare eQ'etin’araenfe. v 
'> Ma il- colpo d’- occhio militare tattico è' di «uà na* 
tura infiBÌtamenlé più elevata., Esso' può. definirsi , 1- ar- 
te di compreadere prontanienre i vantaggi del terréno re- 
lativamente alle disposizmpi-s alle manovre che si^vo^ior 
no fare, e di senpiire «jil momento k> scopa di quelle 
ilei nimico. La tattica e. la fortificazione 'sono le basi dèi 
colpo d'-occhio .militare ;'ma senza di questo non si pos- 
sono porre in opera tutte le finezze della prima. 

!Non 'hisoigna confondere Ja coguizionè del paese, 
col colpo d’ occhio tattico'; poiché la differenza è molto 
sensibile ; e si può avere acquistato la prima , senza che 
per ciò si possegga il eolpo d’ occhio. Per mezzo delf 
una si combiuano generalmente i progetti delle operazio- 
ni di una campagna ; ma 1’ altro dirige le disposizioni , 
i movimenti , le manovre delle Sruppe secondo le loca-* 
lilà in cui esse si ritrovano ed . in eonscguenza delle ope- 
razioni del nimico. . « . ' 

>■ 11 colpo d’ occhio tattico conduce al grande, al sn- 
blùne de’mdvim'eQti e delle manovre di guerra. Esso dà. 
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Ia '.prfl«tMza «d 'aggiustatezza di^spidto con Cai Federico 
il Grande , ft> Principe Erpico , il ^ Principe Ferdinando • 
il Duca dv BrùtHvnok ,’.lFelcUMaM^alli Dann ^ Landon, 
« hanno ssòelto > pòsizioni 'offensive, e difensive ^ 

ed haoDo fatto mmióvfa accorte ■ che -hanno decisa !• 
sorte delle baUSiglie; Bi pili ; '<juesip stésso' colpo d'oc- 
chio, che decide -delie ijaanovre dellè troppe fiella gnat- 
de iitrategìa può essere applicato con fó. dovuta propor- 
zione V a ranelle -dèlia piccola strategìa , éd. anche -'al più 
piccolo -distaccamento' comandato «da un’nftEÌàie subal- 
tèrno. Da ciò nasev chè il giovane uillziale deve stadia- 
re colla massima attenzione i ’princìpii « regole che 
gli autot? dogmatici di -sopra toeutoVati hanno -s'udtiliti» 
nelle loro opere sopra il^éolpo d’ pcdiio militare- 



■ Sesto. La dialettica o sia la Idgice miKtaré , è 
l’arte di ragionare , di combinare,' di calcolare , di 
giudicare una Operazione , o nn progetto, prima di ese- 
S^lo. Imperocché un generale o qualunque altro uffiziale 
superiore comandante , s’è savio e previdente non deve 
mai intraprendere in. guerrà-. alciMa cpSa., senza prima 
avervi profondamente pensatou e xiilettato *, ed è nel me- 
todo di pensare che consiste precisamente la dialettica mi- 
litare , d* erti Vado a 'sviluppare l’ andamento.. * 

y 1 Bisogna considerare accuratamente la natura' del 
ptògetto , o dell’ operazione sià offensl>ia^ sia difensiva J 
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a.® La sua utilkà , i suoi Vat4aggi , : e so ^ rischi 
più nel caso che questa uon nuseisse -, 4 i qud’ ohe si 
guadagni se essa ‘abbi* felicé l'iSutlaniento. 

3 .°. Se il cattivo* esito d» essa possa far perdevo .la- 
-lìputazione allfe nostre armi. / ' " ^ . 

Bisogna coinbinare le circostante j la nostra po- 
sizione rispetto a quella' del BÙnicoj-'fa natura del pae- 
se 5 e la situazione de' luoghi ^ rolalivanaenle al progetto 
ed all’ óperazióne che si medita. ' • : ; 

deve «samirtar bene se I mèzw' clift ci pro- 
poniamo d’daqiiègare sono bastantemente atti a farci per- 
, venire allo scopo che abbiaùio prefisso. 

(>.? Gonvien juevetlete -le difficoltà che- si possono 
opporre al nostro .disegno ,• '.e prepàrtWFv anticipatamente 
moltf mezzi é molte misure pel* ispianarle. • 

7.® Dovrà calcolarsi il tempo § la durata de’ movi- 
menti e dell’ Operazione ; le distanze de' luoghi ; le ac- 
cidentalità- ed f 'pericoli nella marcia , sia - per casi im- 
pensati, sia per ^btdini m^l compresi, o malamente ese- 
guili ; gli accidenti , e Je probabilità ; i movimenti che il 
nimico può tentare per far 'venir meno la nostra impresa- 
si" È bene porsi in luogo ^ del nimico , per ben giu- 
dicare di quel che d?ve p pi^- fare in seguito di quanto 
noi intraprendiamo conlfo di h»i , per cosi trovarci nello 
stato di cambiare immantinente le disposizioni , efd agi- 
re secondo' egli si conduce. , . • - . 

g.°- Bisogna esaminare , se colla nostra marcia , mo- 
’vlmento, o operazione yeniamb a lasciare allo scoperto le 
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nostre comunlcazioni ^ le piazze, i magazziui ed i luoghi 
di deposùo. . ‘ 

IO." Finalmorue conviene, sopra tutto conoscere, ed 
aver sempre presente alla mente, il , veto ed il più gran- 
de interesse del nimico 'per non farci ingannare da ciò 
che dimostra di .voler fare,, nè dalle sue marce , movi- 
menti , e posizioni , In una parola dalle ,$ue a^tiizie di 
guerra , o da suoi .stratagemmh . . 

Tale è presso a. poco la dialettica , o sia il modo 
di pensare miHtarmente nella direzione d'el|e operazioni 
di guerra io generale , prima di ^seguirle.. Un generale 
supremo che pensa in questo modo , cioè ..a' dire che sa 
romhiijare e calcolare,, prevedo gU avvenimenti di una 
impresa., .sa prepararli a. favor ^lìo , è colla propria con- 
dotta sa ■determinare qrtella del nimico , e da conseguen- 
za in conseguenza ' per , vje profonde e mediante ..oppor- 
tuni 'espedienti giugno a conseguire il compiuto prospero 
evento che. si è proposto. Circa poi a’prindpii *, alle mas- 
sime , ed alle regole di ogni, operazione particolare ,• il 
giovane militare le troverà molto bene esposte, nelle ope- 
re di tattica e di strategìa che gli ho indicato nel quar- 
to paragrafo di questa terza parte. 

. 5.*xiii;' . 

, -Quanto. Ilo ditto 'sulle qualità e cognizioni necessa- 
rie ai generali , ed agli uillzlali superiori può con la giu- 
sta proporzione applicarsi all’ uffiziale subalterno y.per- 
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chè il suo carattere ed impiego sono fn piccolo il -ca- 
rattere e l' impiego de’ primi j ed anche perchè la pic- 
cola, strategìa è una. modificazione della' grande, e* per 
modo di dire la .scala per cui a quella si perviene. 

5 '. XIV. . . ■ 

- Dopo che i’vffiziale avrà studiato i principi! e le re- 
gole delta strategia negli autori additati , e coll’ordine 
prescritto nella ' sesta tavola metodica , e dopo che ne 
avrà acquistato una teoria ragionala e luminosa , sarà in 
grado di passare alla pratica dell’ arte dr'comandare , o 
di dirigere le operazioni di gaerra ^ ed egli ne troverà am- 
maestramenti ottimi nelle buone delazioni militari , nel- 
le memorie e npgli scritti degli, egregi -generali. Egli do- 
vrà dunque studiare colla massima attenzione tra gli an- 
tichi le belle' campagne di Cesare Della Spagna contro 
Afrauio, cnell’ Affrica contro i figli di Pompeo. Fra i 
moderni poi dovrà leggere le campagne di Turena , di 
Liixembourg , e principalmente quelle del Re di Prus- 
sia , il Cesare dc’giorni nostri, del Principe Enrico yio 
fratello , del Principe Ferdinando di Bruns'wick, de’Ma- 
rescialli Daun , Laudon, e Broglio , dall’anno i^SG. fino 
al i^G 3 , e la campagna del 1778, tra gl’imperiali ed 
i Prussiani in Boemia. Egli troverà .in queste campagne 
i principi!, e le massime della tattica, e della strategìa 
applicate ai casi, ai luoghi, alla- qualità ed al nume- 
ro delle truppe rispettive , ed in una parola scorgerà 
in esse 1’ arte delle grandi operazioni di guerra. 
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<■ La campagna del Re di Prussia nel 1757, e queir- 
la dèi Principe Ferdinando di Brunswick nel ,1758 , gli 
somministreranno- capi lavori di progetti e di pperazic- 
ni per una campagna offensiva , nell’ atto stesso che la 
difensiva attiva del Maresciallo Daun nel 1708 , e la 
difensiva passiva de’- Marescialli Lasci, e Laudon nel 
1778 , dietro l’Elba e risero in Boemia, sotto gli oc-: 
chi del loro grande monarca y sono sommamente istrut- 
tive e riscuoteranno sempre l’alta ammirazione degl’ 
intelligcati e delle persone dell’ arte. In una parola , 
se il giovane uffiziale vuole istruirsi a fondo nella scien- 
za della guerra fa di mestiere che la stadi! con ordine 0 
discernimento nelle opere dogmatiche-, ,e che-rischiari e 
perfezioni la teoria con la- pratica che potrà attignere ne- 
gli scritti p nelle memorie, de’ grandi , capitani, che ho in- 
dicato nella prima parte del tejzo capitola -(i).. , . 


(i) Olire alle opere iodlcalc dall' autore gioverà cLc il giovane ufiìriatc 
l' gga arcuralamcnlc le riflenioni tuli' arte della guerra del Marcbese Palm eri. 
Qneito nostro concittadino ha scritto assai bene cd eia ripatato sì da Federi- 
co il Grande elio da molti altri occcllcnti autori per un militare dotto c peri- 
ta nella scienza e nell' arte della guerra. 

( Il TraduUore ) 
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conchiusio>;e dell’ opera. 


Qui, dò fine a quest’ opera , la quale non è un trat- 
tato della scienza militare, ma. un semplice metodo, im 
manuale , che propongo per istudiarla con ordine e con 
discernimento negli autori dogmatici , che ne hanno me- 
glio scritto. 

Cosi fatta lavoro è destinato soltanto pé’giovàni allievi, 
e non già per gli ufTiziali provetti, i({ujli possedendo già 
la teoria e la pràtica del mestiere, ne sanno forse molto piu 
di me. Intanto ardisco credere, che l’idea di assoggetta- 
re la vasta scienza della guerra ad un- sistema stabile e 
determinato, e ad un complesso armonico e seguito, ‘non 
debba essere di, poco moiriepio , e-valga la pena rle per- 
sone più abili di mej V se ne. occupino con questo disegno. 
In tale aspetUzione Jo mi contento di essere stato il pri- 
mo a contfepire e ad infraprendere un’ opera tanto vantag- 
giosa pe’ militari. 
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TEL 

RE D I P R U S S I-A 

A’ SUOI AIUTANTI DI CAMPO 

SOPRA LA TATTICA 

i ' - 

dilucida: E. CON ALCUNE MASSIME ESTRATl'E DALLE SUE OPERI 

SULL* a'HTE della GUERRA. 



Nota. Quest* opera i una cojiia esatta del manoscritto cSc in ori^inait 
consetvavasi nel purtafùgito «li Federico Il.« che fu salvato dat_ saccheggio 
dato afili tiflìzi del Ministero della guerra di Francia nc* primi tempi della ri> 
soluzione. 
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PREFAZIONE. 


manoscrillo, che presentiamo al pubblico , è stato 
recato da Francia in Jlalia verso V anno 1800 . .11 
Caso , anzi che le nostre ricerche V ha fatto a noi 
pervenire. In una colonna della sua prima pagina si 
legge il seguente squarcio quasi singolare. 

» Questa? copia si è fatta sul manoscritto 'origfna- 
le preso nel portafoglio di Federico II.°, il quale fu 
M salvato dal sacebeggio dato agli uffizi dei ministero di 
M guerra di Francia, ne’ primi tempi della rivoluzione». 

Lungi dal volere guarentire V autenticità di que- 
st' assertiva^ ci siamo nullameno fatto un dovere' d’ in- 
serirla in questa prefazione y per non essere incolpati 
di omissione e di poca esattezza. 

Spetta al giudizio de’JUologi il decidere se que- 
sto scritto debba essere annoverato tra le opere dd 
filosofo di Sans-Souci, 
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Regole fondamentali sull’ arte di fortificare , 

applicabili eziandìo al modo di accantparsi. 

I. 

T 

posizione di una fortezza deve sempre corrispon- 
dere alle vedute che si hanno di mira , ed al sito , 
onde potersi procacciare tutto l’ utile possibile dalle sue 
opere , c dalla loro situazione. 

Una fortezza deve aver sempre delle opere esterio- 
ri per arrestar l'inimico, e peixlic questo non possa av- 
vicinarsi a tutte le fronti del poligono con eguale vantag- 
gio , e'' sia nell’ obbligo" di attaccarne solamente una, ver- 
so la quale il comandante della piazza possa presentarsi 
cou tutte, le sue forze , e difendere questa sola parte. 

Le opere esteriori debbono essere ben fiancheggia- 
te , ed avere le lore gole ben difese , di modo che , se 
siesi nell’ obbligo di abbandonarle , il nimico non possa 
stabilirvisi. 

IV. 

Queste opere debbono essere per quanto è possibi- 
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le al foperto da ogni sorpresa; in caso diverso T inimico 
potrà impadronirsene dalla parte della gola. 

V. 

* Per difendere ima fortezza non liasla che abbia de’ 
fuochi che s-incrocino o che fiancheggino; ma è neces- 
sario altresì che il fuoco de’ parapetti abbia una direzio- 
ne aggiustata, pel (juale effetto deve ben determinarsi la 
direzione radente. 

VI. 

Conviene prima di ogni altro guarentirsi dalle infila- 
te , per modo che rinjmico nè possa infilare qualunque 
parte della fortezza , nè molto meno offendere a rove- 
scio qualunque luogo di essa. 

VII. 

Tutte le opere distaccate , teste di ponti ecc. deb- 
bono avere assolutamente una comunicazione sicura col 
corpo della piazza. 

Vili. 

li (omandante deve procurarsi tutti I vantaggi pos- 
sibili per ritardare i progressi deli inimicct. Può consegui- 
re questo scopo col mezzo di frecce, di ridotti, o di 
altra specie di opere distaccate , delle quali i assediante 
deve impadronirsi , prima di attaccare il corpo della piaz- 
za , se non voglia vedere i suoi approcci infilati , o ia 
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altro modo molestati. Può eziandio adoperare altri meniy 
mercè de’ (piali ottenere i medesimi effetti; 

IX. 

'Quando la fortezza trovasi stabilita sopra un Oume ^ 
è indispensabile procurarvisi un libero passarlo per mez- 
zo di una buona testa di ponte ) la quale devesi con- 
servare a qualunque costo. 

( Giusta tali principii di fortificazione si scelgono 
e si stabiliscono i campi, ) 

X. 

Un campo , o altro posto Importante dev’ essere 
stabilito sopra un terreno , che non sia in alcun modo 
dominato da un altro più elevato; o pure bisogna che 
queste alture dominanti sieno per lo meno distanti 3ooo 
iiassi dal campo. 

XI. 

Sopra una montagna non dominala , o veduta da un’ 
altra, dalla quale non possa esser battirta, si collocherà la 
ju'ima linea del campo e particolarmente sul suo pendio o 
falde , e la seconda linea si porrà sulla sua cima lun- 
go la cresta, affinchè se l’inimico rovesciasse la prima 
linea , possa incontrare nella seconda la massima resi- 
stenza. In questo caso si può considerare la prima linea 
come le opere esteriori di una fortezza, e la seconda 
rappresenterà il corpo della piazza , che è sempre più 
difficile a superarsi. 
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Questa seconda linea in tale specie di terreno dev’ es- 
sere composta latta difantcriaj e la cavallerìa si colloche- 
rA in distanza dal fuoco nimico , a portala nullameno di 
poter cadere sopra di esso, guando fosse respinto , e non 
fosse riuscito ne’ suoi attacclii. Può anche mettersi la ca- 
valleria in terza linea , per non esporla male a proposi- 
to j ma ciò' si praticherà quando non vi sia apparenza 
che la cavalleria niznica possa entrare in azione, 

XIII. 

Le halterle della prima linea debbono essere Stabi- 
lite in modo che il loro fuoco s’ incroci al piede delle 
alture sulle quali è collocato il campo ; avendo di mira 
che non vi sieno altre batterie che possano tirare oriz- 
zontalmente , e dominare la pianura anteriore al campo. 
1 cannoni del calibro da 6 c quelli addetti a’ battaglio- 
ni sono in questo caso di ottimo uso. 

XIV. 

I cannoni di grosso calibro debbono essere colloca- 
ti nei luogo il più elevato della posizione , c propria- 
mente nel luogo ove abbiamo posto la seconda linea , 
onde potere con questi , che hanno una maggior porta- 
ta , battere le eminenze del terreno , le quali favorisco- 
no gli attacchi dell’ mimico. 
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Stabilite die sieno le linee del campo , bisogna su- 
bito indicare il silo per istabilirvi le batterie , ed i luoghi 
ne’tjiiair debbono essere collocale le granguardie , ed al- 
tri posti’ per la sicurezza del campo. Queste guardie non 
debbono essere esposte alle .offese xhe potessero jiartire 
dalle allure occupale dall’ inimico' o in altro modo mo- 
lestale : esse- debbono altresì essere protètte da fuodii 
che s’intiocino lungo tutta la loro fronte. 

XVI. 

La pianta e la configurazione di un camjio dev’es- 
sere ben adattala alla natura del sito , onde poter trar- 
ne tutt’i vantaggi jrossibili che offre il terreno , e non 
esporsi a’ coljii d'infilata. 

XVII. ' 

Quando il terreno lo permeila , torna bene disporre 
i battaglioni in maniera che il fuoco di essi, per così di- 
re , s’ incroci sulla loro fronte. Per tale ragione non è 
opportuno canslglio quello di disporre costantemente una 
fronte in linea retta 5 ma profittando per quanto sarà pos- 
sibile delle piccole alture o eminenze , conviene impie- 
gare il fuoco di mosclietl’eria in modo che arrechi il mas- 
simo danno al nimico. 

XVIII. 

Potendo , si dovrà postare l’ infanteria ''ad atlgolo 
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rientrante , poiché in tale situazione , ecl in caso di at- 
tacco r inimico si troverà esposto ad un fuoco concen- 
tralo , jC per conseguenza costretto ad abbandonare l'at- 
tacco snl centro per attaccare le ale del campo. 


XIXV 


Se dirimpetto alle montagne sulle quali si voglia ac- 
campare se ne trovassero altre della siesta altezza , con- 
verrebbe in tal caso collocare la prima linea sulla cima 
delia montagna, o la seconda sul rovescio di essa , a ta- 
le distanza per altro che permetta di soccorrere in tempo 
la prima in caso di bisogno. 

XX. 

Comunque sia accampato l’ esèrcito , sia sopra mon- 
tagne , sia in pianura , si' dovrà disporre la fronte del 
campo in guisa da renderne dìfilcile 1’ avvicinamento all' 
inimico , affinchè non possa egli attaccare che con gra- 
ve sno scapito. 

XXI. 

Fa duopo evitare che sulla fronte del campo vi sie- 
no de’ boschi , poiché 1’ inimico potrebbe valersene con 
vantaggio. Nel caso che si fosse assolutamente a ciò astret- 
to , conviene allora fare occupare questi boschi dalla 
fanteria leggiera , sostenuta, ove sia necessario, da trup- 
pe di linea. . • 
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XXII. 

Che se il bosco, che si potesse trovare innanzi alla 
fronte del campo , non fosse folto , vi si potrebbe posta- 
re la ^nteria, o vero farlo occupare da buone guardie , 
le quali non dovrebbero essere collocate al didentro del 
bosco , ma bensì lungo i -confini esterni di esso dalla par- 
te dell’inimico. 

XXIII. 

Se il bosco fosse folto e spesso , bisognerebbe , at- 
terrando con l’ accetta molti alberi , formarvi una stra- 
da trasversale e parallela alla situazione del campo, e con 
gli alberi abbattuti fare delle tagh'ate , dietro alle quali 
si porrebbero le guardie ; la qual cosa impedirebbe al- 
r inimico di avvicinarsi in buona ordinanza , ed a righe 
serrate senza essere veduto. ... 

XXIV. 

Là parte posteriore del campo deve essere libera ed 
aperta per potersi ritirare in molle colonne senza il mi- 
nimo ostacolo. Un posto, dal quale non può farsi che 
una corta marcia retrograda, vai molto poco, perchè ri- 
nimico potrebbe occuparlo , o per ' intercettare i vostri 
convogli , o por tagliarvi la ritirata. 

■ y- ■' 

XXV. 

Fa d’ uopo principalmente che le ale dell’armata sie- 
no ben assicurate , onde non possa 1’ inimico facilmente 
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rovesciarle. Quando il campo è piantato sopra montagtic, 
si dovrà colloearoe- le ale presso, ad alture inaccessibili , a 
precipizi disastrpsi , o vero a buone tagliate, d’aU>«iÌ) che s» 
avrà cura di far ben guardare. Accampandosi nella pia- 
nura , debbonsi appoggiare le ale a paludi. impraticabili, 
a fiumi non guadabili , o vera a boschi che possano som- 
ministrare materiali per fare buon» tagliale d’ alberi , le 
quali dovrebbonsi raddoppiare e triplicare secondo le cir- 
costanze. 

XXVI. 

Tale tagliala d‘ alberi dev’ esser, fatta accuratamente. 
E necessario che gli alberi sieno tutti ben disposti 1’ uno 
a fianco dell’ altro , in modo che i loro rami s’ inermàc- 
chino tra di loro, ed oppongano all’inimico un ostaco- 
lo insuperabile. Avendosene il tempo, s’innalzerà die- 
tro le tagliate d’alberi un parapetto, che somministri un- 
fnoco radente da tutte le sue parti. 

XXVII. 

Quando un’ala deU’esercfto dovrà essere possa accanto 
ad un fiume di letto profondo , in allora converrà farla 
accampare ad nna certa distanza dalla riva , per non espor- 
la al fuoco dell’ inimico , ove Volesse inquietarla 'dalla 
sponda opposta. 

xxviir. 

'Se sopra un’ala, Q lu«go la fronte dell’esercito vi 
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fosse un ruscello, o piciiolo fiume, il quale, mediante 
qualche" diga , potesse procurare' una inondazione in que- 
sta parte del campo per renderla esente da' ogni attacco, 
non bisognerebbe trascurare dì valersi prontamente di 
questo mezzo’ di difesa. ‘ ‘ i ^ - 

XXIX. 

\ . -a , . • 

La cavalleria deve sempre ' essere collocata in modo 
da potere agire. Essa dunque non deve avere innanzi a 
lei burroni profondi , grandi fossi , o terreno paludoso. 
Spesse volte giova meglio di disporla a fianco della se- 
conda linea d'infanteria , che sull’ alirneamentp della pri- 
ma. La scelta del partito da prendersi deve dipendere 
dalla protezione che può procurarle la nostra artiglieria 
o fanteria , o pure dalla natura del terreno. 

XXX. 

Qualora in una pianura un’ ala dell’ esercito sia co- 
perta da una palude , e l' altra ala sia scoperta , in que- 
sto' caso si possono collocare dietro' questa palude al- 
cuni- distaccamenti , -e mantenere 1’ ala scoperta tanto in 
dietro^ per quanto àa possibile. -'tutto il rimanente' della 
linea , specialmente 1’ ala esposta , dovrà assicurarsi con 
buoni trinceramenti. . 

XXXL 

Le ale di.un esercito non debbono mai essere app<^~ 
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giate molto dappresso ad un villaggio ^ per la ragione 
che rare volte questi sono fabbricali in maniera da po- 
tervisi far resistenza per lunga tempo , e che d’ altronde 
riesce facilissimo all’ inimico di appiccarvi il fuoco con i 
suoi obici. Nel caso dunque che presso il luogo,' ove si 
venisse astretti a porre in posizione un’ ala , vi fosse un 
villaggio , converrà, starne alquanto lontano , e lasciarlo 
ad una certa distanza sulla parte anteriore o posteriore 
della linea. Se ciò non potesse aver effeito , e che oc- 
corra assolutamente appogginrvisi , in allora si trincererà 
almeno il lato opposto di questo villaggio , e si terrà questo 
trinceramento distante dalle case , affinchè il soldato desti- 
nato alla sua difesa possa continuare ' a battersi , quando 
anche le case fossero incendiatp. Questa specie di posti 
sono della massima importanza, e per conseguenza deb- 
bono essere ben guarniti di truppe e soccorsi a tempo. 

XXXII. 

Quando non si trova un buono appoggio per le ale 
di un esercito, si deve assolutamente assicurarle con trin- 
ceramenti adattati. I ridotti o altre opere chiuse , a cui 
saranno appoggiate le ale debbono essere ben guarniti di 
palizzate , e provveduti abbondantemente di artiglieria. 
Se il trinceramento è distante alcune centinaia di passi dal- 
l'esercito, in allora fa di mestieri collocare, tra questo ed il 
campo, degli ussari o de’ dragoni, affinchè sieno questi 

' in grado di scagliarsi sull’ inimico, subito che si accor- 

* 
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geranno che il fuoco di metraglia abbia prodotto disor- 
dine ne’ suoi attacchi. ■ , . 

xxxju.' ■ 

Ss non' si avesse il tempo necessario per costruire 
grandi irinceramenii , bisognerebbe contentarsi di eleva- 
re alcuni ridotti disposti a scacchiere , salvo a riunirli 
poi , avendone H tempo , con linee di comunicazione tra 
r uno e r altro. 

^ XXXIV. ^ 

Ne’ villaggi che si 'trovano nella parte anteriore dell’ 
esercito, si metteranno delle guardie e si trincereranno, se è 
possibile. Ne' villaggi poi, che si trovano ad una maggior 
distanza , bisogna mettervi de’ posti àvanzati di truppe 
leggiere , e fortificare quei luoghi che sono vautaggLosa- 
mente disposti, 

XXXV. 

Si debbono esattamente riconoscere le strade che 
trovansi sulla fronte o sulle ale del canqio, per giudica- 
re da qual parte può l’ inimico con preferenza avvidnar- 
visi ; qual’ è il punto, sul quale dobbiamo particolarmen- 
te fermare la' nostra attenzione, e quii’ è finalmente il mi- 
glior modo di provvedere alla nostra sicurezza. 

XXXVI. 

- Conviene applicarsi a ben riconoscere da. tutte le 
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‘parti , ed il più che si - può presso al nimico, i circonda- 
ri del campo. Mentre che ci occuperemo di ciò, si cor- 
reggeranno i difetti che si scoprissero nel campo relati- 
vamente alla distribuzione delle truppe, alle guardie, 
all’ artiglieria ecc. lu una parola si faranno i cambiamenti 
dettati dalla .prudenza , i quali si riducono ad aumenta- 
re al nimico gli ostacoli in quei siti, ove si giudica che 
potrebbe attaccarci con suo maggior vantaggio. Il miglior 
modo e noi tempo stesso il più facile per iscoprirei difetti 
del nostro campo , è quello di metterci per un’ momen- 
to in luogo del nimico, che progetti un pianò di attacco 
contro di noi. È questo il solo mezzo per beii venire in 
chiaro de’ difetti delle vostre disposizioni , e di cui il 
nimico potrebbe ricavare un grande profitto. 

' XXXVII. 

È un grande errore quello di omettere di scanda- 
gliare il letto di un fiume che scorre presso il vostro cam- 
po. Se questo è di un fondo fangoso, da non poter so- 
stenere de’ pesi, si è in sicuro contro gli attacchi del 
nimico , ma se il fondo è pietroso e solido , jjon biso- 
gna fidarvisì, atteso che non sarebbe impossibile al nimi- 
co di passarlo quando il volesse. 

XXXVIII. 

■> 

Affinchè la cavalleria e la fanteria non sieno obbliga- 
te ^di andare a cercare l' acqua c la paglia in siti molto 
lontani , converrà provvedervi anticipatamentCi Se acca- 
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de dunque cbe un fiume o ruscello sieno molto distan- 
ti dal campo , bisognerà dapprima far riconoscere i poz- 
zi de* villaggi , delle case di campagna , e delle altre abi- 
tazioni vicine all' esercito , e dietro un calcolo approssi- 
mativo della quantità d’acqua che potranno giornalmen- 
te somministrare , se ne farà una ripartizione per briga- 
te , le quali anderanno ad attignerla al luogo che gli sa- 
rà stato assegnato-, per cosi evitare la confusione ed il 
disordine. Se risarà qualche fontana , conviene mettervi 
sentinelle , per impedire che vi si portino ad abbèvera- 
re i cavalli , e che si guasti 1’ acqua. 

. XXXIX. . 

Quando si occupa un campo, si rende costantemen- 
te necessario di avere una riserva , la quale si collochi 
alle spalle o ai fianchi dell’ esercito , e che per tal mo- 
do possa e soccorere i posti attaccati ,'e servire per man- 
dare de’ distaccamenti ove occorra. 

' XL. . 

Un campo non dev* avere maggiore estensione di quel- 
la che le vostre truppe possono occupare, salvo che la 
situazione non permetta al nimico di attaccarvi che in 
certi dati luoghi , come per esempio era il campo tra 
Meissen e Prexendorff, nel quale bastava far custodire 
i passaggi e gli sbocchi orinari per esser al coper^to d* 
ogni tentativo. 
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Siccome il fuoco in un terreno unito ed orizzontale 
è il più che si può radente , così non dobbiamò imma- 
ginarci che gli attacchi in ima pianura sieno di una na- 
tura facile, e meno pericolosi. Conviene studiare assai 
per ben riuscire negli attacchi , che si fanno |u campa- 
gna aperta,. 

XLII. • 

Non devesi giammai 'impegnare in una battaglia tut- 
to 1' esercito , poiché in caso di disgrazia non ' rimarreb- 
Lero truppe per proteggere e coprire il suo, riordinamento. 

xLin. 

Si deve sempre considerare il primo attacco come 
perduto'j ecco perchè dietro la brigata che n’ è incarica- 
ta , si devono aver pronte altre truppe per attaccare- di 
nuovo il nimico , nel caso che abbia battute le prime e 
che le inseguisca. Se 1’ azione fosse stata cominciata fe- 
licemente da questa brigata , converrà che le altre trupjie 
si uniscano a questa , per assicurare il prospero evento 
della fazione. . ‘ - 

XLIV, ' , 

Nontè necessario che le teuppe destinate à* primi at- 
tacchi sieno le migliori : si può dapprima servirsi delia 
iànteria leggiera o di dltre truppe meno buone ^ sulle 
quali i battaglioni che ■ seguono possano far 'fuoco', nel 
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caso che quelle non attaccassero’ con molto ordine , 
che cercassero di ritirarsi senza, proposito, , 


XLV. 


Quando' devesi attaccare il Diinlco , bisogna prima, 
d' ogni altra cosa aver preveduto tutto ciò . che può ac- 
cadere nel corso della fazione , affinchè egli non possa ca- 
dere impensatamente ' su i vostri fianchi o sulle vtiatre 
spalle. Il primo caso potrebbe cagionarvi molto male j 
ma il secondo è assai peggiore , poiché no» solan^e»^ 
te confonde il soldato, ma gli cagiona altresì »ape$$i| 
volte un terror panico. Si trovano sempre, delle strade 
avvallale , de’ gran fossi , de- burroni , e cose stmiC- alle * 
quali si può appoggiare la propria ala. Osservailda bene 
il terreno , « profittando de’ .-vantaggi. 4p'„luoglii pon. 
trejno- meHercl .«1 sicuro centi o, ogni specie, di perito. 



XL\I. 




Quando il nimico, contro il rpiale ci battiamo , sia 
superiore di forze, è. d’uopo* manovrare contro di lui in 
maniera da poterlo attaccare nella sua -parte debole-^ o 
fare tutti gli sforzi possibili per romperlo, dividerlo e quin- 
di batterlo partitamente; ó vero devesi procurare di 
circondarlo, attaccandolo verso il fianco o verso la coda, 
secondo che i nostri attacchi saranno giudicati superiori 
alla sua. resistenza j o vero attaccheremo il punto sul qua- 
le possiamo impegnarci a forca eguale , la qual cosa può 
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tegnatamente aver effetto quando ^si allacclierà. in linea 
obbliqua. 

XLVÌI. ’ • ■ 

Quando attacchiamo con iin’ ala del nostro esercito, 
conviene sempre non impegnare l’ altra nella fazione, affin- 
chè le truppe della linea, disposte in tal modo, sieno in 
grado di sostenere l’attacco , o pure dT coprire e proteg- 
gere la ritirala in caso, di disgrazia. . ' * - ■ 

^ ■ XLVIII. 

Se voglia farsi attaccare il nimico dai nostri batta- 
glioni del centro, connene secondare l’ attacco con mol- 
ta artiglieria postata sopra i dué lati, e Je truppe che at- 
taccano debbono essere sostenute da altre, che le seguano 
molto da vicino. La fanteria , giunta a piccola distanza 
del nimico, . dovrà marciare verso di lui con la baionetta 
in canna ^r rovesciarlo, e. Senza perder tempo a far fuo- 
co. Fa di mestieri aver' pure, un poco di cavallerìa a 
portata d’ inseguire l’ inimico , Ktsto. che sarà rotto , 
« «cosi aumentare il suo disordine e sconfiggerlo ini»- 
««mente. . ' * 

. • . .XLIX. 

La fanteria deve inseguire il nimico con mólta 
precauziorc. Dopo di averlo posto in fuga , essa lo' in- 
seguirà. -col .massimo Imon ordine , restando ben unita 
cd • al’ineata. La fantetk non è fatta , come la cavalle- 
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ria, per cadere violentemente sopra di hn; anclie.meno 
è essa in ìstato di ritirarsi con la celerità- di quella', 
quando 1 suoi attacchi sono infruttuosi j ecco perchè si 
rende necessario che la fanteria sia molto circospetta ne* 
suoi movimenti. , ' • ^ ’ •• , 


In una perfetta pianura , o a traverso di un bosco poco 
folto , bisogna inseguire il nimico quanto più si può, per 
conseguire una compiuta vittoria. Ma in un bosco folto, 
o vero sopra un terreno paludoso taglialo da canali , o 
per altra cagione difficile, non conviene inseguirlo lun* 
gamenle. - . ■ - - . 

'■ . LL 

s . Quando ai. voglia aij^care L'Inùnico jmstato sopra 
alture , occorre procurare di conoscere ih punto più de- 
bole della sua posizione , e scéglierlo per punto d’ at- 
tacco, se voi credete che scaccia ndoio da questo posto 
il fatto d’arme sia deciso.: ma se. inalgrade- ciò gli ri- 
manessero altri posti più forti di quelli da’ quali dap- 
prima Io avTeste. scacciato , e eh.’ egli fosse In islalo di 
mantenersi nel punto èssen/lale della sua posizione , 
conviene allora dirigere il vòstro attacco contra questo 
punto il quale nna- volta superato , farebbe necessa- 
riamente prendere gli gltri posti meno incitanti,' che ne 
.dipendprebbefo. 
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Per giùdlcer» <VUa. .forza o della. debel^wa della 
jiosizrone 'del nimicò, altro non dovrete fare che met- 
tervi per un momento - in suo luogo , e vedere^ quali 
disposizioni' avreste- Voi date sul terreno eh’ egli occupa, 
ed in qual niahrerà avreste distribuite le vostre truppe 
per mantenervici. Dfetro queste riflessioni voi dovete 
determinare' i vostri attacchi. _ . 

- " LUf. • 

Devesi procniare di conoscere perfettamente i cir- 
condari dcUa 'posizione -del 'nimico , sia< pet mezzo di 
spie, sia per mezzo di una carta estesa e coniìdnata 
siille notizie avute dagli abitand del teatro della guèrra. 
In questa operazione conviene diffidare de’ propri occhi, 
perchè in un paese montagnoso i. boschi le' strade av- 
vallate', i canali, >.'i precipizi ,ec, ec. 'si nascondono 
spesso alla vista , b pure si presèutano- sotto uq’ aspet- 
to UKto diverso da. quello che hanno di fatto. Alcune 
!rloniflnde' slegate fatte a*soIdàli delle asoolto del nimico 
'dai ‘nòstri uffiziaU,' o dalle nostre sentinèlle ayarizate , 

’ debit. imehte istruite su di ciò, possono fruttarvi notizie 
molto importanti , ed io ne ragiono per esperienza. 



Non- si devono mai'- fare attaccare le montagne 
mollo alte , sulla cima delle' quali il soldato arriverei)- 



ioó 

be stanco , perchè una sixnile intrapresa non può avere 
che una cattiva ^riuscita. ^ . • 

Ma le montagne ciie da distanza • in distanza offrono 
situazioni ove ii soldato può- riposarsi al coverto del fupco 
nimico, possono essere attaccate ,.quaado anche mancas- 
se il modo di farsi seguire da piccoli, pezzi di artiglie- 
rìa. Il soldato' che ha ripigliato le sue for^ prosiegue 
certamente il sue attacco, con maggior , vigore , e conse- 
guentemente con più a[^renza di felice riuscita. Guar- 
datevi bene di giugnere sul nimico stanco e privo di 
forze. 



Attaccate sempre la montagna,. o il terreno il più 
elevato che l’ inimico occupa : se voi lo sforzate in que- 
sto -luogo, tutti gli altri posti cadono da loro stessi, 
e la ragione ne è chiara-, poiché le.truppe fanno sempre 
i primi attacchi con molto ordine e vigore, e la continua- 
zione della battàglia . comunemente diminuisce 1’ imo s 
r altro. Dnnque non dovete perder tempo c gente innanzi 
a posti di minore importanza, e andare in seguito con 
battaglioni disordinali e mezzo . distrutti ad attaccare i 
punti principali della posizione del nimico , ove la mi- 
glior parte delle sue forze si sarà insensibilmente riunita. 

• ■ ■ ' tVL' 

Quando attaccale delle allure servitevi sempre degli 
obici , in preferenza de’ cannoni , . poiché la direzioire 
che bisogna dare a questi ultimi in tale caso là si che 


Digilized by Google 


3oi. 

tutti I colpi sicno perduti; mentre che le granate , quan- 
tunque non vadano di punto in bianco nelle die nimi- 
ehe , pure nello scoppiare producono disordine da esse; 
ina volendcksi ottenere ■ 1' eSetto desiderato è necessario 
avere una grande quantità di obici. - 

' , ■ - ' . ' ’ . ... " . ‘ > 

. LVII. 

In questa specie di zuffa gli obici , ed i mor- 
tai debbono essere, collocati dietro qnalche strada avval- 
lata , o pure dietro traverse fatte a bella posta la sera 
precedente al giorno dell’ attacco , o' pure la stessa mat- 
tina prima che spanti il giorno ; poiché se non si na- 
scondono per quanto è possibile le. batterie, il nimico 
rivolgerebbe contro di esse tutta la sua artiglierìa nello 
stesso istante in cui cotnincerebbero a far fuoco. Se il vo- 
stro esercito giunge la sera a portata del nimico, potrete 
fare , senza il minimo risebio , costruire immediatamen- 
te delle traverse o batterìe ; o pure farete eseguire ciò 
da una vanguardia competente, la quale, nella vigilia 
del giorno dell' azione , precedei à l’ esercito di • un’ ora 
di marcia al più ; poiché tu questi casi è an errore l’av- 
venturare la vanguardia , dovendosi tenere sempre. 1’ e- 
sercifo a portata della stessa. _ ' ‘ ' 

’ . , LVJII,. ■ ■ ■ ' 

Quando sarete pervénuto al Itiogó più olev.àto della 
posizione del nimico, . bisogna prima di ugni altra cosa 
slaJdlirrici Jiène , e non peniare a fare nuovi atiaechi 
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Y)rÌD»i di'-a^e in qual luogo^una'sufBcienle quas^dl 
tli truppe -per fseilitare: 1’ arrivo di quella che debbono 
recarvisi , e che il uLmico potrebbe atrestarek Dopo tale 
precauzioiie proseguirete 'i vostri attacchi «enza perder 
tempo , a prima che il- nimico abb^ potuto prepararsi 
rben bene alla difesa , o che abbia avuto il tempo di 
riconoscelsi , e di fare avanzare delle truppe contro di voi. 

, , bx. ^ ■ ' 

Quando l’inimico viene per darv'i battaglia^ ba- 
date bene di nou fare cambiamenti nella disposizione 
delle truppe nel vosfrcr oampo,. Voi -dovete .averle collo- 
cate anticipatamente in maniera , che ‘ ogni arma si trO" 
vi 'sopra un terreno , in cui essa possa agire col niassi- 
«lo vantaggio possibile ; e quandi ttitte.le truppe saran- 
no per tal modo disposte-, voi non farete altro cambia- 
mento , -ed aspetief-ete con tranquillità ed' intrepidezza 
r inimico 'che viene ad attaccarvi poiché un’ ordine 
mal dato o ritai-dalo, un- falso movimento ec. hanno 
spesse volte cagìònaio la perdita di una battaglia : quel- 
la di Leutheui'’o Lissa , pBidiita' dagli Austriaci, per si- 
mili motKi , ne è un esemplo. Le riserve solamente 
j)ossono esscare trasferite da un puntò air altro , secondo 
tornerà meglio , o sarà necessario. 

LX/' 

K e’ posti che sono- suscettiLill di molta resistenza « 
f ne’tpifeli voi siete persuaso di essere attaccato non 
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>i'tuat« mai ia cavalleria in prima o in ^onda linea j 
ma ponetela sempre nella terza , per tenerla per quan- 
to. è possibile lontana dal fuoco del nimico >, contro il 
quale essa non potrebbe difendersi. Quantunque postata 
sul di dietro.,. pure, per la velocità de’ saoi movimenti, 
potrà, essa portarsi, sempre ed a proposito ne' luoghi ove 
il bisogno, la chiamerà, 

' " ; LXL ' ' , . , , 

Tutti i pesti che sono maggiormente crosti agii 
attaccbi del nimico , debbono poter essere soccorsi da- 
tutte le parti , sia con fuochi di banco ben combi- 
nati , sia con truppe fresche. Per questa ragione non si 
deve mai portare la cavallerìa o la fanteria colle ' spalle 
molto vicina ad un fiume o ad un precipizio , per mo- 
do. che restando essa incomodata ne’ suoi movimenti , 
voi non solamente non siate più .padrone di poiUté sop^ 
corso ove convenga, ma per la < ristretteaaa del terreno 
Bon possiate più formarvi m guisa da riparare un di- 
sordine o prevenire una sconfitta, ■>. : . , / 

LXir. ' . , 

1 punti, di .àttaccD in preferenza di tutti gli altri 
punti debbono essere ben difesi e per conseguenza ben 
fortificati. Quindi non de^esi trascurane di prorncar-lo- 
ro il sostegno di uno de’ bti , o di entrambi s’ è pos- 
sibile, Ciò può cOnsegnirsi specialmente con l’artiglieria, 
se saprete collocarla in guisa ciré il suo fuoco e^incro- 
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ci ne' luoghi, ore prevedete che" il nimico debba neceS" 
sariamente presentarsi per venirvi ad- attaccare. . 

■ ■ LXIII. 

Affinchè il fuoco di fianco sia.- molto micidiale, 
fa duopo stabilire le • batteria a tale distanza , che la 
mitraglia possa produrre il suo efietto ^ imperocché non 
è molto pericoloso passare sotto un fuoco di fianco 
quando non si adoperino che tiri a.palla, mentre è un’ 
impresa assai malagevole e pericolosa 1’ attaccare un po- 
sto difeso da un fuoco incrociato di metraglia. 

' - Lxrv, 

Allorché un’ala di un'esercito' sarà appoggiata ad 
un fiume , bisogna procurare di piantare una batteria 
sulla sponda opposta, o-vera in una ieoia, se questa si 
trovasse situata presso- a poco soU’ allineamento della 
fronte del vostro ■ esercito -, ^esta batteria dev' essere 
collocata in guisa da poter prendere di fianco gli attac- 
chi diretti sopra quest’ ala <- 

- , Lxy. 

Cotviene sempre che si può infilare le righe del 
nimico : è questo il modo più efficace per impedire i 
inei progressi e per disordinarlo. 

LXVI. 

e’ vostri Attacchi fate il 'possibile per okre{>Aisgre 
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ed inviluppare con la vostra ala, l’ala opposta del nl- 
mìco» ed in tal guisa potrete far fuoco sopra di lui da 
ogni l>aoda » e lo toimeoterete con uà- fooco concentrato, 

•' Lxvn. 

La cavalleria destinata a sostenere un attacco de- 
v’ esser tenuta' al coperto fino a che si abbia bisogno 
di lei. Essa deve collocarsi dietro lui rialto, o in sito 
avvallato , o pure deve rimanere fuori della portata del ' 
cannóne. ' - - ' .... - - 

~ Lxvm.. . 

••• * 
Non situata mai la cavalleria dappresso o dietro 
alle vostre batterie perchè 1’. inimico dirigendo, secondo 
l’uso,. la maggior parte de’ suoi fuochi sulle medesime, 
c per conseguènza le .palle di' cannone essendo più fre- 
quenti in questo luogo ohe alt^rovc , l'aDzi detta trup- 
pa lungi dall’essere protetta., sarebbe assai pregiudicata. 

’ . LXIX. ; ^ -/ . 

♦ . ^ r - * r *‘^ 

^ I contromoviffienti , a dice , quel «die può farti 
per opporr^ difésa agli attacchi deli’ inimico, per icapédire i 
suoi progressi , per respingerle e cagionargli ogni sorta 
di danno, sia con 1’ artiglieri^ sia con le mine , o an- 
che con la cavalleria , tutto ciò se gli deve nascondete 
con la mutima cura , peroccìiè- la sorpresa porta con 
ak il disordine e lo spavanto. • , 
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LXX. ' 


In tm paese mbntuoso fg. d'aopò coprire lè ale del- 
1’ esercito con corpi glndizloaamente collocati su i fianchi 
di esso. Questi corpi debbono mantenéré una libera co- 
municazione con gli altri posti circonvicini , come pure 
con i magazzini e con te piazze. -Debbono eziandio es- 
sere situati in modo da potére dare addosso a* fianchi 
di un corpo nimico che attaccasse", ovvero ‘proteggere 
gii attacchi che 'noi potessimo tentare. L’inimico attac- 
cherà egli la nostra, ala dritta ? Allora un corpo' dispo- 
sto sul nostro fianco dHtto nel mpdo da noi indicato , 
dovrà portarsi rapidameute ' verso quest’ala attaccata, e 
procurare di caricare 1* mimico' nel fianco , nel temp» 
che P ^ro corpo, che ppoteggeva'if nostro fianco sinistro, 
si avvicinerà senza indugio aH* esercito per servirgli -co- 
me nna riserva. ' 'Ma- -«tìRinr dr e v i ter ò - -ógni confusione, 
convien dare., a’ Còmandanti- di questi posti delle i$tru>*. 
zioni chiare e' non equivoche sopra tutto ciò che do- 
vranno eseguire ne’ diflèrcnti casi che potessero accadere, 
sì ad essi, che al resto dell’esercito. Occorre principale 
mente ’‘,ch’eglàià ^i||bo bene ìstnùtL del luogo" ove debbo- 
no collocérsi in rieefva , affinchè in casa di bisogno, il' 
generale cumandaftter'utppla-òve trovarli. 

. :^xi. ^ 

Tutd I ndotti posti sulla parte anteriore di un cam- 
po , devono per ogni dove essere beo chhiai per 'potere 
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resistere agli attacchi dèli' rameico , ed^alfilichè questi non 
possa iinpadroairsene - dalla' parte della' gola ^ come ire> 
quentemente suole accadeuL. ' ■ ' 


. JiXX.II.* 


Quando avrete superato un trincerànlentò , fa duo- 
po portarvi e ' formarvi sul rilascio , o sia sul margine 
del fosso per coprirvi col parapetto sino a che siéno 
ginnte 4e"altre truppe destinate a sbstenervi o a-'fare 
nuovi attacchi. Trascurando di far ciò, rischierete di per^ 
dere tutto quello che avrete guadagnato. 


LXXIII. . . 

Non -deVesi mai trascurare di sbarrare e di ben cu- 
stodire le strade affossate f bassi fondi , o altri aditi 
per dove f inimico potesse introdursi nel vostro campo, 
senza essere veduto. Per una simile negiigeoza i france- 
si furono battuti nel i 70 &.'Sotto le' mura di Torino. 


XXXIV. 

■ ‘ Ne’ luoghi ' di pianura le ascólto, o’sieno i posti 
avanzati 'devòhb postarsi con molta *bircòspeziohe.' Quél- 
le di 'fanteria tanto di linea, quanto’ leggieri non deb- 
bono 'mai collocarsi ad una' distan^ maggiore dal Cam- 
po di un'ora di camminò, e bisogna'' 'sitùaì-le ne’ villag- 
gi , nelle foreste ', ne’ boschi J" nelle cató di campagna 
tc "perchè aliritnente ' potrebbero 'essèi'e. sorprese' ed ^as-' 
sabte con "molta facilità: Rispetto' allà cavaUeHa , special- 
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mente quella^ leggiera , il caso è motto dHlèreate: siccó- 
me essa può ritirarsi più speditamente , cosi può postar- 
si phi dappresso all’ inimico. In un paese -montuSo , le 
ascolte di fanteria _sì di linea y che leggiera possono si- 
tuarsi ad una maggior' distanza tra loro che ne* paesi 
piani y per la ragione che i valloni » gli stretti ec favo- 
jrbcono in molte guise la loro ritirata , in ispezial modo se 
r uiUziale che comanda , nel rilirarsi.sa tirar partito dei 
yantaggi de’ siti , che prima di ogni altra cosa deve ap- 
plicarsi a conoscere perfettamente, - 

. LXXV. 

' Quando mandale innanzi una vanguardia , « bisogna 
tenerla più dappresso al vostro esercitò che a quello del- 
r inimico^ cioè non allontanarla più del qù^trto della distan- 
za che vi sep»»*dal madeawno. Suppongasi per modo di 
esempio che l’inimico si trovi otto' im'glia distante dal vò- 
stro campo, in tal caso- la vostra vanguardia deve accam- 
parsi non- più di due miglia long! da voi. Per tal modo 
coll diflìcollà esSa^ -.potrà essere vivamente attaccata j 
quandocchò; se si trovasse più' viciila all’ mimico sarebbe 
assai esposta ; perocché il. tempo che bisognerebbe a que- 
sta vanguardia per avvertirvi de’ movimenti dell’inimico, 
unito a quello che impiieghereste per soccorrerla , saroh- 
he assai maggiore ,, in confronto, di quello , .che^ adopre- 
reljLe l’inimico pei ragglùgnefe quella , ed 'affrontarla 
ptimajchc giugnesse-il vostro soccorso. \ , 
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LXXVI, 

. Siccome le.: ascolte possono con maggior fidùcia e 
eicut^aa arvicinarsi maggtoments . aU’ inimico > quando 
dietro'* dr esse vi è una 'vanguardi|i accampata , sulla 
quale possano ripiegarsi in. caso di bisogno , così sarà in 
conseguenza ottima cosa fare accampare una vanguardia 
innanzi al vostro eserdto , ogni qual volta il terreno » 
le circostanze lo permelteraouo. ^ • i> 

LXXVII. ^ - 

Postando le ascolte , devesi sempre averé in mira 
di procurar loro una ritirata sicura quando si avvici- 
cinasse una forza nimica superiore^ sì perchè spesso non 
è prudenza il-sostend-lej come anche perchè i posti .di 
una inaggiore importanza non possono senapre lasciare 
la loro posizione per andare a soccorrerle. 

LXXVIII. , 


Ne’ paesi di pianura la fanteria leggiera non si de- 
ve «situare ne’ villaggi troppo -distanti dall* esercito; per- 
chè anderehhe incontro a grave pericolo, quando, avvi- 
cinandosi un grosso corpo* di cavalleria nJiuica essa vo- 
lesse ritirarsi. Nel caso in 'coi si dovesse situare la fan- 
teria leggiera a molta' distanza- dàH’ esercito , converreb- 
Le fare accampare a’ suoi fìant'hi' un reggimento di ussa- 
ri o di dragoni per proteggere la sua- ritirata. 
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LXXiy. 

Quando I| inimico è accampato asaaL vicino a voi, 
debbonsi collocare de’ piccoli posti' lungo i fiunii , i ca« 
Bali , o grandi ' fossi elio potessero trovarsi tra i due 
campi. Ùa uiSziale con venti uomini , indi aleont pósti 
di un sotto-offiziale con dodici nomini , un’ sdirò u£i- 
ziale con >veiui uomini y ed altri posti di sotto-uffi^^iali 
con dodici' uomini , basterebbero per formare una cate- 
na, e per vigilare sopr» i movimenti cbe-l’ inimico po- 
tesse tentare di notte. . . 

LXXX. 

Se vi sia una foresta o un gran bòsco, se ne deb- 
bono guarnire con posti tatti i -confini , o almeno la 
maggior parte di essi , cioè a dire quelli che sono situa- 
ti, verso il vostro : >cainpo , - affinebò noB' riescti -- all’ ini- 
mico d’ inuodarvisi senza. ..«ssece. veduto , ed i vostri 
soldati pos.sano andarvi con piena sicurezza. Se il bosco 
non è molto grande , ,si ciiconderanno con posti gli orli 
esterni di esso , quelli cioè che stainna in faccia al nimico. 

, ;v 

In un terreno libero fa di méstiere sitnare le ascol- 
te di cavalleria alla maggior^ distanza possibile, onde po- 
tete per tal rnodu meglio invigilare, sà’ movimenti del ni- 
mico. La celeriti eb’-è propri» di. quest* arma , le per-’ 
menerà sempre di ritirarsi sull'esercito, senza alcun- ri- 
schio , purché siflqsi date le disposizioni -necessarie pe^ 
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proteggere convenientemente là sna ritirata, e per avere 
avviso in tempo di tutto ciò che può accadere. Per assicu- 
rare la ritirata di questa *specie' di ascolte conviene a- 
ver delie' truppe, che valgarto à coprirne i -fianchi, ‘ 

LXXXII./ 

■' ■ Quando si' agisce offensivamente, è necessàrio ic* 
ramparsi neHa parte anteriore . degli stretti , se ve ne so- 
no. "Ma se si agisce difensivamente , la regola generale è 
di piantare il campo diet** ad i^ni specie di stretto, 
come sarebbe a dire de’ fiufni , de’ valloni , de’ laghi , 
delle paludi , de’precipiii ec. ' . • -i 

LXXXUI, 

Le ascolta dì cavalleria devono in ogni rincontro 
rollocarai dietro gli atretll,^ sia per garantirle da ogni 
sorpresa , sia per npn far loro incontrare ostacoli o ri- 
tardi, quando fossero astrette 'a ritirarsi innanzi ad ona 
(orza superiore. 

, LXXXIV. 

I migliori campi sono quelli che hanno vari! punti 
da’ quali si può attaccare 1’ inimico ; come pure quelli 
in cui riesce fàcile collocare a fianco delle ale un .corpo 
laterale, o un distaccamento, postato io un bosco in 
maniera che in caso di attacco possa offendere l’ ini- 
mico di fianco. Ma affinchè questo posto sia sicuro da 
ogni attacco fa duopo proteggerlo con batterie situate 
eoa avvedutezza. -, . > - 
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Uoa tagGata d’uberi per dirti bao>ut devf essere lar« 
gl a seguo die l’ inimico non possa avvidouvisi seQza 
«ssere veduto, nè superarla senza difficoltà. Conviene dar- 
le una larghezza di 3oo passi , affinchè la fucileria possa 
«coprire ed offendere rinlmico, quando esca disordinata- 
mente' dal bosco per poi potersi formare con ordine, 
jQuì trattasi delle tagliate d’ alberi , le quali si costruisco- 
no, sull’ orlo interno di un. gran bosco. Rispetto a quelle 
che si fanno sol conGne estimo dallà parte dell’ inimi- 
co , può bastare la metà dell'^sseguata larghez.za , ed 
anche menci,' percliè* l’ inimico . non può avVidnarsi ad 
esse senza essere scopei«o. Una tagliata <!’ alberi ben co- 
struita « bene adattata al terreno f. forma , un trmcera- 
nieuto , il quale con dispo»ziflai f 0 ^ {«b- 

der»i ìmpeBe tr abile- . ^ . 


• ■■■' 





Digitized by Googic 



MASSIME,RIC AVATE' 

dalle opere ' 

S U L L’ A R T E DEE LA GUERRA 

..'composte 

DAL . 

' R E D I P R US S I A 

LE ODALI SEBVOKO fEH DaDCIDAH* '-. . - 

LE precedEnt’i lezioni. 

» ‘ ' M A s.à IME.. - - 


I. 


In guerra non conviéjie intraprendere alcuna cosa 
senza . essere' priina quasi 'sicuro' della felice riuscita di 
essa : , • • ‘ . . . ' ^ 

' Non dovete 'giammai' ridurvi ad essere costretto a 
combattere vostro malgrado y ma è bene di nuntenervi 
sempre la istato di dar battaglia quando vi piace.' 

4o 
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ìft. 


KeHa scelta de’ canapi fa d’ uopo, impiegar sempre 
motta" circospczióne, come, pure conoscere per'fetcàinente 
il sito che si sceglie per accamparvisi. ' 


• - . IV. 

Tutti i campi trincerati' di qual si voglia natura , 
debbono essere stabiliti ih. ^sa cbé U truppe -smno gua- 
reatitè dal fuoco- deirinimicb , che non’jiossano esser 
prese' d’ infilata, ‘è 'spezialmente che sieno esenti e li- 
bere da ogni sorpresa. 



Accampatevi sempre in" maniera da oi)bUgare" l’ ini- 
mico. a fare grandi m'ovlriieóli 0 molte' ma rcie per ve- 
nirvi ad attaccare'; e scegliete una posizione che vi pro- 
curi il vantaggio di star fermo, o pure di potere -con 
piccioli movimenti far. fronte ovunque l’inimico potesse 
presentarsi. • ' • 



Si può accampare in un ’ paese coperto, di boschi , 
purché questi non sieno mollo folti ,-9 che de’ terreni 
sgombri e liberi si trovino tra essi frapposti. / ■ 



In un paese Lasso, piano, e iiitérsecald’da canali , 
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toma b^nc accamparsi in guisa che l’ inimico non possa 
profittare di tale -cattiva ’situazlone , per inondare- il cam- 
po, ^ia'cdn aprife Jc chmsé, sia. con rooiperè Je dighe. 


. ' . • ■ VI». ■ 

• Se siete' astretto ad • occopare 8 h campo rimpetto 
aH’ inimico y maRlenetevi, sempre da lui ' distante quattro 
in' cinque mitr passi;, perchè non sarebbe cosa pruden- 
te avvicinarvisi aiacaiùrmei^é, • . 

Le tpuppe , 'imina posizione qualunque, non deb- 
bono giammai essere separate da strade avvallate , da 
burroni , da boschi , da paludi In cui fosse impossibile 
stabilire deHf comunicazioni ■ perchè conviene chè le 
ale. possano ^soccorrersi a -vicenda e con libertà.' Ma, se 
il tempo e il luogo lo péritiettòno,'si rende necessario di 
tagliare i boschi , 'Ticolmare i fossi , fare de' ponti ove 
occorre, aprire delle strade a traverso dell^ paludi per 
procnrarsi così una conunicazione facile tra tutte le parti 
del campò. '• . ' 


-Se il terreno è molto ristretto da non poter -conte- 
nere tutte le vostre truppe, fa di meétieri collocare 
come risèrva in terza o' quarta' linea tutte quelle cho so- 
pravvanzano. Queste all’ occasione serviranno di un va- 
levole sostegno. ; . " ‘ 



Quando delle paludi de’ precipizi^ o ;delle mon- 
tagne inàcccssibilr, rendono il voslro campò Inespugna- 
bile da una banda, fa duopp. porre in questo .Ipogo 
poche truppe e . serbare le altre, in maggior numero- per 
le , parli più deboli della vostra po5izippc. ..Profittando 
de’-vsttitaggi ■ che vi presenta la natura del terreno ^ po- 
trete con poca gènte occupare una’ vasta estensioìicj ma 
non 'siate facile a credere che tale montagna o tal pre- 
cipizio ^ìa IpaccesSihile , e ricordatevi sempre che ove 
passa itna capra può passarvi un’ uomo j c quindi nulla 
omettete -per ben conoscer tutti i sentieri e per potere con 
poche, truppe metlerVi al coperto 4^ pgm sorpresa. 




. Se siete, astratto, dalle circostanze a celare la vostra 
deijolezza aH’ inimico,, portatevi in un terreno coperto 
.da hosdn'o da einincnza , in gjijsa però, che le vostre 
tfiìppe ,-'10.(^13016. le’- comunicazioni che vi avrete- prepa- 
rale ,'. possano muoversi con libertà ., cd essere, ih grado 
di mantenersi sulle allure dominanti , che debbonsi sabito 
gtiadagnafe , quando si avvicina 1’ inimico. TPer questa 
-.jagione conviene collocarsi presso la mòrttàgna e le altu- 
.«e , in modo da ^esselrae- sempre padrone. . . 
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.... -Le truppe ieggiere possono tuilmen te, adoperarsi nei 
boschi in tutte k étSgioni. . ' . > 

• ^ . ■ XIV.' . . ' , 

Xe’campL., ovè.si ia in mira di fore lunga dimora, 
debbono ésiendersi le. truppe assai di più, dio ia quel- 
li in. cui si vuo} rimanere. per una o.duc nplli. 

■ ■ '• XV: . • 

Quando si agisce difensivamente si deve scegliere 
una posizione di difllcile. accèsso, e’ t.alq che l’inimico 
non jrossa espugnarla 'di jfronte , nò ip%àlupparne i Jlan- 
chi.’ , Bisogna postarsi (litlra mi fiume , una palude, o 
dietro una profonda vallata', affincliè, venendo all’inimico 
talento di attaccarvi, non ricsc.1 /iti' suo intento senza sacri-’ 
ficaie uiia buona parte, delle §rio' truppe. Si può anche 
collocare le truppe sqpra montagne di facile difesa, perchè 
all’avversario è diflkilc di ascendervi.- Infine -quando si 
ha dinanzi a se mi fiume, è. necess^rio aecuratàmeQte scan- 
dagliarne il fondo’, per riconoscerne i luoghi guadabili. 

■ ^ ■ " '*■ ■ xvn> ‘‘ '■ 

Quando manehino lutti gll-'aniidetti- vantaggi -natu- 
rali , giova procurarsene alcuni ^rlHìziali , e ciò si ottie- 
ne scavando dé’ grandi fossi, gua'stando le, strade. per 
dote ,l’ inimico p.uò venire ad attaccare il vostro campo, 



' . 

ed infine facendo delle - batterie ,, de’ trincerameatl, del- 
le inondazioni ec. Principalmente, si debbono coprire be- 
ne le ale., e tenerle tr!t loro distanti ,' ae il t.errefio Io 
permetta. 

' . • X:V1I. ■. ' ; • . 

Nella guerra. difensiva fa di mestieri aver sempre 
nna seconda e. bn'ona posizione dietro- quella ove .avete 
jn mira di accamparvi, affincbèr nel Caso che P inimico 
vi astringa ad abbaudonare la prima , sappiate preven- 
tivamente dove potrete ricoverarvi. . - 

• ' ^ " xvm. 

Badate bene di non accamparvi in un luogo al qua- 
le si debba giungere per un solo stretto , 'di cui L’ ìnl- 
inico puòr impadronirsi , e così rincliiudervi in modo d% 
obbligarvi a cedere le armb. 

• 'XIX. ■ 

Nelle marce , nelle quali nulla v’ è da temere per 
parte dell’ inimico ,' si deve nella scelta de’ campi avere 
principalmente in mira- il comodo delfe truppe. In tale 
ipotesi si 'possono collocare^ dappresso ai villaggi, per es- 
sererin grado di avere con (àcilità la legna , la paglia e 
1’- acqua. 



- I campi che- si occupano particolarmente per ibi ag- 
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giare , debbono essere scelti ih un terreno forte di sua 
natura, o'reso tale con l’‘'arte; so|)ca tutto quando ' 
r inimico, trovasi da \^0i poco distaiité^ • ; v. / . 

■ ■. ■■ ■ -XXI. ... . 

In occasione di accampamenti per coprire e proteggere 
un paese, debbonsl occupare i luoglii pe’quali prevediamo 
(be r inimico in preferenza ceintberà di penetrare, e 
che giudicheremo a Ini' vamaggiosi- conte punti di' attac- 
co. Non’ è pertanto, necessario di fare eziandio occup;»re 
tutte le strade per le quali egli^può entrare nel paese 
che si vuol difendere ^ ma seuiplicénieute quelle dalle 
qtiaii non può temersi di esserne sloggiati , malgrado 
tutti i tentativi del nimico. Alcuni piccioli distaccamen- 
ti «C cavalleria basteranna per 'guardare tutte le altre 
'strade o passaggi di minore importanza. I posti princi- 
pilr, di cut qui trattasi, debbono collocarsi in gui.sà d^ 
obbligare 1’ inimico -a lare lunghe, marce e Inughi girl 
■per venirvi ad attaccare; nell’ atto, che per parte vostra 
dovete procurarvi il vantaggio di potergli far fronte d- 
, vunque con piccioli movimenti. ’ 

■ XXII.' :'V . 

5e neiraccamparvi avete dinanzi un flunie , fa d*uo- 
]>o porvi a campo non più di un mezzo tiro di fucile 
distante da quello. . _ ' 



030 


xxm. .. V 


Le troppe debbono essere distribuite' in maniera da 
trarre partito di' tutti *i vantaggi dd terreno , cioè a di- 
re che ogni 'arma deve collocarsi, ove meglio convieiie. 
La fanteria può agire ijuasi in ogni specie di terreno , 
ma k cavalleria è utilt;iòUanto ndle pianure. .Che se 
([uest’ ultima nOifavea^jrj^'^../agire che nn’'^tensione di 
circa' mille passim e' fosse *rùtseualà' da-un bosco in cui. 
il unnico avesse postata dell’ infanteria per potere riuni- 
re sótto il fuoco di questa la.; propria cavalleria', 'in tal 
caso vòf collocherete! la .fanteria sulle vostre ale , onde 
'proteggere la pvopna cavalleria. > 

' " XXIV. ‘ r 

■ , È una regola, generale por tutti gli eserciti ben. di- 
retti', di formar sempre-ei e* j»esi di pianura una. riseo^ 
va di cavalleria, e ne’ paesi in cui sono diiBcili le co- 
municazioni ,' di compork con infanteria unita ad al- 
enai squadroni di dragoni e di ussari. , 

■ XXV. ■ 

V ‘ • 

Nella distribuzione delle truppe , 1’ arte consiste nel 
collocarle in guisa che possano agire oon libertà ed es- 
sere ovunque di qualche utilità. . . • 

' . . - XXVI. . ; 

Quando si vogliano occupare delle aitale per nò* 
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caraparvisl j coo\ le'n farlo' nel mo3o segaente : D prima 
li neà si pone stilla falda della ftiontagnà ^ _« specialmen- 
te ove il terreno 'fi dieno ripido e termina .in dolce pen- 
dioverso il nimico 5 per tal -modo potremo fare un fuo- 
co radente j ch*^è ipoito più micidiale del fùoct» ficcante. 
L’ aggressore si trova- scofierto , ed il suo fuoco pon può 
farvi gran- male ,* nell’ atto ciw^vòi potrete ammazzargli 
molli uommi ' prima che pervenga ad 'avvicniarvisi di 
molto. Se il nimico è costretto a ritirarsi , la vostra' 
fanteria favorita dal terreno potrà inseguirlo comodamen- 
te , ed in buon ordine ; la «jlial cosa' non 'può eseguirsi 
se stale sopra una montagna erta e scoscesa , dalla qua- 
le non dovete rischiare di Seendere , attésa che non po- 
tendo il vostro fuoco essere .radente , l’inimico si avan- 
zerebbe di primo lancio' e potrebbe mettersi immediata- 
mente al copertp dalla vostra fucilerà c dalla vostra 
artiglieria, i cólpi della quale 'passerabbera* assai -al 'di 
sopra di lui. - . . , f-' • 

La seconda linea si posterà dietro la prinla^ come" 
in anfiteatro , sulla cresta dcHa montagna , che verrà gswf- 
n ita di cannoni a simiglianza della prima. Questa seccm- 
da linea alla quale si può asMgiìare della cavalleria ^ 
se Fattura di cui trattasi è mie da permetipre che' 
agisca , è destinata a sostenere e -proteggere la’ prima 
linea> La cavalleria dovrebbe essere a portata d’insegui- 
re F inimico , quando fosse respinto è , sconfino. Se la 
vostra prima linea è sbaragliata , F inimico attaccherà la 
seconda ; questa gli opponà una resistenza tanto più o- 

' . 4 « 
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stinata'in quanto che» l* a^one aviU.i t:qri là qirima linea 
lo ha in parte disordloato , e-glì sarà moltó dilììcile di 
battersi immediàumenté con' la^sacònda^ che sta^in 'ripo- 
50' e trovasi ftoorlta dal^tcrrènó, • -t 

La terza linea è particoTarmente destinata a soccorre- 
re i punti per dove d’ ihiuiìco vuol |reneirarc, I fianchi 
ddjbonq^'esser -sempre bene assictìijiti » ed è perciò” che 
conviene ^profittare di tutti' i- siti itii-Cui . il ' terreno 
sporge in fuori per , collocarvi di-’ catmonì' che tirino a 
sghembo^ e procurino per quanto sia possibile' de’ fuo- 
chi incrocrati. Qùaiido -ai crederà che i propri fianchi 
non sieijò berte sostenuti, ' si faranno accampare de’ di- 
staccamenti- alla "diàtanza di due mila passi dalla dritta 
e. dalla' sinistra dell’es'ércUo , afllnclfè quando 1’ una , o 
l’altra* verrà attaccata, possano questi distaccamenti 'ca- 
dere. addosso ai fiàricld ed alle spalle dell’ iniinrcó. Que- 
sti dislaccanienli .debbono, e-ssere si^taii In luoghi .di dif- 
ficile accesso, e da' quali possano -nel' tempo' stesso he-, 
ne osservate r Inltnico* - ' - ' 


xxvir. 


Non mancate glanrtnal di fare occupare le alture 
che potessero' provarsi' Innanzi al . vostro .. jeampo , o su 
i vostri; fianchi'^- per prevenire 1’ lnifHÌeo ,ohe polrolibe 
jjtnpadróuirsene con vostro grave pregiudizio,* . * • 

" ■ ' : xxviii. ■; - V 

'.Volendosi altaccafe' de’ posti situili a 'quelli che nói 


Digìtized by Coogle 


•' ■ ■ 3a5 

aLLiamo ilescriitI,’ <lel)l|on^ guadagnare alcune alture , c 
jìorvi tanti cann.oni,. fjnanti esse n«-^\ossono contenere. Sta-» 
Lilito il pnfUQ>di,dttacco;, marciate su <Ji.«ssq colla: mag- 
gior parte delle jostie l'orbe j Tortnatevi in molte linee, 
per poter sostenéré i primi batingiioni che potessero, ce- 
dere. Badate Bene a.,;ion tentare un’ attacco generale , 
giacché nou v’ ha còsa piu pericolò.'!.-» di (juestà 5 ma 
quando impegnerete soltanto nella fazione -un’- ala' , o una 
parte dell’ esefeitp , il riinanenle sarà sempre, ir» caso di 
disgràzia , in istatp di copiire la vpMur rHìrata e voi per 
tal modo non sarete inter.'imento soóhfitlo. Se non siete. fe- 
lice nella vostra Intrapresa ,.non perderete, molta gente , e 
nel caso chje riusciste , potreste , sempre maltrattarè il ni- 
mico, quando non avesse potuto trovare, presso il campo 
di Lattaglia uno stretto , per postarvi nH’entrala un cor- 
po deslinaio a coprire la sua .ritirata. L’ala, o la par- 
te ‘del vostro esercito non ìmpègnata. nnl gynltf ttimftnio, 
vi ser^rà per , tenere., in sdggjezieoe' l' ala opposta dell’ i- 
iiiraico , ‘‘onde questi jàorf possa sguarnirla per rinforzare i 
punti attaccati. ■- 

‘ li Fi ir'fe.' ' ' ‘ 

. s - • • • . * 
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PBESIDCfilZA 

Dr.llA KKCU CmvtftltlTA* 
Dtctt «IDDI 
% bXLlt CICUTA 
CI PVBStlCA UTftCXlDXE. 


BieAiiTmEyTo ■ 


CARICO 


Napoli i6 Marzo i8a5. 


rRL'SIDENZA DELLA GIUNTA 
PER LA pubblica JSTBUZIONE. 






Villa la domanda dello slampatorc Ra*Tacle Miranda con la quale ch*dc di 
stampare l'opera iniilolala Sislcma Gcnctalc di tutte le cognizioni ■ m liMri cc. 
del Colonnello Nocklieia di: .Seiiorn. 

Villo jl favorevole parere del .Regio Bcviserc Sig. D. Donato Gigi . 

Si permette, clic l' indicata opera li stampi , però non si pul>1jliriii • ora 
un secondo prima lo stenn Regio RiA isine noli 

atri attcstalo di aver riconosciuta' nei cunfroulo undoimc la impretsiune al o> 
riginalc approvato. ... 

Il Presidente 

M. COLAEGELO 

Jt Segretario Generate, e Ulemito della ■Giunta 

■' LonhTO jpimiESB ■ ■ ' 


A SUA ECCELLENZA' ' 

MONSIGNOR COLANGEPO 

• ' ■ PRESIDENTE DELLA GIUSTA DI POBBUCA.ISTRUZIONE. 

L t 

opera , citc lia per titolo Siiicma tìentrale- di tutte le cognizioni mili- 
tari •- composta dal cploiuiello NocklpTn do Scborn i un’ opera classica n cl 
suo genere cd è beo degug non aolo di porla tra le mani degli allievi militari, 
ai qilali dall' autore k destinata , ma anclie di formare T oggetto dello studio, 
c deir occupazione di qualunque ufiìriale di grado pili allo e- coapicuo. Il 
traduttore, clic l'b trasp^fatmcir italiana favella, móstra aoii' esattezza, cbia- 
rezK, cd eleganza della traduzione non solo di eSKie Jreii versato nella scien- 
za della gticoa , ma di essere uiftMC fornto,di eslcle snculi6clie cognizioni, 
l’cfciò non essendovi cosa veruna clic ofiènda la rcligiotre e i criritti della So- 
vranità, i mio parere clic se ne possa pcimettcrc la pubblicalionc per le 
stampe. 

* Napoli lo Marzo l8z5. 

‘ Il licgio Revisore 
' DONATO CICLI 
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